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Manovra ricattatoria 
per ottenere Patimento 
del prezzo della benzina 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Altri amici di Heath 

, * 

sono implicati 
nell’« affare Lambton » 


Il PRI annuncia il suo atteggiamento di sfiducia generale verso il ministero 

LA MAGGIORANZA GOVERNATIVA SI E DISSOLTA 

no : DEVE ANDARSENE 
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Costretto dal voto della Camera che lo ha messo in minoranza, il presidente del consiglio dovrà presentarsi lunedì a rispondere sulla dissociazione del PRI dalla maggioranza - La Malfa ribadisce che il 
dissenso non riguarda solo la TV, ma la politica generale del governo - Vitlorelli (PSI) auspica un intervento del Presidente della Repubblica -1 discorsi di Pajetta a Udine e di Cossutta a Pordenone 


Trarre le 
conseguenze 


TL VOTO della Camera di 
A giovedì sera non consente 
equivoci. La presa di posizione 
di Ieri dei repubblicani riba¬ 
disce ciò che il voto aveva 
reso esplicito. La maggioranza 
governativa si è praticamente 
dissolta. 

Giovedì sera la Camera ha 
votato su una richiesta poli¬ 
tica dell’attuale presidente del 
Consiglio. Essa riguardava la 
volontà di spostare a dopo il 
congresso democristiano la di¬ 
scussione sulla sfiducia mani¬ 
festata dal PRI verso un mi¬ 
nistro della coalizione (il mi¬ 
nistro Gioia). Al di là della 
questione, pure importante, da 
cui questa sfiducia trae ori¬ 
gine (il problema della tele¬ 
visione via cavo), il gesto del 
repubblicani investiva l’insie¬ 
me degli atteggiamenti del go¬ 
verno. E ciò sia perché il do¬ 
cumento governativo oggetto 
della critica (il codice posta¬ 
le, in cui è stato inserito il 
problema della TV-cavo) è fir¬ 
mato non da un solo ministro 
ma dal presidente del Consi¬ 
glio e da altri sèi ministri, sia 
perché veniva toccato il deci¬ 
sivo problema dei rapporti del 
governo con il Parlamento e 
con gli stessi gruppi della 
maggioranza: Perciò la sfidu¬ 
cia a un ministro suonava sfi¬ 
ducia al ministero e perciò 
Andreotti tentava — dichia¬ 
rando che si trattava di que¬ 
stione politica — di spostare 
la discussione, che era ed è 
appunto discussione generale 
sulla politica e sulle sorti del 
ministero. - 

Nel voto sulla richiesta di 
Andreotti i repubblicani si dis¬ 
sociavano dalla maggioranza, 
astenendosi. Questa astensione 
determinava la messa in mino¬ 
ranza del gabinetto. Il voto 
negativo assumeva, di per sé, 
un significato di sfiducia: sia 
per la esplicita divisione della 
maggioranza, sia per il carat¬ 
tere della richiesta avanzata 
dal presidente del Consiglio. 

La presa di posizione di 
ieri dei repubblicani confer¬ 
ma pienamente questo carat¬ 
tere del voto. Ciò che scrive 
l’organo del PRI ribaaisce, 
in sostanza, che la questione 
della televisione è solo l’ul¬ 
tima goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso (un vaso pie¬ 
no di un ben amaro liquore 
per chi aveva pensato di sor¬ 
reggere l’esperienza di An¬ 
dreotti). La politica del go¬ 
verno, sottolineano 1 repub¬ 
blicani, a non è stata tale da 
mantenere le promesse » sia 
« per quel che riguarda il 
problema delle garanzie da 
assicurare alla società civile, 
sia per quel che riguarda la 
conduzione economica e fi¬ 
nanziaria ». Essi parlano di 
una situazione economica co¬ 
si compromessa da rendere 
una a eventuale polìtica cor¬ 
rettiva di difficilissima, qua¬ 
si disperata attuazione ». Di 
conseguenza il dibattito di lu¬ 
nedi alla Camera (quello de¬ 
terminato dal voto dell’altro 
giorno) * presupporrà — scri¬ 
vono ancora i repubblicani — 
questo più ampio quadrai» di 
un governo che « ha deluso in 
materia economica e finanzia¬ 
ria generale ». Come si vede, 
è del tutto superata la limi¬ 
tazione al problema della te¬ 
levisione: il tema è quello 
di un atteggiamento di sfidu¬ 
cia complessiva verso il mi¬ 
nistero e la sua linea di 
fondo, cosi come — d’altron¬ 
de — era stato nelle dichia¬ 
razioni dello stesso vicepre¬ 
sidente del consiglio Tartassi. 

Le conseguenze da trarre 
non possono essere dubbie. 
La ostinata volontà di An¬ 
dreotti di restare a qualsiasi 
costo, anche a costo di gravi 
scorrettezze democratiche e 
costituzionali, deve oggi mi¬ 
surarsi con queste nuove e 
più esplicite realtà. E* certo 
che Andreotti ha teso a qua¬ 
lificarsi come l'uomo di una 
politica di destra e di una 
sfida aperta non solo al mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
ma alla più profonda e ge¬ 
nerale esigenza nazionale di 
una netta politica antifasci¬ 
sta. Questo dato interessa 
non solo noi, ma anche e so¬ 
prattutto coloro stessi che 
sono nello stesso partito del¬ 
l’attuale presidente del Comi 

( filo, i quali devono valutarne 
a pericolosità grave. 

Oggi, comunque, il dato 
che emerge è innanzitutto 
uno. Sia che si guardi ai prò 
blemi e alte necessità del 
Paese, sia che si ponga men¬ 
te ai problemi di una elemen¬ 
tare correttezza democratica, 
Andreotti deve andarsene. 


La nuova sconfitta del governo, messo per l'ennesima volta in minoranza alla Camera, 
è stata ieri al centro del dibattito politico. Il voto di giovedì sera, come si sa, ha imposto 
ad Andreotti di presentarsi lunedi a rispondere di fronte al Parlamento sui rapporti che 

intercorrono fra il governo e la sua stessa maggioranza, dopo che il PRI ha ritirato espres 
samente la sua fiducia a un ministro in carica. In particolare si sottolinea il fatto che da 
giovedi notte la maggioranza che ha fin qui sostenuto il governo è formalmente venuta meno: 

_______;_ la proposta comunista di fls- 

- sare a lunedi la data della 

- discussione sulla posizione re- 

Manovre contro la libertà di stampa pubblicami circa la tv via 

r cavo e le responsabilità del 

ministro Gioia, è stata appro- 

_ _ ■ _ vaia con i voti delle sinistre 

l‘ ■ a JiA aua a a uà j, e con 1 astensione del PRI. 

L 6OIIO1G KlISCOni COlUDlU Questo schieramento ha re¬ 
to VMIIVI V llUdWVIII VVIMMI M splnto la richiesta di AndreoL 

" ti di tenere l’Importante dl- 

■ v I .1 ■■ battito solo l’il giugno, cioè 

meta del «Messaggero» 

sarà una verifica politica che 

• - • • non è più possibile rinviare. 

Acquistato anche il 50 per cento del «Secolo XIX» Tanto più che il dissenso del 

di Genova — Ferma presa di posizione delle re- ™te ln ®en^Sla Uf £ìl8- 

dazioni — Comunicato della Federazione Stampa ca del governo. Nell’editoria 

- ... . le di oggi della «Voce Re 

L’editore di estrema destra famiglia Perrone. I due gior- pubblicano ». attribuito a La 

Edilio Rusconi ha acquista- nali continuano nella loro li- Malfa, si afferma infatti che 

to il 50 per cento del pac- nea tradizionale d’indipenden- « sia per quanto riguarda il 

chetto azionario di due im- za e contano sulla solidarietà problema delle ' garanzie da 

portanti quotidiani: Il Mes- delle maestranze, degli im- assicurare alla società civile, 

saggero di Roma e II Secolo piegati e di tutte quelle for- sia per quel che riguarda la 

XIX di Genova. ze politiche e culturali che condizione economica e finan- 

La notizia viene data uffi- credono nella funzione civile ziaria x», la politica del centro 

cialmente stamane dà Ales- di una stampa libera». destra «non è stata tale da 

sandrq Perrone, direttóre dei - Non appena, nel pomerig- mantenere le promesse per 

due giornali, con una lettera gio di ieri, è trapelata la no- cui fi governo era notài». Dopo 

ai lettori nella quale si avver- tizia, si sono avute allarmate aver attaccato duramente la 

tono accenti preoccupati e,_reazioni. Era l’altro, appare . politica economica del cen- 

probabilmente, indicativi an- dubbio che le sole forze del- trodestra (che ha reso di 

che di contrasti Insorti all’In- l’impresa' Rusconi siano in « difficilissima, quasi dispera 

proprietà « Il 50 grado di sopportare un im- ta attuazione » una eventuale 

per cento delie azioni deila so- pegno finanziario di propor- politica correttiva), l’editoria 

e del S * ? io ? i , nleva ì ltl e Si par : fe conclude affermando che 
U d iS^"p Scr1 ' la insistentemente perciò, di u dibattito di lunedì pressi 

^ I un’operazione «pilotata» che mo (al qua i e u PRI si pre . 

avrebbe come occulti protago- con una ^ mterpel 

dmand ,? n . istl finanzia- lanza), « presupporrà , anche 

F e _„ e ™ìfL SU R >! e ™ dl ~ r L 6 j il ì du 5J r1 ?} 1 * S ‘ pa f a an ' se avrà una materia speci 

tore Edilio Rusconi. L altro che del petroliere Monti, prò- fica 0ues t 0 v ìù amvio Quadro 

d * prietario - com ’ è dl una SWSSiS 


AL LARGO Dl FIUMICINO DURANTE LE MANOVRE DELLA NATO 


L'editore Rusconi compra 
metà del « Messaggero » 

Acquistato anche il 50 per cento del «Secolo XIX» 
di Genova — Ferma presa di posizione delle re¬ 
dazioni — Comunicato della Federazione Stampa 


in 


L'unità da guerra ha gettato l’ancora nella notte a tre miglia dalla costa - Un messaggio del comandante: «Combatteremo per 
ripristinare la democrazia nel nostro paese» - Il «Velos» circondato da navi italiane - Ufficiali e marinai chiedono asilo politico 


L’editore di estrema destra 
Edilio Rusconi ha acquista¬ 
to il 50 per cento del pac¬ 
chetto azionario di due im¬ 
portanti quotidiani: Il Mes¬ 
saggero di Roma e II Secolo 
XIX di Genova. 

La notizia viene data uffi¬ 
cialmente stamane dà Ales¬ 
sandro Perrone, direttóre dei 
due giornali, con una lettera 
ai lettori nella quale si avver- 


famiglia Perrone. I due gior¬ 
nali continuano nella loro li¬ 
nea tradizionale d’indipenden¬ 
za e contano sulla solidarietà 
delle maestranze, degli im¬ 
piegati e dl tutte quelle for¬ 
ze politiche e culturali che 
credono nella funzione civile 
di una stampa libera». 

" Non appena, nel pomerig¬ 
gio dl ieri, è trapelata la no¬ 
tizia, si sono avute allarmate 


tono accenti preoccupati e, . I reazioni. Era l’altro, appare 


probabilmente, indicativi an¬ 
che di contrasti Insorti all’In¬ 
terno della proprietà. «Il 50 
per cento delle azioni della so¬ 
cietà Il Messaggero e del Se¬ 
colo XIX di Genova — scri¬ 
ve infatti Alessandro Perro¬ 
ne — sono state cedute Ieri 
dall’lng. Ferdinando Perro¬ 
ne e dalle sue sorelle all’edi¬ 
tore Edilio Rusconi. L’altro 
50 per cento delle azioni dei 


dubbio che le sole forze del¬ 
l’impresa 1 Rusconi siano in 
grado di sopportare un im¬ 
pegno finanziarlo di propor¬ 
zioni cosi rilevanti e si par¬ 
la insistentemente, perciò, di 
un’operazione «pilotata», che 
avrebbe come occulti protago¬ 
nisti potenti gruppi finanzia¬ 
ri e industriali. Si parla an¬ 
che del petroliere Monti, pro¬ 
prietario. com’è noto, di una 


due quotidiani resta di prò . .. . . fuso soltanto in materia di 

pnetà dell’altro ramo della {(Segue in ultima pagina) '“Ziricmema ha Muso - e 

___ ' _ ce ne rammarichiamo mol 

to — in materia dt politica 

1 economica e finanziaria ge 

aerale ». 

• « Che questa constatazione 
si facesse prima o dopo il 
congresso democristiano — 
conclude l’editoriale — riu¬ 
sciva indifferente per i re¬ 
pubblicani che avrebbero an¬ 
zi preferito il dopo, se le cir¬ 
costanze non li avessero co¬ 
stretti a prendere posizione 
prima »: ■ il che significa, in 
definitiva, che II PRI inten¬ 
de fare subito la « constata¬ 
zione» del fallimento del go¬ 
verno. 

La posizione repubblicana 
si delinea, cosi, di aperta e 
dichiarata sfiducia generale al 
governo Andreotti, al di là 
della questione del ministro 
Gioia. La presenza anche no¬ 
minale del PRI nella maggio¬ 
ranza che sostiene 11 governo 
è cosi decisamente venuta 
meno. 

SINISTRA DC u significato 

politico del voto di giovedì 
notte alla Camera viene defi- 
. .. - - • nito anche dalla sinistra de 

A llààtifflàà £k I InrilPAC come la fine del governo An- 

-XVIICUUC C AIUU1LU8- dreotti: questo voto - affer- 

1 *»• ' j» ma Fon. Galloni della « Base » 

al IiailCO Gl Campora «na nota di agenzia - «7m 

. ? . , chiuso Iesperienza del gover- 

Il presidente Hector Cintpon ha assunto ieri ufficialmente di centrodestTa e TtpTopo- 

Il potere In Argentina, con un ampio discorso programmatico . ne alia oc una scelta alter- 

di fronte a centinaia di migliaia di persone. Al suo fianco, nativa ». quella di « una mag- 

erano il presidente cileno Attende e il presidente cubano Dor- gioranza più larga possibile 

ticos. Un grave incidente ha funestato la manifestazione, quando che rilanci su un preciso pro¬ 
la polizia ha sparato su un gruppo di manifestanti, provocando /c _ ... - » 

quattro morti e diversi feriti. . A PAGINA 14 * Segue in ultima pagina) 


Un cacciatorpediniere della ma- 

- rina greca con il comandante - e 
tutto l'equipaggio si è ribellato 
al regime dei colonnelli ■ di Atene 

- ancorandosi al largo di Fiumicino. 
a tre miglia e mezzo dalla costa, 

. dopo aver abbandonato le manovre 
della NATO nel Mediterraneo orien- 
; tale. : alle quali partecipavano an 
; ■ che altre unità 1 degli Stati Uniti, ; 
. della Gran Bretagna, dell’Italia e 
della Turchia. L’unità della marina 
-da guerra greca è,insorta contro. 
.-fascisti di Atene durante le prime 
;ore della sera. A notte ha gettato- 
l’ancora davanti alle nostre coste. Al- - 
le 2 del mattino era in corso un In¬ 
contro con autorità militari italiane. 

II clamoroso gesto del comandan¬ 
te e dell’equipaggio, di 270 uomini. 

■’ del cacciatorpediniere « Velos » segue - 
\\ al recente - tentativo di rivolta at¬ 
tuato da alti ufficiali della marina 
greca. Il comandante della nave. Ni¬ 
cholas Pappas, con un telex inviato 


da bordo, ha informato che l’equi¬ 
paggio ha deciso all'unanimità di 
abbandonare le manovre navali del¬ 
la NATO cui il cacciatorpediniere 
‘ era stato inviato a partecipare dal 
governo greco. «Dopo quello che è 
successo in Grecia — egli ha affer¬ 
mato — abbiamo deciso di non rien 
trare in Patria e di non obbedire 
al governo greco. Ci siamo impe¬ 
gnati : a cercare di ottenere la li¬ 
bertà per il nostro paese ». Con un 
altro messaggio è stato telegrafato- 
a terra: « Basta con i colonnelli! 

. Viva la libertà ». r> T 5 - , ■ ' - 

- ' Gli ; ammutinati della ,ì « Velos » 
decideranno oggi quale •• decisione 
* prendere ’ per l’immediato futuro. 
Sembra, tuttavia, che tutti o quasi, 
vogliano chiedere asilo , politico al¬ 
lusila. ; v- ; * ih;si» ìl-.’ì - ;i 

Il comandante Pappas ha inviato 
' per radio questo messaggio ai co¬ 
mandi della NATO: « Restando fe¬ 
deli alla nostra alleanza della NATO 


e alla civiltà dei nostri popoli, fon¬ 
data sui princìpi della democrazia, 
delle libertà individuali ed alle re¬ 
gole della legge, tutti gli ufficiali e 
marinai della mia nave uniti come 
un sol corpo e fedeli al nostro giu¬ 
ramento dato, profondamente rattri¬ 
stati abbandoniamo il Comando na- 
vale della NATO (NAVOCFORMED) 
e con la solidarietà di tutto il mondo 
libero combatteremo per ripristina¬ 
re la democrazia in Grecia. E’ ben 
noto a tutti voi, e Y -soprattutto ai no¬ 
stri amici americani, che una banda 
di ufficiali animati da interessi per¬ 
sonali ha istituito in Grecia una 
dittatura inumana ed odiata, oltre 
sei - anni fa. L’attuale rivolta delle 
forze armate navali 1 comprende lo 
intero popolo del : nostro paese ». 

L’unico commento alla ribellione 
del cacciatorpediniere'« Velos » da 
parte di fonti della marina greca è 
stato un laconico: cce lo aspetta¬ 
vamo ». .. 


Numerosi mezzi navali italiani, 
prima dell’alba, si sono accostati al¬ 
ia nave da guerra greca e il co¬ 
mandante della capitaneria di porto 
di Fiumicino, tenente di vascello 
Zaffalon, ha preso contatto con gli 
ufficiali della nave. Essi hanno, chie¬ 
sto asilo politico ne] nostro paese in 
nome della « democrazia e libertà » 
■ della Grecia. 

Si • apprende infine che sono in 
corso consultazioni fra lo stato mag¬ 
giore della marina militare italiana, 

, il ministero degli esteri ed il mini¬ 
stero dell’interno. Per ora il coman¬ 
dante della capitaneria di porto ha 
acconsentito a Nicola Pappas di te¬ 
nere la nave nelle acque territoriali 
italiane. ■. \ . 


Altre notizie sulla situa¬ 
zione in Grecia, a pag. 13 



Si aggrava il bilancio dell’attentato davanti a Ila Questura 

MILANO: MORTO UN ALTRO DEI FERITI 

Anche Preda ammette d’essere in rapporto 
con il giornalista di destra agente segreto 

Inquietanti internativi su un documento diramato alle questure la sera stessa della strage di piazza Fontana 
Ci fu l'ordine di non prendere iniziative - I primi passi dell'inchiesta sul Bertoli oramai formalizzata 


Allende e Dorticos _ 
al fianco di Campora 

Il presidente Hector Campora ha assunta ieri ufficialmente ' 
il potere in Argentina, con un ampio discorso programmatico 
di fronte a centinaia di migliaia di persone. Al suo fianco, 
erano il presidente cileno Allende e il presidente cubano Dor¬ 
ilo». Un grave incidente ha funestalo la manifestazione, quando 
la polizia ha sparato su un gruppo di manifestanti, provocando 
quattro morti e diversi feriti. . A PAGINA 14 


Falliti i primi tentativi 
di riparare lo Skylab 

- * - • •• -■ . . - r . • ; » • 

Gli astronauti americani Charles Konrad, Jo s ep h (Cerarla e Pani 
Weitz sono partiti ieri da Capo Kennedy a bordo di ima navicella 
spaziale Apollo per l au i a n nf . net cosmo, lo • Skylab », ta piai 
latomia spaziale rimasta danoeniata in volo. 

I primi tentativi, attuati stanotte (alle tre ora italiana) di sbloc¬ 
care I pannelli solari necessari per rifornirò di enerjia la stazione 
orbitante, sono per il mome n to fattiti. 

A PAGINA t 


MIGLIAIA DOMANI A ROMA ALLA PROTESTA PROMOSSA DALLA CONFESERCENTI 

Vaste adesioni alla manifestazione 
dei commercianti contro il carovita 

Comizio a SS. Apostoli dopo la sfilata del corteo proveniente dall’Esedra - Un messaggio del gruppo dei deputati PCI 


' Migliaia di commerciami e 
dettaglianti giungeranno do¬ 
mani a Roma da tutto il pae¬ 
se per chiedere ai governo 
concrete misure contro il ca 
rovita, e in primo luogo la 
revisione deli’Imposta sul 
valore aggiunto ’ 

L'associazione democratica 
dei commercianti, la Confe- 
sercenti, che ha indetto la 
manifestazione nazionale, ha 
dato appuntamento ai com¬ 
mercianti alle ore 9,30 a 
piazza Esedra da dove - par¬ 
tirà il corteo che raggiungerà 
piazza SS. Apostoli; qui si 
svolgerà un comizio. 

Solidarietà alla giornata dl 
protesta è stata espressa da 
numerosi enti locali, dai sin¬ 
dacati e dalla Lega delle coo¬ 
perative, dalla Camera del 
Lavoro di Roma, dalla Lega 
delle autonomie. dall’Allean¬ 
za contadini, dalle federazio¬ 


ni romane del PCI e del PSI, 
dal Comitato Romano della 
DC, dalla Federcoop, dalla 
Unione Provinciale Romana 
Artigiani e dal Consiglio del¬ 
la XIV Circoscrizione dl 
Roma. Il ' Consiglio comu¬ 
nale di Reggio Emilia ha 
dato la sua adesione - 
Un messaggio del ; gruppo 
del PCI alla Camera indiriz¬ 
zato alla Confesercenti cosi 
afferma: « Aderiamo piena¬ 
mente alla manifestazione 
nazionale da voi promossa in 
Roma per domenica 27 mag¬ 
gio. Gl! obiettivi della vostra 
manifestazione, da noi condi¬ 
visi, corrispondono alla piat¬ 
taforma' e all’azione del no¬ 
stro gruppo parlamentare e 
del nostro partito. Noi ci bat¬ 
tiamo per una nuova politica 
economica e per concrete mi¬ 
sure contro il carovita, nel¬ 
l’Interesse del consumatori, 


dei lavoratori dei ceti medi 
commerciali. 

Noi lottiamo per un’inver¬ 
sione di tendenza rispetto ai 
la linea dell'attuale governo 
che attraverso la svalulazio 
ne della lira, l’inflazione, lo 
aumento delle tariffe pubbli 
che, l’applicazione indiscri¬ 
minata dellTVA, - l’appoggio 
sfacciato alle grandi catene 
distributive e ai grandi spe¬ 
culatori, colpisce contempo 
rancamente 1 redditi dei la¬ 
voratoti e degli esercenti 

Per questo problema abbia¬ 
mo presentato in questi gior 
ni quattro interpellanze con 
delle proposte precise contro 
il carovita e chiediamo il vo¬ 
stro sostegno perchè vengano 
immediatamente - discusse. 
Noi riteniamo che occorre col¬ 
pire rintimidazlone parassi¬ 
tarla e le posizioni di mono¬ 
polio nelle Importazioni, ro¬ 


vesciare la politica agricola 
comunitaria, assicurare il 
controllo pubblico attraverso 
il CIP. sui listini dei prezzi, 
della grande industria, realiz¬ 
zare un'equa politica fiscale. 
Chiediamo con voi l’applica¬ 
zione, neU’interesse degli e- 
sercenti e dei consumatori, e 
non delle grandi concentra¬ 
zioni, della legge 426 sulla 
disciplina del commercio. 
Abbiamo presentato concrete 
proposte di legge perchè si 
realizzi un effettivo credito 
agevolato per gli esercenti e 
la cooperazione, favorendo le 
forme associative; si riveda¬ 
no radicalmente le aliquote 
e le modalità di applicazione 
dell’IVA; si approvi una leg¬ 
ge per l’equo affitto e l’av¬ 
viamento commerciale. Que¬ 
ste nostre Iniziative noi le 
consideriamo parte Integran¬ 
te dalla nostra azione per una 




polìtica di ' programmazione 
e di riforme, per l’unità tra 
lavoratori e ceti medi, per la 
difesa dell’ordine antifascista 
e costituzionale. 

In segno di concreta adeslo 
ne, partecipa alla vostra ma¬ 
nifestazione una nostra de¬ 
legazione composta dagli on. 
Giuseppe D’Alema, Luigi t 
D’Angelo e Anna Maria Ciai ». 

Tutte queste richieste so¬ 
no alla base di un progetto 
di legge che verrà illustrato 
nel corso della manifestarlo 
ne e intorno al quale si mo¬ 
biliterà tutta la categoria 
Nel progetto di legge che 
verrà Inviato ai gruppi par¬ 
lamentari. si chiede anche il 
miglioramento . deU'tmposta 
complementare, l’avvio entro 
la fine dell’anno della rifor¬ 
ma tributaria, la definizione 
della legge sulle pendenze fi¬ 
scali per le minori Imprese. 


Un'altra vittima, un secon¬ 
do morto dopo la sventurata 
Graziella ' - Bortolon, per - la 
bomba lanciata da Gianfran¬ 
co Bertoli davanti alla que¬ 
stura di ' Milano. 

Otto giorni dopo Q crimi . 
naie attentato, è spirato nel¬ 
l’ospedale - Fatebenefratelli.— 
Giuseppe Panzini. 64 anni, ma 
resciallo dei carabinieri in pen¬ 
sione. Contemporaneamente si 
sono aggravate le condizioni di 
due altri feriti, l’anziana si 
gnora che non è mai uscita 
dallo stato di coma e un agen¬ 
te di PS al quale una delica¬ 
tissima operazione è stata ri¬ 
petuta nelle ultime ore. nella 
speranza sempre più debole di - 
strapparlo alla morte. 

Mentre si aggrava cosi il do 
loroso bilancio del l’attentato, 
ristruttoria ormai formalizza¬ 
ta nei confronti del terrorista 
venuto da Israele, inizia fl suo 
corso, affidata ad un giovane 
magistrato. 33 anni 

DaU’uUima strage, a quel 
la più lontana del dicembre ' 
del '69. Un ambiguo documen¬ 
to ministeriale ora in possesso 
della magistratura è stato re 
so noto da un settimanale che 
Io pubblicherà prossimamente. 

La sera stessa della strage di 
piazza Fontana, ad appena sei 
ore di distanza dagli attentati, 
una comunicazione che par¬ 
rebbe partita dal ministero rac¬ 
comandò alle questure di « non 
prendere iniziative ». 

Nuove ammissioni, intanto, 
da parte di Freda sul rapporti 
fra il giornalista fascista Gian- 
nettini. il Sid e la cellula ever-, 
siva veneta: Freda. interroga¬ 
to. ha ribadito, come già ave¬ 
va fatto Ventura, la sua cono¬ 
scenza con il giornalista di 
destra legato al SID al tempo 
della strage di piazza Fontana. 


imi 


la realtà 


TA «TRIBUNA sindaca- 
le » televisiva di giove¬ 
dì sera, nella quale tre 
giornalisti, Enzo Forcella. 
Ugo Indrio e Alberto Muc- 
ci hanno interrogato il se¬ 
gretario generale della 
CISL Bruno Storti, mode¬ 
ratore De Luca, si è aper¬ 
ta con un intervento di 
Forcella che ha subito as¬ 
sunto, con nostra sorpresa, 
una posizione astiosamente 
crittca nel confronti dei 
sindacali: «Anche I sinda¬ 
cati — ha detto tra Valtro 
Forcella — che alcuni anni 
fa erano sulla cresta del¬ 
l’onda. sembravano vera¬ 
mente il nuovo potere, si 
sono dimostrati impotenti 
a controllare la realtà 
Vorrei chiederle — è una 
domanda molto generale, 
per rompere il ghiaccio — 
da che cosa créde che di¬ 
penda rimpossibilità a fa 
re presa sulla realtà di tut¬ 
te le forze che controlla¬ 
no la vita pubblica: Par¬ 
lamento. governo e gli, 
stessi sindacati ». 

Bruno Storti ha Imme¬ 
diatamente risposto con vi¬ 
gore alla domanda di For¬ 
cella fe per tutto il corso 
dell’incontro, del resto, si 
i mostrato esemplarmente 
incisivo) ma non ha volu¬ 
to rilevare che Q suo in¬ 
terlocutore ha dato sem¬ 
pre repressione di in- • 
quinare, come si dice og¬ 
gi, i suoi giudizi politico-, 
sociali col suo umore per¬ 
sonale, evidentemente ir¬ 
ritato. Soltanto una perso¬ 
na stizzita per i fatti suoi, 
infatti, può asserire r’»e i 
sindacati non hanno fallo 
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presa sulla realtà. Quale 
, era — per dire della più 
. vistosa — la realtà del me- 

- talmeccanici prima della 
recente • conclusione del 
contratto? E qual è la real¬ 
tà nel mondo del lavoro 
— e dunque ’ nella ■ realtà 

. di tutta la società italia¬ 
na — oggi che quel con¬ 
tratto e altri contratti mi-. 
> nori sono siali • conclusi? 
Non sono torse una realtà 
mutala t nuovi orari di 
tataro? E le nuove condi¬ 
zioni di lavoro in fabbri¬ 
ca? E le nuove norme ri¬ 
guardanti l'assistenza e le 
1 malattie? E non è una nuo¬ 
ra e forse ■ decisiva real¬ 
tà l mutati sistemi di pro¬ 
durre, al cui studio ci si 
è finalmente indotti sol¬ 
tanto dopo che i sindaca¬ 
li, alla testa dei lavorato¬ 
ri. hanno vinto le loro più 
impegnative battaglie? E 
non è una nuova realtà, 
infine, la ripresa della pro¬ 
duttività, da tutti ricono¬ 
sciuta, da quando sono in 
essere i nuovi contratti? 

Enzo Forcella dovrebbe, 
come dicono a Roma, dar¬ 
si una regolala, lui che 

- passa per un uomo di si¬ 
nistra, e cercare di appa¬ 
rire sul video pacificato e 
disteso. L'altra sera, es¬ 
sendo scontento di sé, si 
mostrava scontento anche 
del mondo. Ne siamo do¬ 
lenti, e pensiamo che I la¬ 
voratori non se ne daran¬ 
no pace. Erano contenti 
di avere ottenuto i nuovi 
contratti e adesso Forcèl¬ 
la sgrida i sindacati. Nel¬ 
la vita non si è mai finito 
di soffrire. 

ForHbracde - 
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Cominciato alla Camera il dibattito sulla legge per II personale scolastico Aperta a Genova la V conferenti fella FOCI m gioventù occupala » disoccupala 

Stato giurìdico: il PCI chiede che 

rispecchi l’accordo coi sindacati tra le masse giovanili 


« < 

Presentato 
a Roma 
il libro 
di Secchia 


Gli interventi dei compagni Chiarante e Bini - Devono essere tradotti nel provvedimento tutti i punti sostan¬ 
ziali della trattativa con le Confederazioni - E' necessario che il provvedimento sia varato con urgenza 


I 

Più colpiti i giovani del Mezzogiorno dove il calo è stato del 
10,6% - Nella relazione introduttiva il compagno Cocchi ha avan¬ 
zato agli altri movimenti giovanili una proposta unitaria di lotta 


La Camera ha iniziato l’esa- 

L'autorizzazlone 5™* del , disegno di legge de- 

k autorizzazione lega 6U u 0 stato giuridico del 

: j ' personale scolastico. E’ la 

a procedere settima volta, dal 1971, che il 

- Parlamento viene investito di 

contro Almirante questa tematica: e ciò è suf- 

„___ fidente per bollare col mar¬ 

chio dell’irrespansabilità, del- 

U m l’avventurismo e della più 

^lATIinA eretta volontà Controriforma- 

o lampa trice tutta la fase della co . 

sidetta centralità democristia- 
CaHaIiiiOO ^ e eo vernati va. Il testo ora 

SUlLUlUlCa In discussione è, però, anche 

la testimonianza del fallimen- 
1"*_ _ 1 _ ___ _■ ^ to del disegno conservatore e 

1 isolamento autoritario: esso è il punto 

ov di arrivo di una lotta aspra, 

1 1 BITCl nel Parlamento, nelle scuole 

noi (VI VI e nel paese. 

1T1U1 Come ha notato il compa- 

I- „ i| •_ gno CHIARANTE, intervenu- 

Perfino la « Nazione » to nella discussione generale, 

e « Il Resto del Carli- il testo attuale ha recepito 

no » riconoscono In in. molti P unti sostanziali dell’ac- 

no » riconoscono la in- cordo fra confederazioni e go 

conciliabilità tra il VO- verno, e segna perciò un netto 

to della Camera e il P 05 *» avar \ u spetto a quel- 

. , , lo licenziato dal Senato un 

ricorso del . governo mese fa. Tuttavia, non tutti 

Andreotti al sostegno Sii impegni - sottoscritti dal 

r___. governo hanno trovato fedele 

TascisTa traduzione, ed è qui che de- 

■ —— ve intervenire l'autonoma vo- 

t a infama ___lontà del Parlamento per com- 

La conferma dell isolamento „n 


re da cui tanto dipende la de¬ 
mocraticità della scuola non 
è ammissibile nessun margi¬ 
ne di discrezionalità per l'ese¬ 
cutivo, e bisogna pertanto fis¬ 
sare norme precise e defini¬ 
tive immediatamente precet¬ 
tive e non oggetto di delega. 

Dal canto suo, il compa¬ 
gno BINI, relatore di mino¬ 
ranza, ha cosi caratterizzato 
il testo rimesso dalla Com¬ 
missione: fa sue le tabelle re¬ 
lative agli aumenti concorda¬ 
te fra governo e sindacati (si 
tratta dell’assegno annuo pen- 


.del disegno conservatore e slonabile che comporta un one- 
autoritarlo; esso è 11 punto re di 467 miliardi); decide il 
di arrivo di una lotta aspra, riordinamento dei ruoli unifi- 
nel Parlamento, nelle scuole candoli In due livelli; aboli- 
e nel paese. sce le qualifiche; afferma che 

Come ha notato II compa* i maestri devono essere pre- 
gno CHIARANTE, intervenu- parati all’Università fino alla 
to nella discussione generale, laurea; riduce l’orarlo per le 
il testo attuale ha recepito maestre della scuola materna, 
molti punti sostanziali dell*ac* Un lavoro non indifferente 
cordo fra Confederazioni e go- rimane tuttavìa da compiere 
verno, e segna perciò un netto in aula. Occorre — ha aggiun 
passo avanti rispetto a quel- to Bini — formulare più cltia- 
lo licenziato dal Senato un ramente il principio costituzio- 
mese fa. Tuttavia, non tutti naie della libertà d’insegna- 
gli impegni - sottoscritti dal mento, inserire la norma che 
governo hanno trovato fedele concerne l’ineresso nei ruoli 


nel quale l’ampio schieramen¬ 
to democratico ed antifascl- 
, sta del paese ha confinato il 
MSI ed i suoi dirigenti, la si 
è avuta anche ieri, scorrendo 
i commenti che la stampa ita- 


pletare l’opera secondo gli 
interessi della scuola e la 
volontà del suo personale. 
Il che, in sostanza, si tra¬ 
duce nel rovesciare la li¬ 
nea governativa I cui pilastri 


liana ha dedicato alla deci- Ì tat L*!?.i fc, ì£ ta , la , lun ® a 


sione della Camera di auto¬ 
rizzare il processo contro Ai- 


vicenda, quelli di eludere le 
legittime attese dei 700.000 la- 


mirante por ilreato di rìcosti- SO*™™} 


tuzione del partito fascista. I 
giornali di destra sono rima¬ 
sti completamente isolati nel 
sostenere la tesi della « perse- 


ed adeguati livelli retributivi, 
e di imporre soluzioni re¬ 
strittive e conservatrici sul 
terreno decisivo della demo- 


ouzione» contro T£grSterto ? a ^“°^ del , 

missino e per sostenere que- strutture del 

sta tesi hanno dovuto fare ri- g °rhUm,„^ ei lìa‘ 
corso a volgari attacchi con- 

SUL Sto cSnfe 


re di 467 miliardi); decide 11 
riordinamento dei ruoli unifi¬ 
candoli in due livelli; aboli¬ 
sce le qualifiche; afferma che 
i maestri devono essere pre¬ 
parati all’Università fino alla 
laurea; riduce l’orarlo per le 
maestre della scuola materna. 

Un lavoro non indifferente 
rimane tuttavia da compiere 
in aula. Occorre — ha aggiun 
to Bini — formulare più chia¬ 
ramente il principio costituzio¬ 
nale della libertà d’insegna¬ 
mento, inserire la norma che 
concerne l’ingresso nei ruoli 
del personale non di ruolo 
in servizio, rispettare II pun¬ 
to dell’accordo che introduce 
la contrattazione triennale, 
sancire il pensionamento per 
i professori a 65 anni anziché 
a 70. Occorre, infine relntro- 
durre e migliorare le norme, 
cancellate al Senato, sulla ge¬ 
stione democratica con la par¬ 
tecipazione delle forze ester¬ 
ne alla scuola. 

E* una integrazione, que¬ 
sta. che va compiuta con la¬ 
maggiore rapidità, affinchè la 
legge possa essere varata, con 
queste caratteristiche, segnan¬ 
do una positiva conclusione di 
questo tormentato anno sco¬ 
lastico. I comumstl sono con¬ 
vinti che la grande massa de 


gli insegnanti, di fronte al va* -- - - 

lore politico e sindacale dei < - * 

scexà tr^e S 1n ll inganno dal* Martedì alla Commissione esteri delia Camera 

le assurde proposte di chi -— - --- 

vorrebbe portarla ad una lot¬ 
ta disperata e senza sbocchi. • I - \ • | 

•«sassÈ-s ,! dc re w. Medici ; dovrà rispondere 

riferendosi aile questioni non I 

ancora definite dal testo per- _ _ _ - _ 

r&^r u ft^ h wsis su Europa e Medio Oriente 

nella legge norme immediata- . w «UVUIIW VI IVIIIV 

mente precettive e quindi * ' 

zione delegata del Rovmwlwr Martedì ‘ prossimo il mini- sia potuta sorgere l’ipotesi, 

qu^to ifguSda ™SKJSSft M a S ,ta Cl ™ C i’. a fSL attr ' b 'Ì lta al g0Ver ’ 

ìmverno della scuola. Eeii ha «comunicazioni» alla com- no italiano» e dovunque ac 

anche ammesso che occorre ® s ^ er * co ^ sfavorevol nente della 

introdurre il distretto scoiasti- ad e ^ se seguirà un d.batti- apertura di un « secondo ca 

co, non più come istituto in ^9 preannuncia &nv naie di Suez ». A Medici si 

via di sperimen tazi one, ma co- P“J e vivace. - L’indeterml- chiede inoltre di chiarire se 

me istituto definitivo e gene- natezza dell’ordine del glor* del conflitto il presidente del 

ralizzato, ed ha auspicato che no <( comunicazioni del mi- Consiglio ne abbia discusso 

si definiscano le modalità per nistro degli Esteri») induce con Nixon, e 'nformare sui 

accelerare la procedura del- a ritenere che il titolare del- risultati di Washington, e su 

l’Immissione nel ruoli del do la Farnesina mirerà ad an- quale «sia stata la partecipa- 

centi abilitati in modo che le negare l’azione della diplo- zione italiana alla predlsoosl- 

graduatorie vengano esaurite mazia italiana In un discor- zione del piano di pace per il 

entro il 1. ottobre 1974. so panoramico sulla situazlo- Medio Oriente elaborata in se- 

Il missino Grilli ha confer- ne intemazionale, con la con- de comunitaria » 

mato l’opposizione neofascl- seguenza di un insufficiente La seconda interrogazione 

sta sia all accordo fra sindaca/- approfondimento delle que- concerne le conversazioni pre- 

l a ,* la stioni plù rilevantl > alcune paratorie della conferenza per 

delle qua11 coInvol 2° no di- la riduzione delle forze ar 

tSrebte^n cedmSÌto dSS * e t tame f nte la P° htIca estera mate ne > Centro Europa, in 

rv^fi ^sESfL.*?™? del nostro pa€se - corso a Vienna. Il ministro 

mente eS^hi^csalteto l^ d^ ^ Ie altre * su lue dl teI i Med,cl è Evitato a fornire al- 

di t^une^ formazioni ? uestlonS 11 ministro Medici è la commissione « le valutazlo- 

ta S a V f a toh, da l,^r nlJZto US 1 1° Vemo m , erlto a 

ag itazione nistl (che hanno presentato quanto è emerso nel corso 

Favorevole al testo rinnova- due Interrogazioni) a espri- della prima riunione», 

to della legge sì è detto il mers , 1 , con chiarezza. Anzitut- Secondo i deputati comu- 
de Salvatori mentre 11 sociali* ” ministro degli Esteri nisti « la presenza a pieno ti* 

sta Dino Moro ha ribadito dovrà dire « se e in quale mi- tolo, con voto deliberante, al 

i punti che vanno migliora- sura corrispondano a verità negoziato di Vienna da par¬ 
ti o integrati le notizie dl stampa che han- te dell’Italia, corrisponde a 

La discussione dovrebbe ri- no attribuito al governo ita un interesse vitale del rostro 

prendere la prossima setti- liano una iniziativa dl me- popolo e al ruolo che ITtalia 

mana. diazlone per giungere ad una può assolvere ner far a/nnza- 


e. ro. 


Martedì * prossimo il mini¬ 
stro degli Esteri Medici farà 
« comunicazioni » alla com¬ 
missione Esteri .iella Camera; 
ad esse seguirà un d.batti¬ 
to che si preannuncia am¬ 
pio e vivace. * L’indetermi¬ 
natezza dell’ordine del gior¬ 
no « comunicazioni del mi¬ 
nistro degli Esteri ») induce 
a ritenere che il titolare del¬ 
la Farnesina mirerà ad an¬ 
negare l’azione della diplo¬ 
mazia italiana In un discor¬ 
so panoramico sulla situazio¬ 
ne intemazionale, con la con¬ 
seguenza di un insufficiente 
approfondimento delle que¬ 
stioni più rilevanti, alcune 
delle quali coinvolgono di¬ 
rettamente ia politica estera 
del nostro paese. 

Fra le altre, su due di tali 
questioni il ministro Medici è 
Invitato dai deputati comu¬ 
nisti (che hanno presentato 
due interrogazioni) a espri¬ 
mersi con chiarezza. Anzitut¬ 
to, il ministro degli Esteri 
dovrà dire « se e in quale mi¬ 
sura corrispondano a verità 
le notizie di stampa che han¬ 
no attribuito al governo ita 
liano una iniziativa di me¬ 
diazione per giungere ad una 
soluzione pacifica del conflit¬ 
to in Medio Oriente e come 


sla potuta sorgere l’ipotesi, 
anch'essa attribuita a) gover¬ 
no italiano» e dovunque ac 
colta sfavorevol nente della 
apertura dl un « secondo ca 
naie di Suez ». A Medici si 
chiede inoltre di chiarire se 
del conflitto il presidente del 
Consiglio ne abbia discusso 
con Nixon, e 'nformare sul 
risultati di Washington, e su 
quale «sia stata la partecipa¬ 
zione italiana alla predlsoosl- 
zione del piano di pace per il 
Medio Oriente elaborata in se¬ 
de comunitaria » 

La seconda interrogazione 
concerne le conversazioni pre¬ 
paratorie della conferenza per 
la riduzione delle forze ar 
mate nel Centro Europa, in 
corso a Vienna. Il ministro 
Medici è invitato a fornire al¬ 
la commissione « le valutazio¬ 
ni del governo 'n merito a 
quanto è emerso nel corso 
della prima riunione». 

Secondo i deputati comu¬ 
nisti «la presenza a pieno ti¬ 
tolo, con voto deliberante, al 
negoziato di Vienna da par¬ 
te dell’Italia, corrisponde a 
un interesse vitale del rostro 
popolo e al ruolo che l’Italia 
può assolvere per far a zanza¬ 
re il processo di distensione 
e di sicurezza eurooea ». 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 25 

« la lotta dei giovani italia¬ 
ni per l'occupazione e un di¬ 
verso sviluppo economico e 
sociale, per battere il governo 
Andreotti e far uscire il pae¬ 
se dalla crisi attuale »: questa 
parola d’ordine campeggia nel 
salone del cinema Corsolo do¬ 
ve stamane si è aperta la 
quinta «conferenza della gio¬ 
ventù occupata e disoccupa¬ 
ta» promossa dalla FGCI. 

Sono presenti quattrocento 
delegati provenienti da tutta 
Italia. Alla presidenza sono 
stati invitati il segretario na¬ 
zionale della FGCI il compa¬ 
gno Imbeni, i membri della 
segreteria, la delegazione del 
partito composta dal compa 
gno Alfredo Relchlln della Di¬ 
rezione e dal compagno Gian¬ 
franco Borghinl, vice-respon¬ 
sabile della commissione la 
voro. 

La relazione introduttiva — 
dopo un saluto a nome dei co¬ 
munisti genovesi recato dal 
segretario della federazione, 
li compagno Antonio Montes 
soro — è stata svolta dal 
compagno Amos Cecchl re¬ 
sponsabile della commissione 
gioventù lavoratrice della 
FGCI. 

Al centro di tale introduzio¬ 
ne è stata la proposta di un 
« Progetto complessivo di lot¬ 
ta », centrato sugli specifici 
problemi della condizione gio¬ 
vanile negli anni '70. come 
contributo al movimento più 
generale teso a imporre un 
nuovo tipo di sviluppo econo¬ 
mico e, innanzitutto, una In¬ 
versione dl tendenza nella dl 
razione politica del Paese 
Una proposta capace, tra l'al¬ 
tro. di superare certi limiti e 
ritardi ancora presenti nel 
rapporto tra l’organizzazione 


I I V im. I I I I I Presentazione, giovedì sera al- 

T Wlllll la casa delia Cultura di Roma, 

del libro di Pietro Secchia «Il 
Partito comunista italiano e la 
,L » . . guerra di liberazione » (Feltrinel- 

) Il calo G Stato del li). Un pubblico foltissimo, so- 

_ i . L prattutto di giovani, e un dibat- 

iqno CeCChi ha avan* tito cosi ampio e ricco che qui 

, , . - se ne può solo riportare qual- 

OSta Unitaria di lotta Che cenno, renderne il significa¬ 

to generale. La presentazione è 
stata fatta da Paolo Sprlano e 
politica dei giovani comunisti da Nicola Gallerano, poi si è 
e il movimento presente nel svolto un dibattito che non ha 


Paese. Opace altresì di ri¬ 
lanciare il discorso politico u- 
nltario. Non a caso Cecchl 


mai avuto toni puramente cele¬ 
brativi, ma è sempre stato stret¬ 
tamente legato a una tematica 


ha, tra l’altro, sottoposto alla politica attuale e anche a con 


attenzione degli altri movi¬ 
menti giovanili alcune indica¬ 
zioni per un possibile lavoro 
comune: 1) Intervenire, in 
modo da concertarsi, come or¬ 
ganizzazioni politiche giovani- 


trasti interpretativi che ancora 
esplodono (e spesso in modi ar¬ 
tificiosi) a trent'anni dalla Re¬ 
sistenza. Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti Piscitelli, Ferrigno, lo 
stesso Paolo Spriano polemico 


li, nel dibattito attualmente in con certe posizioni espresse da 


corso nelle organizzazioni sin¬ 
dacali; 2) costituire un centro- 
studi sugli aspetti materiali 
della « questione giovanile » 


Gallerano, il compagno Paolo 
Bufalini e altri. Infine, con un 
lungo e molto argomentato inter¬ 
vento ha concluso il dibattito 


organizzato direttamente dal- .(oltre quattro ore) il compagno 
le organizzazioni politiche glo- Pietro Secchia. 


vanili; 3) proporre unitaria¬ 
mente agli enti locali e alle 


Spriano ha sottolineato l’im¬ 
portanza del contributo offerto 


Regioni dl compiere inchieste da Secchia per dare un quadro 
locali sulle condizioni mate- meticoloso, prezioso, della Re- 


riali delle nuove generazioni e 
di indire conferenze sull’occu¬ 
pazione giovanile; 4) contri¬ 
buire alla costruzione e allo 
sviluppo dl forme organizzate 
autonome e di massa della 
gioventù occupata e disoccu¬ 
pata 

Le ultime lotte — a comin 


sistenza di cui si è descritta 
l'autentica articolazione, la com¬ 
plessità come lotta di guerri¬ 
glia in rapporto con gli obietti¬ 
vi di classe e con le etigenze 
delle masse. Spriano ha anche 
messo in luce come Secchia 
prenda « di petto » una certa 
polemica che tende ancora oggi 


dare da quella a esemplare » a contrapporre « Resistenza ros- 
del metalmeccanici — hanno sa » a « Resistenza tricolore * e 


strappato nuove important 
conquiste. Sono state altres: 


a presentare un gruppo dirigen¬ 
te comunista che « frena » la 


evidenziati, nel movimento, spinta popolare, che si divide 


anche alcuni limiti. Cecchl ha 
accennato, a questo proposi¬ 
to, alle difficoltà nell’articola¬ 
zione delle Iniziative per gli 
obiettivi sociali, alle dlfflcol 
tà nella costruzione del Cori- 
sigli di zona, aU’emergere di 
spinte corporative. Sono limiti 
da superare e anche qui è 
aperto uno spazio per le nuo 
ve generazioni, partendo da 
un’analisi della condizione glo 
vanile per giungere alla defi¬ 
nizione di un credibile «pro¬ 
getto dl lotta» 

E Cecchl, per questa ana¬ 
lisi. ha fornito un’ampia do- 


drammaticamente sulla svolta di 
Salerno, che ha una visione ri¬ 
duttiva e burocratica del gran¬ 
de fenomeno. 

Posizioni queste puntualmente 
emerse nella presentazione di 
Gallerano che ha insistito sugli 
« errori » dei 45 giorni, sui 
« cedimenti » del gruppo dirigen¬ 
te comunista, dopo l’8 settem¬ 
bre. sulla contrapposizione fra 
'«quanti vedevano la Resisten¬ 
za come pura cacciata dei te¬ 
deschi per fondare una demo¬ 
crazia borghese e quanti invece 
guardavano al dopo-Resistenza 
come affermazione di una demo- 


2^i5S5ÈSS!i » delazioni è che ha reso pos- 

re di a infondatezza » tutta la -iHia -wn™» j. 

documentazione raccolta dal- tuazfone pmnta 

la Procura di Milano sulle at- S^iSiAf 

tività dei gruppi eversivi neo- 

fascisti in quella città ed in tert fkuSo d^^iS^n' 
altre città d’Italia. *r ^ Iuu ? c< ? de*, dipenden- 

I giornali che non sono le- sfc < ® i^ J totSifà T del >I ìavnrato^ 
gati alia estrema destra han- h 

no sottolineato la assoluta g”“““ ! E® ™ «SS 
fondatezza non solo giuridica, 

ma innanzitutto politica, del- Stato «fdelu 

la. decisione della Camera. Il di aStrfitte 

Ssfone *-*nona^Ze» tt t T 7Z collezionate dal sindacalismo 

autonomo, ha capito che l’uni- 


Pesante manovra ricattatoria delle aziende petrolifere 


cumentazione. Deriva da essa cra zia progressiva e popolare ». 
che le due scelte da compie- Questa contrapposizione è sta¬ 
re, i due nodi da sciogliere ta giudicata artificiosa da Pao- 
sono: « Una diversa jormazio- j 0 Spriano nel suo secondo io¬ 
ne culturale e professionale; tervento (« una metodologia che 


to della maggioranza, scrive 
ancora il quotidiano milanese. 


ca carta vincente è quella del¬ 
l’unità su piattaforme non 


non m visto solo come una corporative. " 
ideate ria/ femozione di va- e* stato merito delle Confe- 
lon costituzionali per troppo Aerazioni, infatti, elaborare 

tempo offesi, ma come tl ge- una piattaforma che trascesi- 

sto responsazile di una as- de i pur rilevanti aspetti del- 

semblea legislativa conscia j Q s tato giuridico e che Rive¬ 
de! propri doveri: mentre un s te principalmente tre punti: 

gesto ingiuztifvaibile sarebbe 1} u collegamento fra consi¬ 
stalo una decisione diversa ». sten ti miglioramenti retributi- 

Per parte sua. Il Popolo dopo vi e l’avvio a soluzione di pro- 

una preoccupata, e ambigua. blemi di grande n lie v 0 coma 

affermazione che a non «sto- l’immissione in ruolo e II rior- 

to quindi quello dt ieri ne dinamento e l’unificazione dei 

un atto di accusa né un atto n^U; 2 ) il legame fra le ri¬ 
di condanna nei confronti del vendicazloni dl carriera e ta- 

MSI e del suo segretario », lune conquiste normative di 

conclude riconoscendo che si principio come il carattere 

è trattato di « un richiamo re - triennale dei contratti, le ga- 


SI COMINCIA A FAR MANCARE IL CARBURANTE 
PER OTTENERE UN NUOVO AUMENTO DI PREZZO 

Lettera-ultimatum deirUnione petrolifera al governo — Lunedì l’assemblea nazionale a Roma degli imprenditori del set* 
tore — Grave disagio in Puglia per mancanza di carburante per uso agricolo — Pesante condizionamento degli Stati Uniti 


nuovi livelli di occupazione 
quantitativa e qualitativa, ba¬ 
sati su dt un uso qualificato 
della forza lavoro ». 

I dati sulla condizione gio 
vanile in Italia dicono infatti 
che nelle classi di età dai 14 
ai 24 anni, su cento giovani: 
25 sono studenti, 39 soltanto 
lavorano, 3 sono militari, 5 
sono disoccupati palesi (ovve¬ 
ro rilevati dall’ISTAT). 28 uf¬ 
ficialmente non studiano, e 
non lavorano e non cercano 
neppure un’occupazione. A 
queste percentuali di non oc¬ 
cupazione stabile che nascon¬ 
dono estese fasce di sottoccu¬ 
pazione, di lavoro saltuario a 


privilegia solo i momenti di di¬ 
visione o presunta divisione nel 
gruppo dirigente e che defini¬ 
sco socialdemocratica politica- 
mente e idealistica cultural 
mente»). 

La Resistenza fu fenomeno as¬ 
sai complesso, come ha poi ri¬ 
cordato Bufalini, azione di mi¬ 
noranze che contribuirono alla 
vittoria finale ma che certo non 
potevano essere decisive nello 
scontro gigantesco fra’ armate 
tedesche e alleate. In questo 
quadro le discussioni furono tan¬ 
te. ma mai ci fu qualcuno fra 
i comunisti che considerò la 
Resistenza come pura cacciata 
dei tedeschi dall’Italia Parlare 


Manifestazioni del Partito 


conclude riconoscendo che si 
è trattato di « un richiamo re¬ 


sponsabile, in un momento rsùnzie di libertà d'insegnamen- 
così delicato della vita na- to e sindacali, l’abolizione del- 

ul rispetto da parte j e note di qualifica, ecc.; 3) 


di tutti del tessuto costituzio¬ 
nale ed ai valori della li¬ 
bertà ». 

D’altra parte non sfugge, a 
molti dei commenti, che die¬ 
tro il rispetto, da parte del 
Parlamento, di un compito 


il collegamento fra i temi eco¬ 
nomici e normativi dello sta¬ 
to giuridico e gli obiettivi 
di riforma della scuola aven¬ 
ti carattere d'interesse gene¬ 
rale 

Il primo passo, che il Parla- 


cui era chiamato dalla Carta mento deve garantire, è la pie 
costituzionale, vi è un prò- ria traduzione degli impegni 
blema politico più di fondo del governo nel testo della 
ed è quello della battaglia legge delega. Fra le numerose 
conseguente alla trama e ver- mancanze a cui occorre por¬ 
si va ed alla minaccia neofa- re rimedio, Chiarante ha spe¬ 
se ista contro le istituzioni elalmente insistito su quella 
repubblicane. Vi è in sostare relativa alla istituzione del 
ca il problema di un governo nuovi organi di governo Non 
che non sia inquinato dai vo- corrisponde allo spirito del¬ 
ti fascisti e che abbia a suo l'accordo con le Confederazio- 
fondamento, in primo luogo, ni la pretesa del governo di 
l’obiettivo della difesa delia ottenere una delega in que- 
legalità repubblicana. Signi- sta materia. Per quali moti- 


flcativo. a tale proposito, il 
commento della Stampa 
quando scrive che vii voto 
tàla Camera che ribadisce il 
rifiuto di venire a patto con il 
fascismo e il procedimento giu¬ 
diziario contro Almirante non 
esauriscono la difesa contro 
la minaccia limitata, ma se¬ 
ria, che viene dalla estrema 
destra. E" altrettanto impor¬ 
tante, o forse ancora di più, 
che si concludano con qual¬ 
che certezza le indagini nu¬ 
merose, disperse e deludenti 
sugli episodi di terrorismo, 
sulle violenze, sui complotti 
veri o presunti degli ultimi 
cinque anni. Far luce è com¬ 
pito dei magistrati, ma questi 
non possono giungere alla ve¬ 
rità senza raiuto del governo 
ed il sostegno attivo dei po¬ 
litici ». 

La consapevolezza che i ri¬ 
svolti politici della vicenda 
Investono problemi di gover¬ 
no e di direzione politica del 
paese, è presente anche in 
quel giornali che più volte 
hanno sostenuto la destra 
estrema. 

Il resto del Carlino e La 
Nazione hanno in sostanza ri¬ 
conosciuto inevitabile la de¬ 
cisione della Camera (anche 
se hanno tentato di sminuir¬ 
ne la portata politica) ma so¬ 
no arrivati ad una conclusio¬ 
ne abbastanza significativa. 
« Emerge, scrivono infatti, in 
tutta evidenza, dal giudizio 
di non assoluta infondatezza 
che la Camera ha dato sul¬ 
l’accusa di fascismo al MSI, 
la stringente necessità logica 
e morale di ripudiare, fino al¬ 
la sentenza, i suoi voti in 
ogni procedimento parlamen¬ 
tare in cui essi siano determi¬ 
nanti. Ne prenda atto in pri¬ 
mo luogo il presidente del 
consiglio Andreotti, che in 
wlù di un caso con quei voti 
na potuto sopravvivere ». Il 
che, detto da quest! giornali, 
sottolinea la pesantezza e la 
parità della compromisslo- 


vi si dovrebbe ricorrere a ta¬ 
le strumento se, in fondo, il 
tema non richiede una nor¬ 
mativa complessa mentre ri¬ 
chiede un’immediata attuazio¬ 
ne. In una materia del gene- 


OGGI 

Ferrara, Bufalini; Latisano - 
Palnianova (Udine), Ceravolo; 
Lo ve re (Bergamo), Consulta; 
Arezzo, Galluzzi; Como, Natta; 
Ribera (Agrigento), Occhetto; 
Roma (Borgheslana), Petrosalli; 
Milano, Tortorella; Agliana (Pi¬ 
stoia), Calamandrei; Genova 
(piazza Banchi), D'Alema; Ca¬ 
salgrande (Reggio Emilia), G. 
Paletta; Palermo, Mataguglnl; 
Roma (Ostia), A. Pasquali; Zu¬ 
rigo (emigrazione), Gavioti; Ca¬ 
gliari, Giorgetti; Casale M., Li¬ 
bertini; Livorno, Nardi. 

COMIZI ' 

ELETTORALI 

E' in corso la campagna elet¬ 
torale per le elezioni delle as¬ 
semblee regionali della Valle 
d* Aosta e de! Friuli - Venezia 
Giulia. Decine di comizi e as¬ 
semblee si svolgono nelle loca¬ 
lità delle due regioni. Giovedì 
scorso a Pordenone e ieri a 
Trieste e Udine hanno parlato 
i compagni Cossutfa, «lotti e 
Gian Carlo Pajetta nel corso di 
manifestazioni del nostro Par¬ 
tito. 


In questi giorni si svolgeran¬ 
no altri comizi dei quali pub¬ 
blichiamo un elenco: 

FEDERAZIONE 
Dl AOSTA 

DOMANI: Mlnucci. 

LUNEDI': Lamanna. 

FEDERAZIONE 
Dl GORIZIA 
OGGI 

~ Monfalcone, Cuffaro a Livigni. 
DOMANI 
Grado. Livigni. 

LUNEDI' 

Gorizia, Livigni. 

FEDERAZIONE 
Dl PORDENONE 

OGGI 

S. Giorgio G., Guazzo. 

DOMANI 

Cividale, Luzzatto e Moschioni. 

FEDERAZIONE 
Dl TRIESTE 

LUNEDI' 

B. S. Giorgie, Rossetti. 
MARTEDÌ' 

Trieste, Amendola e Cuffaro. 


Si profila sempre più minac¬ 
cioso il perìcolo di un vistoso 
rincaro del prezzo della benzina 
e degli altri prodotti petroliferi. 
L'Unione dei petrolieri spingono 
perchè l’aumento sia deciso dal 
governo entro il primo giugno. 
Una lettera in questo senso è 
stata inviata dal presidente del¬ 
l'Unione. Cazza niga. afl’on. An¬ 
dreotti, cui ha fatto seguire un 


mente sull'andamento dei lavo¬ 
ri stagionali, sono in corso spe¬ 
cialmente in Puglia da parte dei 
coltivatori diretti e dei produt¬ 
tori agricoli. 

Di questo disagio si sono fatti 
interpreti, oltre i sindacati con¬ 
tadini, i parlamentari comuni¬ 
sti. Una interrogazione, primo 
firmatario 0 compagno Bardel¬ 
la è stata presentata alla Ca- 


quest’anno. Siamo a metà mag¬ 
gio e non se ne parla neppure, 
mentre i petrolieri premono per 
ottenere immediatamente rinca¬ 
ri a carico del consumatore (au¬ 
mento di prezzo) ma. preferi¬ 
bilmente. a carico del contri¬ 
buente (riduzione d’imposta). 

Solo una voce (interessata), 
nel pur vasto campo dei gior¬ 
nali padronali, si è levata per 


domicilio, di vera e propria ^ tanta superficialità di « man- 
disoccupazlone, corrispondo- cata rivoluzione» significa di- 

menUcare il quadro intemazio- 
la giovarli (e due milioni sono na j e d j allora e Io stesso quadro 

ragazze). interno, la realtà delle «due 

rr.Ua Italie», quella del Mezzogiorno 
Emtt. ulfdove, non scordiamolo, il PCI 

in mUa era praticamente assente 1 
mSforniH° C ™Jìnnfort 1 Complessità della lotta, guerra 

drammatica e durissima da con¬ 


vero e proprio bombardamento mera; un'altra interrogazione è contrastare in qualche modo — 


di telegrammi di sollecitazione, 
n tono dell’una e degli altri fa 
trasparire sin troppo chiaramen¬ 
te la nuova pesante manovra di 
ricatto che i petrolieri hanno da 


stata presentata a Palazzo Ma¬ 
dama dai senatori comunisti 
Gadaleta, Mari. Del Pace. Ar- 
tioli, Zavattini. Zìccardi e Pin¬ 
na. In essa i senatori del PCI 


tempo preparato e che ora stare chiedono al governo di assicu¬ 


ro mettendo in pratica: o au¬ 
menta il prezzo o mancherà la 
benzina e tutti gli altri derivati. 

Per lunedi è stata convocata a 
Roma l'assemblea nazionale del¬ 
l'Unione petrolifera nella quale 
il presidente. Cazzaniga, farà al¬ 
cune dichiarazioni in ordine al¬ 
la questione approwigionamenti- 
cosb’-prezzi. Ma intanto la ma¬ 
novra ricattatoria, come abbia¬ 
mo accennato, sta già determi¬ 
nando gravi conseguenze in al 
cuni settori.produttivi: scarseg 
già, ad esempio, ormai da set¬ 
timane, il carburante per uso 
agricolo; agitazioni e proteste 
contro questa gravissima situa¬ 
zione. che influisce negativa¬ 


rare con urgenza la disponibi- 


tna coti molta e sospetta ambi¬ 
guità — le pretese dei petro¬ 
lieri. Il giornale della FIAT ha 
scritto che un nuovo aumento 
dei prezzi della benzina pro¬ 
durrebbe effetti assai gravi nel 
complesso della nostra econo- 


O IA mtln .1 -iiuiKa UldHUIiaULa c uuinonuo Ma vu»r 

iSfcSftnì J l ! V $s°nSL‘*di durre, crescita del movimento 

wriVi Ù In nel momento stesso in cui si 

oin^mUn- R n combatteva: di questa trama ar- 
SmWri Ucolata fu fatta la Resistenza 
roltanto tremUa^ * l ' che. ha ricordato Secchia alla 
^ rfiTTUnnKnnnn fine, fu unica. anUfascista e te- 

ta modS maggiore nel Mea «St^SSLS^. 


^giorno resistenze eoropee) » prefigura- 

tl calo complessivo dell’occu- «fi 


lità necessaria del carburante mia, già cosi flagellata dal ca- 
attraverso l’azienda di Stato ro vita galoppante. Anziché au- 


(AGIP) di rivedere l’organizza¬ 
zione della distribuzione per eli¬ 
minare ogni forma di interme¬ 
diazione e speculazione e per 
ridurre il prezzo del carburante 
per uso agricolo, di provvedere 
all'abolizione dell’IVA sui pro¬ 
dotti petroliferi per l’agricoltu¬ 
ra. di ristrutturare l’Unione mo- 


mentare i prezzi, quindi, ha af¬ 
fermato sostanzialmente la 
« Stampa ». sarebbe opportuno 
ridurre l’imposta di fabbrica¬ 
zione, pari oggi a 117 lire al 
litro per la « normale » e a 
120 per la « super ». H prelievo 
fiscale sull’IVA. che tanto gra¬ 
va su alimentari e altri beni 


tori agricoli, ente pubblico, per di prima necessità, andrebbe in 
garantire un adeguato, rapido parte ai petrolieri. 


pozione è stato pari al 6,9 0 /o; 
nel Sud è stato pari al 10.6%. 

A questo punto Cecchl ha 
offerto alla discussione la pro¬ 
posta di piattaforma, di cui 
accennavamo all’inizio, soffer 
mandosi sulle iniziative pos¬ 
sibili in riferimento al pro¬ 
blemi del lavoro a domicilio, 
del lavoro minorile, del lavo¬ 
ratori studenti, per giungere 
ai due «nodi»: formazione 
professionale e livelli di occu¬ 
pazione (riempiti di specifici 
contenuti rivendicativi). 


care le radici del fascismo nel 
grande capitale. Di questi obiet¬ 
tivi non si perse mai la consa¬ 
pevolezza. « Altro che due Re¬ 
sistenze», ha detto Secchia: 
« Quante brigate aveva dun¬ 
que ” l’altra ’’ Resistenza? Noi 
sapevamo benissimo il 25 aprile 
quali erano le nostre forze effet¬ 
tive e sapevamo che quella data 
non significava nè poteva si¬ 
gnificare l’avvento del sociali¬ 
smo». Secchia ha poi risposto 
a molti interrogativi particolari 
— e di grande interesse — emer¬ 
si nel corso del dibattito. 


Nel tentativo di impedirne il funzionamento 

Il governo ha sottratto cospicui 
fondi all’attività delle Regioni 

Ieri la commissione bilancio del Senato ha concluso la prima fase di consultazioni sul rapporto fra il bilancio dello Sta¬ 
lo e le regioni • Avanzala (a richiesta di aumentare a 1500 miliardi gli stanziamenti per i plani regionali di sviluppo 


Ieri, con l’audizione dei 
presidenti dl Giunta e di as¬ 
sessori delle Regioni Emilia- 
Romagna (erano presenti i 
compagni Fanti e Stefani), 
Lazio, Campania, Abruzzi e 
Marche, la commissione Bi¬ 
lancio del Senato ha concluso 
il primo ciclo di consultazio¬ 
ni avviate, con 11 governo e 
gli enti autonomistici regio¬ 
nali, nel quadro della inda¬ 
gine conoscitiva sul rapporto 
tra 11 bilancio delio Stato e 
le Regioni. Nel giorni prece¬ 
denti a Palazzo Madama si 
erano alternati i rappresen¬ 
tanti delle Regioni a statuto 
speciale e delle altre dieci 
Regioni a statuto ordinario 
(per l’Umbria il compagno 
Conti, per la Toscana Lelio 
Lagorio e l’assessore Pollini). 

Un primo elemento politico 
da sottolineare è che alle am* 
blgultà e alle reticenze dei mi¬ 
nistri del Bilancio e del Teso* 
soro — ascoltati all’Inizio 


unitaria di tutte le Regioni 
sui problemi scottanti deri¬ 
vanti dalle scarse risorse fi¬ 
nanziarie ad esse attribuite 
dallo Stato e sui rapporti Isti¬ 
tuzionali. I rappresentanti re¬ 
gionali, cioè, non sono ve¬ 
nuti al Senato a esprimere 
lamentele, ma a porre sul 
tappeto questioni sostanziali 
che investono la responsabili¬ 
tà dei massimi organi dello 
Stato, e principalmente del 
governo. 

Una delle questioni poste, 
nel quadro di questo orien¬ 
tamento unitario, è stata la 
denuncia — ampiamente do¬ 
cumentata — delle manovre 
poste in essere nel bilanci 
1972 e 1973, che denotano la 
esistenza di una volontà del 
governo e della burocrazia di 
sottrarre, anche con la frode, 
cospicue entrate alle Regioni. 
Si è parlato del mille miliar¬ 
di dl residui passivi che do¬ 
vevano andare alle Regioni, e 


durissime ha avuto, occupan¬ 
dosi di questo problema, il 
presidente della Regione Lom¬ 
bardia, Piero Bassetti. 

Le Regioni — è stato det¬ 
to da tutti — si trovano di 
fronte a una prova decisiva 
di credibilità nei confronti 
del cittadini, alla scadenza dei 
primi consigli regionali nel 
1975. n governo, perciò, im¬ 
pedendo di fatto il funziona 
mento delle Regioni, dà un 
grave colpo alla possibilità 
di affermazione dell’istituto 
regionale come tale e come 
articolazione democratica del¬ 
lo Stato (lo ha sottolineato 
il compagno Conti, e questo 
«Micetto e stato ripreso dalla 
generalità dei rappresentanti 
regionali). Da qui l’esigenza 
dl un comportamento diver¬ 
so dello Stato nei confronti 
delle Regioni, anche In rap¬ 
porto alle possibilità concrete 
dl avviare una politica dl pro¬ 
grammazione nel nostro Pae- 


so bilancio per li 1974. 

Tali provvedimenti — indi¬ 
cati fra gli altri da Lagorio, 
e ieri dal compagno Fanti — 
debbono consistere m un au¬ 
mento di almeno il 3ré40 per 
cento del fondo comune desti¬ 
nato alle Regioni a statuto 
ordinario, e nel portare gli at¬ 
tuali 140 miliardi destinati 
ai piani regionali dl sviluppo 
a 1500 miliardi. 

Fanti ha sottolineato nel 
suo Intervento che procedere 
sulla strada indicata dalle Re¬ 
gioni significa combattere il 
disordine e lavorare per l’or- 
dine, rappresentando la Regio¬ 
ne l’Interlocutore più valido 
per la soluzione dei problemi 


ed efficiente servino per tutti 
gli utenti (nuove iscrizioni, ve¬ 
rifiche. rilascio buoni, ecc.). 

Nella lettera inviata dall’Unio¬ 
ne petrolifera ad Andreotti la 
motivazione della richiesta di 
aumento è sempre la stessa: i 
paesi produttori — si dice — 
chiedono di più, il costo sareb¬ 
be aumentato mediamente — 
sempre secondo i petrolieri — 
di circa 3.300 lire a tonnellata. 

Ma questa è ormai una storia 
vecchia. Se i paesi produttori 
chiedono di non essere sfrutta¬ 
ti come colonie, la via di uscita 
per i petrolieri privati di tutto 
il mondo, è quella di far pagare 
le maggiori spese per il greg¬ 
gio. magari anche più elevate, 
agli utenti della strada. 

Ci siamo già occupati di que¬ 
sta questione, rilevando, fra 
l'altro, che a monte di tutta la 
oscura faccenda vi è la deri¬ 
sione americana di potenziare 
al massimo le scorte scaricando 
parte del costo sugli altri paesi. 

Un colossale accaparramento 
di petrolio greggio da parte de¬ 
gli Stali Uniti, che ne sono il più 


$ir. se. 


Bruno Ugolini 


Con una significativa manifestazione culturale 

Inaugurata ieri a Firenze 
la sezione dell'Istituto Gramsci 


Dalla mostra redazione 

FIRENZE, 25. 

La partecipazione di un fol¬ 
tissimo e qualificato pubblico 
dl operatori intellettuali e po¬ 
litici, di dirigenti sindacali, di 


vincta, Nucci, Mila Pieralli e comprensorio, 1 dirigenti del- 
Rinfreschl, l'esponente della le associazioni di massa, fra 
DC e presidente dell’azienda cui il compagni Sasi dell’ARCL 


autonoma di turismo, prof. 
Ugo ZHletti; presenti anche il 
vice sindaco socialista dr. Ma¬ 
rio Leone, il segretario regio- 


esponenti della vita pubblica naie del PSI, Von Berger, 11 se- 


cittadina, all’apertura della 


forte consumatore, può spingere sezione di Firenze dell Istitu¬ 


italo H mercato ad un generale 
rincaro. 

Del resto, gli stessi program 
mi di ricerca degli USA e delle 
altre compagnie petrolifere nel 
proprio territorio e in zone dif¬ 
ficili richiedono investimenti 
elevatissimi, pari ad oltre il 
doppio (per i prossimi dieci an 
ni) di quelli effettuati neU'ul- 
timo decennio. E anche questi 
nuovi investimenti dovrebbero 
ricadere sulle spalle dei consu¬ 
matori del resto del mondo. 

Per quanto riguarda ITtalia vi 


to Gramsci, ha dato sensibil¬ 
mente la misura di quante e 
quali siano nella città le aspet- 


gretario provinciale del PSI 
dr. Colzi, Il dr. Franco Ravà, 
responsabile della commissio¬ 
ne culturale regionale del PSI. 

Numerosissimi gli Intellet- 


tative e gli Interessi Intorno tuali presenti tra cui: il pro- 


a questa nuova struttura de¬ 
mocratica. Erano presenti, ol¬ 
tre al compagno Nicola Bada¬ 
loni, presidente nazionale del¬ 
l’Istituto Gramsci, il compagno 
Ugo Pecchioli della Direzione 
del PCI, 1 parlamentari comu¬ 
nisti Sgherri e Niccoli, U pre¬ 


rettore dell'Università prof. 
Romagnoli, il preside della Fa¬ 
coltà di Scienze, prof. Rugge¬ 
ro Querzoli, il prof Eugenio 
Garin, il prof. Califano, il 
prof. Aldo Zanardo, il prof. 
Giovanni Previ tali dell’Univer¬ 
sità dl Siena, il prof. Leonardo 


sidente del consiglio regionale Ricci preside della Facoltà di 


a KHararac » - e-? 


m di Andreotti con la de- dell’indagine — si è contrap- 
dn e tm na . I posta una «morata posizione 

i-, -1 *ILil \%jrKS , mì. 


che Invece sono rimasti a se; da qui l’esigenza, anche. 


disposizione dei ministeri con 
grossolani Imbrogli. Parole 


I dl provvedimenti urgenti che | tatù na romito rooiu eiemen- | i zs maggi*. I | ai mense avvocato taiciano i moui ano 

' debbono riflettersi sullo stez- I tt interessanti di valutazione. 1 I _ I 1 Bausl, gli assessori alla Pro- ' le ammiri! 
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del ceti imprenditoriali, sia 
sul terreno dello sviluppo eco¬ 
nomico, sia sul terreno dello 
sviluppo civile e sociale. 

La commissione tornerà a 
riunirsi martedì per decidere 
sulle ulteriori tappe della in¬ 
dagine, che già allo stato del 
fatti ha fornito molti elemen¬ 
ti interessanti di valutazione. 


a suo tempo alla Camera dal 
ministro Ferri, per riesaminare 
in Parlamento l’intero proble¬ 
ma entro i primi sei mesi di 

La presenza del deputati 
comunisti è obbligatoria allo 
sedata pomeridiano di lunedi 
2t maggi*. 


Elio Gabbuggiani, l’assessore 
regionale alla pubblica istru¬ 
zione Silvano Fillppelll, il capo 
gruppo del PCI al consiglio re¬ 
gionale toscano, Lusvardl, il 
segretario de! «imitato regio¬ 
nale del PCI, Alberto Cecchl, 
il vice segretario regionale del 
PCI, Pasquinl, il segretario 
provinciale Pieralli; è Interve¬ 
nuto il sindaco democristiano 
dl Firenze avvocato Luciano 
Bausl, gli assessori alla Pro- 


Architettura, la dottssa San¬ 
dra Plnto, Ispettrice alla Gal¬ 
leria di Arte Moderna, il prof. 
Giuliano Procacci, il prof. Ro¬ 
sario Vlllarl, il critico musica¬ 
le Luigi Pestalozza. Il compa¬ 
gno Ernesto Ragionieri, assen¬ 
te perchè impegnato in un 
convegno sulla Comune dl Pa* 


1 dirigenti sindacali fra 1 qua¬ 
li Gianfranco Bartolini segre¬ 
tario regionale della CGIL e 
Gianfranco Rastrelli segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro. 
Altri docenti, intellettuali, ar¬ 
tisti, militanti politici sono 
continuati ad affluire In se¬ 
rata. 

Il modo con cui il «Gram¬ 
sci» si è aperto al pubblico, 
testimonia di quello che vuoi* 
essere il carattere distintivo dl 
questa istituzione: uno stru¬ 
mento di ricerche e di dibatti¬ 
to che, proprio perchè trae la 
sua ispirazione dalla proble¬ 
matica portata avanti dal mo¬ 
vimento democratico, non si 
configura come struttura chiu¬ 
sa, ma come luogo di confron¬ 
to e dl dibattito per tutte le 
forze sociali, politiche, intel¬ 
lettuali della città e della re¬ 
gione. 

In serata nel vasto Audito¬ 
rium del palazzo dei Congressi 
ha parlato il compagno prof. 
Nicola Badaloni con una co» 


rigl, ha inviato la sua adeslo- ferenza sul tema « Il marxismo 


ne e il suo saluto augurale. 
Molti anche gli esponenti del¬ 
le amministrazioni locali e del 


di fronte alle problematiche 
culturali e ai problemi iodati 
politici attuali a. ' 
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Il regista sovietico di recente scomparso 

Le tre fàcce 
di Kosinzev 

Nella ricerca all’epoca del muto, nel realismo socialista, nelle grandi 
ricostruzioni classiche di Amleto, Re Lear e Don Chisciotte si snoda 
un discorso rivoluzionario continuamente e coraggiosamente verificato 


Sessantanni 


operaia e socialista di Edoardo D’Onofrio 


«EDO», DIRIGENTE COMUNISTA 
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: La prima tessera proletaria nel maggio 1913, quando aveva dodici anni e già da cinque lavorava - Il passaggio dal 
PSI alle file comuniste al Congresso di Livorno - La sfida al fascismo davanti al Tribunale speciale, il carcere, la fuga 
L'esperienza di « Radio Milano Libertà » - L'azione politica a Roma e la straordinaria popolarità che lo circonda 
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« Cominciai la mia attivi- 
' tà artistica a tredici anni, 
a Kiev: era il primo anno 
della Rivoluzione. Con qual¬ 
che amico organizzai un tea¬ 
trino di marionette. Erava¬ 
mo in tre: Yutkevic con l’or¬ 
ganetto, mentre Kapler, il 
futuro sceneggiatore, e io ci 
occupavamo dell’animazione 
delle marionette. Recitava¬ 
mo nelle strade ». 

Questo è Grigori Kosin¬ 
zev adolescente, come si de¬ 
scrisse in un’intervista in 
Francia. Lo attendeva mez¬ 
zo secolo di milizia cinema¬ 
tografica e teatrale, in cui 
si tuffò animosamente, orgo¬ 
glioso del fatto che arte e 
' rivoluzione avessero per lui 
la stessa data di nascita. 
Cercò di farle coincidere 
subito con frenetica genero¬ 
sità d’impulsi. Era l’epoca 
in cui, come scriveva Maia- 
kovski, poiché rimpossibile 
era riuscito, nulla più sa¬ 
rebbe stato impossibile. Era 
anche l’epoca della carestia, 
della guerra civile, del tifo, 
di Leningrado e Mosca sen¬ 
za luce elettrica. Ogni stan¬ 
za che si illuminava, ogni 
tram che si rimetteva in mo¬ 
to era una vittoria; e il fu¬ 
turismo trionfante esortava 
a < elettrificare » tutto allo 
stesso modo, prescrivendo 
che ia parola fosse urlo, la 
pittura manifesto, la musi¬ 
ca jazz, il balletto danza ne¬ 
gra, e il teatro... cinema. 

Su queste basi Kosinzev 
e i suoi compagni fondaro¬ 
no nel 1922 il gruppo dilet¬ 
tanti denominato FEKS 
(fabbrica dell’attore eccen¬ 
trico) e il primo spettacolo 
teatrale fu una « elettrifica¬ 
zione » o « trucco in tre at¬ 
ti » di II matrimonio di Go- 
gol. Uno schermo fungeva 
da sfondo cinematografico 
mobile e davanti a esso agi¬ 
vano gli attori. Dietro, scor¬ 
revano brani delle comiche 
di Chaplin. « A dire il ve¬ 
ro — commentava Kosin¬ 
zev trentaquattro anni do¬ 
po — non fu Gogol che 
rappresentammo, ma solo 
un prodotto della nostra 
immaginazione. Tra gli spet¬ 
tatori in un palchetto di si¬ 
nistra c’era un giovanotto 
che gridava: Più presto! Do¬ 
vete recitare più veloci!. Era 
Eisenstein ». 

In seguito Eisenstein a- 
dottò alcuni suggerimenti 
del FEKS, altri ne respinse. 
Le battaglie culturali erano 
all’ordine del giorno e varia¬ 
vano fronte di continuo per¬ 
chè, secondo l’asserzione di 
Kosinzev, « lo spettacolo ri¬ 
voluzionario dev’essere l’ar¬ 
te deirultimo istante », cioè 
affidarsi totalmente al ven¬ 
to della fantasia, dell’im¬ 
provvisazione e dell’eccen¬ 
tricità. 

Quando il giovane regista 
passò dal teatro al cinema, 
in unione al suo amico Leo- 
nid Trauberg col quale a- 
vrebbe firmato tutte le sue 
opere fino al 1945, fu per 
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un ayitfilm di tre rulli che 
teneva conto anch’esso del¬ 
la lezione di Chaplin: Le 
avventure di Ottobrina. Si 
tratta di una movimentatis¬ 
sima farsa rivoluzionaria, in 
cui la giovane eroina com¬ 
batte contro un « cattivo » 
che concentra nel proprio 
nomo quello dei tre più ti¬ 
pici imperialisti occidentali 
del momento: Coolidge Cur- 
zonovic Poincaré (Coolidge 
presidente degli Stati Uniti, 
Lord Curzon ministro degli 
esteri inglese, Poincaré pre¬ 
mier francese). Si danno la 
caccia dovunque, in aero¬ 
plano e sulle cupole delle 
chiese. Temendo che il film 
risultasse troppo eccentri¬ 
co, il direttore di produzio¬ 
ne impose a Kosinzev e 
Trauberg un « consigliere 
artistico ». Essi lo portarono 
a girare la scena d’una fu¬ 
ga in bicicletta su un tetto 
ripidissimo: il consigliere 
si eclissò. 

Conflitti analoghi, sempre 
in tono giocondo e parados¬ 
sale, apparivano nei film 
seguenti: Miska contro Ju- 
denic (Judenic era stato il 
generale bianco che aveva 
cercato di porre il blocco a 
Pietrogrado nel ’19), La 
grande mota, su un mari¬ 
naio dell’* Aurora » che di¬ 
serta e poi si riabilita. Ma, 
da sperimentatori convinti, 
Kosinzev e Trauberg aveva¬ 
no bisogno di toccare anche 
altre corde. Nel 1926 realiz¬ 
zarono Il cappotto di Gogol 
trascorrendo dal grottesco 
aU’espressionistico. E dopo 
due film di semplice avven¬ 
tura, Il fratellino e L’unio¬ 
ne per la grande causa, af¬ 
frontarono il grosso impe¬ 
gno di La nuova Babilonia 
(1929) che resta a tutt’oggi 
uno dei pochissimi film, e 
certo il maggiore, sulla Co¬ 
mune di Parigi. E’ forse la 
sola grande evocazione dei 
« settantatrè giorni che scon¬ 
volsero la Francia » mai 
tentata sullo schermo, e seb¬ 
bene nascesse in un perio¬ 
do di crisi del cinema sovie¬ 
tico e in una fase di tra¬ 
passo dei due registi, inde- 
• cisi tra pittoricismo e stori¬ 
cismo, - la sua importanza 
non va sottovalutata. • 

La nuova Babilonia ha il 
torto, se mai, di preferire e 
di selezionare meglio le fon¬ 
ti pittoriche di quelle socia¬ 
li e ideologiche: e quando 
accantona i nomi letterari 
che si accompagnarono a 
quell’evento esaltante, va 
(sbagliando) a consultare 
Emilio Zola, possente nar¬ 
ratore dei diseredati di Pa¬ 
rigi ma, all’atto della Co¬ 
mune, alleato degli scritto¬ 
ri borghesi come Daudet e 
Dumas figlio nella condan¬ 
na: « La Comune è tutto il 
lato avido e feroce della 
belva umana ». Commenta 
non senza pena Jean-Pierre 
Chabrol: « Povero Zola! Vor¬ 
rei persuadermi che la Co¬ 
mune lo abbia indotto alme¬ 
no a conoscere meglio il po¬ 
polo, dato che le sue gran¬ 
di opere sono posteriori... e 
che si sia preso la briga di 
•andare a vedere, per docu¬ 
mentarsi, il contadino alle 
sue fatiche, il minatore al 
suo scavo. In tal caso i Co¬ 
munardi si sarebbero fatti 
ammazzare anche per lui ». 

La nuova Babilonia, va¬ 
riamente accolto, determinò 
lo scioglimento del colletti¬ 
vo del FEKS e ravvicina¬ 
mento detta coppia Kosin¬ 
zev e Trauberg ai modi del 
realismo socialista, pur sen¬ 
za un taglio netto con I’ec- 
centrismo (di cui, è stato Io 
stesso Kosinzev a segnalarlo, 
si avranno tracce ancora 
ncll’Ainfeto. nella sequenza 
del dramma nel dramma al¬ 
lorché Claudio viene sma¬ 
scheralo) e in sostanza sen¬ 
za una vera modifica di 
quello che era stato dagli 
inizi il tema fondamentale 
dei due cineasti: l’inseri¬ 
mento doll’iiomo nel potere 
e nella storia. Inoltre Raf¬ 
fermarsi del film parlato 
spa'ancava nuovi orizzonti, 
in cui si esaltava una nuo¬ 
va avanguardia linguistica. 

.Molti sanno del formida¬ 
bile risultato visivo-musica- 
le ottenuto da Eisenstein 
nell’AIcksandr Nevski ( T 39) 
montando le immagini sul¬ 
la musica di Prokoficy, ma 
è meno nolo che eia nel 
’2P Kosinzev e Trauberg a- 
vevano azzardato qualcosa 
di simile per La nuova Ba¬ 
bilonia chiedendo a Sciosta- 
kovìc (che da giovane era 
stato pianista in un cinema) 
un montaggio musicale ca¬ 
pace di creare nuovi rappor¬ 
ti tra visione c suono. 

Il dec'nnio Trenta, dopo 
Sola (1931) su una maestri¬ 
na degli Aitai, fu-occupato 
per intero dalla trilogia di 
; Massimo: La giovinezza di 
| Massimo (1935). Il ritorno 
j di Massimo (1937), Il quar¬ 
tiere di Viborg (1939). Mas¬ 
simo. il gaio ragazzo lenin- 
gradese, amatissimo dai pub¬ 
blici sovietici, è seguito dal 
1910 al 1919 e arriva all'Ot¬ 
tobre- c alla Costituente co¬ 
rno alla logica conseguenza 
di una lotta gioiosa e per¬ 
fetta: i suoi tre film sono 



Una riunione di giovani socialisti al Gasometro romano, nel '20. Al centro, col cappello bianco, è Costan¬ 
tino Lazzari, segretario generale del PSI. D'Onofrio è il giovane che, più indietro sulla destra, regge lo 
stendardo col pugno alzato 


anche pervasi di un tumul¬ 
tuoso umorismo, del tutto 
antiburocratico, che poi il 
cinema sovietico smarrirà a 
lungo. 

Con la guerra Kosinzev 
ritornò al teatro e all’ama¬ 
tissimo Shakespeare, sul qua¬ 
le avrebbe scritto saggi di 
rilievo, donando al cinema 
solo alcuni cortometraggi 
di propaganda nello stile 
fulminante del vecchio FE¬ 
KS. Uno, di pochi minuti, 
s’intitolava Incidente al te¬ 
legrafo (1942) e mostrava' 
Napoleone che inviava 1 a 
Hitler, in procinto d’invade¬ 
re l’Unione Sovietica, un te¬ 
legramma: « Una volta ei ho 
tentato anch’io, non ripro¬ 
varci ». 

' Nel dopoguerra stalinia¬ 
no il film' di Kosinzev e 
Trauberg Gente semplice, 
appena girato, venne bloc¬ 
cato dalla censura e rifatto 
in montaggio, mentre gli au¬ 
tori, insieme ad Eisenstein, 
Pudovkin e altri, erano ac¬ 
cusati di cosmopolitismo i- 
deologico. Kosinzev . lavorò 
in teatro e insegnò all’isti¬ 
tuto nazionale del cinema 
di Mosca, ritornando alla 
macchina da presa solo con 
due film biografici di cui 
non amava parlare e che 
non gli piacevano: uno sullo 
scienziato Pirogov (1947) e 
l’altro sul critico Belinski 
(1953). 

Dalle teorie di Belinski 
tuttavia Kosinzev trasse in 
quegli anni lo spunto per 
la sua ultima fase cinema¬ 
tografica, quella che dove¬ 
va riportarlo inopinatamen¬ 
te in primo piano in campo 
mondiale con i classici da 
Cervantes (Le avventure di 
Don Chisciotte, 1957) e 
Shakespeare ( Amleto , 1965; 
Re Lear, 1971). Sono rive¬ 
duti tutti come eroi della 
volontà, anche il principe 
danese considerato di solito 
come il massimo eroe del 
dubbio. Quanto al cavaliere 
della Mancia, Kosinzev ha 
lasciato scritto: « Non sono 
d’accordo con quanti, oppo¬ 
nendo Don Chisciotte a San- 
cio Pancia, fanno del primo 
un sognatore e del secon¬ 
do un grossolano provincia¬ 
le. Nel romanzo c’è un solo 
eroe a tre facce: Don Chi¬ 
sciotte, Sancio Pancia 1 e 
Dulcinea, nel quale io vedo 
tre aspetti del popolo spa¬ 
gnolo e di ogni altro popo¬ 
lo: i tratti di un popolo no¬ 
bile, sognatore e pratico, 
tre belle e esemplari parti¬ 
colarità del carattere popo¬ 
lare ». 

Ecco, Kosinzev stesso era 
così. I suoi tre volti (l’ec- 
eentrismo del periodo mu¬ 
to, il realismo socialista, le 
grandi ricostruzioni classi¬ 
che) fanno parte di’un uni¬ 
co temperamento senza mai 
rinnegarlo e portano avan¬ 
ti un discorso rivoluziona¬ 
rio continuamente e corag¬ 
giosamente verificato. Si 
può perfino dire che anche 
Kosinzev, come tanti grandi 
cineasti, abbia fatto sem¬ 
pre lo stesso film. Solo che, 
come per i cineasti più gran¬ 
di, non è stato facile accor¬ 
gersene. 


L'amministrazione comuna¬ 
le di Urbino ha deciso in da¬ 
ta 24 marzo con deliberazione 
del Consiglio, di affidare la 
redazione di alcuni interven¬ 
ti urbanistici del Comune, in 
una visione coordinala anche 
con l'assetto territoriale del 
comprensorio, a un gruppo di 
tecnici diretto dal prof. Ay 
monino. Come è nolo il piano 
regolatore generale di Urbino 
era stato redatto a suo tempo 
da! prof. Giancarlo De Carlo 
e areva costituito una impor¬ 
tante acquisizione politica e 
culturale di rilievo nazionale. 
Su questa base certa stampa, 
come il Resto del Carlino, e 
poi anche l’Espresso, ha im¬ 
postato una campagna diret¬ 
ta ad accreditare l’idea che 
il Comune di Urbino voglia 
modificare le scelte del pia¬ 
no regolatore. - In proposito 
abbiamo limito al sindaco di 
Urbino, Oriano Magnani, al¬ 
cune domande. 

E’ vero che il comune di 
Urbino intende stravolgere le 
lince del piano regolatore re¬ 
datto dal prof. De Cario, e ha 
rollo, o intende rompere, 
ogni rapporto con lui, così co 
me certa stampa ha lasciato 
Intendere? 

No. è vero Invece 11 contra¬ 
rlo. Il piano regolatore di Ur¬ 
bino è stata una deile scelte 
politiche e culturali più im- 


Se Edoardo « D’Onofrio può 
festeggiare in questi giorni i 
sessantanni di milizia operaia 
e socialista, lo deve ad una 
bugia. « Una bugìa sfacciata 
ma innocua ». precisa. Era il 
maggio del 1913. Morto assai 
presto il padre maniscalco, la 
vandaia la madre. Elio ave¬ 
va allora solo dodici anni. E 
già da cinque lavorava sodo 
industriandosi nei mille mise 
ri mestieri del ventre d’una 
Roma conservatrice e nazio¬ 
nalista in cui esplodevano le 
prime difficili lotte sociali. 

La miseria e la consapevo 
lezza istintiva dello sfrutta¬ 
mento. ma anche gl’insegna¬ 
menti di un maestro positi 
vista e umanitario (Giuseppe 
D’Amato, prima dirigente del 
la Camera del lavoro, poi se¬ 
gretario deirUmone socialista 
romana) lo avevano fatto cre¬ 
scere in fretta. « Cosi dissi 
di avere già l’età statutaria 
di quattordici anni », ricorda 
ora Erio stringendo gli occhi 
ridenti, « ed entrai nelle file 
della gioventù socialista al 
circolo Era Nuova di Via del¬ 
le Fratte, in Trastevere ». 

Due epoche 
della capitale 

Ma sino a che punto quella 
prima tessera proletaria, a ri¬ 
guardarla oggi, segna davvero 
solo l’avvio di una cosi ricca 
esperienza politica come quel¬ 
la di D'Onofrio? Che in realtà 
le radici della continuità e 
della coerenza della sua mi 
lizìa (e in grande misura an¬ 
che delle sue reali capacità 
di sentire d polso di Roma, e 
di avervi saputo svolgere so 
prattutto negli anni Cinquan¬ 
ta un ruolo così forte e re¬ 
sponsabile) siano ancora più 
lontane di quel maggio di ses¬ 
santanni fa. sta a dirlo lo 
stesso taglio delle prime espe¬ 
rienze della vita di Erio. 

- D'Onofrio è tuttavia uomo 
cosi schivo nel riguardare un 
passato tanto ricco e movi¬ 
mentato come il suo da aver 
messo mano a penna una voi ; 
ta sola e solo per stendere j 
una «memoria» di trentase i 
cartelline sulla appassionante 
esperienza di Radio Milano 
Libertà, la stazione radio \ 
clandestina che durante l’ulti ] 
ma guerra si battè dali’URSS j 
contro il nazi fascismo man 
dando in bestia gli uomini del 
regime. (« Ma l'ho fatto solo 
per fissare con precisione al 
cuni elementi su cui magari 
un giorno qualcuno avrà bi 
sogno di lavorare », aggiunge 
in fretta, quasi per giustifi 
carsi) Eppure una volta, tan 
ti anni fa, raccontò a Gianni ; 
Puccini alcuni episodi signifi 
cativi che oggi servono a sve 
lare il « segreto » di una for 
inazione. 

Tra queste esperienze, c'è 
dunque quel piccolo contribu 
to diretto alia lotta politica 
che gli scolari romani davano 
in certe particolari occasioni 
Quando per esempio tutte le 
scolaresche partecipavano ad 
una manifestazione per questa 
o quella ricorrenza (il Natale 
di Roma a Villa Borghese), 
esse si dividevano in due 
grandi sch'eramenti rivali. Da 
una parte c’erano le scuole 
che erano state fondate sotto 
i’amministrazione moderata 


portanti deH'Amministrazio- 
ne: lo abbiamo difeso e svi¬ 
luppato. con la costante par¬ 
tecipazione del prof. De Car¬ 
lo, per molti anni, e sarebbe 
non solo sbagliato, ma anche 
sciocco pensare di stravolger¬ 
lo. Questa posiz one del resto 
l’abbiamo g:à espressa al Con¬ 
siglio comunale. Desidero an¬ 
zi. a questo proposito, chia¬ 
ramente riaffermare la fi¬ 
ducia mia 1 e deH’Amm ni- 
strazione nei confronti del 
prof. De Carlo e nella sua In¬ 
tegrità-se enti fca. morale e 
politica che è del resto con¬ 
fermata da tutta la sua opera 
non solo ad Urbino, ma anche 
altrove, ad esempio a Rimlnì. 

Aggiungo che l’Amministra¬ 
zione non solo mantiene col 
prof. De Carlo 1 rapporti ine¬ 
renti alla realizzaz'one di 
progetti da lui elaborati ed 
in corso di attuazione, ma 
intende mantenere, nelle for¬ 
me che potranno essere pre¬ 
cisate, un rapporto col prof. 
De Carlo per lo sviluppo ur¬ 
banistico di Urbino anche per 
il futuro. Del resto le affi¬ 
nità ideologiche e culturali 
tra De Carlo e Aymonìno so¬ 
no una garanzia per quanto 
riguarda la «continuità» del¬ 
le ispirazioni generali e la 
evitabilità di conflitti. 

Non ha allora alcuna consi¬ 
stenza l'interpretazione se¬ 
condo la quale il comune di 


del comune: i loro alunni por¬ 
tavano il fiocco bianco, sullo 
zinale nero. Dall’altra parte 
c’erano quelle deU'animini- 
straziane di sinistra frutto del¬ 
l’accordo tra radicali e socia¬ 
listi per cui si era battuto Er¬ 
nesto Nathan: i loro scolari 
il fiocco ce l’avevano rosso. 
Eran fior di sassaiole. allora; 
ed è nel fuoco di questi scon¬ 
tri che più tardi, nel ’13 ap¬ 
punto. « i ragazzini delle scuo¬ 
le laiche diventarono i galop¬ 
pini più efficienti del maestro 


Urbino sarebbe stato indotto 
alla decisione che ha preso da 
pressioni di ordine specula¬ 
tivo? 

Anche questa è una illazio¬ 
ne gratuita: al contrario, già 
in passato rAmministrazione 
ha agito per contenere in cer¬ 
te zone le prev sioni di edifi¬ 
cabilità Siamo consapevoli 
che la ricchezza di Urb,no non 
consiste solo nel suo tradi¬ 
zionale centro storico, ma 
anche nel paesaggio circo- 
stante che non può e non de¬ 
ve essere deturpato. Per con¬ 
tro esiste — come tutti oggi 
riconoscono — la necessità di 
favorire piuttosto uno svilup¬ 
po di zone e frazioni di cui 
non si era prevista l’oggetti- 
va espansione. La pianifica¬ 
zione urbanistica è sempre, 
lo sappiamo, un processo, 
un’opera di continuo aggior¬ 
namento, anche nella ferma 
difesa dei valori ambientali, 
paesaggistici, storici 

In questo senso il processo 
di attuazione della pianifica¬ 
zione ha col passare del tem¬ 
po — ed in generale e non 
solo ad Urbino — resa sempre 
più forte la responsabilità po¬ 
litica degli amministratori, e 
l’esigenza dt una azione molto 
continuativa, collegiale e po¬ 
litica degli stessi tecnici. 

* L'espansione del problemi 
urbanistici ad una scala terri¬ 
toriale più ampia ci ha sugge- 


D’Amato: con lui bisognava 
portare in Campidoglio i fioc¬ 
chi rossi! ». ricorda orgoglio 
so Edo. - 

E in testa ai ragazzini c’era 
lui. D’Onofrio. cui più di tren- 
t’anm dopo, da segretario del 
la federazione comunista ro¬ 
mana. andrà il • merito del¬ 
l’intuizione politica ' e della 
concreta realizzazione di quel¬ 
la vasta alleanza di forze de 
mocratiche e di sinistra — la 
lista elettorale del Blocco dei 
Popolo -- eli.» raptnes-nterà 


rito quindi di allargare la 
sfera di collaborazione e di 
avanzare al gruppo diretto 
dal prof. Aymonìno nuove 
proposte operative 

Ma la garanzia per soluzio¬ 
ni che sappiano difendere i 
valori culturali e ambientali 
e comprendere le esigenze so¬ 
ciali sta. a mio parere, nella 
natura dei legami popolari 
della nostra Amministrazione 
e delle forze politiche che la 
sostengono. E sta soprattutto 
nello sviluppo di un dibattito 
e di una dialettica aperta — 
nelle Istituite assemblee di 
frazione e quartiere — che 
già avevano avuto un momento 
importante nella fase di lan¬ 
cio del piano regolatore di 
Urbino ma che ora. in modo 
più continuato e articolato, 
diventano una esigenza ancora 
più pressante 

Riteniamo quindi di poter 
mantenere un rapporto dia¬ 
lettico - tra nuove esigenze 
operative e continuità del¬ 
l’ispirazione politica e cultu¬ 
rale. Per ora possiamo dire 
che affrontiamo la situazio¬ 
ne non contrapponendo tesi 
alternative precostituite, ma 
andando a lavorare insieme 
con i diretti interessati e 
realizzando quindi nella pra¬ 
tica l’unica tesi valida: quella 
degli interessi collettivi che 
noi non equipariamo certo 
con quelli dei singoli. 


un saldo punto di riferimento 
per l’aggregazione di un nuo¬ 
vo blocco storico proprio in 
quella Roma protagonista e 
vittima di tante contraddizio¬ 
ni e di uno sviluppo così di¬ 
storto. •, ' 

D'Onofrio non nega il pa¬ 
rallelo. ma pone una condi¬ 
zione politica precisa per sta¬ 
bilire — « senza forzature, per 
carità » — un nesso tra le 
due esperienze: i prorondi 
mutamenti intervenuti - nella 
natura stessa del movimento 
organizzato di classe. « La 
Roma di sessant’anni fa de¬ 
terminava profondamente il 
carattere del primo movi¬ 
mento operaio della città, set¬ 
tario. chiuso nelle società ope¬ 
raie e di mutuo soccorso mez¬ 
zo mazziniane e mezzo mas 
soniche, rinserrata in leghe 
sindacali di resistenza che si 
raggruppavano in due. tre Ca¬ 
mere del Lavoro armate di 
diffidenza e suscitatrici di so 
spetti ». rileva Edo senza però 
aggiungere che se le cose 
son poi tanto mutate, questo 
è anche per il tipo nuovo di 
direzione politica del movi¬ 
mento. 

E qui si torna necessaria¬ 
mente alla formazione di D'O¬ 
nofrio che s'intreccia con gli 
sviluppi della vicenda socia¬ 
lista Già poco dopo aver con¬ 
quistato la tessera. Edo lascia 
l’officina per il giornale giova¬ 
nile « L’Avanguardia »: e sot 
to la guida di Costantino Laz¬ 
zari. allora segretario genera 
le del PSI. la sua matura¬ 
zione politica si fa ancora più 
rapida. Ben presto diventa se¬ 
gretario della FGS del Lazio. 
La prima guerra mondiale è 
già in corso Aspro è nelle 
file socialiste lo scontro sul- 
fatteggiamento nei confronti 
del conflitto. 

In polemica coi riformisti, 
i giovani prendono in mano 
la-Camera del lavoro confe¬ 
derale, la sola di classe che 
esistesse in quegli anni, e di¬ 
rigono tutte le agitazioni in 
difesa dei lavoratori. Sono i 
giovani a guidare per esempio 
nel giugno del ’17 una mani¬ 
festazione di donne per la pa¬ 
ce in piazza Montecitorio. Ir¬ 
rompe la polizia, la manife¬ 
stazione è dispersa, arrestati i 
giovani socialisti. « Mi toccò 
un grosso ■ dispiacere quella 
prima volta che mi arresta¬ 
rono. Proprio a me, al segre¬ 
tario, doveva essere riservata 
la somma umiliazione di ve¬ 
dermi relegato nel braccio dei 
minorenni. diviso dagli altri 
e offeso nella mia dignità ». 
Quanti ne seguirono, di arre¬ 
sti, D'Onofrio non sa dire, ma 
furon tanti ed il loro susse 
guirsi s’intreccia con il con¬ 
vulso svilupparsi delle vicen 
de airintemo del PSI. 

Edo vi entra nel ’18. appe¬ 
na dopo la fine della guerra, 
con lo scopo di rafforzare la 
sinistra. Sostiene l’adesione 
del partito alla terza inter¬ 
nazionale. « Ricordo quan¬ 
d’andammo a fischiare i so¬ 
cialdemocratici russi alle Ca¬ 
sa del popolo di ria Capo 
d"Africa: figuriamoci, voleva¬ 
no indurre » lavoratori roma¬ 
ni a mettersi contro i bnlsce- 
cichi, contro Lenin ». Con il 
suo vecchio maestro D’Ama¬ 
to. e con Lemmi, fonda la fra¬ 
zione comunista Mell’Unione 
socialista romana; e con il 
congresso di Livorno passa al 
PCI precedendo di poco la 
stragrande maggioranza della 
FGS. Con la sua aria dimes¬ 
sa di operaio, gli occhialetti 
modesti che gii cascano sem¬ 
pre troppo avanti sul naso, 
la parlata morbida e arroto¬ 
lata di romano, i capelli in¬ 
grigiti anzitempo. D’Onorrio 
passerà in mezzo ai cicloni 
sfidandoli quasi divertito, con 


quella sua andatura lievemen¬ 
te sbandata su un fianco come 
di chi cammina coi propri 
pensieri. 

L’ondata di piena s’appre¬ 
sta: nel settembre del ’23 è 
arrestato con tutto il CC del 
partito. Tutti assolti per in¬ 
sufficienza di prove dopo sei 
mesi di carcere. Poi daccapo 
sotto processo per aver in¬ 
dotto i soldati della brigata 
Sassari a non partire per l'Al¬ 
bania. Verso la fine dell'anno 
parte clandestino per l’Unione 
Sovietica (« a scuola di parti¬ 
to; mi ci mandò Gramsci per 
togliermi di dosso la veste 
bordighiana... »). nemmeno 
con un passaporto falso: ad¬ 
dirittura senza. Anche qui: 
quanti i suoi passaporti falsi, 
i lasciapassare truccati, gli 
espatri o i rimpatri clande¬ 
stini? Innumerevoli. 

« Arrivai persino ad assu¬ 
mere cinque personalità di¬ 
verse nella stessa città », rac¬ 
conta Edo riferendosi in par¬ 
ticolare all’epoca in cui lavo¬ 
rava al Centro interno, con 
Li Causi, Longo, Amoretti. 
Con gli altri compagni (Lon¬ 
go si salvò in tempo riparan¬ 
do in Svizzera) D'Onofrio fi 
nirà davanti al Tribunale spe¬ 
ciale nel novembre del ’28. 
pochi giorni dopo che Antonio 
Granisci aveva trasformato il 
suo processo in un profetico 
atto d’accusa al regime fasci 
sta « Anche noi tenemmo te¬ 
sta ai giudici, e agli addome¬ 
sticati difensori d’ufficio che 
volevano farci passare per 
esaltati e pazzi ». 

Nelle brigate 
internazionali 

Venne l’ora della sentenza. 
Qualcuno propose di cantare, 
dopo la lettura delle scontate 
condanne. Poi • ci si orienta 
per il lancio di un « evviva! » 
per evitare non guai peggiori 
ma il rischio che la protesta 
sia soffocata. « Il maresciallo 
dei carabinieri, poveretto, ten¬ 
tò di persuaderci a non gri¬ 
dare. Li Causi gli rispose 
tranquillamente che si sareb¬ 
be gridato. Fu dato l’allarme 
al presidente del Tribunale. 
Quando entrò per leggere la 
sentenza, fu una sequenza da 
film comico: un carabiniere 
fu posto dietro ogni imputato, 
pronto a tappargli la bocca; 
quanto a lui, al presidente, si 
mise a leggere le condanne 
con velocità vertiginosa, un 
piede già arretrato per lo 
slancio della fuga. Ma giusto 
un attimo prima che termi¬ 
nasse, noi ci piegammo e fu 
il grido fatidico: " Evviva il 
Partito comunista! , Fu 
quella l’ultima volta che una 
sentenza del Tribunale specia¬ 
le veniva letta in aula. Da al¬ 
lora in aranti, le condanne 
furono comunicate ai con¬ 
dannati direttamente in 
cella ». 

Edo era stato condannato 
a dodici anni e mezzo di ga¬ 
lera. e a tre di vigilanza spe¬ 
ciale. Scontò trenta mesi di 
segregazione cellulare, cinque 
mesi tra le Nuove di Torino 
e il Regina Coeli di Roma; 
poi più di due anni a Fossom- 
brone; e il resto infine — 
sino a quando alla fine del 
’34 non intervennero amnistìa 
e condono — nei penitenziari 
di Parmq e di Civitavecchia. 
L'università carceraria fun¬ 
zionava. eccome: a Fossom- 
-brone. oltre a studiare, si 
scriveva e si distribuiva di 
cella ‘ in cella II proletario; 
a Parma Edo riusci a met¬ 
tersi in contatto col Centro 
estero del Partito per riceve-- 
re direttive di lavoro; a Ci¬ 
vitavecchia s’organizzò un 
piano di fuga. 


Tino Ranieri 


A PROPOSITO DI RECENTI POLEMICHE 


Le scelte urbanistiche di Urbino 

. " i . . 

A colloquio con il sindaco - Un piano regolatore che rappresenta una delle decisioni politiche e 
culturali più importanti dell’amministrazione pnnoiare e che viene difeso e sviluppato - Allargata ia 
sfera dei collaboratori * Garanzie sulla continuità d’una linea di difesa dell’ambiente e di valori sociali 



La scheda segnaletica del « condannato pericoloso » 
Edoardo D'Onofrio, cui il Tribunale speciale aveva 
inflitto nel 1928 dodici anni e mezzo di galera 


— D’Onofrio non fuggirà’ dal 
carcere ma dalla vigilanza 
speciale, nel giugno del ’35: 
solito passaporto falso, espa¬ 
trio prima in Svizzera e poi 
in Francia, quindi a Mosca 
per il sesto congresso dell’In- 
ternazionale. Manco gli è sta¬ 
to ancora affidato il lavoro 
quadri del partito che già è 
daccapo in movimento, diretto 
in Spagna dove ha chiesto e 
ottenuto di raggiungere le bri- ' 
gate * internazionali. Viene 
scelto appunto come respon¬ 
sabile della commissione per 
gli stranieri del CC del PC 
spagnolo clie rappresentava lo 
organismo di collegamento dei 
comunisti di 53 nazionalità di¬ 
verse, allora dispersi e divi¬ 
si. Ci resterà sino alla batta¬ 
glia di Catalogna: dopo aver 
messo in salvo gli archivi del 
Partito sulle Brigate varca la 
frontiera nel marzo del ’39. 

Il partito 
del ’44 

Poi daccapo al lavoro clan¬ 
destino, in Francia, per assi¬ 
stere i brigadisti, e con i più 
sfortunati di loro — gl’invali¬ 
di. i mutilati, gli ammalati 

— resterà sino a quando po¬ 
trà accompagnarli in URSS, 
l’unico paese che concede lo¬ 
ro asilo. Rimarrà in Unione 
Sovietica sino al termine del¬ 
l’esilio prima alla sezione 
quadri dell’Internazionale (do¬ 
ve curerà i rapporti con i 
brigadisti che saranno la base 
per l’affermarsi e lo svilup¬ 
parsi delle formazioni parmi¬ 
giane in tutt’Europa), poi a 
curare le trasmissioni-pirata 
di Radio Milano Libertà ed 
il lavoro politico tra i prigio¬ 
nieri italiani. 

Ecco, ora a Edo brillano 
daccapo gli occhi. Dice: « Fu 
il capolavoro di Togliatti, 
quello di aver saputo trarre 
da un gruppo composito di 
compagni operai o di origine 
operaia, quasi tutti autodidat¬ 
ti, e con una cultura genera¬ 
le limitata, quanto di meglio 
c’era in loro per farne un 
gruppo di giornalisti, di istrut¬ 
tori politici, e poi anche di 
insegnanti per le scuole anti¬ 
fasciste tra i prigionieri di 
guerra italiani ». Poi ammic¬ 
ca: « Certo, me l’aveva già 
spiegato Gramsci nel ‘25, 
quando mi spedirono a far la 
pagina dei giovani dell’Unità, 
che non era fondamentale sa¬ 
pere le regole della gramma¬ 
tica — anzi, lui disse anche: 

” non credere che i giornali¬ 
sti le conoscano ma ca¬ 
pirai che era sempre un 
grosso sforzo ». 

Ma quanto la fiducia fosse 
ben riposta si vide di li a 
poco nel '44, quando, tornato 
in Italia, D’Onofrio prima an¬ 
dò in Sicilia con Li Causi per 
rimetter su il partito (* tu le 
sai quelle vicende, la venta¬ 
ta indipendentista, l’offensiva 
reazionaria, la lotta per l’au¬ 
tonomismo: grande esperienza 
quella, in una regione che ha 
sempre mostrato grandi po 
tenzialità rivoluzionarie »), e 
poi finalmente tornò nella sua 
Roma, segretario della fede¬ 
razione comunista. 

Non soltanto divenne straor¬ 
dinariamente popolare. In qué¬ 
gli anni difficili seppe iniziare 
la costruz one di un grande 
partito della Capitale pur 
mancando a Roma una vera 
e propria classe operaia. Ma 
la coscienza di classe entrò 
con la Federazione romana 
nelle borgate, anche tra i sot¬ 
toproletari, con uno slancio e 
insieme con un rigore ancora 
oggi patrimonio prezioso e 
sempre rinnovato per le gio¬ 
vani generazioni. 

Proprio i giovani romani 
hanno potuto capire l’altra 
mattina al Brancaccio — an 
che con un solo episodio — 
che tipo di legame esistesse 
tra D’Onofrio e il popolo, e 
quale ne fosse il valore. Sul¬ 
lo schermo scorrevano le im¬ 
magini fotografiche di tren- 
t’anni di storia del PCI. Si 
arriva ai drammatici momen¬ 
ti successivi airattentato a 
Togliatti del 14 luglio ’48, al¬ 
l’uscita di Montecitorio. In 
tutt’Italia le masse sono in 
piazza per respingere la pro¬ 
vocazione ed esigere giusti¬ 
zia. A Roma una folla gigan¬ 
tesca è intorno ai dirigenti 
del partito. Tra essi ovvia¬ 
mente è D’Onofrio. 

Ad un tratto, dalla folla che 
freme mentre sullo sfondo s’a¬ 
gitano minacciose le autoblm 
de della polizia, si leva un 
grido secco: * A Edo. docce 
er ria! ». In quel mompnto 
sarebbe bastata un’esitazione. 
Edo non esitò. Ingialliti ma 
affascinanti, i fotogrammi do¬ 
cumentano della decisione con 
cui Edo riuscì con brevi ge¬ 
sti e poche parole a dare la 
giusta indicazione di lotta. la 
stessa raccomandata da To¬ 
gliatti mentre entrava in 
ospedale. Quella stessa folla 

— centinaia di migliaia di 
mani — di li a poco sfilava 
davanti al Policlinico, in si¬ 
lenzio, dando un’indimentica¬ 
bile prova di disciplina ma 
soprattutto di maturità poli¬ 
tica. , 

Giorgio Frasca Polari 
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Ieri sera a Milano bloccato il grande stabilimento . . 


t 

Massiccio sciopero alla Pirelli 

t * V » * , ' t 4 » ' 

contro le provocazioni della direzione 

La direzione dell'azienda aveva chiesto l’intervento della polizia per far cessare il blocco delle merci • Responsabile ri¬ 
sposta dei lavoratori e dei sindacati - Una grave sentenza del pretore contro il Consiglio di fabbrica • Sospesi ieri 700 operai 


Con una grande manifestazione si conclude il Congresso della Fip-Cgil 


A proposito 
della RAI-TV 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Nuova tensione alla Pirelli 
Bicocca, per le continue e gra¬ 
vi provocazioni messe In atto 
dalla direzione dell'azienda 
per contrastare la lotta In cor¬ 
so contro la ristrutturazione 
e l’attacco ai livelli di occupa¬ 
zione. La direzione del grande 
stabilimento milanese della 
gomma ha chiesto questa sera 
l’intervento della polizia, per 
sgombrare le portinerie della 
fabbrica e porre fine al « bloc¬ 
co » parziale dei prodotti fi¬ 
niti, deciso dall’esecutivo del 
Consiglio di fabbrica con l’as¬ 
senso della Federazione unita¬ 
ria milanese dei lavoratori 
chimici, il cui termine era co¬ 
munque previsto per le 24 di 
oggi. 

Il nuovo atto repressivo del¬ 
la Pirelli ha trovato una obiet¬ 
tiva copertura in una ordi¬ 
nanza emessa Ieri da un ma¬ 
gistrato milanese, che dirige¬ 
va l’istruttoria iniziata a se¬ 
guito della denuncia della 
azienda contro tutti i membri 
dell’esecutivo del Consiglio di 
fabbrica. La Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori chimici 
giudica anticostituzionale nel 
metodo e nel merito questo 
provvedimento del magistrato. 

In risposta a tali gravi fatti, 
le organizzazioni sindacali 
provinciali dei chimici CGIL 
CISL e UIL hanno deciso uno 
sciopero generale della fabbri¬ 
ca. con permanenza nello sta¬ 
bilimento dalle 20 alle 24. I 
lavoratori si sono ritirati dalle 
portinerie per riunirsi all’in¬ 
terno dei reparti di lavoro. 

Questa mattina la direzione 
dello stabilimento ha mes¬ 
so in atto le minacce gravi 
preannunciate ieri e ha so¬ 
spèso più di settecento ope¬ 
rai dei diversi turni di la¬ 
voro, con inesistenti pretesti 
« tecnici ». Le sospensioni so¬ 
no una diretta ritorsione alle 
ultime decisioni dell’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica, 
che, in una fase acuta dello 
scontro su importanti pro¬ 
blemi che coinvolgono gli in¬ 
teressi di migliaia e migliaia 
di dipendenti del gruppo (ri¬ 
strutturazione e quindi ga¬ 
ranzie dei livelli di occupa¬ 
zione, Investimenti nel Sud, 
salvaguardia delle conquiste 
acquisite e nuova organizza¬ 
zione del lavoro) ha deciso di 
attuare per tre giorni (e limi¬ 
tatamente ad alcune ore del¬ 
la giornata) il blocco dei soli 
prodotti finiti. 

Contro l’esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica la direzione 
delle industrie Pirelli ha spor¬ 
to una pesante denuncia, mol¬ 
to simile a quella promossa 
dalia Michel in contro i segre¬ 
tari provinciali della federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici dì Cuneo, accusando¬ 
li di voler disorganizzare la 
produzione, di fare unicamen¬ 
te opera di sabotaggio. Il 
giudice istruttore dott. Mar¬ 
zorati, con un decreto emes¬ 
so questa mattina, ha in par¬ 


te avallato le gravi tesi del¬ 
la Pirelli. Il provvedimento 
del magistrato non solo ogget¬ 
tivamente limita il diritto e 
le forme di sciopero, ma « au¬ 
torizza la Pirelli a far ri¬ 
muovere qualunque impedi¬ 
mento materiale frapposto 
dall’esecutivo del consiglio 
di fabbrica e da chiunque 
partecipi all’azione di blocco 
indetta dall’esecutivo, anche 
con l’ausilio della forza pub¬ 
blica ». > 

La Pirelli, insomma, da 
parte in causa in un proce¬ 
dimento giudiziario che è an¬ 
cora In corso, diventa giudi¬ 
ce e unico arbitro della si¬ 
tuazione, con tutti 1 pericoli 
di nuove tensioni e esaspera¬ 
zioni che questo fatto può 
comportare. 

Grave attacco al livelli di 
occupazione anche nella fab¬ 
brica «Superga» di Triggia- 
no: la direzione ha deciso di 
mettere in Cassa integrazione 
per due giorni la settimana 
800 dipendenti, nella stragran¬ 
de maggioranza ragazze. La 
Pirelli ha giustificato questo 
grave provvedimento con il 
fatto che non si riesce a ven¬ 
dere la produzione. 


Avviata la procedura per l'impianto di etilene in Sicilia 

Il CIPE delibera sulla chimica 
ignorando l'esigenza del Piano 

Finanziata una fabbrica di pneumatici in Campania 


Il Comitato dei ministri per la program¬ 
mazione economica si è occupato ieri dei 
contributi all’industria chimica pur senza 
prendere decisioni definitive, salvo quella 
di applicare gli incentivi a livello minimo. 
IMPIANTO SICILIA: * per il petrolchimico 
consortile (etilene, semiprodotto di base) è 
stato incaricato il ministro del Bilancio « di 
verificare la disponibilità dei gruppi inte¬ 
ressati » a consorziarsi (Montedison. ENI, 
SIR. Ente Chimico Siciliano) e. in caso di 
impossibilità, affidare ail’ENI il compito 
di capofila lasciando aperta ia possibilità 
di adesione agli altri. 

FIBRE TESSILI: il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali è incaricato di consultare le 
aziende interessate « nell’ambito delie deli¬ 
bere già assunte sulla Montedison ». cioè 
per la spartizione del settore fra i gruppi. 
Montedison ha chiesto invece fi 65% nell'im¬ 


pianto di Oltana, Sardegna, promosso dal- 
l'ENI. Quest'ultimo, invece, propone la crea¬ 
zione di una grossa società, unica l’Italfibre. 
IMPIANTO PNEUMATICI: è siato autorizzato 
l'insediamento nell’area Nola-Mariglinno. in 
Campania, di una fabbrica di pneumatici 
(investimento 43 miliardi. 1.650 posti di la¬ 
voro). 

Come si vede il governo continua a deli¬ 
berare in assenza di un Piano della chimica e 
senza attendere le conclusioni del Comitato 
parlamentare di indagine, destreggiandosi fra 
le pretese dei grandi gruppi. 

Il CIPE, secondo informazioni di agenzia, 
avrebbe dovuto occuparsi del Piano di 4000 
miliardi per le Ferrovie. E* la sesta volta 
che viene fatto un tale, annuncio ufficioso. 
In realtà fi ministro dei Trasporti. Bozzi, non 
figura nemmeno fra i partecipanti alia riu¬ 
nione di ieri. 


Prima incrinatura nella resistenza padronale 

I tessili strappano una proposta 
di accordo per lo straordinario 

t 

Riconosciuti i princìpi della volontarietà e della contrattazione a livello aziendale - Il limite massimo 
in 200 ore annue - Aperta la discussione sulla scuola, altro punto importante della piattaforma 


Manifestazione contadina 
per lo sviluppo del Salente 


LECCE, 25. 

(CM.f — Una grande ina 
nifesfazione per la rinascita 
delFagricoltura e Io sviluppo 
economico del Salento si è 
svolta ieri sera a Presicce, 
importante centro del Capo di 
Leuca ad iniziativa della Al¬ 
leanza provinciale del contadi 
ni, con l’adesione del Comune 

Fólte delegazioni di lavora¬ 
tori agricoli — coltivatori di¬ 
retti, coloni, braccianti — so¬ 
no convenuti da ogni parte 
del Basso Salento per soste¬ 
nere le richieste avanzate: ac¬ 
qua per Irrigare i campi, tra¬ 


sformazione della colonia in 
fitto, nuova politica del credi¬ 
to a favore dell’associazioni¬ 
smo e della cooperazione, ser¬ 
vizi civili nelle campagne, pa 
gamento immediato della « in 
tegrazione » sul prezzo dell'o¬ 
lio a favore dei contadini pro¬ 
duttori. 

1 Un lungo corteo na pcrcor 
so le vie cittadine; in te¬ 
sta. diecine di trattori, di mo¬ 
tocoltivatrici, di mezzi agrico¬ 
li su cui erano issati 1 cartel¬ 
li con le parole d’ordine del¬ 
la riforma agraria e dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Prima incrinatura delle re¬ 
sistenze padronali al tavolo 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale del lavoratori tes¬ 
sili, dell'abbigliamento e del¬ 
le maglie-calze, una categoria 
forte di oltre 800 mila unità. 

Sul lavoro straordinario, un 
punto sul quale i padroni a- 
vevano fin dall'inizio della ver¬ 
tenza avanzato una forte in¬ 
disponibilità. è stata raggiun¬ 
ta una proposta di accordo. 

Gli incontri sono proseguiti 
per tutta la giornata di oggi. 


tro punto della piattaforma 
rivendicativa: quello che ri¬ 
guarda la scuoia. 

In serata la discussione è 
stata sospesa. Riprenderà nei 
giorni 30 maggio e 6-7-8 giu¬ 
gno. Nel frattempo Ja com¬ 
missione tecnica completerà 
l’esame degli articoli per la 
unificazione dei contratti dei 
diversi settori. 

Un comunicato emesso a 
conclusione degli incontri 
odierni dalla federazione uni¬ 
taria sindacale sottolinean¬ 
do che « molto importante è 
il risultato raggiunto sulla 
regolamentazione del lavoro 


Incontri che, com’è stato de- straordinario» rivela la diffi- 


Nelle campagne si profila un altro duro scontro con gli agrari 

Braccianti in lotta per rinnovare 
sessantadue contratti provinciali 

Il ruolo della Valle Padana in un convegno a Piacenza - Clamo- 
roso fallimento dell'azienda capitalistica - La linea alternativa 


Dtl nostro inviato 

PIACENZA, 25 

La situazione delle nostre 
campagne, contrassegnata da 
una profonda crisi che or¬ 
mai tutti sono chiamati a pa¬ 
gare, esige una profonda svol¬ 
ta nella politica agraria na¬ 
zionale e comunitaria. ET que¬ 
sto un obiettivo irrinunciabile, 
sia che si voglia avviare a so¬ 
luzione i gravi problemi dello 
sviluppo sociale e civile del¬ 
le nostre campagne, sia che si 
voglia dare inizio ad una sta¬ 
bile ripresa economica fondata 
sulla piena utilizzazione dt 
tutte le risorse umane e ma¬ 
teriali presenti in agricoltura. 

In questo contesto fi ruolo 
della Valle Padana e delle 
due regioni che principalmen¬ 
te la compongono (Lombar¬ 
dia e Emilia Romagna) è 
fondamentale. Il loro pe¬ 
so, anche sotto 11 profilo del¬ 
la capacità di dar vita ad un 
vasto movimento di lotta, è 
grande e soprattutto dovrà 
diventarlo ancora di più in 
futuro. 

Da questa affermazione, tut- 
t’altro che ovvia, è partito il 
convegno che la Federbrac- 


Federbraccianti con questa 
sua iniziativa, collocata nel 
cuore dell'agricoltura italiana, 
ha inteso dare un suo speci¬ 
fico contributo al congresso 
della CGIL 

Dalla Lombardia e dall’Emi¬ 
lia-Romagna viene il 30 per 
cento del reddito nazionale 
(rispettivamente il 21.9 per 
cento e 1*8,2 per cento) con 
una popolazione che rappre¬ 
senta il 23 per cento di quel¬ 
la nazionale. La produzione 
zootecnica (latte e carne) qui 
è rilevante: 75 per cento in 
Lombardia, 49 per cento in 
Emilia. Inoltre fi tasso di in¬ 
vestimento medio per ettaro 
è superiore al doppio della 
media nazionale. Ultimo dato: 
1 braccianti e i salariati, vale 
a dire i lavoratori agricoli 
dipendenti, sono circa 200 mi¬ 
la (120 mila in Emilia. 80 mi¬ 
la in Lombardia) mentre gli 
autonomi (cioè contadini, col¬ 
tivatori diretti, piccoli proprie¬ 
tari, tee.) costituiscono una 
massa notevole e rappresen¬ 
tano oggettivamente una « for¬ 
za di spinta e di rinnova 
mento defi'agricoltura e delle 
campagne» capace di assol¬ 
vere « un ruolo determi- 


Qui si innesta la risposta 
del sindacato o meglio la sua 
linea alternativa. Andare avan 
ti è possibile, bisogna però 
cambiare linea politica: quella 
che ha favorito gli agrari, abi¬ 
tuati a batter cassa presso 
governanti ciechi e compia 
centi, ha dato risultati disa 
strosi. « Noi avanziamo una li¬ 
nea radicalmente alternativa 
— ha detto Ghisio — a quel¬ 
la che il marchese Diana prò 


ciso ieri mattina dalia delega¬ 
zione dei lavoratori provenien¬ 
ti da tutta Italia, si svolgono 
tra il direttivo della federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL 
UIL della categoria e una de¬ 
legazione ristretta di indu¬ 
striali, per verificare fino in 
fondo le reali disponibilità 
del padronato ad affrontare la 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dai lavoratori, una di¬ 
sponibilità che negli incontri 
che avevano preceduto quelli 
di ieri e di oggi aveva lascia¬ 
to molto a desiderare. Ma la 
forte capacità di lotta che i 
tessili hanno dimostrato nelle 
scorse settimane e stanno di¬ 
mostrando anche in questi 
giorni con la piena adesione 
agli scioperi articolati (sono 
programmati fino al 3 giugno), 
hanno imposto ai padroni di 
entrare nel merito di alcune 
richieste. ET stata infatti sigia¬ 
ta nei pomeriggio di oggi una 
proposta di accordo per 
quanto riguarda il lavoro stra¬ 
ordinario che rispecchia quan¬ 
to chiesto dai lavoratori: la 
volontarietà e la contrattazio¬ 
ne a livello aziendale. 

u La prestazione di lavoro 
straordinario — afferma la 
parte generale dell’articolo — 
ha carattere volontario e po¬ 
trà essere effettuata nel limi¬ 
te massimo dì 200 ore annue 
e, quando riguarda gruppi di 
lavoratori, formerà oggetto di 
esame preventivo tra la dire¬ 
zione aziendale e le rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali ». 
Rappresenta, questa proposta 
siglata oggi dalle delegazioni 
sindacale e industriale uno 
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Da ogni parte del Paese Hamenti 
migliaia di pensionati <w presidente 

», • j, della 

oggi m piazza a Ravenna c .i«*atori 


Il discorso di Lama • La questione delle pensioni esige una mobilitazione 
di tutti i lavoratori - Bonazzi sottolinea le rivendicazioni della categoria 


coltà e la lentezza con cui 
procedono le trattative a cau¬ 
sa deH’atteggiamento padro¬ 
nale. Nel ribadire la necessi¬ 
tà che la trattativa proceda 
con risultati importanti, il di¬ 
rettivo della federazione uni¬ 
taria « invita la categoria a 
proseguire nella lotta con la 
più grande forza unitaria, ef¬ 
fettuando gii scioperi già pro¬ 
grammati (oltre ad altre otto 
ore settimanali di sciopero), 
salvo diversa decisione in rap¬ 
porto aU’andamento della ver¬ 
tenza ». 

Per quanto riguarda il la¬ 
voro a domicilio la Federazio¬ 
ne esprime con forza l’esigen¬ 
za di una rapida approvazio¬ 
ne del progetto In discussio- 


Dal nostro inviato 

CERVIA, 25. 

« L'attuale governo è del tutto 
insensibile al problema delle 
pensioni: è un governo che si 
incontra con tutti, promette a 
tutti e poi non mantiene nulla. 
Per esempio è da un anno che 
dice di sì all’agganciamento 
deile pensioni con i salari, r.ia 
poi non si è fatto un solo pas^o 
avanti. Allora io credo che 
molto probabilmente la que¬ 
stione delle pensioni esigerà 
la mobilitazione di tutti i la¬ 
voratori ». Cosi il compagno 
Luciano Lama segretario ge¬ 
nerale della CGIL — accolto 
da una manifestazione di af¬ 
fetto e di stima — si è espres¬ 
so sulle rivendicazioni che 
stanno molto a cuore ai 500 
delegati riuniti da quattro gior¬ 
ni a congresso, in rappresen¬ 
tanza di quasi mezzo milione 
di iscritti alla FIP-CGIL. 

« Questo, ha detto ancora La¬ 
ma. è un governo pericoloso. 
Noi vogliamo che se ne vada 
e che se ne vada presto ». 

Il segretario della CGIL si 
è poi soffermato sul valore del¬ 
la proposta di sviluppo alter¬ 
nativo. contenuta nella tesi per 
il prossimo 8° congresso della 
Confederazione (che si terrà a 
Bari nella prima settimana di 
luglio), affrontando quindi, an¬ 
che in termini autocritici per 
l’intero movimento, il bilancio 
delle lotte di questi ultimi anni. 
« Nella nostra battaglia per il 
rinnovamento della società — 
ha detto — abbiamo trovato 
dei momenti di arresto e delle 
sconfitte; abbiamo commesso 
degli errori, non ci siamo resi 
conto fino in fondo che la poli¬ 
tica delle riforme era collocata 
in una cornice politica di 
forti resistenze. Non siamo 
riusciti a rendere coordinate e 
coerenti le nostre rivendicazioni 
in tutti i campi, cioè non sia¬ 
mo riusciti a realizzare fino 
in fondo la necessaria coe¬ 
renza interna fra la politica 
generale delle riforme e la po¬ 
litica rivendicativa ». Troppo 
hanno prevalso — ha aggiun¬ 
to ancora Lama — le esi¬ 
genze dei lavoratori occupati, 
mentre invece c l’asse della 
politica delle riforme doveva 
passare, e ciò non l’abbiamo 
compreso a tempo, per i lavo¬ 
ratori meno favoriti: disoc¬ 
cupati. pensionati, la gente del 
Mezzogiorno ». 

« Se noi combattiamo come 
mai lo Tacemmo nel passato 
contro le tendenze corporative 
e settoriali, che esistono anche 
Tra i pensionati, lo facciamo 
per ragioni ed esigenze di po¬ 
litica generale, per far pas¬ 
sare cioè la nostra linea di 
politica economica, che vuole 
uno sviluppo equilibrato nel 
paese. Essere un sindacato di 
classe è molto più difficile che 
essere un sindacato corpora¬ 
tivo, perchè occorre un grado 
di coscienza ben più alto; ma 
appunto perchè noi siamo un 
sindacato di classe possiamo 
anche vantare qualche succes¬ 
so nella lotta contro le ten¬ 
denze corporative, come di¬ 
mostra la recente vicenda del¬ 
la scuola >. 

« Anche la scelta delle forme 
di lotta — ha detto inoltre 
Lama — è un fatto importante: 
non possiamo sceglier forme 
di lotta che ci isolino dalla po¬ 
polazione. Bisogna invece avere 
la coscienza delle cose che ci 
conviene fare e delle cose 
che convengono invece ali’av- 
versario: quindi bisogna liqui¬ 
dare ogni schema nel campo 
delle forme di lotta e deci¬ 
dere con le rappresentanze dei- 


gente che ha diritto ad una 
difesa della propria condizio¬ 
ne e deve poter alzare la 
lesta ». 

Il dibattito, dopo quattro gior¬ 
ni intensi, si è concluso oggi, 
ma per i pensionati il con¬ 
gresso termina domani. Domani 
pomeriggio, infatti, i delegati 
della FIP-CGIL insieme a mol¬ 
te migliaia di altri lavoratori 
anziani provenienti da tutta 
Italia, manifesteranno in piaz¬ 
za Kennedy a Ravenna per 
chiedere la più ampia solida¬ 
rietà per ie loro rivendicazioni. 

Proprio attorno alla ulteriore 
precisazione delle rivendicazioni 
della categoria, ha ruotato il 
discorso conclusivo del segre¬ 
tario d/-;ia FIP, Rino Bonazzi. 


Egli ha sostenuto che bisogna 
giungere ad una normativa co¬ 
mune per tutti i trattamenti 
pensionistici, come prima tap¬ 
pa della strada per arrivare 
al fondo unico delle pensioni 
per tutti i lavoratori, siano essi 
dipendenti di enti pubblici o 
privati. La piattaforma pre¬ 
sentata dal congresso prevede 
fra l’altro l’elevamento dei mi¬ 
nimi ad un terzo dei salario 
medio dei lavoratori dell'in¬ 
dustria e l’agganciamento di¬ 
retto delie pensioni all'anda¬ 
mento salariale, in modo che, 
quando aumentano i salari, cre¬ 
scano della stessa percentuale 
anche le pensioni. 

Ino Iselli 


Si prepara l'VIII congresso della Cgil 

Dibattito ampio e 
approfondito nelle 
Camere del Lavoro 

La accresciuta forza organizzativa della confederazione 


SI prepara con ‘ un ricco, 
ampio e capillare dibattito 
l’ottavo congresso nazionale 
della CGIL Riunioni e as¬ 
semblee sì intrecciano con I 
congressi delle Camere del 
lavoro delle diverse province. 

MESSINA — Centomila emi¬ 
grati negli ultimi venti anni 
che hanno determinato pure 
un calo della popolazione re¬ 
sidente. aumento della disoc¬ 
cupazione con altre tremila 
unità in aggiunta a quelle de¬ 
gli anni precedenti, altri mil¬ 
lecinquecento giovani in cerca 
di prima occupazione, crisi 
nelle campagne e in tutte le 
altre attività produttive. Que¬ 
sto. nel suo complesso, il qua 
dro drammatico della situa¬ 
zione economica della provin- 


congresso provinciale della 
CGIL triestina, con la rela¬ 
zione del segretario, compa¬ 
gno Livio Saranz. 

Saranz ha illustrato ai duecen- 
totrentaquattro delegati (elet¬ 
ti nei nove congressi Inter¬ 
medi, seguiti a ben 187 as¬ 
semblee di base) il quadro 
della situazione di Trieste e 
della provincia. 

Trieste è un atto d’accusa 
contro II governo e la giunta 
regionale, mancati ai loro 
compiti e ai loro impegni; con 
il governo la Federazione sin¬ 
dacale nazionale ormai ha a- 
perto per questa città una ve¬ 
ra e propria vertenza. Assai 
grave è poi il fatto che l’am¬ 
ministrazione regionale abbia 
abdicato In pieno al suo ruolo 


eia di Messina emerso durante di organismo autonomo, inter- 


i lavori del nono congresso prete degli interessi locali nei 

della Camera del Lavoro (sa- confronti degli organi centrali 

rà concluso dal compagno Pie- Denunciata la particolare 
ro Boni, segretario della virulenza e violenza delle pro- 

CGIL) che ha indicato la stra- vocazioni fasciste in questa 

da delle lotte per il rispetto zona, Saranz è passato poi ad 

degli impegni assunti dal go- indicare i termini della ere 

verno e per una inversione SC ita della CGIL a Trieste, 

di tendenza nel progetto di forte oggi di oltre 22 mila 

sviluppo economico del paese iscritti, presente ormai in tut- 

TRIESTE — La forza ere- 1 settori, sensibilmente taf- 
scente della CGIL tesa al- forzatasi nel pubblico impiego, 

l’unità sindacale organica al VENEZIA — Si è aperto ieri 
servizio di un disegno di al- presso il capannone del con* 

temativa politica indispensabi- siglio di fabbrica del Petrol- 

Ie per il rinnovamento e lo chimico, l’ottavo congresso 

sviluppo democratico della so- provinciale della CGIL di Ve- 

cietà e Perii rilancio eco- nezia. Al lavori, che saranno 

nomico di Trieste: questo il conclusi del compagno Giunti, 

motivo di fondo del quinto segretario della CGIL nella 

-tarda mattinata di domani, 

. . . partecipano 319 delegati in 

Per I ferrovieri rappresentanza di 50 mila 

Iscritti. 

telegramma dei oSRSSSTSSWWSB! 

sindacati al governo fiffK 

La Federazione CGIL-CISL- peguati complessivamente 35 

UIL ha inviato, a firma dei mila operai, tecnici e impie- 
segretari confederali Scheda, Kati di tutta la provincia 
Marini. • Ravenna, un tele- CGIL di Venezia, ri- 

gramma al presidente del con- spetto al precedente congresso 


Per i ferrovieri 
telegramma dei 
sindacati al governo 

La Federazione CGILCISL 
UIL ha inviato, a firma dei 
segretari confederali Scheda, 
Marini, • Ravenna, un tele- 


ne nell apposita commissio- l’insieme dei lavoratori ». Lama 
ne parlamentare e per questo inoltre ricordato la neces- 

mvita tutti ì lavoratori ad s ità di creare un sindacato per 

una efficace mobilitazione. jé forze di polizia. « Anche gli 

nnitiAitÌM fnmmìttn agenti, ha detto, sono dei la- 

uomemeo (.OmmiSSO voratori sfruttati e malpagati. 


siglio Andreotti in cui si sol¬ 
lecita un incontro per l’esame 
della vertenza dei ferrovieri. 

Intanto i sindacati di cate¬ 
goria della CGIL (SFI), del¬ 
la CISL (SAUFI) e della UIL 
(SIUF) hanno inviato al mi¬ 
nistro dei Trasporti, Bozzi, 
un pro-memoria contenente 
le richieste avanzate. 


del 1969, si presenta a questo 
importante momento di ve¬ 
rifica con un fortissimo pro¬ 
gresso sia qualitativo che nu¬ 
merico: infatti, l’organizzazio¬ 
ne sindacale è cresciuta in 
quattro anni complessivamen¬ 
te di ben dodicimila unità, 
passando dal 38.109 iscritti del 
1969 a! 50.134 del 1973 


snptta al naesp- una linea di *mujuai*e nmuamarc 

utiliEEazIone e a, svi- 


Grande assemblea dei delegati a Torino 

Con la Fiat un serrato confronto 

Gli interventi di Ravenna e Trentin — Le lotte hanno costretto Agnelli a fare i conti 
con i problemi dell'organizzazione del lavoro — Le contraddizioni della linea padronale 


danti ha organizzato qui a nante per dare soluzioni pa 
Piacenza e die ha visto la sìtive e democratiche». 


partecipazione di oltre trecen¬ 
to delegati sindacali 
Il convegno è stato aperto 
da una relazione del compa¬ 
gno Gioacchino Ghisio, segre¬ 
tario regionale per la Lombar¬ 
dia e concluso dal compagno 


Eppure anche in questa 
parte «privilegiata» de] no 
stro paese, l’agriooltura è In 
crisi. In dieci anni il patri¬ 
monio zootecnico è stato di¬ 
mezzato, i frutteti sono stati 
spianati a favore di colture 


Peliclano Rossttto. segretario cerealicole (grano, riso, mais) 
generale della Feaerbracdan- e dò malgrado il mercato In- 


ti-CGIL 

L’aver considerato la realtà 
di queste due regioni, par 
così differenti, ai finì di uno 
stesso discorso, rappresenta 


temo chieda più carne (or¬ 
mai Importiamo 3 miliardi 
di prodotti zootecnici al gior¬ 
no) e all’estero vi siano con¬ 
dizioni favorevoli per le no¬ 


una prima novità; poi c’è 1] stre esportazioni di frutta. Nel 


modo con il quale la questio¬ 
ne bracciantile della Valle Pa¬ 
dana è stata finalmente af¬ 
frontata: un modo critico, rie-, 
•o di Interrogativi, da dibatti¬ 
ti congressuale. E Infatti la 


la Valle Padana, più che al¬ 
trove, è evidente II fallimen¬ 
to del padronato agrario. Un 
fallimento che si misura sia 
In termini produttivi che so¬ 
ciali. 


piena utilizzazione e ai svi¬ 
luppo delle risorse umane e 
materiali con la piena occu¬ 
pazione. di valorizzazione pro¬ 
duttiva della terra e del ter¬ 
ritorio. 

« In questo senso — ha ag 
giunto Rossitto — noi indi¬ 
chiamo la strada dell’unità: 
unità con gli operai delie fab¬ 
briche. unità con i contadini. 
Già la giornata del 10 ha di¬ 
mostrato che tale unità è 
possibile ». 

In questi ultimi anni 1 brac 
danti hanno ottenuto impor¬ 
tanti conquiste: delegati, as¬ 
semblee aziendali, collocamen¬ 
to. orario di lavoro nelle 
stalle, rapporto a tempo in 
determinato. Ma come sono 
state gestite? 

L'occasione di una rlspo 
sta è il congresso della CGIL 
ma ci sono anche i contratti 
provinciali da rinnovare: esat 
tamente 62 nei prossimi due 
mesi. Soprattutto l’Emilia Ro 
magna sarà interessata a que¬ 
sto scontro, avendo sei provin 
ce che si accingono alla lotta: 
Piacenza, Modena, Ferrara, 
Forlì, Parma, Reggio Emilia. 
E poi Cremona in Lombardia. 
Lo scontro con gli agrari non 
sarà facile. Bisognerà met¬ 
tere assieme un grande mo¬ 
vimento unitario, bisognerà di¬ 


ratori per intervenire nella 
gestione del lavoro sraordina- 
rio. 

La delegazione dei lavoratori 
che affolla il cortile del palaz¬ 
zo dell’associazione cotoniera 
in via Borgonuovo ha dato un 
giudizio positivo di questo pri¬ 
mo successo strappato alla 
controparte padronale. La 
delegazione dei lavoratori ha 
inoltre manifestato la ferma 
convinzione della giustezza 
della linea adottata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali fin dal¬ 
l’inizio della vertenza: quelia 
di trattare pur promuovendo 
forti azioni di lotta. 

Non è certo stato facile ot¬ 
tenere oggi il successo sullo 
straordinario La linea di 
condotta dei padroni infatti, 
ieri si è subito caratterizzata 
come ima linea tendente a 
logorare la vertenza, a perde¬ 
re tempo Questa notte, poco 
dopo l’una. si era già in pra¬ 
tica raggiunto raccordo per 
lo straordinario, anche se 
l’Asap. l’associazione che rap¬ 
presenta le aziende a parte¬ 
cipazione statale (Eni, Lane- 
rossi, Lebole. Cotoniere Me¬ 
ridionali) aveva avanzato 
forti resistenze sulla questio¬ 
ne della volontarietà. 

La propasta di accordo su 
tale argomento è stata cosi 


Dalla anitra rmlaTnM I della UIL Ruggero Ravenna i di una elaborazione colletti- 

■UAlf* KCulAIVlV 1 A ftniìn I V4 rii Ufi f/llì fllfH 


a nome delIa federazione 
TORINO. 25 CGIL-CISL-UIL ed il srgreta- 

Alcune centinaia di delega- rio generale della FIOM, Bru¬ 

ti della FIAT Mirafiori han- no Trentin. 
no partecipato giovedì, pres- '«Andiamo — na detto tra 
so la Camera del Lavoro di l'altro Ravenna — verso una 

Torino, all'assemblea genera- articolazione sempre più corri¬ 
le dei consigli di fabbnea. plessa delio scontro di clas- 

Hanno partecipato ai lavo se. e la posta in gioco è 

ri e sono intervenuti nel di- quella di una nuova politica 

battito il segretario nazionale economica, di un nuovo mo- 

_ dello di sviluppo. Ecco per¬ 
chè il movimento sindacale 
deve presentarsi come garar. 
ViOn I IHwOrOTllll te della convivenza deinoera- 
. . . tica. come organismo che ad¬ 
dai tommereio dita i nodi veri del nostro 

«CI WUVUfUCVlIU Paese. Ecco perchè dotfcia- 

(«■Miomwi 1110 rifiutare I* provocazione 

SCIOpcVlIIVQ e l’avventura che vengono da 

# - # m certi gruppi e dire di no al- 

I honTlltfll le posizioni qualunquistiche 

1 di coloro che considerano par¬ 
li giorno 29 con 1 lavora- titi ed istituzioni come tutti 

tori del commercio scende- eguali ». 
ranno in sciopero i lavoratori Sulle ristrutturazioni in cor- 
addetti ai distributori di ben- ^ a iia fiat e sui a nuovi 
z J i f\.f ,azi ? ne I di s modi di lavorare» annuncia- 

a * j dd V ti in alcuni stabilimenti (di 

cui sono un aspetto margina- 


Con i lavoratori 
del commercio 
scioperano 
i benzinai 

Il giorno 29 con i lavora¬ 
tori del commercio scende¬ 
ranno in sciopero i lavoratori 


motivata, oltre che dalla rot- L . « robot» 

tura delle trattative per il „ if* 

rinnovo del contratto di la- a V.. a 


scutere gli obiettivi e soprat- siglata alle 15,30, d'accordo 


tutto far funzionare gli stru¬ 
menti che la categoria si i 
data. 

Remino Bonificci 


anche 1 rappresentanti delle 
partecipazioni statali. La trat¬ 
tativa, dopo una breve so¬ 
spensione, è quindi ripresa 
con la discussione su un al¬ 


voro per ! dipendenti del 
commercio, dal rifiuto dei 
gestori degli impianti di par¬ 
tecipare alle trattative. 


viti a molti giornali per fare 
pezzi di «colore») si è soffer¬ 
mato Trentin; « Su questi 
problemi — ha detto — noi 


Dalla prima settimana di non abbiamo rilasciato intervi- 
giugno saranno inoltre effet- ste e giudizi perchè vogliamo 
tuate dalla categoria otto ore andare ad un confronto con 


settimanali di sciopero 


la FIAT che sla il risultato 


va, di un confronto con tutti 
i lavoratori interessati. Chie¬ 
diamoci intanto: perchè Agnel¬ 
li lancia la parola d’ordine 
del "nuovo modo di fare l’au¬ 
tomobile", dell’abolizione del¬ 
le catene di montaggio, de! 
modo più umano di lavora¬ 
re, quando tre .inni fa defini¬ 
va utopìe le proposte nostre 
e dei delegati? Perchè la FIAT 
è costretta ad affrontare que 
sti problemi prima di altre 
grandi industrie automobili¬ 
stiche europee mentre ad e- 
sempio la Renault riesce an¬ 
cora a bloccare una grande 
lotta aumentando di poco il 
salario di 473 - jperai - delie 
presse? Io credo che Agnelli 
non l’avrebbe fatto se non ci 
fossero i consigli di fabbri¬ 
ca. Siamo noi che abbiamo 
chiuso alcune porte alla po¬ 
litica della FIAT, costringen¬ 
dolo a fare i conti con i de¬ 
legati su orario, tempi, pause, 
ambiente, condizioni di la¬ 
voro. 

«Questa è una vittoria no¬ 
stra. Certo in ogni cambia¬ 
mento ci sono due facce. 
Agnelli ci risponde lancian¬ 
doci una specie di sfida. Ma 
l’abbiamo voluto noi, e toc¬ 
ca a noi raccogliere la sfida, 
evitando la difesa di piccoli 
gruppi ed interessi, impegnan¬ 
doci Invece su una linea che 
coinvolga tutti 1 lavoratori. 


diretti 


Nella sfida che viene dalla 
FIAT ci sono contraddizioni 
profonde. I nuovi investimen¬ 
ti nel sud (e non saranno gli 
ultimi) sono il frutto di una 
nostra battaglia, ma riconfer¬ 
mano un modello di svilup¬ 
po legato all’automobile e 
non per esempio al trasporto 
pubblico, che è proprio quel¬ 
lo che ha generato le rendi¬ 
te parassitarle che ora Agnel¬ 
li dice dì voler combattere. 

«C’è anche fi grosso pro¬ 
blema di coordinare la no¬ 
stra azione con quella del la¬ 
voratori delle migliaia di pic¬ 
cole aziende che lavorano per 
la FIAT. Sappiamo che ci sa¬ 
ranno difficoltà per le «iso¬ 
le» che sostituiranno le cate¬ 
ne di montaggio, perchè po¬ 
trebbero voler dire maggiore 
taglio dei tempi e sfruttamen¬ 
to. Ma a questi problemi non 
si devono dare risposte par¬ 
ziali caso per caso. Attraver¬ 
so 11 confronto con I lavora¬ 
tori dobbiamo costruire una 
linea generale, che preparere¬ 
mo entro l’estate: sugli Inve¬ 
stimenti al Sud, sull’organiz¬ 
zazione del lavoro, sui servi¬ 
zi dentro e fuori gli stabili¬ 
menti, su un nuovo utilizzo 
degli impianti nel Meridione 
attraverso aumento del turni 
e riduzioni secche dell’ora¬ 
rio di lavoro». 


Questa volta l’on. Bonoml 
ha perduto letteralmente le 
staffe. Se non si trattasse di 
un uomo che professa ad ogni 
pie' sospinto la sua fervente 
fede religiosa, si potrebbe dire 
che è uscito fuori della 
grazia di Dio. In un sol 
giorno ha presentato alla 
Camera ben quattro inter¬ 
rogazioni, sullo stesso te¬ 
ma : il trattamento inadegua¬ 
to che verrebbe fatto dalla 
RAI-TV alla Confederazione 
coltivatori diretti! L'ira di Bo- 
nomi è stata provocata dalla 
redazione del Telegiornale che 
nelle edizioni serali del 10 
maggio scorso, dopo aver de¬ 
dicato ampio spazio alla re¬ 
gistrazione della conferenza 
stampa del presidente della 
Coldiretti, sui risultati delle 
recenti elezioni delle Mutue 
comunuli coltivatori, trasmet¬ 
teva un breve riassunto delle 
posizioni dell'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini sullo stesso 
argomento. 

Si trattava di una decisione 
più che doverosa, in quanto 
nella sua conferenza stampa 
il Bonomi aveva annunziato i 
risultati a suo dire conseguiti 
nelle suddette elezioni sia dal¬ 
la Coldiretti, che dall'Alleanza 
contadini, per derivarne con¬ 
siderazioni polemiche e sfer¬ 
rare un attacco a quest’ul¬ 
timo. Il meno che si poteva 
fare era di consentire che la 
Alleanza, chiamata così aper¬ 
tamente in causa, potesse far 
conoscere la sua posizione, 
anche perchè tra l’altro nes¬ 
sun comunicato di fonte uffi¬ 
ciale era stato diramato sui 
risultati elettorali. Ciò seconao 
il democratico Bonomi è « as¬ 
solutamente non corretto ». 
Egli ha chiesto con una se¬ 
conda interrogazione che « gli 
organi preposti alla vigilanza 
e alla direzione dell’ente te¬ 
levisivo » tengano conto che 
la Coldiretti è l’organismo lar¬ 
gamente maggioritario della 
categoria, invocando in so¬ 
stanza un pressante interven¬ 
to censorio presso i giornali¬ 
sti della RAI-TV. 

Ma il furore bonomiano non 
conosce limiti e quindi con 
una terza interrogazione chie¬ 
de che nelle rubriche radio¬ 
foniche dedicate all'agricoltu¬ 
ra non sia dato alcun apprez¬ 
zabile spazio all’Alleanza con¬ 
tadini. Con una quarta inter¬ 
rogazione, l’on. Bonomi prote¬ 
sta infine perchè Tribuna sin¬ 
dacale ospita solo le confede¬ 
razioni sindacali e non anche 
la Coldiretti. Sembrerebbe da 
questi lamenti che l'organiz¬ 
zazione di Bonomi sia trat¬ 
tata dalla RAI-TV in modo al¬ 
meno inadeguato e che l’Al¬ 
leanza contadini spadroneggi a 
via Teulada. 

Quale è invece la situazione 
reale? Un’indagine svolta dal 
gruppo di ascolto dell'ARCI 
di Bologna sulle trasmisstoni 
effettuate nel periodo 3 set¬ 
tembre 8 ottobre nelle rubri¬ 
che agricole della RAI-TV, di¬ 
mostra che è occupato dal¬ 
l’Alleanza appena l’un per 
cento alTincirca del tempo 
delle suddette rubriche su cui 
la Coldiretti spadroneggia, ar¬ 
rivando addirittura a imporre 
che suoi funzionari, come il 
sig. Emilio Tria, siano inca¬ 
ricati di curare la rubrica 
« A come Agricoltura ». 

Ma perchè l'on. Bonomi, che 
pur strombazza la plebisci¬ 
taria affermazione della sua 
Confederazione nelle elezioni 
delle Mutue, si è così imbe¬ 
stialito perchè il Telegiornale 
ha trasmesso un breve com¬ 
mento dell’Alleanza sull’avve¬ 
nimento? 

Perchè il comunicato dell’Al¬ 
leanza diceva la verità e fa¬ 
ceva perciò saltare tutta la 
macchinazione propagandisti¬ 
ca bonomiana. Le elezioni del¬ 
le Mutue non sono affatto 
una sorta di referendum in 
cui i coltivatori scelgono tra 
la politica della Coldirelti e 
quella dell’Alleanza , ma nor¬ 
mali assemblee comunali dei 
mutuati in cui si nominano 
i consigli di amministrazione 
delle Mutue. Ciò spiega perchè 
nè la Federmutue nè il mi¬ 
nistero del Lavoro diramano 
comunicati ufficiali sulle ele¬ 
zioni stesse, in quanto dovreb¬ 
bero sommare in modo del 
tutto arbitrario i voti delle va¬ 
rie liste, che non sono con¬ 
trassegnate dal simbolo nè da 
queste non presentate e, co¬ 
munque, non possono espri¬ 
mere altro che la volontà de¬ 
gli elettori dei vari comuni 
di affidare l’amministrazione 
delle loro Mutue comunali a 
certi candidati. 

Lo stesso on. Bonomi ha 
ammesso recentemente che 
molte liste della Coldiretti ri¬ 
cevono suffragi anche dai col¬ 
tivatori comunisti e socialisti . 
Solo con un’illecita e scor¬ 
retta operazione il capo della 
Coldiretti si arroga il diruto 
di sommare i voti di migliaia 
di liste per trasformarli in un 
plebiscito politico a suo fa¬ 
vore. 

La novità in queste ultime 
elezioni è consistita nel fatto 
che l’Alleanza, nel quadro 
della sua politica di unità e 
di autonomia, ha impegnato 
i suoi aderenti ad evitare ogni 
pregiudiziale contrapposizione 
tra i contadini, in base alla 
diversa milizia sindacale, ed 
ogni strumentalizzazione delle 
Mutue, per realizzare, ovun¬ 
que possibile, accordi e li¬ 
ste unitarie, arrivando alla 
presentazione di liste concor¬ 
renti solo dove ciò rispondeva 
ad un’esigenza democratica di 
scelta tra più candidati. 

La rissa tra i coltivatori che 
Bonomi voleva scatenare su 
larga scala, secondo i moduli 
della tradizionale crociata 
ideologica, non vi è stata. 


Michele Ceste Geeteno Di Mirine 
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Nominato il giudice che prosegue l’inchiesta sulla strage davanti alla questura di Milano 

Per Bertoli è iniziata la nuova istruttoria 

Sempre più inquietanti gli interrogativi 

Le indagini della prima fase interrotte quando qualche spiraglio sembrava aprirsi nella deposizione dell’attentatore — I soldi dei ca¬ 
merati francesi e la storia dei biglietti di viaggio — Rifiutato dalle autorità israeliane il permesso per la indagine «in loco» d’un magistrato 


Dopo gli ultimi arresti 


Telefoni-spia 
e concussione: 
inchieste che 
s’intrecciano 

Tom Ponzi ha ottenuto la libertà provvisoria ma resta 
in carcere perchè implicato con il maresciallo della 
Criminalpol in una colossale truffa — I ritardi nelle 
indagini sui telefoni per i « conflitti » di competenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 
Antonio Lombardi è II giu¬ 
dice istruttore dell'inchiesta 
sulla strage di via Fatebene- 
fratelll. E' un giovane magi¬ 
strato (33 anni) da quattro 
anni aU’Ufficio Istruzione di 
Milano. Ha cominciato la car¬ 
riera come uditore a Napoli. 
L’incarico gli è stato affidato 
stamane dal consigliere istrut¬ 
tore. dott. Amati. 

Questi, dopo un'attenta let¬ 
tura degli atti, del resto non 
molto voluminosi, ha respin¬ 
to la tentazione di tenerseli, 
avendo appreso che uno dei 
personaggi che il Bertoli ave¬ 
va intenzione di colpire era 
proprio lui. « Non sarebbe op¬ 
portuno — ha osservato — si 
potrebbe pensare a una mia 
animosità ». Il giudice Lom- 


A Verona 

Indagini sul 
racconto del 
fascista che 
s’è accusato 


VERONA. 25. 

Mercoledì 23 maggio, alle ore 
2 del mattino, viene arrestato 
a Verona dai carabinieri un 
certo Luigi Meneghini. Addosso 
ha una pistola da guerra ca¬ 
libro 9. dell'esplosivo in polvere 
in uso presso le cave di pietra. 
Chi è? Che intenzioni ha? Da 
dove viene? Queste sono do¬ 
mande legittime che ogni de¬ 
mocratico si pone con preoccu¬ 
pazione. tanto più ora che l’Ita¬ 
lia è sotto lo choc dell’orrendo 
crimine di Milano e del prece¬ 
dente assassinio dell’agente Ma¬ 
rino. Anche questo Meneghini, 
infatti, è un fascista, che preci¬ 
samente è iscritto ad Avanguar¬ 
dia nazionale. Ha aderito ad 
un’organizzazione fascista fin dal 
'64. a Vicenza, ed è stato ad¬ 
destrato all’uso delie armi. Poi 
ha lungamente operato a Bo¬ 
logna. ove. per conto di Avan¬ 
guardia nazionale, ha modifica¬ 
to radio ricetrasmittenti per 
renderle atte a trasmettere in 
bande di frequenza diverse dal¬ 
le normali e per intercettare la 
radio della polizia. E' coinvolto 
in furti di esplosivi e in almeno 
un attentato, quello contro la 
sezione del PCI di Schio. 

Queste informazioni ci pro¬ 
vengono dal Meneghini stesso, 
che ha avvicinato il nostro cor¬ 
rispondente di Verona la sera 
del 22 maggio, poche ore pri¬ 
ma di costituirsi. 

Il Meneghini ha detto di es¬ 
sere stato spinto a questo pas¬ 
so perché minacciato gravemen¬ 
te da Avanguardia nazionale: 
riteneva di salvarsi rendendo 
pubbliche le sue attività e quel¬ 
le dell’ organizzazione fascista. 

Il nostro corrispondente ha già 
provveduto ad informare am¬ 
piamente la procura della Re¬ 
pubblica di Verona, che ha ini¬ 
ziato con solerzia le indagini. 
Rimangono una serie di inter¬ 
rogativi che auspichiamo ven¬ 
gano chiariti presto. E precisa- 
mente: perché il Meneghini è 
venuto in Italia dalla Germa¬ 
nia. ove aveva, a suo dire, un 
lavoro e un rifugio sicuro? Esi¬ 
stono i depositi di esplosivo di 
cui il Meneghini asserisce di 
essere a conoscenza e di cui è 
disposto ad indicare 1* ubica¬ 
zione? 

Certo può darsi che le dichia¬ 
razioni di questo fascista di 
Avanguardia nazionale possano 
essere < gonfiate ». però, am¬ 
maestrati dai fatti del passato, 
diciamo con forza che nessuna 
strada dev’essere trascurata, e 
che le indagini devono essere 
approfondite e rapide. A tale 
scopo ci sembra per lo meno 
inadeguato il comportamento del 
questore di Verona, che nella 
serata di giovedì 24 ha impie¬ 
gato più d’un'ora per procura¬ 
re degli agenti ed una macchi¬ 
na al magistrato per l’espleta¬ 
mento delle indagini. Infine il 
Meneghini ha anche •fTermato 
che oltre al memoriale conse¬ 
gnato ai carabinieri, ha depo¬ 
sitato un suo scritto presso un 
notaio, in cui vi sono notizie 
più oarticolareggiate su depo 
siti di esplosivo situate in varie 
località d'Italia. 


bardi, evidentemente, non si 
è fatta ancora un’idea del pro¬ 
cesso, tutta la sua conoscen¬ 
za essendo basata, sino a og¬ 
gi, sulle notizie lette sul gior¬ 
nali. Non si sa chi sarà 11 
PM che collaborerà con il giu¬ 
dice nell’inchiesta. 

In riferimento all’Interroga¬ 
torio di ieri, negli ambienti 
del Palazzo di giustizia si 
esprime amarezza per la sua 
non voluta interruzione. Co¬ 
me si sa, verso le 6 del po¬ 
meriggio, il sostituto Marini 
che si trovava a San Vittore 
a colloquio con l’attentatore, 
ha dovuto fare ritorno nel 
proprio ufficio per consegna¬ 
re gli atti che dovevano esse¬ 
re trasmessi all’Ufficio Istru 
zione. Peccato — viene fatto 
osservare — perché quella di 
ieri poteva essere la giornata 
buona. Contrariamente al so¬ 
lito. il terrorista si è mostra¬ 
to più sciolto, più disposto a 
parlare. Aveva cominciato con 
l’ammettere alcune cose rite¬ 
nute di rilevante interesse, an¬ 
che se non tali da modificare, 
nella sostanza, il quadro del¬ 
le indagini. Ma poteva, forse, 
dire altre cose. Essendosi 
sciolto, era utile continuare 
l’interrogatorio. 

Ieri, come si sa, ha ammes¬ 
so di avere ricevuto lettere e 
quattrini dalla Francia, dalla 
madre dei fratelli Yemmi, spa¬ 
riti dalia circolazione e ricer¬ 
cati dalle polizie di mezzo 
mondo. 

Ha parlato anche dei suoi 
biglietti di viaggio, e a tale 
proposito dobbiamo corregge¬ 
re un'inesattezza riferita ieri. 
La strana storia dei biglietti 
sarebbe questa. Il Bertoli ne 
acquistò un primo in Francia 
di andata e ritorno: Marsi- 
glla-Haifa-Marsiglia. La validi¬ 
tà era di un anno. Lo avreb 
be pagato circa mille franchi. 
Chi gli dette allora l quattri¬ 
ni? «Li ottenni — è stata la 
risposta — attraverso espe¬ 
dienti vari », e cioè rubac¬ 
chiando. 

Ma perché fece l’andata e 
ritorno? Pensava allora a una 
permanenza più breve in 
Israele? Sì, più o meno, rite¬ 
neva di tornare nel giro di 
qualche mese. Poi ci ripensò 
e il biglietto perse la validi¬ 
tà. Per raggiungere Marsiglia 
ne acquistò un altro di sola 
andata, pagandolo 165 dollari, 
centomila lire circa. Poi ne 
fece un altro alla stazione 
centrale di Marsiglia per ve¬ 
nire a Milano. Quando venne 
catturato aveva in tasca qua¬ 
rantamila lire circa. Chi gli 
dette questi soldi? Un po’ ne 
aveva ricevuti dagli amici 
francesi; il resto se lo procu¬ 
rò arrangiandosi. 

Durante il suo soggiorno in 
Israele visitò diverse città: 
Gaza, Gerusalemme, Tel Aviv 
e Haifa. Gli piaceva girella¬ 
re per le città e anche in que¬ 
ste occasioni, per pagarsi le 
spese, si abbandonava a pic¬ 
coli furti. Gli sarebbe sempre 
andata liscia. Israele, per tipi 
come il Bertoli, deve essere 
una specie di bengodi: ha un 
passaporto grossolanamente 
falso (sul documento intesta¬ 
to al Magri c’è scritto che il 
possessore ha poco più di 
trent’anni. mentre 11 Bertoli 
ne dimostra cinquanta), ru¬ 
bacchia, ma la polizia non si 
accorge di nulla. 

Di tutta la sua storia, co¬ 
munque, le contraddizioni più 
vistose riguarderebbero la sua 
permanenza a Marsiglia. Che 
cosa fece in questa città? E 
perchè in un primo momento 
disse di esserci stato soltanto 
un giorno, ammettendo poi di 
avervi soggiornato tre giorni? 
E perchè nega di avere avuto 
incontri, quando è già stato 
stabilito che si è visto con di¬ 
verse persone? E perchè con¬ 
tinua a dire che la bomba 
l’ha rubata ad Israele e se 
l’è portata dietro per tutto il 
viaggio, quando appare pres¬ 
soché impossibile che sia riu¬ 
scito a sfuggire a tanti e at¬ 
tentissimi controlli? 

Ieri, il Bertoli ha addirittu¬ 
ra affermato di essersi impa¬ 
dronito della bomba parecchi 
mesi prima della sua par¬ 
tenza. E’ dal giorno del furto 
che avrebbe cominciato a pen¬ 
sare all’attentato. La decisio¬ 
ne irrevocabile l’avrebbe poi 
presa il giorno che vide sui 
giornali le fotografie del fu¬ 


nerale di Calabresi. Dormen¬ 
do con la bomba e meditan¬ 
do sul cordoglio, il Bertoli a- 
vrebbe varcato il Rubicone. 

Quello che è certo è che al 
momento della cattura aveva 
in tasca il passaporto falso e 
gli scontrini per ritirare i ba¬ 
gagli lasciati in stazione. 

Francamente, non crediamo 
alla tesi del kamikaze. Il Ber¬ 
toli, probabilmente, pensava 
di farla franca. Si dice che 
non aveva alcuna possibilità 
di scappare. Diciamo che era 
difficile, ma non impossibile. 
Se qualcuno non lo avesse no¬ 
tato mentre scagliava la bom¬ 
ba, nessuno avrebbe poi fatto 
caso alla sua fuga. Molta gen¬ 
te, dopo lo scoppio, in preda 
al panico, è scappata. Se fos¬ 
se riuscito a girare l'angolo, 
chi mai avrebbe potuto sospet¬ 
tare che si trattava del dina¬ 
mitardo? Lui dice, naturai- 
' mente, che riteneva addirit¬ 
tura di essere linciato dalla 
folla. Nel primi momenti di¬ 
chiarò anche che voleva ucci¬ 
dersi. Ora però avrebbe cam¬ 
biato idea. Avrebbe intenzio¬ 
ne di scrivere un memoriale. 
Continua a sostenere che il 
suo è stato un gesto isolato, 
quando tutti gli elementi fino¬ 
ra raccolti stanno invece a di¬ 
mostrare il contrario. 

Dalla strage di via Fa- 
tebenefratelli sono passati ot¬ 
to giorni. Le indagini sono, 
quindi, appena iniziate. Da og¬ 
gi le condurrà il giudice 
istruttore Lombardi. Studiati 
gli atti, il magistrato si re¬ 
cherà certamente a San Vit¬ 
tore per interrogare l'attenta 
tore. Accertare la verità su 
questa nuova strage, non sa¬ 
rà facile. Oltre tutto, le poli¬ 
zie degli altri Stati non sem¬ 
bra dimostrino molto zelo nel 
collaborare con la magistra¬ 
tura milanese. Spesso, anzi, 
si rifiutano di collaborare. Al¬ 
la richiesta di inviare un giu¬ 
dice a Tel Aviv, per esempio, 
le autorità israeliane hanno 
opposto un netto rifiuto. 


LA SECONDA VITTIMA DEL CRIMINALE ATTENTATO 

DOPO 8 GIORNI È MORTO 
L’EX MARESCIALLO DEI CC 

Ora in gravissime condizioni altri due feriti 


Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Il criminale attentato com¬ 
piuto la mattina del J7 scorso 
davanti alla questura in via 
Fatebenefratelli, ha avuto og¬ 
gi un’altra vittima: il mare¬ 
sciallo del carabinieri in pen¬ 
sione Giuseppe Panzino, che 
aveva 64 anni. Il Panzino è 
deceduto stamane alle 10.30 al¬ 
lo ospedale Fatebenefratelli, 
dopo 9 giorni di coma duran¬ 
te i quali 1 medici hanno ten¬ 
tato di strapparlo alla morte. 
In base alle cartelle cliniche 
Giuseppe Panzino è deceduto 
per le gravi ferite provocate 
dall’esplosione della bomba a 
mano lanciata dal Bertoli che 
gli aveva causato lesioni all’e- 
miperitoneo. all’intestino te¬ 
nue e alla vescica. 

Giuseppe Panzino quella 
mattina si era recato in que¬ 
stura per ritirare alcuni do¬ 
cumenti ed assieme a nume¬ 
rose altre persone — poi coin¬ 
volte nell’ esplosione della 
bomba — aveva atteso fuori 
del portone di via Fatebene- 
fratelll che avesse termine 
la cerimonia per poter ac- 
cedere agli uffici. Tutti ricor¬ 
deranno l'impressionante fo 
tografia scattata quaicne atti¬ 
mo dopo l’esplosione in cui 
si vede il Panzino in ginoc¬ 
chio con il volto insanguinato 


ed una larga chiazza di san¬ 
gue sotto il corpo. 

Giuseppe Panzino tra nato 
64 anni fa a Marceilinara, in 
provincia di Catanzaro ed ap¬ 
parteneva ad una numerosis¬ 
sima famiglia di contadini. 
Aveva solo 18 anni quando si 
era arruolato nell’arma dei ca¬ 
rabinieri, seguendo l’esempio 
di un fratello maggiore, Fran¬ 
cesco, che morirà alcuni an¬ 
ni dopo a Roma per malat¬ 
tia, mentre ancora s* trovava 
in servizio. La scelta della car¬ 
riera militare, ria per lui 
che per il fratello era stata 
dettata daH’impossibilità di ot¬ 
tenere una certa sicurezza eco¬ 
nomica rimanendo al paese 
e continuando a lavorare la 
terra. 

Come sottufficiale dei cara 
binieri Giuseppe Panzino ave 
va partecipato all’ultimo con¬ 
flitto venendo anche lai tra¬ 
volto dai tragici fitti deìl’8 
settembre 1943. Come tante 
altre vittime della follia fa¬ 
scista anche Giuseppe Panzi¬ 
no fu catturato dai tedeschi 
e deportato in un « la?er » in 
Germania dove rimase fino al 
termine del conflitto. Anche 
un altro fratello di Giuseppe 
Panzino, Ernesto, chiamato al¬ 
le armi poco tempo prima del¬ 
l'armistizio dell’8 settembre, 
venne deportato in Germania, 
ma dai campi di concentra¬ 


mento nazisti non fece più 
ritorno. 

Il Panzino, con il dolore an¬ 
cora vivo per la perdita del 
fratello, dopo la Liberazione 
aveva ripreso il suo posto 
nell’Arma, raggiungendo ir. 
breve tempo il grado di ma¬ 
resciallo maggiore. Otto anni 
fa era andato in congedo e 
non avendo né moglie né fi¬ 
gli aveva preso in affitto una 
stanza presso una famiglia in 
via Soffredlni 4 a Precotto. 
Viveva con la sua pensione 
di ex maresciallo dei carabi¬ 
nieri e saltuariamente faceva 
qualche lavoretto come uomo 
di fiducia in una ditta di un 
suo conoscente. La sua unica 
compagnia era un cane, un 
collie che è stato ora affida 
to ai guardiano delia ditta 
presso cui il Panzino ogm 
tanto prestava la sua opera. 

Stamane si è appreso che. 
purtroppo, anche le condizio¬ 
ni di un altro ferito, l’appun 
tato della pubblica sicurezza 
Federico Masarin, sono gravis¬ 
sime ed i medici hanno po 
che speranze di poterlo salva¬ 
re. Sempre gravi anche le 
condizioni di un’altra vittima 
del criminale gesto, la signo¬ 
ra Felicita Bertolazzi, che s: 
trova in coma profondo dal 
giorno dell’attentato. 

Mauro Brutto 



Giuseppe Panzino, il maresciallo dei carabinieri in pensione 
deceduto ieri per le ferite riportate nell'attentato davanti la 
questura di Milano 


Un’altra conferma alle accuse di Giovanni Ventura durante l’interrogatorio di ieri 

Freda ammette: «Conosco l'uomo del SID» 

Si tratterebbe del giornalista fascista Guido Giannettini che avrebbe compilato una serie di rapporti riservati, a suo tempo sequestrati in copia 
dal giudice Stiz- Una serie di legami con la cellula eversiva veneta nel periodo delia strage di Piazza Fontana - Una posizione da chiarire 


MILANO. 25 

Dopo l’interrogatorio di ie¬ 
ri di Giovanni Ventura c’è 
stato, oggi, quello di Franco 
Freda; è durato dalle 10.30 
alle 14,30 presenti 11 giudice 
D'Ambrosio, il sostituto pro¬ 
curatore Alessandrini e il di¬ 
fensore Franco Alberini. 

Il tema, sostanzialmente, è 
stato lo stesso di ieri; si è 
parlato, cioè, dei famosi rap¬ 
porti di natura riservata se¬ 
questrati la settimana scorsa 
a Roma neli’abitazione di 
Guido Giannettini. il giorna¬ 
lista dai trascorsi missini, in¬ 
dicato dal Ventura come un 


agente del SID, braccio de¬ 
stro del generale Aloja, già 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito e mancato candida¬ 
to nelle liste del MSI per l’op¬ 
posizione che gli mosse il suo 
«rivale» De Lorenzo. 

Ieri, il Ventura ha ammes¬ 
so di avere avuto rapporti 
stretti con questo personag¬ 
gio. Di averli, anzi, mantenu¬ 
ti anche durante il periodo 
della sua detenzione, tramite 
un familiare. Oggi Freda ha 
ammesso anch’egli di averlo 
conosciuto, di essersi incon¬ 
trato con lui diverse volte. La 
prima volta, rincontro sareb- 


Bologna: dura lezione 
a un commando fascista 


BOLOGNA. 5. 

Un « commando » di una ven¬ 
tina di fascisti ha tentato di 
scatenare incidenti nei pressi 
della Federazione comunista ag¬ 
gredendo proditoriamente alcuni 
compagni studenti che stavano 
uscendo in via Barberia. La 
provocazione è stata duramente 
stroncata dalia vigilanza e dalla 
risposta di compagni e di citta 
dini. La feccia è scappata nel 
« covo » di via de’ Griffoni, sot¬ 
to gli occhi dell apattuglia del 
la « Celere * singolarmente iner¬ 
te, e da qui, dopo avere insul¬ 
tato i poliziotti che non carica¬ 
vano « i rossi ». hanno abban¬ 
donato la zona. 

Che la provocazione fosse pre¬ 
meditata lo dimostra il fatto che 


uno dei teppisti, individuato dai 
presenti, ha estratto un coltello 
a serramanico ed ha calato un 
fendente sul compagno Walter 
Vitali. 21 anni, studente di fi¬ 
losofia. segretario della sezione 
universitaria comunista, che ha 
riportato un’ampia e profonda 
ferita al cuoio capeiiuto. per la 
quale è stato sottoposto a radio¬ 
grafia e medicato all’Ospedale 
Maggiore, dove è stata emessa 
prognosi di una settimana. Allo 
stesso ospedale è stato medi¬ 
cato il compagno Gualtiero Fer¬ 
retti. 44 anni, segretario della 
FILLEA provinciale, accorso con 
i compagni ed i cittadini che 
hanno inflitto la dura lezione 
agli aggressori. Ha riportato 
contusioni al ventre e ai fianchi. 


PRIMO IMPORTANTE RICONOSCIMENTO DEI GIUDICI DI PA IERMO 

Tentativo di omicidio l’aggressione 
squadristica a dirigenti della FGCI 


Dalla Mostra redazione 

PALERMO, 25. 

Colpirono con l’intenzione 
di uccidere, i due fascisti Ro¬ 
berto Correo e Mario Catania 
che picchiarono a sangue a 
Palermo la notte tra il 13 e 
il 14 novembre del 1971 il se¬ 
gretario regionale della FOCI 
Beppe Cipolla e suo fratello 
Gaetano, anche lui dirigen¬ 
te comunista: il rinvio a giu¬ 
dizio dei due squadristi — 
con cui si derubricava il rea¬ 
to di tentato omicidio, miti¬ 
gandolo in quello di lesioni 
aggravate — è stato infatti 
clamorosamente smentito dai 


giudici del tribunale, questa 
mattina. 

L’ordinanza con cui il col¬ 
legio ha rinviato a nuovo ruo¬ 
lo il processo e annullato la 
sentenza istruttoria, costitui¬ 
sce un importante e significa¬ 
tivo precèdente nella giuri¬ 
sprudènza dei processi contro 
gli artefici di azioni squadri- 
stiche. Quando vengono uti¬ 
lizzate sbarre di ferro e ba¬ 
stoni e sì colpiscono le vitti¬ 
me alla testa e con violenza, 
miranda ad organi vitali, co¬ 
me fecero 1 criminali missi¬ 
ni — questo è il senso del do¬ 
cumento del magistrati paler¬ 
mitani — l’ipotesi di tentato 
omicidio è la più verosimile. 


Sicché il Pubblico ministero 
può adesso emettere un nuovo 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti dei due squadristi che, 
dopo breve detenzione, aveva¬ 
no riacquistato la libertà. 

Gli atti del processo sono 
stati trasmessi alla Cassazio¬ 
ne: in quella sede si dovrà 
decidere della competenza 
del Tribunale ad emettere 
sentenze sulla base di una 
imputazione — quella testé, 
ripristinata, di tentato dupli¬ 
ce omicidio — che rientra 
invece nella sfera della Corte 
d’Assise. 

Stamane solo uno degli im¬ 
putati era presente in aula: 


si tratta di Roberto Correo, 
19 anni, figlio di un repubbli¬ 
chino che emigrò in Sud-A- 
merica nel primo dopoguer¬ 
ra per sfuggire alla giustizia 
deH’Italia riscattata dal gio¬ 
go fascista. L'altro. Mario Ca¬ 
tania, 21 ami, si è reso da 
tempo uccel di bosco. E ciò 
a testimoniare, per una enne¬ 
sima volta, le gravi carenze 
delle indagini e dell'atteggia¬ 
mento della polizia. E questo 
ad aver consentito che a due 
anni da un cosi grave episo¬ 
dio di violenza nera, il resto 
dei componenti del comman¬ 
do — una dozzina di cana¬ 
glie — sia ancora formal¬ 
mente non identificato. 


be stato promosso dal Ventu¬ 
ra. Un primo punto, dun¬ 
que, risulterebbe inequivoca¬ 
bilmente stabilito: Freda e 
Giannettini si conoscevano. 
Di più: erano in ottimi rap¬ 
porti. Quale poi fosse la pre¬ 
cisa natura di tali rapporti sa¬ 
rà il giudice che dovrà stabi¬ 
lirlo. 

Ventura sostiene che in tali 
relazioni non ci sarebbe nul¬ 
la di male giacché, a suo di¬ 
re, il Giannettini, schierato 
dalla parte de] generale Aloja, 
sarebbe sempre stato un lea¬ 
le servitore delio Stato. Ma 
su queste sue affermazioni si 
possono nutrire dei dubbi. Il 
Giannettini, intanto, è stato 
redattore dell’organo del 
MSI; risulta legato ad am¬ 
bienti fascisti, non soltanto 
italiani. Non appare, insom¬ 
ma, un personaggio dai con¬ 
torni chiarissimi. In più, non 
si trova in Italia dai primi 
giorni di aprile. Se ne è an¬ 
dato — in vacanza, si dice — 
quando il giudice D'Ambrosio 
stava raccogliendo elementi 
sul suo conto. 

Nell’interrogatorio di oggi si 
è parlato, dunque, di quei fa¬ 
mosi rapporti, che sarebbero, 
se abbiamo capito, gli origi¬ 
nali di quelli, in copia, seque¬ 
strati a suo tempo dal giudice 
Stiz a Giovanni Ventura. Di 
che cosa si tratta? L’aw. Al¬ 
berini ha precisato che si trat¬ 
ta di una serie di rapporti 
redatti fra il maggio e il giu¬ 
gno del 1969. Conterrebbèro 
nomi di grosse personalità po¬ 
litiche che avrebbero contri¬ 
buito in modo determinante 
ali'evolversi della situazione 
italiana, svolte politiche e go¬ 
vernative e attentati com¬ 
presi. 

Freda, per ogni buon conto, 
nega di avere avuto un qual¬ 
siasi ruolo in tali disegni ever¬ 
sivi. Peccato che ci siano i 
timers ad inchiodarlo. Lo stes¬ 
so suo difensore se ne rende 
conto. 

Preda, oggi, è stato anche 
interrogato, in modo specifico 
su Guido Paglia, il giornalista 
della catena « Monti » indi¬ 
ziato del reato di strage da 
D’Ambrosio, e su Stefano Del¬ 
le Chiaie, il fascista latitante 
ormai da parecchi mesi. Fre¬ 
da ha detto di avere conosciu¬ 
to il Delle Chiaie nel 1964 e 
di essersi visto con lui due 
volte in tutto. Nega di avere 
conosciuto il Paglia. 

Ventura, invece, che conti¬ 
nua ad accusare Preda, so¬ 
stiene il contrario. Ma l’aw. 
Alberini sembrava molto col¬ 
pito da rapporti alcuni dei 
quali, presumibilmente, de¬ 
vono essere stati ietti nel 
corso deU’interrogatorio. Uno 
di questi sarebbe addirittura 
« esplosivo »: conterrebbe la 
prova del legami con una po¬ 
tenza straniera. Uno stato 
socialista? è stato chiesto al 


legale. « In questa vicenda 
non c'è niente di rosso — è 
stata la risposta — anche la 
storia della Romania, tirata 
fuori da Ventura, è chiara 
mente una balla ». 

Nei documenti sequestrati 
— stando alla versione de) 
difensore di Freda — si par 
lerebbe di servizi segreti ita 
liani in connessione con una 
potenza straniera. E’ difficile 
stante il segreto istruttorio 


che impedisce di avere infor¬ 
mazioni corrette, orientarsi in 
questo nuovo capitolo aperto 
dai magistrati milanesi che 
indagano sulla strage di 
piazza Fontana. Si parla del 
SID. della CIA. di personag¬ 
gi legati a doppio filo con i 
fascisti italiani e stranieri 
(greci? spagnoli? tedeschi?), 
di previsti mutamenti gover¬ 
nativi e di attentati conosciu¬ 
ti prima che venissero attua¬ 


ti. Saltano fuori grossi nomi. 

Lo stesso Giannettini non 
può essere considerato un 
personaggio minore. Espertis¬ 
simo di cose militari, fino ad 
essere attentamente ascolta¬ 
to da alti ufficiali; indicato 
come il braccio destro dello 
ex capo di stato maggiore e 
come uomo del SID, che 
ruolo ha svolto esattamente 
negli anni caldi della strate¬ 
gia della tensione? 


COMUNICAZIONE ALLE QUESTURE DOPO PIAZZA FONTANA 

A sei ore dalla strage 
il ministero: «Non 
prendete iniziative» 

Il documento verrà pubblicato sul prossimo numero della ri¬ 
vista « Panorama » — Necessario un immediato chiarimento 


MILANO. 25 

Nel suo prossimo numero il settimanale 
« Panorama > pubblica un servizio sulle in¬ 
dagini relative alla strage di Piazza Fontana, 
al cui centro è quello che il settimanale de¬ 
finisce « un documento esplosivo ». Dice « Pa¬ 
norama » che si tratta di un testo tra¬ 
smesso a tutte ie questure e ai comandi dei 
carabinieri della Lombardia il 12 dicembre 
1969. alle 10,30 di sera, sei ore dopo la strage 
e gli attentati alia Banca Commerciale di 
Milano, alia Banca nazionale del lavoro e 
aH’Altare della Patria di Roma. E’ firmato 
da Antonio Strippoli. vicecapo di gabinetto 
deH’aUora questore di Milano. Marcello Gui¬ 
da. e oggi del questore Ferruccio Allitto 
Bonanno. Ecco in sostanza quello che dice il 
documento: « Per i fatti accaduti oggi ». 
erano le parole chiave dell’ordine diramato 
in quei tragico venerdì 12 dicembre 1969. c il 
ministero ingiunge di non prendere nessuna 
iniziativa sino a nuove istruzioni ». 

Poiché, a quanto sembra, nessuno ha con¬ 
testato l’autenticità del documento e l’esat¬ 
tezza del contenuto che viene riferito, nasce 
ovvia la domanda relativa al suo significalo: 
si ingiungeva di non prendere nessuna ini¬ 
ziativa in quanto « il colpevole » c’era già — 
Valpreda - e le eventuali iniziative avreb¬ 
bero solo potuto causare confusione? Se la 
risposta fosse questa, ci si troverebbe di 
fronte a un fatto di una gravità inaudita. 

Ma i funzionari di questura interessati allo 
episodio — il dottor Allegra, che era all’epo¬ 
ca capo della squadra politica, e il dottor 
Strippoli — dicono che il significato era tut- 
t’altro: l'ingiunzione dì non prendere iniziati¬ 
ve si riferiva unicamente a misure straordi¬ 
narie di ordine pubblico, e non era diramata 
dalla questura di Milano — che non ha nes¬ 
sun potere gerarchico in materia sulle altre 
questure della regione —, ma direttamente dal 
Ministero. 


In effetti la ricostruzione dei fatti fornita 
dalia rivista milanese conterrebbe una inesat¬ 
tezza: la firma del dottor Strippoli non sa¬ 
rebbe quella di chi ha emanato la disposi¬ 
zione, ma — al contrario — sarebbe quella . 
di chi la disposizione stessa ha ricevuto. Ciò 
non toglie che la vicenda rimanga estrema- 
mente ambigua perchè, se il testo riportato 
da « Panorama » è letterale, si tratterebbe 
di una formulazione nella quale in nessun 
modo — nè esplicito nè implicito — si fa 
riferimento all’ordine pubblico per cui non si 
capisce in base a quali elementi il dottor Al¬ 
legra e il dottor Strippoli sono giunti a questa 
conclusione. - • 

E’ ovvio, a questo punto, che se — come 
risulta — la questura di Milano non ha 
emesso l'ingiunzione, ma, al contrario, l'ha 
ricevuta, esiste un'unica persona in grado di 
chiarire esattamente il significato dei fatti: 
il ministro degli Interni che era in carica 
all'epoca e che avrebbe provveduto a dira¬ 
mare le disposizioni sulle misure d’ordine 
pubblico, vale a dire il ministro Restivo. Ma. 
ripetiamo, si tratta di chiarire esattamente 
ì fatti perchè alle tante ombre che gravano 
sull’inchiesta per la strage di Piazza Fon¬ 
tana non si aggiunga anche questa. 

Non è una preoccupazione gratuita, come 
è ovvio considerando il modo in cui la vicen¬ 
da della Banca dell’Agricoltura è andata evol¬ 
vendosi; e ancora meno lo è se si considera 
il fatto stesso della rivelazione del testo. Del¬ 
l’esistenza di documenti reperiti dai giudice 
istruttore Urbisci in questura si sapeva da 
tempo, ma non se ne conoscevano gli estre- • 
mi; per sette mesi — quanti ne sono passati 
dal momento del sequestro — non se ne è 
parlato: sono « fuggiti » proprio adesso, in 
un momento quanto mai propizio se non altro 
per disturbare indagini che ormai si muove¬ 
vano su un terreno sicuro, sulla base di ele¬ 
menti concreti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 
Il caso delle intercettazioni 
telefoniche illegali e quello 
della concussione — per que¬ 
st’ultimo sono stati arrestati 
ieri il maresciallo della Cri¬ 
minalpol Nord Renato Blaai- 
na, sua moglie Maria Bruna 
Vecchiet e il detective fasci¬ 
sta Tom Ponzi — appaiono 
sempre più in relazione tra 
loro. Tutto ciò, anche se, giu¬ 
stamente (il sostituto procu¬ 
ratore dott. Liberato Riccar- 
delli e il giudice istruttore 
dott. Giuseppe Patrone per lo 
spionaggio telefonico e il giu¬ 
dice istruttore dott. Gusta¬ 
vo Sergio per la concussione i 
negano che esista un qualsiasi 
legame di tipo processuale tra 
le due inchieste. 

Il primo risultato comun¬ 
que è che questa mattina il 
dott. Patrone ha potuto con¬ 
cedere con una certa tran¬ 
quillità la libertà provvisoria 
a Tom Ponzi, agli arresti nel¬ 
la sua stanza del Policlinico, 
dato che proprio ieri l’investi¬ 
gatore fascista è stato colpito 
dal mandato di cattura emes¬ 
so dal dott. Sergio per con¬ 
corso in concussione 
Il maresciallo Renato Blasi- 
na è accusato di aver chiesto 
a Ugo Maria Ratti il paga¬ 
mento di una settantina di 
milioni in cambio della man¬ 
cata esecuzione del mandato 
di cattura per truffa emesso 
contro il Ratti dallo stesso 
giudice Sergio. La concussio¬ 
ne sarebbe stata consumata 
dal maresciallo in concorso 
con la moglie e con l’investi¬ 
gatore fascista Tom Ponzi. 

Come abbiamo riferito nelle 
nostre ultime edizioni di ieri 
il Ratti aveva organizzato una 
colossale truffa ai danni di 
numerosi industriali costi¬ 
tuendo una società finanzia¬ 
ria, la «CISAT Technology». 
La società, presieduta dall’ex 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale Giuseppe Aloja. aveva tra 
i maggiori azionisti l’indu¬ 
striale edile di Pavia Ernesto 
Marazza e monsignor Anni- 
baie Ilari direttore generale 
dell’Archivio storico del Vati¬ 
cano; tra gli autorevoli mem¬ 
bri del comitato esecutivo 
c’era pure l’assessore ai tri¬ 
buti di Milano, il d.c. Gian¬ 
franco Crespi. 

Il Ratti chiedeva cospicue 
somme in contanti e in asse¬ 
gni ai potenziali azionisti 
garantendo nel giro di po¬ 
co tempo favolosi guadagni, 
che naturalmente non venne¬ 
ro mai. 

Pare che anche un cognato 
del maresciallo Blasina aves¬ 
se versato parecchi milioni al 
Ratti e che il sottufficiale del¬ 
la Criminalpol Nord, in con¬ 
corso con la moglie e Tom 
Ponzi, abbia appunto chiesto 
al Ratti la restituzione di que¬ 
sti milioni promettendo di 
non eseguire il mandato di 
cattura, emesso nel frattempo 
contro il truffatore dal giu¬ 
dice istruttore che stava con- 
ducenao l’inchiesta dopo la 
denuncia presentata da quat¬ 
tro industriali. 

Mercoledì sera i mandati di 
cattura sono stati eseguiti nei 
confronti dei coniugi Blasina 
Come dicevamo all’inizio, 
molti punti di contatto esi¬ 
stono tra le due vicende, an¬ 
che se non si tratta di con¬ 
tatti processuali. Lo sottoli¬ 
nea del resto il fatto che ieri 
prima che la notizia dell’ar¬ 
resto del Blasina si diffondes¬ 
se a Palazzo di Giustizia una 
riunione si era tenuta tra il 
dott. Riccardelli, il dott. Pa¬ 
trone e il dott. Sergio. 

Ma un collegamento viene 
spontaneo anche per le figure 
che sono coinvolte nelle due 
vicende. Oltre a quella di 
Tom Ponzi, è interessante an¬ 
che la figura del maresciallo 
Renato Blasina. da anni in 
stretto contatto e alle dipen¬ 
denze dell’ex commissario ca¬ 
po della Criminalpol Nord 
Walter Beneforti, attualmente 
in carcere per lo spionaggio 
telefonico. 

Blasina è sempre stato un 
intimo di Tom Ponzi, come 
dimostra, olire a questa vi¬ 
cenda. la sua assiduità alla 
villa di Meina, di proprietà 
dell’investigatore fascista, che 
era anche centro di organiz¬ 
zazione di gruppi di fascisti. 

L’inchiesta sullo spionaggio 
telefonico, intanto, procede 
con estrema lentezza, pratica¬ 
mente insabbiata dalla deci¬ 
sione di sollevare conflitto di 
competenza e di inviare gli 
atti alla Corte di Cassazione. 

Questa situazione, è chiaro, 
favorisce i mandanti delle In¬ 
tercettazioni che — se già non 
l'hanno fatto — hanno tutto fi 
tempo per inquinare le prove. 

Mentre i magistrati romani 
hanno del tutto abbandona¬ 
to l’inchiesta, quelli milanesi 
possono solo procedere nel 
limitatissimo campo che ri¬ 
guarda i detenuti. Proprio 
sfruttando questo piccolo cam¬ 
po di azione oggi è stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria a 
Tom Ponzi. Anche se il detec¬ 
tive fascista rimane in carce¬ 
re sulla base del mandato di 
cattura emesso dal giudice 
Sergio, la decisione del magi¬ 
strati che conducono l’inchìe- 
sta sullo spionaggio telefoni¬ 
co non è del tutto compren¬ 
sibile, anche in relazione al 
diverso atteggiamento assun¬ 
to nel confronti di Bruno Mat¬ 
tioli, al quale la libertà prov¬ 
visoria è stata negata. 


Giorgio Oldrini 












Un drammatico dato fornito in Parlamento 
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Oggi gli astronauti già al lavoro nella piattaforma spaziale danneggiata 

Partito FAdoIIo con i tre <meccanici> ^ dete . n , uti 


vive da mesi in 


che ripareranno lo Skylab nel cosmo attesa di giudizio 


• IH l . • 

Ansia a Capo Kennedy — Tre schermi argentati e dorati per « fare ombra » alla navicella sottoposta a terribili sbalzi di tem¬ 
peratura — SÌ tenta di salvare una impresa costata 2600 milioni di dollari — Medicine rovinate — Il lavoro per rimettere in 

funzione le cellule solari — Conrad, Kerwin e Weitz al lavoro per ventotto giorni 


Molti di essi sono in carcere da un anno e mezzo - Quanti sono Inno¬ 
centi? - Drammatica situazione nelle prigioni romane 


Ultim’ora 


Falliti i primi tentativi 


CAPO KENNEDY, 25. 

Gli astronauti della navicella 
Apollo, cu) è stato affidato II 
compito di riparare le avarie 
subite dal laboratorio spaziale 
Skylab durante e dopo il lan¬ 
cio non sono riusciti stasera a 
sbloccare uno dei due pannelli 
solari necessari per rifornire 
di energia la stazione orbitante. 
E' un grosso neo, dal momento 
che II secondo pannello, come 


hanno avuto modo di constatare 
Conrad e compagni, durante 
un'accurata Ispezione della sta¬ 
zione orbitante, si era comple¬ 
tamente staccato alla fase di 
lancio. 

Successivamente, nonostante 
tre tentativi, gli astronauti del¬ 
l'Apollo non sono neppure riu¬ 
sciti a ricongiungersi con lo 
Skylab. 


Centinaia di casi denunciati 


Bimbi colpiti a 
Bolzano da veleni 
delle industrie 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 25 

La nomina della commissio¬ 
ne peritale che dovrà esami¬ 
nare un centinaio di bambini, 
abitanti nella zona popolare 
della città, segna l'inizio del¬ 
l’atto conclusivo nella vicen¬ 
da delle « macchie blu », ima 
vicenda che ha interessato e 
continua a interessare l'opi¬ 
nione pubblica della città e 
della provincia. 

Tale nomina è stata dispo¬ 
sta dal giudice istruttore, dr. 
Martin del tribunale di Bol¬ 
zano, sulla base delle risul¬ 
tanze di una Indagine condot¬ 
ta tempo addietro dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Vincenzo Ana¬ 
nia 

La vicenda prese le mosse 
da un esposto presentato alla 
procura della Repubblica dai 
genitori di 324 bambini della 
zona industriale della città. 
Questi bambini presentavano 
delle preoccupanti macchie 
di colore bluastro sulla pel¬ 
le, soprattutto in prossimità 
delle giunture articolari ed i 
loro genitori avevano provve¬ 
duto a farli visitare. I risul¬ 
tati di tali visite mediche, 
nonché ulteriori accertamenti 
effettuati nelle zone di scari¬ 
co delle fabbriche della zona 
industriale di Bolzano, con¬ 
vincevano il sostituto procu¬ 
ratore preposto all'indagine 
che ci si trovava di fronte ad 
un tipico caso di inquinamen¬ 
to idrico ed atmosferico pro¬ 


Alla Casa della 
Cultura di Roma 

Dibattito su 
« Capitalismo, 
fascismo 
e sviluppo 
economico » 


In occasione della pubblica- conversazioni na avuto un ca- 
zione del n. 11-12 del 1972 del- ra ttere tecnico, 
la rivista «Problemi del so- ® l 

cialismo », che presenta una co j} se tre schermi argentati 

sezione di carattere monogra- ® i0 if t 

fico sul tema « Capitalismo, fa- J ftendere sullo Skylab 

seismo e sviluppo economi- proteggerlo dal raggi soia- 

co », si è tenuto un interes- ri ^ i 1 " aM nÌ d c < ?fL' 

sante dibattito alla Casa del- mento <* el laboratorio e la sua 
la Cultura di Roma. Il numero occupazione per un periodo re- 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 25. 

Dalle 14 di oggi (ora italia¬ 
na) gli astronauti Charles 
Conrad, Joseph Kerwin e Paul 
Weitz stanno Inseguendo in¬ 
torno al mondo il laboratorio 
orbitale americano, lo Skylab 
per la prima operazione di 
soccorso spaziale dell’astro¬ 
nautica. 

I tre cosmonauti erano par¬ 
titi esattamente all’ora previ¬ 
sta a bordo di una navicella 
Apollo modificata, mediante 
un razzo Satumo-IB. Dieci mi¬ 
nuti dopo il lancio l'Apollo è 
entrato regolarmente In orbi¬ 
ta e il comandante Conrad ha 
segnalato che tutto procedeva 
normalmente. 

I tre astronauti sperano di 
riuscire a schermare dal sole 
lo Skylab e di risolvere nu¬ 
merosi altri Inconvenienti che 
si sono verificati salvando co¬ 
sì 11 progetto, che è costato al 
contribuente americano oltre 
2.600 milioni di dollari. 

Lo Skylab aveva un vantag¬ 
gio di 4.000 chilometri ed una 
quota superiore di 240 chilo¬ 
metri quando gli astronauti 
dell’Apollo sono entrati In or¬ 
bita, dieci minuti dopo il 
lancio. 

Su un'orbita più bassa gli 
astronauti hanno avuto biso¬ 
gno di minor tempo per ogni 
giro Intorno al mondo e la lo¬ 
ro distanza dallo Skylab si è 
così progressivamente ridotta. 

Dopo sette ore e mezzo di 
inseguimento, una volta che 
lo Skylab sarà stato raggiun¬ 
to, gli astronauti effettueran¬ 
no una prima perlustrazione 
dall’estemo del danni causati 
dalla asportazione del rivesti¬ 
mento antitermico, 11 giorni 
fa durante il lancio dello Sky¬ 
lab da Capo Kennedy, danni 
che hanno esposto la stazione 
al raggi solari per cui la tem¬ 
peratura Interna della cabina 
ha superato 1 50 gradi. 

Nella prima parte del volo 
Conrad, Kerwin e Weitz sono 
stati impegnati a controllare 
i meccanismi della navicella 
Apollo e gran parte delle loro 
conversazioni ha avuto un ca¬ 
rattere tecnico. 

Gli astronauti hanno portato 
con se tre schermi argentati 
e dorati, uno dei quali conta¬ 
no di stendere sullo Skylab 
per proteggerlo dal raggi sola¬ 
ri e consentire un raffredda¬ 
mento del laboratorio e la sua 



E' tornato II «silenzio» nel carcere di Pisa; presto, assi¬ 
curano i funzionari del ministero di Grazia e Giustizia, si 
concluderanno le proteste, gli scioperi della fame nei reclusori 
di Perugia, Lecce e Camerino ma ieri, intanto, a Roma, 
in quello che fu definito « carcere modello » appena due anni 
fa, al momento della inaugurazione, si è compiuta una tragedia. 
Un giovane di 34 anni, arre- - 


Con un aereo si trasferisce a Capo Kennedy il contenitore con I «teli» scelti dal tecnici per «fare ombra» allo Skylab 


stato appena 24 ore prima, fi¬ 
nito in galera per essere sta¬ 
to sorpreso a « rubare » getto¬ 
ni telefonici alla stazione Ter¬ 
mini, non ha retto alla « ver¬ 
gogna » e si è ucciso, impic¬ 
candosi nella sua cella. E’ una 
tragedia autentica, che da so¬ 
la serve a ribadire la fonda¬ 
tezza delle proteste che in que¬ 
sti giorni stanno caratterizzan¬ 
do la vita all’interno di molti 
reclusori della penisola: prote¬ 
ste attraverso le quali i dete¬ 
nuti vogliono ottenere la revi¬ 
sione dei codici, la riforma del 
sistema e deH’amministrazione 
carceraria, miglioramenti es¬ 
senziali; e, quindi, anche sot¬ 
tolineare che un « ladro » di 
gettoni telefonici non deve es¬ 
sere paragonato alla stregua di 
un assassino o di tanti veri la¬ 
dri della cosa pubblica. 

Il problema più grosso, dav¬ 
vero drammatico, rimane in¬ 
fatti quello della carcerazione 
preventiva, degli anni interi 
che servono per portare un de¬ 
tenuto davanti ad un giudice: 
un detenuto, ovviamente, che 
può benissimo essere innocente. 
Si è fatto un calcolo statistico 
ed è venuto fuori che il 44 
per cento dei reclusi è in atte¬ 
sa di giudizio; che, di questo 
44 per cento, una grossa per- 


/ 

A Napoli dove tre sconosciuti hanno razziato gioielli per oltre cento milioni 

RAPINANO E FUGGONO DOPO AVER CHIUSO 
TRE IMPIEGATI NEL FORZIERE BLINDATO 

Il drammatico episodio in un albergo vicino la questura -1 preziosi appartenevano ad un rappresentante di commercio e ad un gioielliere - Por¬ 
tiere dell'hofel e altri due prigionieri per un'ora nella cassatorte • I carabinieri hanno visto i giovani con le valigie: li hanno scambiati per turisti 


di « Problemi del Socialismo », 
che chiude così II suo quindi¬ 
cesimo anno di vita, raccoglie 
saggi di Lucio Villari (Econo¬ 
mia fascista e capitalismo); 
Enzo Santarelli (Dittatura fa¬ 
scista e razionalizzazione capi¬ 
talistica ); Paul Corner (Agri¬ 
coltura e industria durante il 
fascismo); R. Sarti (I sinda¬ 
cati fascisti e la politica eco¬ 
nomica del regime); S. Sechi 
(Imperialismo e politica fasci- 


dotto dalle fabbriche della sta); A. Agosti (L’analisi del 
zona industriale. fascismo al IV congresso del- 

11 magistrato inquirente, a l’Intemazionale comunista). 


questo punto, ravvisava gli 
estremi per Imputare di reato 
di lesioni colpose e di adul¬ 
terazione di acque e sostanze 
alimentari alcuni grossi per¬ 
sonaggi della vita politica ed 
economica cittadina e pro¬ 
vinciale. Costoro sono: il sin- 


Il dibattito alla Casa della 
cultura, presieduto da Franco 
Zannino (vicedirettore della 
rivista), è stato preceduto da 
relazioni di Enzo Santarelli, 
Paolo Ungari e Lucio Villari. 
I tre relatori, come gli Inter- 


vmciaie. e^sioro sono, ii sin- venuti nella discussione, si so¬ 
dalo di Bolzano, Giancarlo no j rova tj d’accordo nel rile- 
Bolognini, 1 ex sindaco di Boi- vare j a nece ssità di un appro- 


zano Giorgio Pasquali, attual¬ 
mente assessore provinciale 
alla tutela dell'ambiente, l’ex 
direttore della Montedison, 
Beltramino Panebianco, il di¬ 
rettore ed il direttore tecni¬ 
co della « Magnesio », Sante 
Ravelli e Carlo Bettanini. il 
direttore delle Acciaierie. Ar¬ 
mando Bolgiani e l'ex diret¬ 
tore della «Lancia», Giusep¬ 
pe Albrici. 


vare la necessità di un appro¬ 
fondimento del legame tra sto¬ 
ria del fascismo e storia del 
capitalismo italiano, per un 
aggiornamento e una « sintesi 
soddisfacente » dei risultati 
precedentemente raggiunti 
dalla stessa storiografia demo¬ 
cratica. In questo bilancio so¬ 
no stati messi in evidenza 1 
meriti della storiografia mar¬ 
xista italiana, che. — come ha 


Ì1 dott. Martin, cui il sosti- osservato Santarelli - « sfug- 


tuto procuratore Anania ave¬ 
va rimesso gli atti, proceden¬ 
do neH’istruttoria formale. 


gendo ad ogni netta contrap¬ 
posizione tra storia etico-poli¬ 
tica e storia economica», ha 


ha promosso una indagine — sempre tenuto presente, nel 


rapida ma precìsa — presso le 
famiglie dei 324 bambini col¬ 
piti dalle «macchie blu» 

Gianfranco Fata 


cord nello spazio di 28 giorni. 

I meccanici dello spazio 
hanno anche strumenti per li¬ 
berare un pannello Incagliato 
e pellicole e medicine sostitu¬ 
tive di quelle che sì ritiene si 
siano avariate a causa dell'in¬ 
tenso calore dei giorni scorsi 
sullo Skylab. 

Per compiere l'operazione 
principale, gli astronauti, do¬ 
po il rendez-vous con la sta¬ 
zione orbitale, dovranno entra¬ 
re nel laboratorio e spingere 
attraverso un condotto lo 
schermo affinchè si apra allo 
esterno come un parasole. Se 
questa operazione non doves¬ 
se riuscire, Kerwin e Con rad 
apriranno un portello il giorno 
dopo sul fianco del veicolo 
spaziale e inalbereranno due 
aste della lunghezza di sedici 
metri con un raccordo a « V » 
sul quale apriranno un velario. 

Come terza alternativa è pre¬ 
visto lo sgancio e una mano¬ 
vra In prossimità della stazio¬ 
ne orbitale mentre Weitz si 
sporgerà da un portello aperto 
per attaccare alla parete del¬ 
ia stazione orbitale uno scher¬ 
mo a forma di vela. 

Si dovrà anche decidere se 
Weitz può affacciarsi al por¬ 
tello aperto delPApoIZo e libe¬ 
rare l pannelli elettrici solari 
rimasti bloccati. 

Conrad. Kerwin e Weitz do¬ 
vrebbero poter effettuare la 
loro missione per tutti i 28 
giorni originariamente previ¬ 
sti, e gli equipaggi due e tre 
raggiungere lo Skylab verso la 
fine dell’anno per rimanervi 


fare la storia del fascismo, raggiungere lo Sk 
quanto sia a difficilmente sepa- fine dell’anno pe 
rabile » nel giudizio storico la ognuno 56 giorni 
analisi economica da quella 
sociale e politica. 


h. b. 


Trattato 
USA-Svizzera 
per i « conti » 
della malia 


BERNA, 25 

Stati Uniti e Svizzera han¬ 
no firmato oggi un trattato di 
assistenza giudiziaria, impor¬ 
tante perchè stabilisce un pre¬ 
cedente, che rafforzerà i mez¬ 
zi a disposinone per la lotta 
intemazionale contro il crimi¬ 
ne organizzato. 

Un articolo del trattato con¬ 
sentirà agli agenti americani 
di accertare resistenza di fon¬ 
di che si abbia ragione dì so¬ 
spettare che siano stati depo¬ 
sitati in Svizzera da elementi 
della malavita, che intendono 
avvantaggiarsi del segreto 
bancario. 

La firma del trattato si è 
avuta poco dopo che un par¬ 
lamentare di una commissio¬ 
ne senatoriale italiana aveva 
affermato che si ritiene che la 
mafia abbia costituito alcune 
importanti basi in Svizzera 
per finanziare il traffico in¬ 
temazionale della droga, che 
si calcola raggiunga il valore 
di quasi un miliardo all’anno. 

Il nuovo trattato prevede 
anche un’assistenza per i casi 
anti-trust o i casi di reati po¬ 
litici quando vi siano coin¬ 
volti gruppi del crimine orga¬ 
nizzato alio scopo di ottenere 
« attraverso il canale della po¬ 
litica maggior potere e ric¬ 
chezza » 


TOTOCALCIO: 
245 milioni 


i «13»! 


CONTINUANO I FAVOLOSI 
MONTEPREMI DEL TOTOCALCIO 
CON I 4 CONCORSI DI SERIE B 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25 

Clamorosa rapina in un al¬ 
bergo cittadino a meno di 
cinquanta metri dalla questu¬ 
ra: tre sconosciuti armati di 
pistola hanno fatto irruzione 
nella hall dell'hotel ed han¬ 
no costretto il portiere ad 
aprire la camera blindata. 
Hanno prelevato tre valigie 
piene di preziosi e dopo aver 
chiuso nella stessa camera 
blindata il portiere e due fac¬ 
chini si sono dileguati a bor¬ 
do di una «Giulia bianca, i 
cui primi due numeri di tar¬ 
ga sono stati rilevati da un 
metronotte: NA 78. Lo stesso 
vigile notturno. Pasquale Ro¬ 
mano, dell'istituto « La Me¬ 
tropoli », che aveva visto la 
potente vettura girare intorno 
all’albergo, ha avvertito una 
pattuglia di carabinieri che 
si trovava nei pressi. I mili¬ 
tari quando hanno visto i tre 
allontanarsi con le valigie 
hanno ritenuto che si trattas¬ 
se di clienti dell’hotel che par¬ 
tivano. 

Un'ora più tardi è scattato 
l’allarme: una signora roma¬ 
na, Michelina De Nicola, che 
aveva chiesto di essere sve¬ 
gliata alle a per poter pren¬ 
dere un treno alle prime ore 
del mattino è scesa nella hall 
verso le 5,30 ed ha notato che 
non c’era nessuno. Ha senti¬ 
to grida e rumori sospetti pro¬ 
venire dalla camera blindata: 
si è avvicinata e l’ha aperta. 
Ha trovato i tre « reclusi » 
quasi sfiniti, a causa della 
mancanza di aria nella stan¬ 
zetta che misura un metro e 
mezzo per un metro e mezzo: 
sono riusciti, comunque, a di¬ 
re che cosa era accaduto e 
sul posto sono giunte imme¬ 
diatamente auto della « volan¬ 
te» e della «mobile», ma 1 
rapinatori erano ormai lon¬ 
tani. 

La clamorosa Impresa, du¬ 
rata complessivamente poco 
più di cinque minuti, era sta¬ 
ta portata a termine intorno 
alle 4,20. A quell’ora, nell’al¬ 
bergo Oriente, In via Diaz, 
c’erano il portiere Carlo Ren- 
zulli, di 29 anni ed i due fac¬ 
chini Torello Castaldo, di 56 
anni ed Erminio Padovani, di 
53 anni. Dalla porta principa¬ 
le sono entrati i tre scono¬ 
sciuti che avevano in testa 
una parrucca e ciascuno una 
pistola in pugno. Potevano 
avere sul trent’annl e parla¬ 
vano con accento napoletano: 
hanno chiesto chi dei tre era 
il portiere e l’hanno afferrato 
per il laverò della divisa inti¬ 
mandogli di aprire immedia¬ 
tamente la cassaforte blinda¬ 
ta. Poi, mentre uno seguiva 
il Renzulli, gli altri due te¬ 
nendo sotto la mira dell’arma 
i due facchini li hanno co¬ 
stretti a stendersi bocconi a 
terra. Una volta prelevata dal 
cassetto la chiave della came¬ 
ra blindata, tutto è stato sem¬ 
plice: Il malvivente si è impa¬ 
dronito delle tre valigie con¬ 
tenenti preziosi 

Portate fuori le valigie, 1 
banditi hanno chiuso nella ca¬ 
mera blindata i tre dipendenti 
dell’hotel e sono fuggiti. - 

Il bottino è consistente an¬ 
che se non è stato possibile 
accertare con esattezza a 
quanto ammonti: due delle 
valigie trafugate apparteneva¬ 
no al rappresentante di pre¬ 
ziosi Aldo Avìottl, di 54 an¬ 
ni, abitante in via Mazzini 7 
a Valenza Po, dentro c’erano 
gioielli per (Atre 100 milioni 



NAPOLI — I tre rinchiusi dai rapinatori nella cassaforte 


di lire. La terza era del gioiel¬ 
liere napoletano Roberto No- 
bler, il quale non alloggia nel¬ 
l’albergo ma spesso vi porta 
il suo campionario di preziosi 
giacché da quando e stato 
chiuso l’hotel Patria che fun¬ 
geva da «mercato dell’oro», i 
commercianti ed i rappresen¬ 
tanti di gioielli avevano scelto 
l’albergo Oriente per le loro 
contrattazioni. 


giacché da diversi giorni egli 
è fuori Napoli. Un'ultima no¬ 
tizia che lascia capire l’accu¬ 
rata « preparazione » della cla¬ 
morosa rapina: Aldo Aviotti, 
che era a Napoli dal 3 mag¬ 
gio scorso, doveva partire con 
Il suo «carico d’oro» nella 
mattinata di ieri, ma — a 
causa di un improvviso at¬ 
tacco febbrile — aveva dovu¬ 
to rimanere a Napoli. Sarebbe 
partito stamane. 


Che cosa contenesse con pre- partito stamane, 
cisione la valigia del Nobler 

non è stato possibile accertare Giuseppe Mari COTI da 


Ancora 
due arresti 
per i furti 
in Vaticano 


CITTA’ DEL VATICANO, 25 
Si allarga a macchia d’olio 
lo scandalo del furto di meda¬ 
glie in Vaticano. Il «giudice 
unico» aw. Giuseppe Spinelli 
ha emesso Ieri altri due «or¬ 
dini di cattura». 

Nelle maglie della giustizia 
pontificia sono caduti, a quan¬ 
to sembra, due operai che so¬ 
no andati ad aggiungersi al 
tecnico del telefoni in prigio¬ 
ne da circa un mese. 

Sembra che i due operai (si 
usa il condizionale perchè su 
nomi e fatti viene mantenuto 
al massimo il segreto istrutto¬ 
rio) debbano rispondere di 
correità nel furto che sarebbe 
avvenuto nell’ appartamento 
privato di Paolo VL 
Si è anche appreso che il 
primo indiziato, il tecnico dei 
telefoni, recentemente è stato 
colto da malore in cella e tra¬ 
sportato all’ospedale di Santo 
Spirito. Dimesso dal nosoco¬ 
mio, è ritornato nelle prigioni 
vaticane 


centuale è dentro da più di 
20 mesi. Quanti di questi de¬ 
tenuti dunque possono essere 
stati arrestati per sbaglio, in¬ 
nocenti? Quanti possono cosi 
essere vittime due volte delle 
lungaggini procedurali della 
giustizia? La cifra è stata for¬ 
nita da una fonte ufficiale: 
l’ha data, parlando alla com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra. il sottosegretario Ferioli. 
rispondendo ad una precisa ri¬ 
chiesta dei rappresentanti co¬ 
munisti. 

L’esponente governativo ha 
dovuto parlare anche delle pro¬ 
teste che stanno avvenendo in 
questi giorni nei reclusori ita¬ 
liani: ha citato l’esempio di 
Regina Coeli e di Rebibbia, do¬ 
ve lo sciopero della fame si è 
esteso ad oltre mille detenuti. 
C’è da sottolineare che Ferioli 
è stato reticente sulle condi¬ 
zioni di vita negli istituti pe¬ 
nali ed ha dato invece spazio 
ad un solo motivo di malcon¬ 
tento dei detenuti. Ha infatti 
letto alla commissione una pe¬ 
tizione fatta sottoscrivere ai 
detenuti; una petizione che 
sembra chiaramente redatta da 
alcuni funzionari visto che si 
limita a citare la richiesta, sa¬ 
crosanta, delle leggi di rifor¬ 
ma ma, per esempio, dimenti¬ 
ca gli altri grossi motivi che 
sono alla base delle proteste: 
scarsità del vitto, prigioni vec¬ 
chie dì secoli, il hugliolo. In 
mancanza di qualsiasi attività 
manuale ed intellettuale, il re¬ 
inserimento nel consesso civde, 
ecc. E sopratutto le estenuanti 
«attese di giudizio». 

Le leggi di riforma, hanno 
sottolineato i deputati comuni¬ 
sti, sono indifferibili ed urgen¬ 
ti ma. per esempio, va imme¬ 
diatamente risolto il problema 
degli organici giudiziari (non 
solo dei giudici ma anche del 
cosiddetto personale ausiliario) 
che, specie nelle maggiori cit¬ 
tà, significa il rinvio dei pro¬ 
cessi secondo tempi molto lun¬ 
ghi. Un solo esempio basta 
per chiarire la situazione: a 
Roma, il presidente del Tribu¬ 
nale ha proposto di ridurre da 
sei a quattro le sezioni, poiché 
mancano i cancellieri, manca¬ 
no gli ufficiali giudiziari, man¬ 
cano persino gli uscieri. A con¬ 
clusione del dibattito, lo stesso 
Ferioli ha dovuto convenire sul¬ 
la proposta avanzata dai depu¬ 
tati comunisti, che riguarda la 
effettuazione di concorsi a 
breve scadenza per coprire al¬ 
meno le falle più grosse negli 
organici della giustizia. 

Solo con decisioni coraggiose 
e radicali potranno essere ri¬ 
solti i problemi delle carceri 
italiane. A Pisa, invece, si è 
andati avanti col modo con¬ 
sueto. Conclusa la protesta al¬ 
l’interno del « Don Bosco », una 
cinquantina di detenuti sono 
stati trasferiti in altre carce¬ 
ri: una quindicina a Livorno, 
gli altri nei vari reclusori del¬ 
la Toscana. Sembra ovvio che 
questo provvedimento abbia ca¬ 
rattere punitivo: e che esso 
vada in senso esattamente con¬ 
trario alle richieste che ì de¬ 
tenuti avevano avanzato nel 
corso di lunghe trattative con 
magistrati e funzionari mini 
stellali. 

A Pisa, la manifestazione era 
iniziata nel primo pomeriggio 
di giovedì. Oltre cento reclusi 
erano saliti, attraverso un lu¬ 
cernario, sul tetto del « Don 
Bosco »; avevano steso alcune 
lenzuola sulle quali avevano 
scritto « Codici... » e « Non 
scenderemo mai ». A sera, in¬ 
vece, moltissimi di essi era¬ 
no già tornati nelle celle; »o- 
lo quindici reclusi sono rimasti 
sul tetto sino all’alba di ieri, 
quando, concluse le trattative, 
si sono arresi a loro volta. 


AMMESSE COME PROVE NEL PROCESSO CONTRO IL COMPAGNO LI CAUSI 

Per la prima volta in tribunale 
le documentazioni dell’Antimafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

I documenti e le testimo¬ 
nianze in possesso della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia — che svelano l’intrico 
di interessi e di complicità 
su cui si fonda il rapporto 
fra mafia e potere politico 
de al comune di Palermo e 
in Sicilia — entreranno per 
la prima volta in un’aula di 
tribunale. Lo hanno deciso 
stamane i giudici della 3* Se¬ 
zione del tribunale di Paler¬ 
mo al termine della prima se¬ 
duta del procedimento con¬ 
tro il compagno Girolamo LI 
Causi, accusato dì diffama¬ 
zione dal ministro delle Poste 
Giovanni Gioia e dall’ex sin¬ 
daco di Palermo Vito Cian- 
cimino, per aver espresso giu¬ 
dizi nel loro confronti nella 
sua qualità di vice-presidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafia. 

Quello che ri tentava di tra¬ 
sformare in un processo al¬ 
l'Antimafia, in un attacco gra¬ 
ve e velenoso contro l’attività 
ispettiva e di denuncia del 
parlamento, si sta dunque ri¬ 
solvendo fin dalle prime bat¬ 
tute — il prosieguo del di- 
battimento è stato rinviato 
al 2 luglio — in un processo 
agli Incauti promotori del 
procedimento: a sollecitare la 
acquisizione degli atti del- 


1 «1* m»' ' 


l’Antimafia era stato infatti 
il collegio di difesa di Li Causi. 

E’ questa la prima e neces¬ 
saria misura per provare se 
Vito Ciancimino — assesso¬ 
re ai LL.PP. negli anni del 
massacro urbanistico di Pa¬ 
lermo; poi sindaco censura¬ 
tissimo; e ancora oggi legato 
a filo doppio al proconsole 
siciliano della corrente fanfa- 
niana. Gioia — è «al centro 
di un groviglio di interessi 
illeciti », come appunto so¬ 
stenne il compagno Li Causi 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta all'indomani dell’uccisione 
del Procuratore Scaglione. Ed 
è un passo necessario per ca¬ 
pire se sul ministro Gioia 
« gravano pesanti responsabi¬ 
lità di natura morale e poli¬ 
tica » in relazione alla uccisio¬ 
ne del segretario della DC di 
Camporeale, Pasquale Almeri¬ 
co, che si era opposto all’aval¬ 
lo offerto da Gioia all’iscri¬ 
zione al partito del famigera¬ 
to capomafia Vanni Sacco. 

L’accoglimento da parte dei 
giudici delle richieste della di¬ 
fesa ha siglato positivamente 
una seduta che aveva vissuto 
momenti di grande tensione 
politica e civile durante la de¬ 
posizione del > compagno Li 
Causi, il popolare «Mommo», 
che aveva attorno un pubbli¬ 
co numerosissimo 

Ma se, in due brevi e pa¬ 
cati interventi, LI Causi ave¬ 


va ribadito quanto già aveva 
denunciato da vice presiden¬ 
te della Commissione antima¬ 
fia, una sconcertante dichia¬ 
razione dell’avvocato dei due 
leaders de, ha brutalmente 
svelato l’indegno piano di at- 
tacco che si intende portare, 
con questo processo, alle Isti¬ 
tuzioni democratiche. 

L’Antimafia — ha esordito 
il legale — non rispetta I di¬ 
ritti costituzionali degli in¬ 
quisiti; cosi come faceva — 
ha avuto l’ardire di aggiunge¬ 
re — quel Tribunale speciale 
fascista che perseguitò l’on. Li 
Causi. 

« Mommo» ha risposto per 
le rime, e ad una domanda 
insidiosa ed insistente del¬ 
l'avvocato della « parte lesa » 
(usuila base di quali elemen¬ 
ti il senatore Li Causi ha po¬ 
tuto affermare che la mor¬ 
te del Procuratore Scaglione 
avvenne per la rottura di equi¬ 
libri fra gruppi mafiosi? In 
base ad elementi interni o 
esterni al lavoro delVAntima- 
fia?») è scattato: e Non ho 
bisogno di attingere all’inter¬ 
no o alVestemo di niente — 
ha detto —. Io combatto la 
mafia dal 1945, da quando 
cioè sono uscito dalle galere 
fasciste; e conosco i fatti, la 
mia terra, il costume mafioso, 
gli squilibri che si sono istau¬ 
rati intorno al centri di po¬ 
tere siciliani ». 


Poi, a proposito della que¬ 
rela del contestatissimo mini¬ 
stro. « Non comprendo per¬ 
chè Gioia — ha affermato Li 
Causi —, che era deputalo al 
Parlamento quando denunciai 
in Aula il caso Almerico, nel¬ 
la seduta del 15 ottobre del 
’58, non replicò in quella se¬ 
de, ed abbia atteso la dichia¬ 
razione rilasciata da me nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa della presidenza della Com¬ 
missione antimafia, per con¬ 
siderarsi diffamato». 

V. V*. 


Precisazione 

Nel nostro numero del 23 
febbraio 1973, in una corri¬ 
spondenza dalla provincia, ri 
qualificava il dott. Romano 
Coltelacci come bombardiere 
fascista milanese. 

In seguito alle proteste del¬ 
l’interessato ed a nostre suc¬ 
cessive ricerche è risultato 
che 11 dott. Coltelacci non è 
stato mai coinvolto nè in 
procedimenti giudiziari nè in 
indagini di polizia giudiziaria 
inerenti alla detenzione ed 
all’uso di esplosivi. 

Di ciò si dà lealmente atto 
al dott. Romano Cotlolawl. 


» Ìf*\* Je**£*V - 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


I lavoratori 
di Dinocittà 
denunciano 
gli inganni 
della DC 


Si è chiuso il Festival del cinema 

I distributori USA 
vittoriosi a Cannes 


I lavoratori degli stabili¬ 
menti cinematografici di Di¬ 
nocittà, che dal 10 giugno del¬ 
l’anno scorso occupano l'Im¬ 
pianto per Impedirne la smo¬ 
bilitazione, hanno indirizza¬ 
to al presidente del Consiglio 
del ministri la seguente let¬ 
tera aperta: 

« E’ un anno ormai che oc¬ 
cupiamo l’azienda Dinocittà 
per rivendicare il nostro di¬ 
ritto al lavoro. Dopo 11 pri¬ 
mo mese di occupazione, già 
alcuni personaggi della D.C., 
avocarono a sè la conduzione 
della lotta (primi fra tutti 1 
componenti della segreteria 
S.P.E.S.) sconsigliandoci di 
adottare qualsiasi azione di 
lotta o di pressione che po¬ 
tessero coinvolgere sia il go¬ 
verno, sia De Laurentlls. Con 
11 passare dei mesi, la sfera 
dei contatti tra gli occupan¬ 
ti e personaggi delle alte sfe¬ 
re della D.C. si è allargata e 
ogni incontro serviva a dare 
speranza e certezza nella so¬ 
luzione del nostro problema. 

« Ci si diceva però che oc¬ 
correva avere pazienza e che 
la strada imboccata era l’uni¬ 
ca a noi vantaggiosa. I re¬ 
sponsabili della SP.ES. e del¬ 
la Consulta dello spettacolo 
con cui siamo stati in contat¬ 
to all’inizio, Il segretario della 

D. C., Forlanl, Il se latore Sl- 
gnorello successivamente, non 
hanno mai perduto occasio¬ 
ne per avvalorare questa tesi. 

«Alcuni risultati sembrava¬ 
no oramai raggiunti già sei 
mesi fa. In quanto l signo¬ 
ri di cui sopra non lesina- 
vano promesse e calendari di 
partenza per il lavoro. Man¬ 
cavano — sostenevano — da 
sistemare ora solo quindici 
persone per la ricollocazlone 
globale, ora solo cinque, ora 
si era in attesa di un incon¬ 
tro definitivo con il ministro 
delle Partecipazioni Statali o 
con un altro importante per¬ 
sonaggio; e cosi via per alcu¬ 
ni mesi, fino a quando non 
riuscimmo a parlare con Lei, 
signor Presidente, che prende¬ 
va in esame la situazione e 
prometteva di trovare una so¬ 
luzione al problema. 

«Tralasciamo, per brevità, 
di richiamare le decine e de¬ 
cine di incontri avvenuti nel¬ 
l’arco della vicenda o di in¬ 
dicare una sene di fatti, di 
circostanze e di impegni mai 
mantenuti da parte di quan¬ 
ti, senza essere sollecitati, si 
sono presentati a noi per pro¬ 
spettare soluzioni al proble¬ 
ma e per convincerci di vol¬ 
ta In volta della bontà delle 
proposte stesse, (Dinocittà 
agli Enti di Stato, Dinoclt- 
tà Centro TV, ecc.). 

« Partiamo invece dal pri¬ 
mo incontro avvenuto a pa¬ 
lazzo Chigi il 12 settembre 
1972, nel corso del quale Ella, 
signor Presidente, assunse Io 
Impegno diretto per una solle¬ 
cita soluzione del problema 
mediante il reimpiego del per¬ 
sonale nell’ambito delle socie¬ 
tà a partecipazione statale, de¬ 
legando questi compiti al se¬ 
natore Signorello. Successi¬ 
vamente, funzionari della S.P. 

E. S. parlando per conto del 
senatore Signorello e dell'ono¬ 
revole FOrlani e, facendosi 
portatori di un Suo messag¬ 
gio, assicurarono che entro il 
15 gennaio si sarebbe potuto 
effettuare la ricollocazlone del 
personale. Dopo questa da¬ 
ta abbiamo ripreso ! contat¬ 
ti con Lei, lamentandoci che, 
malgrado le assicurazioni del 
senatore Signorello. :1 proble¬ 
ma della ricollocazlone fos¬ 
se ancora insoluto. Nuovi in¬ 
contri con il Signorello, il 
quale nuovamente riafferma¬ 
va, citando precise ripartizio¬ 
ni tra le società del settore 
pubblico, che il problema sa¬ 
rebbe stato definito entro il 
mese di febbraio. 

« Vista l'inconsistenza del¬ 
le assicurazioni cel senatore 
Signorello e lo scarso impe¬ 
gno da lui manifestato nel- 
l’affrontare il problema. El¬ 
la signor Presidente, decise 
di affidare il compito al sot¬ 
tosegretario onorevole Evange¬ 
listi, il quale, nel «orso di 
due incontri avvenuti in mar¬ 
zo a Palazzo Chigi, confermò 
l’impegno a risolvere il no¬ 
stro dramma e indicò una 
serie di dati specifici, numero 
di persone da collocare, azien¬ 
de e uffici a ciò preposti, 
eccetera. 

«Tali impegni vennero ri¬ 
baditi nel corso Ji altri ed 
innumerevoli incontri avvenu¬ 
ti con Lei personalmente, con 
funzionari della Segreteria 
della Presidenza del Consi¬ 
glio e della Direzione della 
D.C. ma il nostro problema 
resta tuttora insoluto. Per 
non parlare degli altri Innu¬ 
merevoli impegni assunti dal¬ 
la Sua segreteria, quali ad 
esempio quello di intervenire 
per sollecitare il completamen¬ 
to della pratica ci estensione 
dell’assegno speciale di disoc¬ 
cupazione da parte del mini¬ 
stero del Lavoro che, dai no¬ 
stri accertamenti, r.sulta non 
essere mal stato effettuato. 

« Tutto ciò, signor Presiden¬ 
te, sottolinea :ion solo una 
scarsa sensibilità umana ver¬ 
so un problema divenuto dram¬ 
matico, ma ha creato una for¬ 
te e giustificata sf ducia in 
quanti di noi avevano riposto 
tutte le speranze e credu¬ 
to nella bontà dalla strada 
scelta; l lavoratori, forti del 
loro buon diritto reagiscono 
all’amarezza con la volontà di 
riconfermare il proprio im¬ 
pegno a battersi insieme con 
quanti hanno sostenuto e 
stanno sostenendo 1»* loio est- 

R nze fino alla soluzione posi- 
ra della vicenda ». 


Con un verdetto all'insegna del commercio spartita la torta tra 
l'inglese « Hireling » e lo statunitense « Scarecrow » entrambi 
distribuiti dalla Warner-Columbia - « La maman et la putain » 
al posto d'onore - La Woodward e Giannini migliori attori 


Dal nostro inviato 

CANNES, 25. 

Combinata anglo americana, 
come si temeva, al vertice 
della classifica di Cannes ’73. 
11 Grand Prlx, che un tempo 
si chiamava Palma d’oro, toc 
ca infatti ex-aequo a The 
hireling (letteralmente « Il no¬ 
leggiato ») dell’Inglese Alan 
Bridges, e a Scarecrow («Spa¬ 
ventapasseri ») dell’americano 
Jerry Schatzberg; entrambi i 
film sono distribuiti dalla 
Wamer-Columbia. 

Il francese La maman et 
la putain di Jean Eustache è 
stato messo al posto d’onore, 
avendo ottenuto il Gran Pre¬ 
mio speciale della giuria. Al¬ 
tri premi speciali sono an¬ 
dati al disegno animato, sem¬ 
pre francese, Il pianeta sel¬ 
vaggio di René Laloux e Ro¬ 
land Topor; e, ancora a pari 
merito, a L’invito di Claude 
Goretta (Svizzera) e a Cles¬ 
sidra di Wojciech J. Has (Po 
Ionia). 

Come se non bastasse, gli 
Stati Uniti si portano via an¬ 
che il premio « Opera prima ». 
assegnato a Jeremy di Arthur 
Barron e il premio d’interpre¬ 
tazione femminile attribuito a 
Joanne Woodward per Del¬ 
l’effetto dei raggi gamma sul 
comportamento delle marghe¬ 
rite di Paul Newman, mentre 
l’Italia si consola con Gian¬ 
carlo Giannini, ritenuto il mi¬ 
glior attore del festival per 
Film d'amore e d’anarchia di 
Lina Wertmliller. 

E’ un verdetto all’insegna 
soprattutto del commercio, 
quello emanato dalla giuria 
presieduta dalfiattrice Ingrid 
Bergman e nella quale slede¬ 
vano lo scrittore Lawrence 
Durrell, i registi Jean Delan- 
noy e Sydney Pollack, i critici 
Bolesiaw MIchalek (Polonia) 
e Leo Pestelli, che hanno fat¬ 
to il possibile per i loro pae¬ 
si, e poi F. Nourrlssier (Fran¬ 
cia), R. Echeverria (fratello 
del presidente del Messico) e 
R. Rosdestvenski per l’URSS. 

La FIFRESCI (Federazione 
Intemazionale della critica) ha 
infatti corretto subito il tiro, 
anch’essa assegnando un ex- 
aequo. ma al film di Eustache, 
culturalmente il più ardito 
e, nel suo chilometrico me¬ 
traggio. totalmente sincero e 
appassionante, e a La grande 
bouffe di Ferreri, qui aggre¬ 
dito non soltanto da gran 
parte della stampa e del pub¬ 
blico, ma perfino da un sin- 
daco-senatore che ha presen¬ 
tato un’interpellanza parla¬ 
mentare per sapere come mal 
la Francia lo abbia permesso. 

Sui due vincitori ufficiali 
abbiamo già espresso il nostro 
parere e non ci resta che ri¬ 
badirlo. The hireling è il ti¬ 
pico film medio britannico, 
che dopo un buon inìzio (la 
uscita della lady dalla casa 
di cura, la sua prima esi¬ 
tante presa di contatto col 
mondo) si incanala sul rap¬ 
porto signora-autista, promet¬ 
te più di quanto mantenga, 
e chiude su una separazione 
tra le classi che certo non 
dà nessun fastidio e non tur¬ 
ba « il migliore dei mondi 
possibili » in cui, candidamen¬ 
te, qualcuno può avere l’im¬ 
pressione di vivere stando a 
Cannes. 

Scarecrow sembra avere 
colpito la critica france¬ 
se, che usa per Schatzberg 
l’epiteto di geniale, e para¬ 
dossalmente proprio nell’an¬ 
no in cui il cinema d’oltralpe 
ha rialzato la testa con di¬ 
versi film esemplari, non 
escluso II pianeta selvaggio 
che, per merito del disegno 
surreale di Topor, reca un 
contributo di novità anche al 
cartoon. Ma. sebbene dipinga 
un’America amara. Lo spa¬ 
ventapasseri lo fa attraverso 
1 « numeri » degli attori (Gene 
Hackman e Al Pacino) e col 
vecchio stile agrodolce dei 
romanzieri degli anni trenta, 
non senza un fondato sospetto 
di sentimentalismo ipocrito e 
all’acqua di rose. Non per nul¬ 
la il film ha anche ottenuto 
il premio dell’Ufficio cattoli¬ 
co internazionale 
Sui premi agli attori c’è 
evidentemente poco da dire: 
sono stati loro e potevano 
essere altri, il gioco dì com¬ 
pensazione non cambia. Del 
resto, gli interpreti bravi nel 
cinema contemporaneo sono 
parecchi, e anche al Festival 
se ne sono visti di tutte le 
età e di tutti i paesi. Aggiun¬ 
giamo, piuttosto, che i co¬ 
niugi Newman erano qui sul 
posto a carpirselo, che Gian¬ 
nini aveva avuto un successo 
personale in Francia con 
Mimi metallurgico (a parte 
che gli stessi critici francesi 
sono capaci di esaltare 
quel film e sparare a zero 
su un altro, magari migliore, 
della stessa autrice), e che 
della Grande bouffe la giuria 
non ha proprio voluto saper¬ 
ne, avvolgendo nella totale 
ripulsa anche il quartetto de¬ 
gli interpreti maschili. 

Mentre per l’« opera prima », 
dato che non si è mirato al 
risparmio nemmeno stavolta, 
nonostante i propositi di so¬ 
brietà della vigilia, era forse 
preferibile Eleclra Glide in 
blue (comunque il problema 
era soltanto dì vedere se Je¬ 
remy fosse zuccherato di più 
o di meno) si può riconoscere 
ai giurati una certa avvedu¬ 
tezza neli’essersi ricordati non 
tanto del film polacco, giusta¬ 
mente difeso da MIchalek an¬ 
che perché Clessidra aveva bi¬ 
sogno di un piccolo appoggio 
in patria e perché, come si 
diceva ieri. Il lavoro di pro¬ 
duzione è effettivamente esal¬ 
tante, quanto del cinema sviz¬ 
zero per cui L’invito di Go¬ 
retta rappresenta sicuramen¬ 
te una tappa. 


Stasera la televisione fran¬ 
cese trasmette in diretta la 
lettura del Palmarès, mentre 
Diana Ross distribuisce I pre 
mi ufficiali. Ci restano poche 
note di cronaca. 

Dopo aver ricordato che 
Frank Capra, un vecchietto 
ancora in gamba, è venuto 
con la comitiva della Warner 
a presentare un suo film del 
1931, La donna del miracolo 
con Barbara Stanwyck, dimo 
strando che allora il cinema 
americano avrebbe meritato i 
premi che miete oggi, dedi¬ 
cheremo solo due parole al¬ 
l’ultimissima fatica di Nicho 
las Ray, il regista di Gioventù 
bruciata assente da parecchi 
anni, che in Non possiamo tor¬ 
nare a casa ancora si rifà del 
tempo perduto trasformando 
si in professore di un campus 
universitario e interpretando, 
producendo, scrivendo, diri¬ 
gendo, fotografando e musi¬ 
cando. sia pure con la par¬ 
tecipazione degli allievi — 
una sorta di discussione aper¬ 
ta sulla gioventù di oggi. 

Il film presenta soltanto 
una curiosità tecnica, quale 
esempio di cinema simulta¬ 
neo. Sullo schermo agiscono 
diversi settori contemporanea¬ 
mente, oppure se ne isola uno 
e ci si concentra su di esso 
Il tutto è poi ulteriormente 
complicato da procedimenti fo¬ 
tografici che spesso deforma¬ 
no o cancellano anche le im¬ 
magini superstiti. Insomma, 
un gran guazzabuglio. 

E veniamo finalmente, al 
film di Sidney J. Furie (quello 
di Ipcress ) che ha concluso 
la maratona. «Mia madre e 
mio padre erano dei ragazzi 


quando si sposarono. Lui ave¬ 
va diciotto anni, lei ne aveva 
sedici e io tre ». Cosi, con que¬ 
sta frase fulminante, comin 
eia l’autobiografia di Billie Ho- 
Uday, la signora del blu blues. 
pubblicata nel 1956 tre anni 
prima di morire, Intossicata 
dalla droga e al colmo della 
gloria, quarataquattrenne. 

Non c’è da stupire se dalla 
biografia musicale che le de¬ 
dica ora Hollywood, il ritratto 
della cantante negra esca ab¬ 
bastanza impallidito. A parte 
la trasposizione temporale, per 
cui tutta la vicenda si svolge 
negli anni 30. m Lady sings 
thè blues si fa della protago¬ 
nista una ragazza fragile ed 
estremamente sensibile che, 
per quanto circondata da af¬ 
fetto, cede al vizio della mor¬ 
fina per superare la stanchez¬ 
za delle varie toumées e qual¬ 
che delusione razziale o sen¬ 
timentale. 

Piccola e delicata, con una 
gran chiostra di denti bian¬ 
chissimi e una recitazione vi¬ 
bratile da uccellino spaurito, 
Diana Ross ha senza dubbio 
un esordio di tutto rilievo nel 
cinema, dopo i successi nei 
night; era una delle due at¬ 
trici di colore che contrasta¬ 
vano a Liza Minnelli l’ultimo 
Oscar per Cabaret, e canta 
con un suo timbro non tra¬ 
scurabile una diecina delle 
migliori canzoni di Billie. Ma 
non è Billie. 

Le conquiste di Billie Holi- 
day furono strappate con ben 
altra grinta ed erano lastrica¬ 
te di ben più distruttive ama¬ 
rezze. 

Ugo Casiraghi 


Da oggi al 10 giugno 


Scioperi articolati 
per sedici ore nelle 
aziende del cinema 

Lunedì manifestazione unitaria a Roma 


Un nuovo sciopero di sedici 
ore di tutti i lavoratori ad¬ 
detti alle varie attività di 
produzione e distribuzione ci¬ 
nematografica (noleggio, svi¬ 
luppo e stampa, doppiaggio, 
teatri di posa) è stato procla¬ 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria FILS- 
CGIL, FULS-CISL, UlUSpet- 
tacolo. 

Lo sciopero che interessa le 
aziende del settore dislocate 
in tutto il territorio naziona¬ 
le e che sarà attuato In modo 
articolato a partire da oggi 
e fino al 10 giugno, è a soste¬ 
gno della piattaforma rìven- 
dicativa di rinnovo contrat¬ 
tuale avanzata dai sindacati 
stessi e per respingere pre¬ 
giudiziali e posizioni retrive 
espresse dal rappresentanti 
del padronato nel corso dei 
diversi inoontri. 

Nel quadro di questa nuova 
azione di lotta 1 sindacati 
hanno disposto per lunedì 4 
uno sciopero di mezza giorna¬ 
ta a Roma e la convocazione 
di una assemblea generale 
dei lavoratori del cinema del¬ 
la capitale, alla quale saran¬ 
no invitate le associazioni de¬ 
gli autori, degli attori e le 
rappresentanze di tutte le al¬ 
tre categorie dello spettacolo. 
La manifestazione si svolge¬ 
rà alle 15 al Teatro Quirino. 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li — si afferma in un comu¬ 
nicato congiunto — intendo¬ 
no così mettere al corrente 
tutte le forze interessate ai 


problemi del settore nonché 
l’opinione pubblica romana, 
dei termini dello scontro In 
atto e denunciare 1 datori di 
lavoro come unici responsa¬ 
bili del disagio e delle diffi¬ 
coltà che affiorano in modo 
sempre più massiccio nelle 
diverse attività del settore a 
seguito delle lotte in corso. 

«Tale necessità insieme al¬ 
l’impegno di far maturare In¬ 
torno alla vertenza una azio¬ 
ne di solidarietà attiva da 
parte delle altre categorie, 
diviene indispensabile dal 
momento in cui 1 lavoratori 
del settore con la loro lotta 
intendono non soltanto conse¬ 
guire i giusti miglioramenti 
retributivi e normativi ma vo¬ 
gliono portare lo scontro sui 
problemi più generali del ci¬ 
nema, difendere l’occupazio¬ 
ne e le strutture, attaccare e 
modificare l’indirizzo specu¬ 
lativo e impopolare assunto 
dai canali della distribuzione 
dei prodotti, contribuire ad 
aprire un nuovo rapporto tra 
pubblico e cinema. 

«Le organizzazioni sindaca¬ 
li — conclude il comunicato 
— nel riconfermare la pro¬ 
pria volontà di conseguire an¬ 
che su questi obiettivi risul¬ 
tati concreti intesi a tutelare 
gli Interessi del pubblico, fan¬ 
no appello a tutti i lavora¬ 
tori, alle forze culturali e 
della creazione artistica ad 
unirsi a sostegno delle riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavora¬ 
tori del cinema in lotta». 


Domani cominciano i lavori 


A Congresso a Mosca 
l'Istituto del teatro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Nella Sala delle Colonne del¬ 
la Casa del sindacati di Mo¬ 
sca, comincerà dopodomani 11 
XV Congresso dell’Istituto In¬ 
temazionale del teatro dedi¬ 
cato al tema: « Le vie del 
progresso del teatro nella so- 
cietà moderna». 

Ai lavori prenderanno parte 
oltre trecento delegati prove¬ 
nienti da quarantatre paesi 
e numerosi rappresentanti di 
varie organizzazioni culturali. 

L’ordine del giorno del con¬ 
gresso prevede Inoltre una se¬ 
rie di apposite riunioni dedi¬ 
cate all’esame dei problemi 
del teatro contemporaneo mo¬ 
derno. Si discuteranno, infatti, 
le questioni del rapporto tra 
teatro e mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa e si affronteran¬ 
no tutti 1 problemi relativi al¬ 
la funzione del regista e del¬ 
l’attore. 

Una attenzione particolare 
sarà poi rivolta — come ha 
precisato il vioemlnlstro del¬ 


la Cultura delFURSS, Voron- 
kov — ai giovani, al teatro 
musicale, aU’arte teatrale dei 
paesi dell’Asia, Africa e Ame¬ 
rica latina. 

Durante il congresso verran¬ 
no inoltre inaugurate due mo¬ 
stre dedicate all’arte sceno¬ 
grafica sovietica e aH’edltoria 
teatrale. 

Per quanto riguarda poi la 
partecipazione italiana, va se¬ 
gnalato che giungeranno a 
Mosca il sovrintendente della 
Scala Paolo Grassi e il regi¬ 
sta Luigi Squarzina. Tra gli 
altri partecipanti — secondo 
quanto risulta — saranno Lau- 
rence Olivier, l’attrice Vanes¬ 
sa Red grave, il regista Peter 
Brook. 

L’URSS sarà rappresentata 
dalla ballerina Gaiina Ulano- 
va, dal registi Zav&dski, Tov- 
stonogrov, Efremov, Tabako, 
da Obratzov, dallo scrittore e 
drammaturgo Cinghia Aitma- 
tov. 

c. b. 


le prime 


Cinema 

Questo 

impossibile 

oggetto 

Presentato al Festival di 
Cannes, questo impossibile 
film-oggetto di John Franken- 
helmer unisce in una sintesi 
quasi perfetta la pretensio¬ 
sità alla sofisticasi!**. Tratto 
dal romanzo di Nicholas Mo- 
sley, Impossibile object, 11 
film (a colori) tenta di rap¬ 
presentare l complessi, diffi¬ 
cili e contraddittori itinerari 
delia vita erotico-sentimen- 
tale non solo del protagonista, 
Henry (uno scrittore un po’ 
troppo fantasioso, e combat¬ 
tuto da problemi esistenziali), 
ma anche della moglie ame¬ 
ricana, della sua amante, Na¬ 
talia, « amante dell’ordine e 
della tranquillità ». indecisa 
tra 11 marito e Henry, e an¬ 
che del marito di Natalia, ap¬ 
punto, anche lui macerato 
da problemi erotico-esisten- 
zlali. 

Nel film di Frankenheimer 
— Interpretato da Alan Ba- 
tes, straordinariamente e inu¬ 
tilmente « bravo », Dominique 
Sanda, Dea Massari e Michel 
Auclair — la complessità dei 
problemi (si tenta, persino, 
di dar vita a una sorta di 
universo psicanalitico dove 
Henry possa nuotare a pro¬ 
prio agio) si identifica, si fa 
per dire, con la complessità 
della struttura narrativa, dop¬ 
pio della sfrenata immagina¬ 
zione formalistica dello scrit¬ 
tore (e anche regista?) os¬ 
sessionato daH’immagine della 
morte, dell’amplesso e della 
responsabilità umana. 

Tuttavia, nonostante le suc¬ 
citate complessità, il film ap¬ 
pare elementare e soprattutto 
vuoto di idee semplici e pro¬ 
fonde, come un labirinto in¬ 
vitante dove il Minotauro di¬ 
vora l significati degli itine¬ 
rari. 

I figli 

chiedono perché 

Prima dei « figli » chiedia¬ 
mo noi al regista, e poi alla 
distribuzione e alia produzio¬ 
ne, il « perché » di questo film 
« per ragazzi », giralo in Tuni • 
sia, confezionato forse per 
offrire una sorta di mediazio¬ 
ne filmistica per la risoluzio¬ 
ne del conflitto arabo-israe¬ 
liano. Il contributo alla di¬ 
stensione si risolve nella pre¬ 
sentazione di un casto idillio 
tra Michèle, una bimbetta 
ebrea (Susanna Melandri, fi¬ 
glia di un industriale straric¬ 
co, Umberto Orsini, preoccu¬ 
pato degli attentati che dei 
« sovversivi » compiono ai dan¬ 
ni della sua raffineria) e Ka- 
rim (Habib Namouchi), un 
ragazzetto arabo povero, de¬ 
ciso a sposare e a condur¬ 
re nel suo bunker la sua dol¬ 
ce Michèle. Mentre la tensio¬ 
ne aumenta e la guerra appa¬ 
re sempre più possibile, e i 
genitori smobilitano. Michèle 
e Karim costruiscono la lo¬ 
ro isola immaginaria, la loro 
oasi di pace santificata dal 
vecchio All, che unisce I due 
minorenni In matrimonio, do¬ 
po un discorso pacifista sul¬ 
la uguaglianza degli uomini 
e di tutte le religioni della 
Terra. Tuttavia, la separazio¬ 
ne della mini-coppia sarà ine¬ 
vitabile. 

Alla sua «opera prima» (a 
colori), il regista Nino Zan- 
chin sembra già prediligere 
il film confezionato con una 
catena di immagini senza ag¬ 
gettivi, salvo il patetico. Sor¬ 
volando suH’inrantilItà del 
contenuto, il film non si ri¬ 
volge al ragazzi, che non po¬ 
trebbero certo capire l’astra¬ 
zione di un amore inserito 
nello schematismo politico- 
ideologico della narrazione; 
ma non si riferisce neppure 
agli adulti, per ovvi motivi. 

I critici chiedono, perché? 

r. a. 

Oscar 

insanguinato 

Un attore e produttore tea 
trale inglese scompare in mi 
steriose circostanze. Specializ 
zato in testi shakespeariani, 
costui venne ripetutamente 
frustrato nel corso della sua 
carriera dalle sommarie valu¬ 
tazioni dei critici, concordi nel 
definirlo nulla più che un ar¬ 
rogante istrione. Dal suggesti¬ 
vo regno dei ricordi, un bel 
giorno, il fantomatico artista 
fa ritomo alle cose terrene, 
per farsi giustizia ed immorta¬ 
lare oon altrettanti omicidi le 
sue enfatiche interpretazioni. 

Diretto con garbata raffi¬ 
natezza da Douglas Hickox, 
Oscar insanguinato ripercorre 
con grottesca ironia i sentieri 
di un’estinta tradizione: Yhu- 
mour nero anglosassone. La 
struttura narrativa dei film 
propone alcuni classici stereo¬ 
tipi del genere rivisitati in 
chiave dissacratoria pur se in 
un contesto formale estrema- 
mente elaborato. Sottolinean¬ 
do i caratteri del film-citazio¬ 


ne, Hickox finisce però con lo 
smarrire, a tratti, il rigore del¬ 
la rappresentazione, sommer¬ 
so da un’orgia surrealista, ric¬ 
ca di vezzi gratuiti ed ostenta¬ 
te caricature. I protagonisti — 
Vincent Price, lan Hendry, 
Diana Rigg, Jack Hawklns, Ro¬ 
bert Morley e Dennls Price — 
conferiscono un esaltato vigo¬ 
re espressivo alle immagini, 
dando vita a preziose tlpiclz- 
zazioqi, violentando di conti¬ 
nuo un paradossale ritratto di 
decadenza. 

La gang dei 
Doberman 

« L’errore nasce dal fattore 
umano»: tale massima giusti¬ 
fica Eddy, rapinatore insoddi¬ 
sfatto, per 1 ripetuti fallimen¬ 
ti ed i lunghi soggiorni carce¬ 
rari. Deciso a non tornare più 
nelle patrie galere, l’astuto 
gangster realizza la geniale 
Idea che fornisce singolare 
spunto al film. Sei marziali 
cani Doberman, opportuna¬ 
mente addestrati sulla base 
delle teorie che regolano 1 ri¬ 
flessi condizionati, compiran¬ 
no l’ardita impresa di svaligia¬ 
re una banca in sua vece ma, 
come il fattore umano, anche 
il « fattore animale » si rivele¬ 
rà del tutto imponderabile. Se 
remotività gioca spesso brut¬ 
ti scherzi, anche il disumano 
zelo di belve sottomesse alle 
occulte tecniche della violen¬ 
za programmata dà un beffar¬ 
do responso. 

Filmetto a suspense di limi¬ 
tate pretese — diretto a buon 
ritmo da Byron Chudnow ed 
interpretato da Byron Mabe, 
Hai Reed e Julie Parrish, non¬ 
ché dai citati Doberman — 
porta sullo schermo cani in¬ 
consueti, né patetici né lan¬ 
guidi, né retorici e commo¬ 
venti. E in questo motivo il 
film trova una sua verosimi¬ 
glianza, anche per la piena 
legittimità delle pur agghiac¬ 
cianti tesi esposte. 



La villeggiatura 

Per la recensione di questo 
film rimandiamo ì nostri let¬ 
tori a quanto scritto dall’in¬ 
viato al Festival di Cannes nel 
servizio pubblicato sul numero 
del 19 maggio dell’t/nifà. 


E 1 lui Kid 
il terrore 
del West 



Andrea Balestri in una scena 
di « Kid, il terrore del West » 
di Roberto Amoroso. Com'è 
noto si è parlato in questi 
giorni di un altro « Kid, terro¬ 
re del West » con Terence 
Sfamp come protagonista. Ma 
per il film con l'attore inglese 
si dovrà trovare un altro ti¬ 
tolo, diverso da quello scelto 
e depositato da molto tempo 
da Amoroso e dalla sua pro¬ 
duzione. Dunque, non ci sono 
dubbi: « Kid », per diritto di 
precedenza e per grinta, i 
soltanto lui, Andrea 
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Mostre a Roma 


La gioia 
rossa di 
Ennio 
Calabria 

Ennio Calabria - galleria 
« La Nuova Pesa », via del 
Vantaggio 44; Ano al 29 
maggio; ore 10,30-13,30 e 
17-21, lunedi 17-21. 

Il gruppo essenziale del qua¬ 
dri di questa mostra a Ro¬ 
ma, aperta purtroppo senza 
catalogo, ha fatto anche da 
spina dorsale a una preceden¬ 
te mostra nella galleria Mi- 
chaud di Firenze. Sono qua¬ 
dri di grandi dimensioni e 
ancora freschi di colore nel 
quali Ennio Calabria confer¬ 
ma la sua originale attitudi¬ 
ne a fare una pittura della 
realtà fortemente concreta e 
politica ma con una tale ca¬ 
rica lirica visionarla — secon¬ 
do un’energia formale che 
ricorda il primo Chagail quan¬ 
do faceva volare l’amore e la 
speranza dei giovani amanti 
sopra Vitebsk — che il mo¬ 
tivo sociale e politico di clas 
se da cui egli parte ne ri¬ 
sulta straordinariamente ar¬ 
ricchito di significati. Viene 
In mente ciò che diceva Paul 
Klee del pittore: essere un 
uomo che si fa traversare dal¬ 
le grandi correnti profonde 
della vita come un albero ma 
con una forte differenziazio¬ 
ne delle foglie dalle radici. 

Certo, non riesce sempre 11 
«decollo» Urico a Calabria; 
basta vedere alcune varianti 
piccole che hanno le figure e 
la stilizzazione rapida ma non 
la poesia dei quadri grandi: 
Cantiere sulla spiaggia. Una 
vittoria del Vietnam in Occi¬ 
dente. Operaio che fuma. Don¬ 
na che carezza un gatto. Ri¬ 
tratto della madre e, poi, la 
figura maschile che cammina 
nella notte vista in forte scor¬ 
cio e l’altra figura distesa « al¬ 
la maniera di Moore» o l’al¬ 
tra del partigiano vietnamita 
con i fiori suH’arma. 

In Cantiere sulla spiaggia, 
il cantiere è ben altra cosa 
che un’alzata di travi. La spiag¬ 
gia non esiste più: 1 bagnan¬ 
ti, coi loro attrezzi di subac¬ 
quei, si muovono In uno spa¬ 
zio tutto occupato da auto¬ 
mobili e lamiere: questa par¬ 
te dell’immagine, nei colori 
grigio e bleu, è violenta e or¬ 
rida Per tutta la parte alta 
del quadro, in orizzontale, si 
allunga una trave metanica 
rossa dalla quale staccano le 
gambe di due operai arrampi¬ 
cati: questo motivo plastico è 
gioioso, energico, in netto con¬ 
trasto con lo spazio disuma¬ 
no della spiaggia. L’immagine 
vive di questo contrasto: la 
costruzione umana è possibi¬ 
le anche in questo spazio mo¬ 
struosamente pieno e fatto 
inabitabile umanamente. 

Tale dialettica formale tra 
figure di un delirio e figu¬ 
re d’una costruzione comun¬ 
que vittoriosa ritoma, e con 
gli stessi contrasti di rosso e 
di grigio - bleu - viola In Una 
vittoria del Vietnam in Occi¬ 
dente: su un passaggio pedo¬ 
nale passa una grande gioia 
rossa di bandiere flottanti 
mentre una muta isterica di 
automobilisti deve attendere in 
un mucchio di lamiere che 
forma una prigione minaccio¬ 
sa. In Operaio c he fuma, l’az¬ 
zurro dell’uomo steso sulla tra¬ 
ve rossa ha un magico pote¬ 
re di calma e di ironia (Cala¬ 
bria ha raggiunto un vero po¬ 
tere poetico sull’uso psicologi¬ 
co dei colori caldi e freddi). 
Si guardi anche la donna az¬ 
zurra che, nella notte illumi¬ 
nata dalla luce elettrica, ca¬ 
rezza un gatto rosso: l’imma¬ 
gine è spettrale, metafisica nel¬ 
l'ansia e nell’attesa malinconi¬ 
ca. Nell’insieme il sei»so del¬ 
la produzione pittorica più re¬ 
cente di Calabria sta in una 
specie di immagine doppia do¬ 
ve convivono isterismo e sere¬ 
nità, disumanizzazione e co¬ 
struzione. energia e malin¬ 
conia. 


VICOLI CIECHI? — Dimo¬ 
strando, se non altro, una sen¬ 
sibilità giornalistica di cui nel 
passato si era avvertita la to¬ 
tale assenza, la direzione di 
Stasera ha deciso di continua¬ 
re l'inchiesta sull’attentato di 
Milano e sulla figura di Gian¬ 
franco Bertoli. Su questa 
strada la televisione potrebbe 
finalmente, con i mezzi che 
ha a disposizione, recare un 
validissimo contributo alla ri¬ 
cerca delle radici e delle re¬ 
sponsabilità dell’ultimo atto 
di quella strategia della ten¬ 
sione che ormai da anni se¬ 
gna la vita del nostro paese. 
Purtroppo, però, l’iniziativa di 
Stasera si è subito rivelata 
assai debole, timida, reticen¬ 
te: e, alla fine, ha addirittu¬ 
ra rischiato la mistificazione. 
Partiti dagli interrogativi che, 
la settimana scorsa, avevano 
concluso il servizio imbastito 
a poche ore dalla strage, gli 
inviati del settimanale — Can- 
cedda, Biancacci e Frajese — 
hanno battuto tre piste: Ve¬ 
nezia; il ktbbuz israeliano; 
Marsiglia. Ma si è trattato, 
in ultima analisi, di viaggi 
scarsamente produttivi. E non 
vogliamo riferirci soltanto al 
fatto che le notizie raccolte 
erano tutte già state rese no¬ 
te, nella sostanza, dal quoti¬ 
diani: i quali peraltro, hanno 
detto in questi giorni certa¬ 
mente di più. Si può sempre 
sostenere che solo una parte 
dei telespettatori legge i gior¬ 
nali e che, quindi, per milioni 
di persone quel che dice la 
TV è, comunque, una novità. 
Ma la verità è che, se avesse¬ 
ro voluto, gli inviati di Stase¬ 
ra avrebbero potuto ricavare 
ben altro dalle loio indagini. 
Soprattutto, avrebbero potuto 
raccogliere criticamente, coor¬ 
dinare e approfondire alcuni 
spunti nei quali, battendo 
quelle piste, si sono pure im¬ 
battuti. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, la questione del passapor¬ 
to: perché Biancacci non ha 
nemmeno cercato di appro¬ 
fondire come mai sia potuto 
avvenire che un documento 
malamente falsificato sta ser¬ 


vito a Bertoli per entrare in 
Israele e sia stato poi rinno¬ 
vato con tanta facilità? E per¬ 
ché sono stati lasciati cadere 
cosi rapidamente i riferimen¬ 
ti ai due francesi e all’OAS? 
E, infine, come si spiega il 
mistero dì Paolo Frajese, 41 
cui nome è apparso ad un cer¬ 
to punto sul video per confer¬ 
mare l’esistenza di una cor¬ 
rispondenza da Marsiglia che 
poi non si è vista? Sta di fatto 
che, a conclusione del servizio, 
il commento, invece di sotto- 
lineare che in qualsiasi dire¬ 
zione si indaghi attorno alla 
figura di Bertoli ci si imbat¬ 
te in organizzazioni e perso¬ 
naggi di destra, ha tenuto a 
far credere che ogni pista, fi¬ 
nora, si sia risolta in un vi¬ 
colo cieco. Conclusione quanto 
meno affrettata e sospetta, 
che sembra voler preparare i 
telespettatori alla rassegna¬ 
zione dinnanzi ad un ennesi¬ 
mo «caso» senza possibilità 
di soluzione. E’ a questo che 
si mira? 

Per il resto, il settimanale 
ha toccato argomenti di gran¬ 
de interesse ed attualità — il 
mito della motocicletta, la si¬ 
tuazione del petrolio nel mon¬ 
do, la guerra in Cambogia, 
l'inquadramento unico per i 
metalmeccanici — muovendo¬ 
si, però, quasi costantemente 
con il consueto, superficiale 
eclettismo e risolvendo i ser¬ 
vizi nel solco di una tradizio¬ 
ne ormai logora: discorsi ge¬ 
nerali, montati su immagini 
per lo piti meramente illu¬ 
strative e interrotti da inter¬ 
viste-lampo. 

Basti pensare alla struttura 
del servizio sull’inquadramen¬ 
to unico (che, pure, non man¬ 
cava di indicazioni interessan¬ 
ti): qui, una discussione suffi¬ 
cientemente ampia ed appro¬ 
fondita con un gruppo di ope¬ 
raie ed impiegati di una pre¬ 
cisa fabbrica avrebbe certa¬ 
mente offerto ai telespettatori 
un quadro più. concreto e so¬ 
stanzioso di quello tracciato 
dalla « panoramica » affanno 
sa percorsa da discenti. 

g. c. 


Dario Micacchi 


Gian Paolo Berto 
alla Barcaccia 
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Si è inaugurata alla Galleria La Barcaccia la mostra per 
sonale di Gian Paolo Berto. Personalità della critica a del 
l'arte Intervenute, si sono vivamente compiaciute con rariistF 
per la interessante rassegna. La mostra è visibile fino lui* 
l'S giugno. Catalogo in Galleria. 


I VIAGGI DI «UNITA VACANZE» 


estate 

M>K giorno * pt 

"domo compUto 

VBtUDA 

(Satollarla) 

Soggiorno e porri-, maggio. 

ape*», aat- 
twrfcra. Viaggio can mani 
propri. Qjota da 

11. 17.000 f UL 61060 

VBUtS 

15 poni, riapra In aara* 
PARTENZE: 

Shvio. H U-SS-30; to*to, 
il 7-14-31-20; agnato, 1 
4-11-11-25# V lanièra 

UL 101009 

estate giovani 

(fimo a 35 ornai) 

EUROPA 

ORIENTALE 

0*1 30 a» apio ai 17 luglio, 
in frano 

UL 170001 

CITTÀ 

TOGLIATTI 

Dal 5 al 16 JogHo. In aarao 

UL 210.000 

(Moocs/lonforada) 


PRAGA 

Dal 17 al 3] luglio. In timo 
+ autopullman 

UL &000 


estate .1 viaggi 

UE CAPITALI 
NORDICHE 

Dal 3 luglio al 15 lugfto 

UL 345.000 

W -MI !•— 

Dal 10 al 37 gnigno. In aarao 

UL 240.000 

OLE 

(Data In daSnWona), 31 
giorni. In aarao 

UL 450000 

CEYL0N 

Dal 39 ottobri al 15 nemam- 
bra. Dal 17 dtoantbrw al 3 
gannito; 10 gemi-, in aardb 

Ut 420000 

TURHKIA 

(OAtJL) 

Daini al 35 agosto^ In trano 
-r autopullman 

UL 155.000 

autunno viaggi 



( Orni Wll • Cramad), «1»! 
IO al 33 «att a mbra, nnt 
■f’autopullman 

Ut. 15.000 

( r u l la i «V ili —< w »i, 
dal 7 al 10 aatnmbra. 

(4* Piatirai da a rUnhi »). 
dal 39 aattambra al 6 otto¬ 
bri. 
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Dopo il tentativo di strumentalizzazione fascista del XXIV maggio 

Isolato e condannato 
il MSI in Campidoglio 

Energica presa di posizione dei sindaco e dei rappresentanti delle forze politiche 
democratiche — Il saluto del PCI alle forze armate, strumento di difesa della 
Costituzione nata dalla Resistenza — Oggi decine di manifestazioni antifasciste 


Le forze democratiche del 
consiglio comunale hanno Ieri 
sera nuovamente isolato e 
condannato il MSI, protago¬ 
nista di un goffo tentativo di 
strumentalizzazione della ri¬ 
correnza del XXIV maggio e 
di aperti atti di provocazione 
nel confronti dell’assemblea. 
Contemporaneamente il Con¬ 
siglio ha inviato il proprio 
saluto e rinnovato la propria 
solidarietà a tutte le forze 
armate, strumento di difesa 
della Costituzione repubblica¬ 
na nata dalla Resistenza. Co¬ 
mo 1 nostri lettori ricorderan¬ 
no il sindaco — dopo una 
circostanziata denuncia In au¬ 
la del compagno Ugo Vetere 
— aveva deciso di revocare 
l’uso della Protomoteca capi¬ 
tolina per una cerimonia che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
l’altro alle 18 sotto la presi¬ 
denza del missino Blrindelli, 
con il pretesto dell’anniver¬ 
sario della fondazione della 
Aeronautica e del XXIV 
maggio. 

Ieri sera i missini, con 
frasi oltraggioso e provoca¬ 
torie, hanno cercato di met¬ 
tere sotto accusa il sindaco e 
le forze democratiche, ma 
hanno ricevuto una precisa 
lezione politica. Mentre Da- 
rida ha precisato che l’auto¬ 
rizzazione all’uso della sala 
era stato revocato appena si 
era capito che ci si trovava 
di fronte ad una manifestazio¬ 
ne di parte che mirava a 
strumentalizzare una ricor¬ 
renza che è patrimonio di tut¬ 
ti gli italiani, i rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti democra¬ 
tici hanno immediatamente 
reagito, riaffermando l’unità 
di tutte le componenti politi¬ 
che artefici della Resistenza e 
della Costituzione. Hanno 
parlato nell’ordine il demo- 
cristiano Bubbico, il compa¬ 
gno Vetere, il compagno Pie- 
trini del PSI, il repubblica¬ 


no Ferranti, il socialdemocra¬ 
tico Caputo. 

Bubbico ha rilevato che gli 
oltraggi ed il linguaggio pro¬ 
vocatorio del MSI si spiegano 
con l’isolamento in cui sono 
venuti a trovarsi i neofasci¬ 
sti di fronte alla sempre più 
vasta presa di coscienza de¬ 
mocratica del paese. Il XXIV 
maggio è data di tutti gli 
italiani, in primo luogo del 
movimento cattolico e socia¬ 
lista, del contadini e degli 
operai che lasciarono la loro 
vita nelle trincee. Oggi come 
ieri, a dire no al fascismo 
sono le forze che hanno co¬ 
struito la Resistenza ed edi¬ 
ficato la Repubblica. 

E’ un dato di fatto impor¬ 
tante — ha detto Vetere — che 
questa sera venga riconfer¬ 
mato, di fronte ad una me¬ 
schina strumentalizzazione fa- 


Assemblea 
di solidarietà 
con i popoli 
dell'Africa 
oppressi 

Oggi alle 17,30, presso la se¬ 
zione Metronto del PSI, avrà 
luogo una manifestazione di so¬ 
lidarietà con le popolazioni del¬ 
l’Africa Australe e della Gulnea- 
Bissau oppresse dal colonialismo. 
Nel corso della manifestazione sa¬ 
ranno proiettati i documentari 
« Madina boe » di Massip e « To- 
kende » di Giannarelli. 

Hanno dato la loro adesione 
la Federazione giovanile sociali¬ 
sta romana, la Gioventù operala 
cristiana. Movimento cristiano per 
la pace) Movimento Internazionale 
per la riconciliazione, la sezione 
del PCI Latino Metronio, la se¬ 
zione Metronio del PSI; Libera¬ 
zione e sviluppo; Il settimanale 
« Nuovi tempi >. 


scista, l’unità di tutti coloro 
che hanno contribuito nella 
guerra di Liberazione e nel¬ 
la lotta politica democratica 
a dare al paese la sua Costi¬ 
tuzione repubblicana. I fa¬ 
scisti cercano di strumenta¬ 
lizzare le forze armate e le 
associazioni d’arma. Noi co¬ 
munisti inviamo, in vista del 
2 giugno, festa della Repub¬ 
blica, il nostro saluto ai sol¬ 
dati, a tutte le forze armate 
e di polizia, il cui compito non 
è quello di servire una par¬ 
te o una fazione, ma quello 
affidato loro dalla Costitu¬ 
zione, di tener alto l’onore 
di quel tricolore simbolo di 
indipendenza e di libertà che 
i fascisti hanno gettato nel 
fango e che il popolo ha sal¬ 
vato con la lotta di Libera¬ 
zione. 

Molto energici e chiara¬ 
mente unitari anche gli in¬ 
terventi del compagno socia¬ 
lista Pietrini — che ha riba¬ 
dito l’esigenza di una costan¬ 
te e vigile azione antifascista 
— del repubblicano Ferran¬ 
ti e del socialdemocratico 
Caputo. 

Il Consiglio ha anche co¬ 
minciato la discussione sugli 
ordini del giorno presentati 
in relazione al bilancio di 
previsione, già votato dall’as¬ 
semblea. Fra l’altro è stato 
approvato, con il voto favo¬ 
revole del PCI — motivato 
dai compagni Arata e Della 
Seta — un ordine del giorno 
presentato dal compagno so¬ 
cialista De Felice, assessore 
ai tributi, in cui si propongo¬ 
no iniziative per ima modifi¬ 
ca della normativa imposta 
dal governo sull’Imposta sul 
valore degli immobili (IN¬ 
VIMI dal cui accertamento 
sono stati di fatto esclusi i 
Comuni. Il compagno Arata 
ha sottolineato l’esigenza che 
la nuova imposta venga ap¬ 
plicata non solo alle persone 
fisiche ma anche alle grosse 
società immobiliari. 

• * * 


Al processo d'Appello 

Il PM chiède 
27 anni 
per Galati 

Il guardiano della villa di Sylva Koscina uccise 
oltre due anni fa tre dipendenti dell'attrice 



Giovanni Galati, ex guardiano della villa che possiede a Marino 
l’attrice cinematograf*-a Sylva Koscina, à comparso stamane in 
giudizio dinanzi alla corte di assise di appello di Roma. Galati 
à accusato di triplice omicidio per aver ucciso il 20 febbraio 
del 1971 l'autista dell'attrice e una coppia di coniugi che la 
Koscina aveva assunto come custodi della villa dopo aver licen¬ 
ziato Galati. 

Oggi nel corso dell’udienza sono stati rievocati 1 fatti più 
salienti della vicenda. Il PM ha sostenuto la piena responsabilità 
dell'imputato e ha chiesto al giudici di confermare la condanna 
a ventisette anni di reclusione. In subordino il magistrato ha 
invitato la corte a far sottoporre a perizia psichiatrica Galati. 
fi processo ò stato rinviato al 30 maggio prossimo. NELLA FOTO) 
Giovanni Galati. 


Accusati tre tecnici 


Lunga serie 
di furti 
in Vaticano? 

E’ anche sparito un quadro dalle stanze pa¬ 
pali - Sono state trafugate preziose medaglie 


Avendo via libera in tutti 
gli uffici della Santa Sede, 
compresi quelli più riser¬ 
vati, tre tecnici dei telefoni 
in servizio nella Città Vati¬ 
cana avrebbero approfittato 
dell’occasione per rubare 
oggetti di elevatissimo va¬ 
lore. I tre — sui cui nomi 
si continua a mantenere 
uno stretto riserbo — sono 
stati indiziati di furto dal¬ 
la magistratura vaticana. 

L’indagine è diretta, per 
ora, da un magistrato dello 
stato della Città del Vatica¬ 
no, il giudice di prima 
istanza avv. Giuseppe Spi¬ 
nelli, che dovrà decidere 
se prosciogliere i tre ope¬ 
rai (che sono tutti cittadi¬ 
ni italiani) 0 tramutare il 
fermo in arresto. 

Il primo ad essere ferma¬ 
to, tra il 6 e 1*8 maggio 
scorso, è un tecnico dei te¬ 
lefoni, rintracciato attra¬ 
verso le dichiarazioni rila¬ 
sciate al servizio di vigi¬ 
lanza vaticana, da un com¬ 
merciante che ha un nego¬ 
zio vicino alla Santa Sede. 
Proprio in questo negozio, 
infatti, erano state notate 
alcune medaglie rubate: 


dopo ulteriori interrogatori 
il commerciante avrebbe 
rivelato il nome di due com¬ 
plici, anche loro tecnici dei 
telefoni vaticani, e la tec¬ 
nica usata per compiere i 
furti. I tre operai, proprio 
per il loro mestiere, aveva¬ 
no la possibilità di frequen¬ 
tare tutti gli uffici del Vati¬ 
cano; proprio durante una 
delle operazioni di control¬ 
lo delle linee telefoniche, 
secondo quanto si è appre¬ 
so. sarebbe stato consu¬ 
mato il furto delle me¬ 
daglie. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni. il furto scoperto di 
recente sarebbe da mette¬ 
re in relazione con altri 
più clamorosi — smentiti 
però a suo tempo dalle fon¬ 
ti ufficiali vaticane — che 
sarebbero avvenuti in Va 
ticano negli anni passati. 
In particolare si parla della 
scomparsa di oggetti pre¬ 
ziosi, e anche di un quadro 
d’autore trafugato nello 
stesso appartamento ponti¬ 
ficio quattro o cinque anni 
fa, mentre Paolo VI era 
nella sua residenza estiva 
di Castelgandolfo. 


Per le bische clandestine 


Altri testi 
discolpano 
Nicola Sciré 

Hanno deposto un regista e uno sceneggiatore 
con i quali l'ex capo della mobile ha collaborato 



Altri testi Ieri hanno conlermato le tesi difensive dell'ex capo 
della Mobile romana Nicola Sciré coinvolto nell’affare della bisca 
clandestina di via Flaminia Vecchia. Tra gli altri hanno deposta 
il regista Alberto Oc Martino, che diresse « Banditi a Roma a 
e lo sceneggiatore Massimo D'Avak. Entrambi hanno confermata 
che Sciré collaborò alla stesura della sceneggiatura di quel film 
e che per questo lavoro percepì un compenso dalla società pro¬ 
duttrice. Come è noto il funzionarlo ha sempre detto che I 
soldi che gli furono trovati in banca erano il frutto di questa 
attività e non delia « protezione » che egli avrebbe accordato 
alla casa da gioco. 

Ha deposto anche un sottuHiciale di PS il quale ha detto 
che Sciré spesso distribuiva dei soldi ai suoi uomini. 

NELLA FOTO: Nicola Sciré. 


Arrestato per furto si trovava rinchiuso da un giorno in cella d’isolamento 


Un detenuto si impicca a Rebibbia 


Per portare avanti la riforma dello Stato 

Regione: urgente 
trasferire i poteri 
delegati ai Comuni 

Riunione del Comitato regionale del PCI con In* 
grao - L'allargamento del tessuto democratico e 
le pericolose manovre del governo Andreotti 


Superata la prima fase co¬ 
stituente, la Regione deve ora 
passare al l'applicazione dello 
Statuto e ad operare nelle ma¬ 
terie di sua competenza. Fra i 
primi impegni che stanno di 
fronte al nuovo organismo c’è 
quello delle deleghe ai comu¬ 
ni, alle province e agli enti lo¬ 
cali. Sul grosso problema del¬ 
le deleghe si è svolta ieri una 
interessante riunione del co¬ 
mitato regionale del PCI, al¬ 
largato ad alcuni compagni 
che operano nelle amministra¬ 
zioni locali, negli organismi 
regionali e nei sindacati. La 
riunione, che si è aperta con 
tuia relazione introduttiva del 
compagno Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio regionale del PCI, si è 
conclusa con un intervento 
del compagno Pietro In grao, 
della Direzione del Partito. 
Numerosi sono stati i compa¬ 
gni che hanno preso parte al 
dibattito, affrontando una se¬ 
rie di problemi connessi con 

I compiti che stanno di fron¬ 
te alla Regione, al movimento 
di lotta che si deve collegare 
a un modo nuovo di gestire il 
potere e ai compiti del par¬ 
tito. 

Le Regioni — è stato sottoli¬ 
neato — volute dalla Costitu¬ 
zione, si propongono Lambito 
obiettivo di riformare il vec¬ 
chio Stato accentratore. Que¬ 
sto nuovo modo di organizzare 
lo Stato repubblicano, nato 
dalla Resistenza, prevede, fra 
l’altro, che la Regione, titola¬ 
re di potere legislativo esclusi¬ 
vo. trasferisca le funzioni am¬ 
ministrative agli enti locali 
perchè questi divengano real¬ 
mente protagonisti della bat¬ 
taglia di rinnovamento istitu¬ 
zionale e sociale. In poche pa¬ 
role alle Regioni spetta il 
compito di portare fino in fon¬ 
do quel processo di riforma 
dello Stato, avviato con la isti¬ 
tuzione dei nuovi organismi. 
E* un processo che tocca tut¬ 
ta la struttura dello Stato e 
che allarga, con i nuovi pote¬ 
ri ai comuni e alle province, il 
tessuto democratico. La batta¬ 
glia per il passaggio delle de¬ 
leghe agl! enti locali, che a 
prima vista può apparire co¬ 
me un fatto ristretto neU'am- 
bito di un diverso ordinamen¬ 
to amministrativo, assume in¬ 
vece un valore di primo pia¬ 
no nell'azione che le masse 
popolari, le forze politiche di 
sinistra, i sindacati e I lavora¬ 
tori conducono per modificare 

II meccanismo dello sviluppo 
economico, per adeguare le 
strutture dello Stato ai prin¬ 
cipi della Costituzione, per 
estendere concretamente la de¬ 
mocrazia nell’ordinamento re- 
pubblicano e antifascista. Una 
battaglia di primaria impor¬ 
tanza che deve suscitare un 
largo movimento di consenso, 
attraverso 11 collegamento del 
poteri agli enti locali con le 
rivendicazioni del movimento 
di lotta. D’altra parte bisogna 
tener conto che il processo di 
ristrutturazione dello Stato 
^traverso le Regioni, proprio 
perchè tende a modificare il 
vecchio ordinamento accentra¬ 
tore e antidemocratico, viene 
«tacciato con tutti i mezzi 
dall’attuale governo Andreotti- 


Mal agodi e dalle forze modera¬ 
te e conservatrici. Ne sono una 
riprova gli scarsi finanziamen¬ 
ti alle Regioni (pooo più del 3 
per cento del bilancio dello 
Stato), i continui ostacoli frap¬ 
posti all’attività legislativa re¬ 
gionale, il tentativo di sabota¬ 
re, come è avvenuto nel La¬ 
zio, una conferenza regionale 
sulle partecipazioni statali. 
Governo e forze conservatrici 
cercheranno sicuramente di 
contrastare il passaggio di al¬ 
cuni poteri concreti agli enti 
locali per impedire che questi 
divengano protagonisti della 
battaglia di rinnovamento isti¬ 
tuzionale e sociale. Per questo 
c’è bisogno di un forte movi¬ 
mento di massa intomo al pro¬ 
blema del decentramento dei 
poteri, un decentramento che, 
oltretutto, tende a modificare 
il modo clientelare e di sotto¬ 
governo della gestione del po¬ 
tere, portato avanti fino ad 
oggi dai gruppi dirigenti del¬ 
la DC. 

Nella relazione di Ciofi. nel 
corso del dibattito e nelle con¬ 
clusioni del compagno Ingrao, 
sono stati esaminati I punti di 
contatto fra le materie che la 
Regione dovrà delegare agli 
enti locali e le rivendicazioni 
del movimento di lotta. E* 
stato sottolineato, a questo 
proposito, il valore primario 
che assume per una regione 
come il Lazio una politica che 
tenda al rinnovamento della 
agricoltura, allo sviluppo del¬ 
la piccola e media industria, 
all’organizzazione dei servizi. 
Una discussione, che sarà argo¬ 
mento successivamente di altri 
dibattiti, si è sviluppata anche 
intorno al modo di trasferire 
le deleghe (per materia o per 
gruppi di materie?), come si 
deve interpretare il dettato 
costituzionale a proposito del¬ 
le deleghe da concedere «ai 
comuni, alle province e agli en¬ 
ti locali», la funzione delle 
province, i compiti delle cir¬ 
coscrizioni istituite nel territo¬ 
rio comunale di Roma. Per en¬ 
ti locali — è stato detto — si 
deve senz'altro Intendere que¬ 
gli enti democratici, eletti dal 
popolo, che non hanno carat¬ 
tere esclusivamente ammini¬ 
strativo o burocratico come le 
camere di commercio, gli enti 
del turismo, gli enti di svilup¬ 
po ecc. Nell'ordinamento de¬ 
centrato dello Stato il com¬ 
pito delle province è quello dì 
coordinamento e di program¬ 
mazione. nell'ambito del pro¬ 
prio territorio. 

La riunione del comitato re¬ 
gionale si è conclusa con la 
sottolineatura che 1 comuni¬ 
sti ritengono che nel consi¬ 
glio regionale del Lazio sia 
giunto il momento di affron¬ 
tare il discorso generale sulle 
deleghe e contemporaneamen¬ 
te promuovere un vasto dibat¬ 
tito, nel Partito e aU’estemo, 
che serva a rendere chiara a 
tutti i compagni l’importanza 
della questione e faccia si che 
11 consenso dei Comuni, delle 
organizzazioni sindacali, della 
popolazione In generale con¬ 
senta di Affrontare il tema del 
trasferimento delle deleghe co¬ 
me una campagna politica vol¬ 
ta al rafforzamento della de¬ 
mocrazia sulla base di precisi 
contenuti eoonomlco-aoolall. 


Intanto decine di manife¬ 
stazioni sono in programma 
per oggi; eccone il calendario: 

Al Quarticciolo, alle 18,30, 
manifestazione unitaria indet¬ 
ta da PCI, DC. PSI, FRI e 
PSDL Interverrà per il PCI 
li compagno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario regionale del PCI. il 
compagno Pietrini per il PSI, 
Benedetto per la DC, l’ono¬ 
revole Galluppi per il PSDI 
e Pellegrini per il PRI. 

A piazza Bologna manifesta¬ 
zione unitaria antifascista, 
promossa dalle locali sezioni 
del PCI, PSI, PRI e DC. 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle ore 18 in piazza Rug¬ 
gero di Sicilia: da qui un cor¬ 
teo muoverà fino alla lapide 
che ricorda il martire antifa¬ 
scista Eugenio Colomi, dove 
si svolgerà un comizio in piaz¬ 
za Bologna. Qui parleranno 
Giulio Mazzon e rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici. 

A San Basilio, alle 18,30, in 
viale Morrovalle avrà luogo 
una manifestazione unitaria 
antifascista indetta da PCI, 
PSI, PSDI e PRL Per il PCI 
parlerà la compagna M. Ro¬ 
dano del OC. 

A Torpignattara, alle 18, co¬ 
mizio con il compagno on. Po¬ 
chetti. A Montecucco, alle 18, 
comizio unitario FCI-PSI. In¬ 
terverrà il compagno sena¬ 
tore Mancini per il PCI, e il 
compagno Grisolla per il PSI. 

Ad Olevano manifestatone, 
alle 19, indetta da PCI, DC, 
PSI e PSDL Per il PCI par¬ 
lerà il compagno consigliere 
regionale Lombardi. A Sette- 
bagni, alle 18, comizio con 
Tidei. 

Si svolgeranno anche nume¬ 
rose assemblee antifasciste 
nelle sezioni del nostro Par¬ 
tito. A Marino, alle ore 18,30, 
assemblea con la partecipazio¬ 
ne del compagno on. A. Trom- 
badorì. All’Appk» Latino, alle 
ore 18. assemblea sulla situa¬ 
zione politica, con il compagno 
sen. R. Maffioletti. 

Alla borgata André, alle ore 

18, assemblea antifascista con 
la partecipazione del compa¬ 
gno V. Parola, del CD della 
Federazione. Assemblee anche 
a Fidene, alle ore 20, con il 
compagno F. Funghi, del CD 
della Federazione, a Portuense 
Villini, alle ore 18. con il 
compagno Rolli e, infine, a 
Torvaianica, alle 19, con la par¬ 
tecipazione del compagno Ren¬ 
na, consigliere provinciale: 
Monteporzio, ore 18, con la 
partecipazione del compagno 
Agostinelli, consigliere provin¬ 
ciale; Ariccia, alle ore 18,30, 
assemblea con il compagno Ot¬ 
taviano del CD; Ròcca Prio¬ 
ra, alle ore 18,30, con II compa¬ 
gno Fioriello; a Colonna, alle 
18,30, assemblea con la parteci¬ 
pazione del compagno Marini. 

* * * 

Nel quadro delle iniziative 
antifasciste, le forze costituzio¬ 
nali della X Circoscrizione han¬ 
no deciso di distribuire la car¬ 
ta costituzionale agli studenti 
degli istituti de iquartieri e del¬ 
le borgate della circoscrizione. 
Ieri, presso le scuole medie di 
via Lemonia. si è tenuta la 
prima di queste assemblee, dove 
una delegazione del Consiglio 
composta da Roberto Petraro- 
ta. della DC. Mario Rampa zzi. 
del SI, e Mario Cuozzo. dei PCI, 
ha presenziato alla solenne ce¬ 
rimonia distribuendo agli stu¬ 
denti la Costituzione 

(in breve ) 

TRASTEVERE — Oggi, alto or* 

19, presso il Teetro B*M 41 Tra- 
Usisi » , si Ins ed iar» il Com i t at o 41 
quartiere, 41 Ti ss t s i si s; po r todpo 
ranno raggiunto del sindaco o fot¬ 
ta lo fora» politiche democratiche 
della I circoscrizione. Sono invitati 
a po r toci po r o i sindacati a tatti i 
cittadini. 

ITAMA-URSS — Oggi, allo ora 
1B, c allo era 21, pensee lo aedo 
doll'Asao ti aziona Itaila-Una (ptae- 
sa dallo E apnhM kn. 4 7, primo p ia- 

da c on i sol a l i ded i cati al t e i etere 
dai pop idi omi l e t ici. I ngra s sa libera. 


Antonio Poicaro, 34 anni, ha usato un maglione per uccidersi - E' stato scoperto ormai agonizzante da un agente di custodia - Il giovane era stato 
sorpreso giovedì notte mentre rubava gettoni telefonici a Termini - Sull'episodio aperte due inchieste dalla magistratura e dal ministero di Giustizia 



Nel lago di Bracciano frammenti del vaso di Eufronio 


Quindici frammenti del vaso di Eufro¬ 
nio — il famoso pezzo archeologico etru¬ 
sco di cui si sono occupate recentemente 
le cronache dei giornali — sono stati 
trovati dai carabinieri nel fondo del lago 
di Bracciano, in base ad una segnalazio¬ 
ne anonima ricevuta il 21 maggio scorso. 


Secondo gli esperti i frammenti, che so¬ 
no a forma di palmette, appartengono 
inequivocabilmente al prezioso vaso, che 
attualmente si trova custodito al museo 
de) Louvre di Parigi. Come si ricorderà, 
recentemente si scopri che al museo 


Metropolitan di New York esisteva una 
copia perfetta del vaso di Eufronio, fini¬ 
ta li attraverso un lungo giro di com¬ 
mercio di pezzi archeologici falsi. 

NELLA FOTO: H falso vaso di Eufro¬ 
nio esposto a New York. 


Impegno di tuffo il Partito 

Per l’Unità 2 giorni 
di grande diffusione 


Per il rinnovo del contratto 


Lunedì scioperano 
i 15.000 portieri 

Manifestazione e corteo da piazza Esedra 


Le prenotazioni delle 


Tutto il Partito è impegnato 
per la piena riuscita deile due 
giornate di diffusione straordi¬ 
naria fissata per domani e il 
2 giugno. Le regioni diffonde¬ 
ranno anche centinaia di copie 
del numero di « Rinascita s con¬ 
tenente un’edizione del « Con¬ 
temporaneo > dedicato alla « que¬ 
stione democristiana ». Ecco al¬ 
tri impegni per domani delle se¬ 
zioni della città: Appio Latino 
400, Capanne!le 100. Casal Mo¬ 
rena 200. Cinecittà 400. Gregna 
70, Latino Metronio 100, Nuova 
Tuscolana 400. Porta S. Giovan¬ 
ni 150. Quadrare 150. Quarto Mi¬ 
glio 100. Romanina 150. Tusco- 
iana 150, Donna Olimpia 130. 
Forte Aurelio-Bravetta 400. Ma- 
gliana 100. Nuova Magliana 250. 
Monteverde Nuovo 150. Monte- 
verde Vecchio 500, Portuense 
300, Portuense Villini 200, Por¬ 
to Fluviale 250. Trullo 300, Ar- 
deatina 100, EUR 100. Garba¬ 
teli 400, Laurentina 100. Ostien¬ 
se 100, Porta Medaglia 100, S. 
Paolo 300, Tor de’ Cenci 150, 
Spinaceto 150. Vitinia 120, Ad- 
lia 600, Fiumicino Centro 200. 
Fiumicino « Alesi » 150. Macca- 
rese 250. Ostia Antica 180, 
Ostia Lido 250. Ostia Nuova 300, 
Aurelia 250, Balduina 80, Borgo 
Prati 80. Casaiotti 100, Cavai- 
leggeri 300, Monte Spaccato 200. 
Mentali 200, Primavalle 800, Tor¬ 
re'Vecchia 400, Trionfale 200, 
(Tenie 600, Labaro 100, Monte 


sezioni per domani 


Mario 400, Borgata Ottavia 300. 
Prima Porta 200. Ponte Milvio 
300. 

In provincia. Montorio 150. 
Palombaro 200, Nerola 20. San¬ 
t’Angelo Romano 10. S. Polo de’ 
Cavalieri 40. Castel Madama 80. 
Ciriliano 15. Samburi 15. Poli 20. 
S. Gregorio 15. Casape 10. An- 
ticoii 20. Arsoli 100. Cineto 10. 
Licenza 10. Percile 20. Riofred¬ 
do 15. Roviano 50. Vallinfreda 
10. Vicovaro 50. Affile 20. Ar- 
cinazzo 10. Marano Equo 15. Su¬ 
bisco 100. Anguillaro 100. Brac¬ 
ciano 100. Canale Monterà no 
20. Cerveteri 150. Ladispoli 400. 
Manziana 100. Trevignano 30. 
Capena 130. Castelnuovo di Por¬ 
to 20. Morlupo 130. Riano 100. 
Rignano Flaminio 40. Civitella 
S. Paolo 70. Fiano 130. Nazza- 
no 20. Sant’Oreste 100. Torrita 
Tiberina 20. Campa gna no 120. 
Fornello 80. Marrano 40, Sa- 
crofano 15. Allumiere 120. Civi¬ 
tavecchia 700. Santa Marinella 
200. Oanta Severa 100. Tolfa 40. 
Aretena 150. Bellegra 30. Car¬ 
pinete Romano 100. Cave 120. 
Coileferro 250. Gallicano 40. Ga- 
vignano 30. Genazzano 300. La¬ 
bi co 20. Montelanico 25. Oleva¬ 
no Romano 100. Palestrina 150, 
Palestrina-Carchftti 40. Pisola¬ 
no 40, Rocce S. Stefano 10, S. 
Vito Romano 60, Segni 130, Vai- 
montone 100, Zagarolo 140, S. 
Cesareo 120. 


I quindicimila portieri romani 
in lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, scen¬ 
deranno in sciopero lunedì per 
l’intera giornata e daranno vi¬ 
ta ad una manifestazione unita¬ 
ria. L’appuntamento è per le 
9.30 a piazza Esedra: di qui 
i lavoratori sfileranno in corteo 
per raggiungere piazza SS. Apo¬ 
stoli. dove si terrà il comizio al 
quale parteciperà un segreta¬ 
rio della Federazione CGIL. 
CISL e U1L. 

Quella di lunedi sarà la pri¬ 
ma giornata nell’ambito delle 48 
ore di sciopero articolato pro¬ 
clamato dalie organizzazioni sin¬ 
dacali. La decisione è stata pre¬ 
sa dalle segreterie provinciali 
dei sindacati di categoria, ri¬ 
spondendo all’appello lanciato 
dalle organizzazioni nazionali 
per la prosecuzione e la inten¬ 
sificazione della lotta contro la 
chiusura manifestata dalla Con- 
fedili zia alle rivendicazioni es¬ 
senziali dei lavoratori: salario 
minimo nazionale, eliminazione 
della differenza retributiva tra 
capofamiglia e non, l’integra¬ 
zione in caso di maiattài, fi su¬ 
peramento del sostituto e l’au¬ 
mento del salario. 

UNIONE CIECHI — Prosegue 
la lotta dei dipendenti dell’Unio¬ 
ne italiana Ciechi per respinge¬ 
re i provocatori trasferimenti 
di tre dirigenti sindacali decisi 
il 14 aprile scorso dalTamraini- 


strazione dell’ente. Domenica 
mattina, per fare il punto sul¬ 
la situazione e decidere le ulte¬ 
riori iniziative di lotta, si riu¬ 
nirà presso la Camera del la¬ 
voro l’assemblea nazionale del 
Sindacato italiano dipendenti 
delle istituzioni prò ciechi, ade¬ 
rente alla CGIL. 


Iniziative 
per le comunità 
montane 


In ottemperanza alle disposizio¬ 
ni della legge ragionale, relative 
alla elezione degli organi delle Co¬ 
munità Montane, i gruppi consilia¬ 
ri del PCI hanno chiesto la convo¬ 
cazione urgente dei consigli comu¬ 
nali di Tivoli, Arsoli, Licenza, Mon¬ 
torio, Ciciliano, per eleggere i con¬ 
siglieri della 7. e 8. 

Nel quadro delle iniziative ten¬ 
denti a dare rapida e completa at¬ 
tuazione alla legge ragionale per le 
Comunità montane, domani si svol¬ 
gerà a Nerola una manifestazione 
tendente ad ottenere l'inserimento 
di questo Comune nella 7. Comu¬ 
nità, che sarà presieduta dal com¬ 
pagno Ranalli, Consigliera regionale. 
Sui temi e le misura relativa alla 
attuazione della legga regionale per 
le Comunità Montane l'U.N.CE.M. 
ha promosso un convegno dei sin- 
dad dei comuni montani, che si 
svolgerà oggi presso la Sala della 
Protomoteca In Campidoglio. 


Da appena un giorno in car¬ 
cere, rinchiuso in una cella 
d'isolamento di Rebibbia, un 
giovane di 34 anni si è ucciso 
ieri mattina, impiccandosi con 
un maglione che prima ave¬ 
va legato allo spigolo di un 
armaaietto. Quando una guar¬ 
dia carceraria è entrata nella 
cella, verso le 10,30, il detenu- 
1 to, Antonio Poicaro, era or- 
* mai agonizzante: è stato im- 
I mediatamente trasportato nei- 
l’inrermena del carcere, dove, 
inutilmente, il medico di tur¬ 
no ha tentato di salvargli la 
vita. 

Ancora una volta, nel giro 
di pochi giorni, ritorna dram¬ 
maticamente alla cronaca Re- 
bibbia, definita, il giorno della 
sua inaugurazione, ri « carcere 
modello», quello stesso carce¬ 
re teatro di un brutale ed ag¬ 
ghiacciante pestaggio di 40 e 
più reclusi da parte degli agen¬ 
ti di custodia, di numerose 
proteste, l’ultima delle quali 
proprio pochi giorni fa, quan¬ 
do un migliaio di carcerati ha 
digiunato per circa una setti¬ 
mana per sollecitare al più pre¬ 
sto la riforma del codice di 
procedura penale e dell’ordi¬ 
namento carcerario. 

Antonio Poicaro non era tra 
questi detenuti. Lui era stato 
rinchiuso a Rebibbia solo gio¬ 
vedì scorso, alle 2,30 di notte, 
dopo essere stato arrestato dai 
carabinieri per furto pluriag¬ 
gravato. Il giovane era stato 
sorpreso, insieme ad un com¬ 
plice, nella stazione Termini 
dove stava a ripulendo » dei 
gettoni tutti 1 telefoni pubbli¬ 
ci: quando 1 carabinieri lo 
hanno bloccato, era in posses¬ 
so di quasi un miglialo di get¬ 
toni. Nel giro di poche ore 
Antonio Poi caro — nato a Mon- 
tefalcione, un paesino della 
provìncia di Avellino — era 
stato rinchiuso a Rebibbia e, 
in attesa di essere interrogato 
dal magistrato, come prescri¬ 
vono i regolamenti, messo in 
una cella d’isolamento, al se¬ 
condo piano del padiglione iso¬ 
lamento giudiziario. 

Ieri mattina il giovane ha 
messo in atto il suo disperato 
gesto, senza che nessuno se ne 
accorgesse: nel corridoio su 
cui si affaccia la cella del Poi¬ 
caro è di guardia soltanto un 
agente, il quale si è accorto 
della tragedia soltanto quando 
ormai era troppo tardi. 

Perché il giovane recluso si 
è tolto la vita? Difficile ri¬ 
spondere: difficilmente lo po¬ 
tranno anche le due inchieste, 
una disposta dalla magistra¬ 
tura, l'altra da parte del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. 
E’ certo, comunque, che le due 
inchieste dovranno accertare 
eventuali responsabilità e fare 
luce sul tragico episodio. Fra 
l'altro, il suicida non ha la¬ 
sciato alcun biglietto. Comun¬ 
que sia, non è azzardato pen- 
: sare che a spingere il carce- 
' rato al suicidio molto deve 
! aver contribuito il fatto del 
ì suo isolamento: non è un ca- 
i so, certamente, che il giovane, 

! nella giornata di giovedì, ha 
’ chiesto ripetutamente, ansiosa¬ 
mente. di essere ascoltato al 
più presto dal magistrato, in 
modo da essere tolto dalla cel¬ 
la d’isolamento, che prostra il 
recluso psichicamente 

Un episodio analogo accad¬ 
de due anni fa, a Regina Coe¬ 
li, nei primi giorni d’agosto. 
Un giovane, Gianfranco Pog¬ 
gi. arrestato per scippo, fu rin¬ 
chiuso in cella d’isolamento: 
poche ore dopo, il ragazzo si 
impiccò con un lenzuolo attor¬ 
cigliato. Un anno prima — sem¬ 
pre nel vecchio carcere di via 
della Lungara — un altro de¬ 
tenuto. Antonio Corona, di 33 
anni, anche lui rinchiuso in 
cella d’isolamento per punizio¬ 
ne. era stato trovato impic¬ 
cato, senza più vita: sarebbe 
dovuto uscire di prigione po¬ 
chi giorni dopo. 


Petroselli 
inaugura 
la sezione 
di Borghesiana 

Oggi, alle ore 18,30, si 
inaugureranno i nuovi locali 
della sezione Borghesiana. 
Parteciperà il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione. 


f vita di A 
y partito J 

Avviso 

Si avvisano tutte le sezioni del¬ 
la città e della provincia che pos¬ 
sono ritirare i blocchetti della sot¬ 
toscrizione per la Stampa comuni¬ 
sta presso l'amministrazione della 
Federazione. 

ASSEMBLEE — Tivoli: Cellula 
Pirelli, ore 15 (Faioir.i); Monte 
Mario: ore 17,30, ass. sulla scuo¬ 
la (Borgna); Adlia: Cellula Mena¬ 
no, ore 18,30 (Gallotta, Durante); 
Civitella S. Paolo: ore 19,30; Pass» 
scuro: ore 17,30, incontro XIV 
Circoscrizione con i cittadini (Boz¬ 
zetto); Balduina: ore 17, ass. sul¬ 
la scuola. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 16, in Federazione, tutti i 
compagni del Direttivo, 1 Probiviri 
e i segretari di Cellula sono tenuti 
a partecipare alle riunione prepa¬ 
ratoria del seminario della sezione; 
Cellula Biologia: ore 11,30, in Fe¬ 
derazione; Lunedi 28, Cellula CNR 
e compagni del CNR delle Cellule 
dell'Università, alle ore 17, In Fe¬ 
derazione (Giannantoni). 

C.D. — N. Tuscolana: ore 19,30 
(Frcdduzzi); Casaiotti: ore 17, 
CC.DD. delle sezioni di Casaiotti, 
V. Aurelia, Cavalleggerì, Monte 
Spaccato, Consiglieri della XVIII 
Circoscrizione (Vetere) ; Callef er¬ 
ro: ore 17; Vicovaro: ore 19 (Pia¬ 
centini); Anzio: ore 18,30 (Cola¬ 
santi); Torre Maura: ore 18,30 
(Cervi); Affile: ore 20 (Pozzilli). 
• Oggi, in Federazione, alle ore 
17, è convocata la Commissione 
Urbanistica. Relatrice la compa¬ 
gna A. M. Ciai. 

CORSO IDEOLOGICO — Valme- 
laina: ore 19, III lezione (Speran¬ 
za); Tor de’ Schiavi: ore 19, pro¬ 
iezione di un film seguirà un dibat¬ 
tito su « Lenin e il Partito » 
(Aletta). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Ponte Mammola: ore 
16, dibattito sulla prima lezione 
(Caputo). 

F.G.CI. — ASSEMBLEE IN PRE¬ 
PARAZIONE DELLA CONFEREI». 
ZA PROVINCIALE DI ORGANIZ- 
ZAZIONE: Esquilino. ore 16, Coe¬ 
satta; Centocelle, ore 18, Sperai 
San Giovanni, ore 18, Valentini; 
Adlia, ore 18, Lombardi; Parta 
Fluviale, ore 19, Giunti; Capanne»- 
le-IV Miglio, ore 17, Gentili; Don¬ 
na Olimpia, ore 17, Orecchini; La¬ 
tino Metronio, ore 16,30, Rossi; 
Ottavia, ore 17, Ferraioli; Alessan- 
drina-NuOva Alessandrina, ore 17, 
Ricerca; Cassia, ore 17, Gentiloni; 
Ardea, ore 18, Cabrano; Portonao- 
cio, ore 18, Magnani; Vitinia, oro 
18,30, Mele; Pisoniano, ore 20, 
Rossi; Casalbertone, ore 17,30, 
Veltroni; Artena, ore 19, Carac¬ 
ciolo. 

Affivi di zona 

Nei primi giorni della prossima 
settimana avranno luogo gli attivi 
della zona della città e della pro¬ 
vincia, convocati con il seguente or¬ 
dine del giorno: a Per spezzare la 
trama eversiva, per un governo che 
assicuri l’ordine democratico e 
mfi a sdaziane i problemi pii 
urgenti dei Paese ». Nella giornata 
di lunedi 28 seno convocati l’atti¬ 
vo dalla Zona Nord (alla era 19, 
presso la aaziono Trionfalo) e dal¬ 
la Zana TIVOLI-SABINA (alla aro 
18,10 presso lo iizl — a di Tivoli). 
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Si estende la richiesta di urgenti misure per frenare l'aumento dei prezzi 

MANIFESTAZIONI CONTRO IL CAROVITA 

Proposte delle cooperative al Comune 

Stamattina alle 8 comizio unitario con il compagno Vetere all'ISTAT • Corteo alle 17,30 a Nuova Ostia • I cooperatori umbri offrono al Comune 
100 vitelloni al mese a prezzi competitivi * A Mentana l'amministrazione comunale cede un'area alle cooperative per la costruzione di un mercato 



Genazzano: manifestazione con Macaiuso 


Si è evolta Ieri sera a Genazzano con la parte¬ 
cipazione del compagno Macaiuso una manife¬ 
stazione di contadini. Sono stati affrontati nel 
corso degl) interventi i problemi de) coltivatori 
diretti e In particolare II sopruso della bonomia- 


na che ha illegalmente annullato le elezioni della 
mutua di Genazzano; la riforma sanitaria e pen¬ 
sionistica e l'unità di tutti I contadini. La mani¬ 
festazione era stata organizzata dal comitato del¬ 
la zona Colleferro-Palestrina-Genazzano. 


Li ha disposti il giudice istruttore 

Accertamenti tecnici per 
l’attentato di Primavalle 

Perizie calligrafiche sul foglietto trovato nel luogo della strage e su 
una scritta rinvenuta accanto alla vettura del missino Schiavoncin - Tra 
pochi giorni lascerà l'ospedale il segretario della sezione del MSI 


Il giudice Istruttore Fran-. 
cesco Amato che conduce la 
Inchiesta sul rogo di Prima- 
valle ha rivolto ai periti in¬ 
caricati di svolgere alcuni ac¬ 
certamenti tecnici, i quesiti 
che, a suo avviso, è necessa¬ 
rio sciogliere per andare 
avanti nell’istruttoria. 

I quesiti sono stati posti a 
vari esperti (che vanno dal 
tecnico cartografo, al chimi¬ 
co, all’artificiere) al termine 
di una dibattuta riunione che 
si è tenuta, l’altro giorno, 
nell’ufficio dello stesso ma¬ 
gistrato e alla quale hanno 
presenziato difensori degli im¬ 
putati e dei rappresentanti la 
famiglia Mattei. I legali di 
Lofio. Clavo, Grillo e Speran¬ 
za avevano chiesto che alla 
riunione non fossero presenti 
gli avvocati della famiglia 
Mattei in quanto la oostituzio- 
ne di parte civile non era re¬ 
golare. Il dottor Amato ha re¬ 
spinto la richiesta ed è an¬ 
dato avanti con il conferimen¬ 
to degli incarichi ai periti che 
hanno prestato il giuramento 
di rito. Anche la difesa degli 
Imputati ha provveduto a no¬ 
minare i periti di parte. 

In particolare II magistrato 
ha chiesto ai periti Ferrella, 
De Palo e Sorrentino di ac¬ 
certare: se la scrittura sul 
foglietto rinvenuto accanto al¬ 
la vettura di Marcello Schia- 
voocin, se la scrittura sui fo- 

f lletti rinvenuti sul luogo dei- 
attentato contro la sede del 


MSI di Primavalle. se la scrit¬ 
tura e le lettere di cui «al 
foglio e alle strisce di carta 
rinvenuti sul luogo della stra¬ 
ge provengano dalla stessa 
mano o da mani diverse». I 
periti devono dire anche di chi 
è questa scrittura. Infine do¬ 
vranno dire se appartengono 
ad un involucro di «Rondo- 
micina» 1 pezzi di cartoncino 
trovati nella sezione dell’MSI 
dopo lo scoppio di un ordigno, 
all’Inizio dell’aprile scorso. Il 
particolare è importante per¬ 
ché, come si ricorderà, il ma¬ 
gistrato ha fatto sequestrare 
in casa della convivente di 
uno degli accusati, Manlio 
Grillo, ima confezione di que- 


Gli orari 
di visita 
alla mostra 
di Morandi 

E' possibile visitare gratui¬ 
ta menie la mostra retrospet¬ 
tiva di Giorgio Morandi an¬ 
che di pomeriggio con i se¬ 
guenti orari: mercoledì dalle 
ore 17 alle 20; venerdì dalle 
17 alle 22. Per Informazioni 
rivolgersi all'ufficio stampa 
della galleria d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arti 131 
(telefono 002751), dal’e ore 9 
alle 13. 


sto medicinale. • - 
I periti dovranno anche sta¬ 
bilire se è possibile identi¬ 
ficare su questi reperti tracce 
di impronte digitali e di con¬ 
seguenza dire se esse appar¬ 
tengono a qualcuno degli im¬ 
putati. Complementare a que¬ 
sta indagine sarà quella che 
dovranno eseguire I dottori 
Ciarrocca, Calabrò e De Zorzi 
l quali dovranno analizzare il 
tipo dei foglietti rinvenuti 
sul luogo del rogo, vicino l’au¬ 
to incendiata dì Schiavoncin, 
uno del missini di Primaval¬ 
le, e nella sezione mlssina. 
Anche l’inchiostro sarà sot¬ 
toposto a perizia. ' 
Particolare attenzione sarà 
rivolta al flacone di Rondomi* 
cina sequestrato. Infatti si 
cercherà di stabilire se quel 
flacone porta un numero di 
identificazione identico a quel¬ 
lo che era sull’involucro di 
cartone nel quale era stato 
messo l’ordigno fatto esplode¬ 
re nella sezione MSI di Pri¬ 
mavalle. Infine gli artificieri 
dovranno stabilire le caratte¬ 
ristiche dello stesso ordigno. 

Intanto 1 medici dell’ospeda¬ 
le Sant’Eugenio hanno sciolto 
Ieri la riserva della prognosi 
per il segretario della sezione 
del MSI di Primavalle, Mario 
Mattei. rimasto ustionato nel 
rogo della sua abitazione. Ma¬ 
rio Mattei è stato giudicato 
guaribile in venti giorni, ter¬ 
mine entro il quale egli la¬ 
scerà l’ospedale. 


Al voglio dei giudici lo scandalo del « Number one » 

N 

In tribunale le registrazioni 
delle telefonate Torri-Figus 

Ordinata la citazione di una serie di altri testimoni - Nell'udienza di ieri 
ascoltata una ex amica del produttore - Il processo riprenderà il 6 giugno 


Al termine dì una lunga ca¬ 
mera dì consiglio al processo 
del « Number one » i giudici 
hanno sciolto, ieri, la riserva su 
alcune richieste avanzate dal 
pubblico ministero e dai difen¬ 
sori. 

Il tribunale ha disposto tra 
l’altro l’acquisizione delle regi¬ 
strazioni telefoniche riguardan¬ 
ti rapparecchio di Pier Luigi 
Torri e di quello dell*hotel Pa¬ 
radiso dove per un certo perio¬ 
do di tempo alloggiò Maria 
Luisa Figus. la ragazza che 
con le sue accuse ha contri¬ 
buito a creare questo « caso » 
giudiziario. 

I giudici hanno anche disposto 
l’acquisizione di alcuni numeri 
di una rivista dove furono pub¬ 
blicate interviste con la stessa 
Figus; della cartella clinica re¬ 
lativa al ricovero, nel 1971. di 
Maria Jolanda Aveline alia cli¬ 
nica neuropsichiatrica di Roma: 
dell’agenda sequestrata a Torri 
durante la perquisizione sullo 
yacht c Thcseus a a Montecarlo. 

Inoltre sono state ordinate la 
citazione del commissario En¬ 
nio De Francesco della questura 
di Genova per riferire sulle in¬ 
dagini svolte al « Number one », 
• la nuova citazione defi’attricc 
Visa Martinelli che si trova a 
Parigi. Infine è stato disposto 

Ut/ i . *» '''".t.i . • f. . 


un confronto tra a commissario 
JovineOa e l’aw. DaU’Ongaro. 
in relazione al colloquio che 
sarebbe avvenuto, nello studio 
del legale, tra Io stesso commis¬ 
sario e la Aveline, imputata la¬ 
titante in questo processo. 

Prima che i giudici sì riti¬ 
rassero in camera di consiglio 
erano stati sentiti due testimoni. 
In particolare, di un certo in¬ 
teresse sono state le dichiara¬ 
zioni di Renata Bellotti che. in¬ 
torno al 1960, ha avuto una re¬ 
lazione con il produttore Torri. 

Alla signora, dopo che la 
stessa aveva detto di non sa¬ 
pere molte cose sul «Number 
one» perchè l’ha frequentato 
poco, il presidente ha chiesto 
se avesse altre cose da dire. 
La Bellotti ha risposto: «Pre¬ 
ferirei chiuderà qui la mia de- 
.posizione perchè altrimenti do¬ 
vrei parlare di vicende mie 
personali delle quali preferisco 
tacere ». 

Il dottor Jannuzzi ha allora 
dato lettura delle dichiarazioni 
fatte dalla donna in istruttoria. 
Renata Bellotti in quella occa¬ 
sione disse di aver conosciuto 
Torri nel 1960 quando il pro¬ 
duttore non aveva una lira e 
non lavorava. Lei aveva 18 
anni e più volte Torri le chiese 
dei prestiti. Successivameabi 


Torri entrò a far parte della 
società cinematografica che il 
padre della Bellotti possedeva. 
Alla morte del genitore la ra¬ 
gazza fu praticamente estro- 
messa dal produttore e cosi si 
trovò in condizioni economiche 
disastrose e fu costretta a tro¬ 
varsi un lavoro. 

La testimonianza ha un certo 
interesse perchè gli avversari 
« processuali » di Torri più volte 
si sono chiesti anche in aula 
dove e con quali sistemi Torri 
avesse fatto e facesse denaro. 
Almeno psicologicamente questo 
è dunque un altro colpo alla 
linea del produttore. 

L’altro teste sentito ieri è 
l’avvocato Gianni Massaro che 
era già stato interrogato due 
giorni fa. Il legale ha dovuto 
rispondere ad alcune contesta¬ 
zioni dei difensori di Vassallo 
e ha dovuto fornire particolari 
a lui noti sui rapporti tra vari 
protagonisti di questo scandalo. 

Il processo riprenderà il 6 
giugno. 


può davvero svolgere un'azione 
calmieratrice e di concorrenza 
mettendo in grado l'Ente comu¬ 
nale di consumo di svolgere 
una valida azione in difesa dei 
consumatori. 

L’amministrazione popolare di 
Mentana ha invece preso una 
• decisione molto importante per 
l’approvvigionamento del picco¬ 
lo centro. Ha deciso di cedere 
in proprietà alla cooperativa or¬ 
tofrutticola « Nomentum * un'a¬ 
rea per la costruzione di un 
mercato all'ingrosso ortofrutti¬ 
colo a carattere comprensoriaie. 
La Giunta sta anche esaminan¬ 
do la possibilità di stanziare 
dei so’di per l’edificazione del 
mercato. 


Il grave problema del prezzi continua a mobilitare vasti 
strati social) cha scendono In lotta per chiedere misure che 
blocchino l'incessante assalto del carovita. Iniziative e mani¬ 
festazioni sono state indette per i prossimi giorni da sindacati 
e da forze politiche: nei quartieri della zona sud si svolgerà 
il 14 giugno una giornata di lotta contro il carovita e per 
l’occupazione indetta dal comi¬ 
tato unitario della zona sud e 
dai consigli sindacali territoriali 
dell’Appia-Tuscolana e della Ca- 
silina-Prenestina; stamattina al¬ 
le 8 il compagno onorevole Ve¬ 
tere terrà un comizio unitario, 
insieme a un consigliere comuna¬ 
le socialista, davanti al portone 
dell’ ISTAT * di via Balbo; a 
Nuova Ostia alle 17.30 partendo 
dalla sezione del PCI si svol¬ 
gerà un corteo che raggiungerà 
piazza della Stazione Lido, dove 
parlerà la compagna Anita Pa¬ 
stinali. del Comitato centrale. 

Una manifestazione contro il 
carovita si svolgerà domani an¬ 
che a Nerola: alle ore 10, as¬ 
semblea pubblica con la parte¬ 
cipazione del consigliere regio¬ 
nale G. Ratinili; a Poli, alle 
ore 18. si terrà un comizio con 
il compagno consigliere provin¬ 
ciale G. Ricci; a Castel Mada¬ 
ma. alle ore 10 comizio con 
Giannantoni; infine a Capena. 
alle ore 18, assemblea. 

Le masse popolari chiedono 
provvedimenti con carattere di 
urgenza da parte degli enti lo¬ 
cali, perché intervengano per 
sanare in qualche modo una si¬ 
tuazione che si va facendo ogni 
giorno più drammatica. E dal 
movimento democratico, in par¬ 
ticolare dalle cooperative par¬ 
tono anche concrete proposte 
che servono senza dubbio ad 
allentare la crescita dei prezzi 
al di là delle misure che è ne¬ 
cessario prendere in campo go¬ 
vernativo Ieri si è svolto un 
incontro tra l'assessore all’An¬ 
nona, Cecchini, e il direttore 
delle cooperative agricole um¬ 
bre. insieme al compagno Ago¬ 
stinelli, presidente delle coope¬ 
rative agrìcole. I cooperatori 
umbri hanno messo a disposi 1 
zione dell'Ente comunale di con¬ 
sumo 100 vitelloni al mese a 
prezzi competitivi, e hanno avan¬ 
zato proposte per altri prodotti. 

E’ una tale quantità di merce 
che. se immessa sul mercato. 


Anguillaia 

Convegno dei 
cooperatori 
comunisti 

Stamani, alle pre 7,30, 
presso il « Palazzetfo » del¬ 
l'Unione angulllarese per la 
rinascita (Anguillara • lo¬ 
calità Grazioli) avrà luo¬ 
go un convegno del coo¬ 
peratori comunisti sul te¬ 
ma: « L'iniziativa della coo¬ 
pcrazione per uno sviluppo 
democratico nel quadro di 
un Intervento pubblico pro¬ 
grammato ». Relatore II com¬ 
pagno Francesco Granone. 

Alla manifestazione, che è 
organizzata dal Comitato di 
zona Cfvitavecchla-Tiberlna, 
parteciperanno parlamenta¬ 
ri, consiglieri regionali e 
provinciali, amministratori 
comunali del PCI. 


PRIMA DI CARMEN 
E DIURNA DE i , 
LA VESTALE ALL'OPERA 

Stasar» alta 21, in abbonamen¬ 
to alle prima sarai) « Carmen » di 
G. Bizet (rappr. n. 89) concertata 
a diretta dal maestro Oliviero De 
Fabrittls. Maestro - dal coro Augu¬ 
sto Parodi. Regie di Sandro Bolchi 
riprodotta da Bruno Noirl. Scena 
e costumi di Renato Guttuso. In¬ 
terpreti principali*. Giorgio Cesellato 
Lamberti, Walter Alberti, Vlorica 
Cortei, Antonietta Cennartle. Dan¬ 
ze del complesso Retaci De Cordo¬ 
va. Domani, alla 17, in abb. alla 
diurne replica de « La vestale » 
di G. Spontinl. 

» 5 > 

GIANANDREA 

GAVAZZENI 

all'AUDITORIO 

Domani alla 18 (turno A) e 
‘lunedi alla 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Glenan- 
drea Gavazzenl (stagiona sintoni¬ 
ca dell’Accademia di S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 31). In programma: 
Bruckner: Sintonia n. 6: Mozart: 
Vesperae solemnes de confessore 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Bruna Rizzoli, Carmen Gonzalez, 
Luigi Alva, Franco Ventriglio). Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 
16,30 In poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l’Amerlcen Express In piazza di 
Spagna, 38. Mercoledì 30 maggio 
alle 21,15 ricltal del pianista Ar¬ 
thur Rubinsteln. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

V Festival Internazionale del cla¬ 
vicembalo. Alle 21,30 alla Basi¬ 
lica di S. Cedila (P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) W. Chrlstie, K. 
Gilbert, Colin Tilney, i. White- 
law. Direttore M. Morgan. I con¬ 
certi per cembalo ed orchestra 
di J.S. Bach. Tel. 658B441. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domeni elle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto dir. da Gianan- 
drea Gavazzenl (stag. slnt. del¬ 
l’Accademia di S. Cedila), in abb. 
tagl. n. 31). In programma: 
Bruckner: Sintonia n. 6; Mo¬ 
zart: Vesperae solemnes de con¬ 
fessore per soli, coro e orchestra 
(solisti: Bruna Rizzoli, Cermen 
Ganzale», Luigi Alva, Franco Ven¬ 
triglio). Bigi, in vend. al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, in via del¬ 
la Conciliazione 4; oggi dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
mani dalle 16,30 in poi; lunedi 
delle 17 In poi. Bigi, anche pres¬ 
so (‘American Express in piazza 
di Spagna, 38. Mercoledì 30 
maggio alle 21,15 recital del pia¬ 
nista Arthur Rubinsteln. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 III Rassegna di mu¬ 
sica contemporanea. Nuove For- 
• me Sonore - Gruppo Rinnova¬ 
mento Musicale. Musiche di: V. 
Blobokar, F. Grillo. L. Smlt. J. 
Rosen, G. Scelti, Y. Matsudaira, 
E. O’Brien. 

SALA VIA DEI GRECI 
V* Primavera musicale di Roma 
Domani alle 21,30 musiche di 
Mozart. Ottetto vocale italiano 
■ I Solisti Aquilani ». Direttore 
Vittorio Antonellini. Prenotar, 
inform. CISM l.go Nazzareno 8, 
tei. 6790360. 


Espulsione 

E* stato espulso dalla sezione 
di Centocelle, Dino Pala, per 
gravi atti contro il Partita 



FIERA 




ROMA 




TDamfiwnatia 


26 MAGGIO *10 GIUGN01973 


OGGI 
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INAUGURAZIONE 


Un rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 


Es 


e ribalte 




PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via S. Moroslnl, 
16 • Trastevere • Tal. 582049) 
Oggi alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La stella sul comò » 
di Aldo Glovannetti con la par¬ 
tecipazione del piccoli spettalori. 
ARGENTINA (Largo Argentina ■ 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. ■ Tanto 
tempo fa » di Harold Pintar. Re¬ 
gia Luchino Visconti con Valen¬ 
tina Cortese, Adriana Asti, Um¬ 
berto Orsini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni- 
tanziarl, 11 • Tel. 8453674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres: « li bicchiere 
. d’acqua » (Gli efletti e la cau¬ 
se) 2 tempi in 5 quadri di Eu¬ 
genio Scribe. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 « Bella 
Italia amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoll pres. dalla C.la Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M Nardon, Rug- 
gerl, Bartolucci, Tuccl, R. Mata- 
splna. Regia Giacomo Colli. 
CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Orla 5 - Quarticdolo tram 14) 
Stasera atte 21,30 « Il Federale » 
con Ugo Tognazzi. Domani elle 
21,30 proiezione film « Il grande 
dittatore » con Charlle Chaplin. 
DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. « Quando 
Roma ere più piccola » con G. 
Rocchetti, S. Bennato, M. Bron¬ 
chi, L. Gatti, T. Gatta, G. Isldorl, 

L. La Verde, B. Vestri. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Saitto. Coreo¬ 
grafie Mario Dani. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 famil. e 21 II Teatro 
di Roma pres. « Vita e morte di 
Cola di Rienzo » di Enzo Siciliano 
con Glauco Mauri e Marilù Tolo. 
Regia di A. Giupponl. 

GOLDONI (V.lo del Soldati 4) 
Alle 21,30 The Goldoni Reperto- 
ry Players in « Hey Faver » of 
‘ Noel Chward. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Oggi alle 16 Teatro per Ra¬ 
gazzi a San Basilio (Via Corina!- 
do 41) « Facciamo le strade In¬ 
alarne » di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ’ (Vie G. Zinca¬ 
to - P.za Sonnlno • Trastevere • 
Tel. S817413) 

Alle 18 e 21,30 ultimi due gior¬ 
ni la Comunità Teatrale Italiana 
pres. la C.la « Il Pantano » In 

■ Romeo e Giulietta » da W. 
Shakespeare. Regìa Claudio Frosi. 

LA FEDE (Vie Portuense) 

Alle 21,15 « I Segni » presenta 

■ L’angelo custode » di Fleur 
iaeggy con Marie Angela Colon¬ 
na, Lisa Pancrazl, Gianfranco Va- 
retto. Regia Giorgio Marini. 

PREMIO ROMA ’73 
Per II mese del Teatro Francese 
Oggi e domani alle 21,30 ultime 
due repliche al Bagaglino al Sa¬ 
lone Margherita il Premio Roma 
’73 pres. il Cafè Theatre « Le 
Selenite » In ■ Delirante Sarah » 
di Sarah Bernhardt. Regia di 
Pierre Spivakoff. 

PALASPORT EUR 
Alle 17 e 21,30 e fino a giovedì 
gli Harlem Globetrotters i favo¬ 
losi maghi del basket contro I 
Boston Shamrocks e Varietà inter¬ 
nazionale. Tutti i giorni alle 
21,30, domani e giovedì anche 
diurne alle 17, mercoledì tamil, 
alle 16,30 e serale alle 22,30. 
QUIRINO - ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 - TeL 6794585) 

Alle 16 e 18 spettacoli per ra¬ 
gazzi la C.la della Commedia di 
Roma con Riccardo Billi pres. 
« Il gatto con gli stivali » di Char¬ 
les Perrault. Regia di Pippo 
Liuzzi. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 lo 
Stabile di prosa di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Lelia Ducei nel 
successo comico « Le Bon’ani- 
ma » di Ugo - Palmerini. Regia 
di Checco Durante. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
PLATANO (Via S. Stefano del 
Cecco. 36 - Tel. 688569) 

Alle 17 e 21,15 il Teatro di 
Roma pres. Cristiano, Isabella e 
Stefano in « Forza Fido » 2 tem¬ 
pi di Cristiano Censi. Regia del¬ 
l’autore. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Alle 17.30 ■ Leggenda di Corno- 
vaglie » di Riccardo Remi e Pao¬ 
la Marchetti Regie degli autori. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 • Tel. S8S605 6229231) 

Alle 22,30 ultimi giorni • So ca¬ 
vi amari » di Barbone, Floris, Pe- 
scucci, Irina Maleeva, Angelo 
Nicotra. Al piano Toni Lenzi. 
Regia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Speccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » speri.lo musicale in 2 
tempi con Tacconi. Bocchi, Te¬ 
st ori. Bianchi, al pieno M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Vie G. Secchi, 3 - 
TeL 5802374) 

Alle 22 le canzoni di Francesco 
De Gregory il Country di M. Fa- 
les, le poesie di S. Pailadini, le 
canzoni di Andrea Dell’Orto. 

IL PUFF (Via del Salami, 36 * 
TeL 5810721) 

Alle 22.30 ■ Mischietatto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Cario e poi—Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Vie della Scala 67 - 
TeL 589571) 

Alle 22 • Godi fratello De Sade • 
2 tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nanà, Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro. (Vietato al 
minori di anni 18) 

JOCKEY CLUB 2001 (Aprilla • 
Via G. Carducci 33) 

Alle 18 Ben Jarillo presenta « Se¬ 
mifinale del 1. raduno nazionale 
musicale ». 

PIPER MUSIC HALL (Vie Taglia- 
meato, 9) 

Ade 21,30 attrazione Intemazio¬ 
nale di c Gerry Atkins Badet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Vie V Agate «e* 
Cori. 23) 

Alle 16-24 lo sperilo «Secco* 
di Ramondi e Caporossi si effet¬ 
tua su richiesta di «ruppi de 5 
e 30 persone a qualsiasi ore pre¬ 
vio accordo 

CIRCOLO USCITA (Vìa dei Banchi 

Vecchi, 4S) 

Ade 21,30 due film realizzati dal 
OLP « Palestina altro Vietnam » 
* Uno aventi due aventi ». Segue 

dibattito. 

FILMSTUDtO (Via Orti d’Altberi 
n. ire - Tel. 650.464) 

Ade 19-21-23 cinema e omo¬ 
sessualità « Portrait of Jaeon » 
di Shiriey Clarke con Jason Hol- 
liday (USA 1967). 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3) 
Ade 21.30 penultima replica la 
Ci* teatro Alfred Jarry di Napoli 
pres. m II à art i ere di Shrigda » 
da Beaumarchais Rossini. Regia 
dì Mario Santede. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7302216) 
Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «SA* 
e grande speri, di strip-tease 

VOLTURNO 

Le più teda aerate deda mie vite, 
con A. Sordi SA 9® e Scandal 
streep-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 3S.21.S3) 

Le gang dei Dote n oe» , con B. 
Mabe (VM 14) A « 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il carpento, con Y. Brynner 

DR • 

AMfAfSADR 

R ifl eee l in mi occhio d’oro, con 

M. Brando (VM 18) DR 99 
AMERICA (TeL SS1.61.68) 

Agente 007 si vive colo doe volta 
con S. Corner/ (VM 14) A • 


ANTARES (TeL 890.947) 

Dalle dna con iurore, con B. Lee 
(VM 14) A $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Campa carogne la taglia cresce, 
con G. Garko A ® 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 

The Godfather (solo due spetta¬ 
coli • in originate) 

ARISTON (Tel. 393.230) 

> Malizia, con L. Antoneld *, 

(VM 18) S • 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.48) 

I figli chiedono perchè, con Su¬ 
sanna Melandri DR ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas • DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'uomo che uccideva e sangue 
freddo, con A. GIrardot 

(VM 14) OR «9® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

II lascino discreto delie borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 999® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A ®®9 

BRANCACCIO (Vie Mondana) 
L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

CAPITQL (TeL 383.280) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
L’altra taccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR ®® 
CINESTAR (Tol. 789.242) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 99® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®@ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EMBASSY (Tei. 870.245) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®®® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

La villeggiatura, con A. Merli 

Dft ® $ 

EURCINE (Piazza Italie 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

L'erede con J.P. Beimondo DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Quelli delie bande Baratte, con 
B. Ogier (VM 14) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®9® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

GIOIELLO 

L’uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mordi e fuggi con M. Mastroianni 

DR ^ 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L’erede 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S * 

INDUNO 

Ufo allarme rosso attacco alla 
Terra 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Una donna come me, con 8. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore 
MAZZINI (TeL 351.942) 

L'uomo delle grande muraglia 
MERCURY 

Un uomo de rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Film d’amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Easy Rider, con D. Hopper 

(VM 18) DR ®»® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fiorine la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C ® 
MODERNO (TeL 460.285) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A « 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La gang dei Doberman, con B. 

Mabe (VM 14) A ® 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko A ® 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Ku-Fung II ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Tecnica di un amore 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Thief Wbo rame to dlnner 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C @® 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Riflessi in un occhio d’oro, con 

M. Brando (VM 18) DR ®$ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Cabaret, con l_ Minnelli S ® 
RADIO CITY (TeL 464.102) 
L'isola misteriosa e II capitano 
Nemo 

REALE (TeL 58.10.234) 

Ku-Fang il ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A ® 
REX (TeL 6S4.165) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko A ® 

RITZ (TeL 837.411) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore eoe) travi* cosi violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Oscar ineengninato, con V. Prie* 
(VM 18) DR «» 
ROXV (TeL 870304) 

In vi ag g i o con la zia, con M. 
Smith SA #9 

ROYAL (TeL 770349) 

Ufo aitar»* rosso attacco alla 
Terra 

SAVOIA (TeL 863033) 

Untarle, con H. Berger 

(VM 14) DR «99 
SMERALDO (TeL 351361) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «999 
SUPERCINEMA (TeL 485398) 

Il cr eda * o r * eo l i tarlo, con R. Ely 

A 9 

TIFFANV (Via A. Do Preda - Te¬ 
lefono 462390) 

Donne e magia con Satanasso in 
compagnia (prima) 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
DovreiI (VM 18) DR «39 

TRIOMPHB (Tel. 638.00.03) 

La Tosca, con M. Vitti DR «9 
UNIVERSAL 

Gii amai detr ai v entura , con S. 
Ward A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

VITTORIA 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il dottor Zirago, con O. 

Sharif DR 9 

ACILIA: Il più comico s pe ttaco lo 

mondo 

ADAM: Piò torte ragazzi! con T. 

Hill C «9 

AFRICA: Sprazzo sparisci e spera, 
con K. Russell A 9 

AIRONE: Ultimo tango o Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR «99® 
ALASKA: Mimi metallurgico ferito 
neU’onora, con G. Giannini 

SA 99 

ALBA: Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
ALCE: L'erreat ti ra del Pueeldoa, 
con G. Heckmen DR • 

ALCYONE: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
AMBASCIATORI: Terrore cieco, 
con M. Ferrose (VM 14) G 9 


AMBRA JOVINELLIt Ultimo tengo 
e Parigi, con M. Brando (VM 
18) DR ®9® e rivista 
ANIENEt Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 9® 

APOLLO: Il grand* duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A ® 
AQUILAi Guardie a ladri, con Totò 
SA ®9® 

ARALDOt Spruzza sparisci e spara 

con K. Russell A ® 

ARGO: Notte sulla città, con A. 

Delon DR 9® 

ARIEL: ioe Valichi, con C. Bron- 
son DR ® 

ASTOR: L’emigrante, con A. Orien¬ 
tano S ® 

ATLANTIC: L’avventura del Potei- 
don, con G. Hackman DR ® 

AUGUSTUS: L’uomo dalla grande 
muraglie 

AUREO: L’avventura del Poseldon 
con G. Hackman DR ® 

AURORA: L'uomo di Saint Michael 
con A. Delon S ® 

AUSONIA: L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G ®« 
AVORIO: Petit d’essai: Mamma Ro¬ 
ma, con A. Magnani 

(VM 14) DR ®$9 
BELSITOi Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
BOITO: Saiomà, con C. Bene 

(VM 18) DR $9 
BRASILI L’allegra brigata di Tom 
e Jerry DA 9® 

BRISTOL: GII assassini dal karaté, 
con R. Vaughn G $ 

BROADWAY: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

CALIFORNIA: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR ® 

CLODIO: Nessuna pietà per Ulzana 
con 8. Lancaster DR 9 

COLORADO: Spruzza sparisci a 

spara, con K. Russell A ® 
COLOSSEO: Da Hong Kong l'urlo 
il furore la morte, con Wang Fu 
Yuyu (VM 18) A 9 

CRISTALLO: Più forte ragazzil con 
T. Hill C 9» 

DELLE MIMOSE: Alla ricerca del 
piacere, con F. Granger 

(VM 18) G ® 
DELLE RONDINI: Lo chiamavano 
ancora Silvestro DA 9® 

DEL VASCELLO: Che? con S. Rome 
(VM 18) SA 9 
DIAMANTE: ioe Valachl, con C. 

Bronson DR ® 

DIANA: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

DORIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA @9 

EDELWEISS: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A 9 
ELDORADO: La vergine di Bali, 
con G. Ardisson (VM 18) A 9 
ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

ESPERO: Il grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Amore o 
rabbia, con i. Beck DR 9® 
FARO: La più allegra storia del 
Decamerone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA » 
GIULIO CESARE: La più bella se¬ 
rata della mia vita, con A. Sordi 
SA 9® 

HARLEM: I tre che sconvolsero il 
West 

HOLLYWOOD: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR 999® 
IMPERO: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

JOLLY: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA 9® 
JONIO: King Kong contro Godzllla 
LEBLON: L’ultimo buscadero, con 
5. Me Queen A 9® 

LUXOR: L’uomo della grande mu¬ 
raglia 

MACRYS: Una ragione per vivere 
e una per morire, con J. Coburn 

A 9 

MADISON: Roma, di Fellini 

(VM 14) DR 99® 
NEVADA: La colonna di Traiano 
NIAGARA: Joe Valachl, con C. 

Bronson DR 9 

NUOVO: La più bella serata delta 
mia vita, con A. Sordi SA 9 * 
NUOVO FIDENE: Franco. Cicdo 
e U pirata Barbanera, con F. San¬ 
cito C ® 

NUOVO OLIMPIA: Non si ucci¬ 
dono cosi anche 1 cavalli? con I. 
Fonda DR 99® 

PALLADIUM: Con una mano tl 

rompo con due piedi ti spezzo, 
con W. Yu A 9 

PLANETARIO: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA 9* 
PRENESTE: L’uomo della grande 
muraglia 

PRIMA PORTA: 1975 occhi bian¬ 
chi sul pianeta Terra, con C. He- 
sten (VM 14) DR ® 

RENO: Dalle Cina con furore, con 
B. Lee (VM 14) A « 

RIALTO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 9® 

RUBINO: Twist 

SALA UMBERTO: Champagne per 
due dopo il funerale, con H. 
Mills G 9 

SPLEND1D: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

- (VM 18) S ® 
TRIANON: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A 9 

ULISSE: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 99 

VERSANO: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
VOLTURNO: La più bella serata 
della mia vita, con A. Sordi 
5A 9® e rivista 

TERZE VISIONI . 

DEI PICCOLI: Occhio alla penne 

DA 9® 

NOVOCINE: Anno 2118 proget¬ 
to X, con C. George A 9 

to X, con C. George A ® 

ODEON: Poor Cow. con C. White 
(VM .18) S ®9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le 13 fatiche di Er¬ 
colino DA ® ® 

AVILA: Quel certo non so che 
BELLARMINO: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

BELLE ARTI: Totò contro il pirata 
nero C ® ® 

CINEFIORELLI: James Bond agente 
007 al servizio di Sua Maestà 

A ® 

COLOMBO: Il colosso di Rodi, con 
L. Massari SM ® 

COLUMBUS: II gigante buono 
CRISOGONO: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR 9» 
DELLE PROVINCIE: I tre avven¬ 
turieri, con A. Delon A 9® 
DON BOSCO: Il dan dei dna ma¬ 
fiosi, con Franchi-lngrassia C ® 
DUE MACELLI: Un uomo chiamato 
Ffintstone DA ® 

ERITREA: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR «® 
EUCLIDE: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi 5 § 

FARNESINA: 1 cow boy», con J. 

Wayne A 9® 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
GUADALUPE: Franco a Cedo o I 
dee pretoriani 

LIBIA: Il caso Mattel, con G.M. 

Volontà DR 99® 

MONTE OPPIO: Good Bye Mr. 

Chips, con P. O’Tooie S * 
MONTE ZEBICh 007 Licenza di De¬ 
cidere, con S. Connery G 9 
(FOMENTANO: L'infallibile pisto¬ 
lero strabico, con J. Gsmer C 9 

N. DONNA OLIMPIA: Il gatto con 
gii stivai] DA ® 

ORIONE: I cow boy», con J. Wayne 
PANFILO: Le 7 rìttà d’oro 
QUIRITI: Il piccolo grande nomo. 

con D. Holtman A 99® 

RIPOSO: E* ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 99 
SALA CLEMSON: Venga a fare fi 
soldato da noi, con Franchi-ln¬ 
grassia C 9 

SALA S. SATURNINO: Il giara- 
meato di Zorro 

SESSORIANA: Lo scopooe sdentt- 
fico, con A. Sordi SA 99 

TIBUR: Gli invincibili 
TIZIANO: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
TRASPONTINA: Pomi d’ottone o 
atonici di scopa, con A. Lansbury 
A *9 

TRASTEVERE: I tra moacbettieri. 

con G. Kelly A 9® 

TRIONFALE: Zorro contro Madri* 

con P. Brace SM 9 

ACILIA 

DEL MARE: Speri, ad inviti 

! FIUMICINO 

TRAIANO: Mani eh* stritolano, con 
Pal-Ying A • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGI 5: Alaska, Anione, Argo, Ai® 
rio, Cristallo, Dell* Rondin i . J on ln , 
Niagera, Nuovo Olimpi*, Plenum 
rio, Prime Porte, Reno, TnRm 
di Fiumicino, Ulisse. TEATMe M 
Satiri, Da’ Servi, 
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Giro ribalta 


NELLA TAPPA DI ISEO UN CLAMOROSO CROLLO 

^ 4 r . / * 

i. A » * i i » i * 

DELLO SPAGNOLO FUENTE GIUNTO A OLTRE 11’ 


i r i \ f 

Fuga a sette: vince Gianni Motta 
su Gimondi e Ritter 


Nel gruppetto di testa anche Bitossi, Panizza, Merckx e Battaglin • Eddy primo sul Colle del Gal¬ 
lo e sul San Fermo • De Vlaeminck a T33” • Oggi si corre la Iseo-Lldo delle Nazioni di Km. 248 


Dal nostro inviato 

ISEO, 25 

Prima di iniziare il racconto 
della sesta tappa, vogliamo 
segnalare che ieri sera, per 
la prima volta, la giuria è 
entrata e uscita subito dalla 
camera di consiglio. Nessun 
comunicato. La conclusione 
del Vigorelli è stata un esem¬ 
pio di come devono essere le 
volate, cioè corrette perché 
cosi vuole il buonsenso, al di 
là dei comma e dei paragra¬ 
fi del regolamento. Natural¬ 
mente ha influito l’ambiente, 
11 teatro, tanti occhi che ve¬ 
devano e giudicavano, ma an¬ 
che le tirate d'orecchi, la cam¬ 
pagna di stampa dopo i mi¬ 
sfatti di Strasburgo. E Kar- 
stens stia zitto: lui e gli al¬ 
tri come lui dovrebbero impa¬ 
rare da Sercu, l’unico sprinter 
gentiluomo. Sercu perde piut¬ 
tosto di danneggiare un col¬ 
lega. Sercu pensa alla fami¬ 
glia, e non è fifa, è coscienza. 
Sercu dice che nella vita non 
c’è solo il ciclismo, e avendo 
un giorno spiegato com’erano 
andate le cose (Milano-Vigno- 
la) s'è beccato mezzo milio¬ 
ne di multa. Così l’UCIP ha 
ripagato un pedalatore onesto. 

Il governo professionistico 
ha impiegato anni (diseducan¬ 
do invece di prevenire) per 
capire che la regolarità delle 
volate e l’incolumità dei cor¬ 
ridori richiedevano opportune 
misure, e da qualche mese 
abbiamo i commissari scaglio¬ 
nati in prossimità del traguar¬ 
do, ma sono pochi e sistemati 
male: torniamo a suggerire 
una decina di « trampoli », e 
preghiamo l’UCIP di non es¬ 
sere taccagna sui problemi di 
fondo. 

La sesta tappa. Ci ritrovia¬ 
mo al castello Sforzesco e 
manca aU’appello Di Caterina, 
troppo malandato per conti¬ 
nuare. L'avvio dalla Comasina 
(periferia di Milano) è viva¬ 
ce, pieno di scaramucce. Sfrec¬ 
ciano in un budello di folla, 
fra i «corridori» di Novate, 
Varedo, Monza, Arcore, e in 
ogni azione c’è lo zampino, il 
controllo degli scudieri di 
Merckx. Via libera a Santam¬ 
brogio, ma solo per abbrac¬ 
ciare la moglie, poi sbuca dal¬ 
la fila Gambarotto che gua¬ 
dagna 2’10” e s’arrende nel¬ 
l’abitato di Bergamo. 

Il pomeriggio è caldo e un 
pubblico scamiciato attende i 
ciclisti nella Valle Rossa, ai 
lati di tuia stradina che con¬ 
duce al Colle del Gallo. 1^ 
scritte incitano Merckx e Gi- 
mondi. Agiscono gli spagnoli 
(Uribezubia e Lazcano) e vi¬ 
gilano gli uomini della Mol- 
tenl, anzi è Merckx che svet- 



Scambio di cortesie fra Motta (a sinistra), che vincerà la 
tappa, e Merckx. L'italiano gli passa una bevanda ed Eddy 
ha l'espressione di chi dice: c Grazie, mi ci voleval » 


ta seguito da ' Gimondi, De 
Schoenmaecker. Battaglin, Pa¬ 
nizza e dal gruppo frazionato. 
Nella discesa a zig-zag, le vet¬ 
ture sfiorano muri e parapet¬ 
ti, quindi il Colle S. Fiermo 
che è tutta un’altra musica 
• - L'arrampicata del San Fer¬ 
mo (sette chilometri) è terri¬ 
bile per le sue impennate bru¬ 
sche, violente, assassine, indi* 
geste come pugni allo stoma¬ 
co. Alcuni tratti devono pro¬ 
curare l’effetto di altrettante 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 



L'ordine d'arrivo 

1) Gianni Motta (Zonca) in 
WSI" alla media oraria di 
Km. 37,569; 2) Felice Gimondi 
(Bianchi) s.t.; 3) Ole Ritter 
(Dan.) s.t.; 4) Bitossi s.t.; 5) 
Panizza s.t.; 6) Merckx (Bel.) 



Il materiale 
per il «Giro» 

ISEO, 25 

Cosa deve portarsi dietro 
ima squadra che partecipa al 
Giro d’Italia? Ecco, fra con¬ 
sumo e scorta, quanto occor¬ 
re: 20 biciclette, 200 gomme, 
80 ruote, 250 ruote libere, 420 
metri di nastro adesivo. 150 
pattini. 30 catene, 80 maglie, 
100 calzoncini. 10 tute, 700 bo- 
racce, 500 berrettini di tela e 
150 di naylon, 20 imperitieabili- 
nì e 250 sacchetti per i rifor¬ 
nimenti. A parte il materiale 
per la cronometro. Sono dati 
fomiti da Umberto Maschero¬ 
ni, meccanico della Brooklyn. 
s.t.; 7) Battaglin s.t.; 8) De 
Vlaeminck (Bel.) a 1'23"; 9) 


Pesarrodona (Spa.) s.t.; 10) 

Poggiali s.t.; 11) Lazcano (Spa.) 
s.t.; 12) Bertoglio a 2*11"; 13) 
Conti s.t.; 14) Perfetto s.t.; 15) 
Galdos (Sp.) s.t.; 16) Petlerson 
(Sve.) s.t.; 17) Zilioli s.t.; 1») 
Fontanelli a 4'09"; 19) Dancel- 
li *.».; 20) Huysmans in 3.54'06"; 
21) Swerts s.t.; 22) Conati s.t.; 
23) Marchetti s.t.; 24) De 

Muynck s.t.; 25) Kuoer s.1.; 
26) Peccoio s.t.; 27) Zubero 
s.t.; 20) Lanzafame s.t.; 29) 
AJa s-t.; 30) Schiavon s.t.; 31) 
Riccomi s.t.; 32) Mori P. s.t.; 
33) Moser F. s.t.; 34) Perù re¬ 
na s.t.; 3S) Cavalcanti s.t.; 36) 
De Schoenmaecker s.t.; 37) Ve¬ 
rini in 3.56'24"; 30) Moser A. 
s.t.; 39) Tosello in JJ4'26"; 40) 
Bassini s.t.; 41) Mugnaini s.t.; 
42) Vercelli In 3J7'31"; 43) Buf¬ 
fa s.1.; 44) Meggioni s.1.; 45) 
Jansens s.t.; 44) Parecchinì in 
3.58*19"; 47) Rossi s.t.; 40) Bru¬ 
netti s.t.; 49) Pelia s.t.; SO) Giri 
son s.t.; SI) Antonini s.t.; 52) 
Ravagli s.t.; 53) Paolini s.1.; 
54) Borgognoni s.t.; SS) Guadri- 
ni s.t.; 56) Crepa Idi s.t.; 57) 
Lendini s.t.; 50) Bonacina s.t.; 
59) Gavazzi s.t.; 60) Dettai s.t.; 
61) Boifava in 33T19"; 106) 
Fuente è giunto in 4.81*45", a 
U'47” da Motta. 

La classifica 

1. Merckx, 2»in?"; 2. Bi- 
tossi a 29"; 3. Panizza a 37”; 
4. Battaglin a 51"; 5. Ritter a 
1'4"; 4. Gimondi a I'l4"; 7. Mot¬ 
ta a 1*43"; 0. De Vlaeminck a 
1*52"; 9. Poggiali a 2*37"; 

10. Lazcano s.».; 11. Pesarro¬ 
dona s.t.; 15. Moser F. a 5'43"; 
10. Zitto!! a 4*22"; 49. Boifava 
a 13*52"; 50. Karstens a 13*55"; 
77. Vianetli a 19*12"; 00. Pa- 
recchini a 20*04"; 00. Polidori 
a 21*50"; 90. Sesso a 22*31"; 
97. Van Rosbroeck a 24'29"; 90. 
Sercu a 26*35"; 127. Ongarato 
a 56*47". 


martellate. Sbuffano, starnuti¬ 
scono le macchine, e figuratevi 
gli uomini in bicicletta. E che 
succede? Ecco Merckx, il gran¬ 
dissimo Merckx assume il co¬ 
mando delle operazioni, e chi 
aspetta Fuente deve aspetta¬ 
re un bel po’. Incredibile, ma 
vero, Fuente rotola, precipita, 
si confonde, si smarrisce con 
i più deboli, si ferma, addi¬ 
rittura, e rimonta in biciclet¬ 
ta quasi obbligato dai compa¬ 
gni. Intanto Merckx conqui¬ 
sta la cima anticipando Pa¬ 
nizza e Battaglin; a 25" vedia¬ 
mo Gimondi, Motta e Ritter, 
a 50" Bitossi e Bertoglio, a 
1’ Lazcano, a 1*10” De Vlae¬ 
minck e Poggiali. Il ritardo 
di Fuente è di 8’30” e aumen¬ 
terà all’arrivo. 

Merckx, Panizza e Battaglin 
affrontano la picchiata verso 
Iseo. Una disputa a tre, - o 
meglio un nuovo successo di 
Merckx? No, una disputa a 
sette perché quando manca¬ 
no otto chilometri s’aggancia¬ 
no Gimondi, Motta, Ritter e 
Bitossi. La volata è iniziata 
da Merckx. ma il campione si 
rialza. Perché? Perché alla sua 
ruota c’è Gimondi, deciso a 
sfruttare la scia di Eddy. Il 
bergamasco rimane un po’ al¬ 
lo scoperto, e Motta ingrana 
la quarta. Motta vince, vince 
bene, lasciando a bocca ama¬ 
ra il tandem della Bianchi. 
Con Gimondi e con Ritter, la 
Bianchi aveva infatti buoni 
motivi per sperare nel suc¬ 
cesso. 

- Dice Battaglin: « Merckx 
non tirava , altrimenti sarem¬ 
mo arrivati in tre ». Risponde 
Merckx: a E' Gimondi che 
cammina confermando le mie 
previsioni... ». La conta degli 
staccati comincia con De Vlae¬ 
minck (1*23") e prosegue con 
Gosta Fetterson.e Zilioli (2’ e 


11"), con Dancelli (4’09”). con 
Boifava (8’21”) e con Fuen¬ 
te (11*47**). 

José Manuel Fuente dichia¬ 
ra: u Noie al cambio e gam¬ 
be molli. Un secchio d'acqua 
ha completato la cotta...». 

Esultano i ! tre . fratelli di 
Voghera, Maffeo, Luigi e 
Giorgio Zonca. Il loro Motta 
ha messo a segno un bel col¬ 
po. Nel '72, Gianni si era ag¬ 
giudicato la seconda tappa 
del Giro (Fermo) e il G.P. 
Cesarano (Trofeo Cougnet) : 
poco, e nessuno lo voleva. 
L’hanno preso gli Zonca, gli 
specialisti dei rilanci, pagan¬ 
dolo a gettoni, o meglio con 
un modesto stipendio e lortl 
premi in caso di vittoria. E 
Gianni, lo scorso inverno ci 
aveva confidato: « Va tran¬ 
quillo; ho sistemato gli affa¬ 
ri, e riuscirò ad aggiudicarmi 
tre o quattro gare . Chi mi 
crede morto, sbaglia di gros¬ 
so... ». 

E avanti. Sfogliando il li¬ 
bro del « Giro ». a pagina set¬ 
te troviamo la prova più lun¬ 
ga, 1 248 chilometri da Iseo 
a Lido delle Nazioni. li per¬ 
corso è completamente liscio 
e chiama alla ribalta Kar¬ 
stens, Basso, Sercu, Van Lin- 
den e compagnia. 

g. s. 


Dilettanti di sei Nazioni 
al «Giro delle Regioni» 

In concomitanza con l’arrivo 
del «Giro» al Udo delle Na¬ 
zioni, nella vicina località di 
Porto Garibaldi, la Rinascita 
di • Ravenna e il Pedale Ra¬ 
vennate — le due società spor¬ 
tive che organizzano il Giro 
delle Regioni italiane — pre¬ 
senteranno la loro corsa. 

. Il « Giro dei dilettanti » que¬ 
st’anno diventa una importan¬ 
te corsa a tappe internazio¬ 
nale che va ad arricchire il 
calendario delle manifestazio¬ 
ni mondiali del. ciclismo dei 
«puri». Alla corsa'partecipe¬ 
ranno pertanto soltanto squa¬ 
dre nazionali e rappresenta¬ 
tive regionali. Le nazioni que¬ 
st’anno invitate sono Francia, 
Belgio, Olanda. Polonia, Ce¬ 
coslovacchia e URSS e pare 
che tutte abbiano aderito al¬ 
l’invito. - . f 

La corsa si svolgerà dal 
13 al 23 giugno. Prenderà rav¬ 
vio da Arezzo, dove nella pri¬ 
ma giornata, oltre alle opera¬ 
zioni di punzonatura, si svol¬ 
gerà un prologo di km. 6,700 
a cronometro per squadre; la 
conclusione, dopo 1.353 km. 
di corsa, avverrà a Ravenna. 
Il leader della classifica ge¬ 
nerale sarà contraddistinto da 
una maglia verde, donazione 
della « gelati Sanson » 


Cabrerò batte 
nettamente 
Pnnnunzio 

L'argentino Norberto Cabrerà, 
uno degl! iparring-partner del 
campione del mondo Carlos Mon- 
zon, ieri sera, al « Palazzetto », 
ha conseguito un netto successo 
ai punti sull'italiano Pannunzio. 

Nell'altro combattimento tra 
professionisti pesi medi, il ro¬ 
mano Benacquista è stato costret¬ 
to al pareggio dal bolognese Laz¬ 
zari. Potente Benacquista; accor¬ 
to, efficientissimo in difesa a pre¬ 
ciso colpitore Lazzari, alla fino 
il verdetto dì parità non ha scon¬ 
tentato nessuno. Questi gli altri 
risultati: Novizi: pesi piuma: Ca- 
stietlo batte Rasatoli; leggeri: Mol- 
toni batte Di Piazza; «reiteri: 
Quinci a Verna pari. 
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Il profilo aiilmetrico della ta ppa odierna 


La conferma di Battaglin 


Dal nostro inviato 

ISEO, 25. - 

E* saltato Fuente. Lo spagnolo 
che sul colte di San Fermo 
doveva mettere nel pasticci 
Merckx, è giunto ad Iseo con 
una faccia stravolta e circa do¬ 
dici minuti di distacco. E* sal¬ 
tato proprio in salita, sul ter¬ 
reno preferito. Una cotta, una 
ubriacatura che lo spagnolo ri¬ 
corderà a lungo. 

Ricorderà di aver fatto un 
pezzetto di strada a piedi sul 
San Fermo di aver buttato la 
bicicletta in un prato, di es¬ 
sersi seduto. Ricorderà che vo¬ 
leva abbandonare, e avrebbe al¬ 
zato bandiera bianca senza l'in¬ 
tervento di Jlemenez e Grande, 
due compagni di squadra che 
l'hanno sgridato e richiamato 
alla realtà. 

Adlos, amlgo. Addio Giro 
d'Italia, ~ amico Fuente, aveva 
ragione Merckx di snobbarti, di 
ripetere che non eri tu ad Im¬ 
pensierirlo. Peccato. Senza un 
Fuente In vena. Il FUente del 72, 
il Fuente dei Block Haus e detto 
Stelvlo, l'impareggiabile Merckx 
pedala In discesa, cioè sul vel¬ 
luto. Indossa la maglia rosa del 
giorno del prologo e probabil¬ 
mente la porterà sino a Trieste. 
Una passeggiata trionfale e poi 
Il Tour?, poi il record dette 
tre vittorie (Giro di Spagna, 
Giro d'Italia e Giro di Francia) 
nello stesso anno? 

Merckx, sempre Merckx, ma 
oggi è anche II giorno di Motta, 
Il giorno in cui si toma ad una 
rivalità che sembrava sopita 


perchè sulla ‘ linea II redivivo 
brianzolo guizza davanti a Gi¬ 
mondi netta volata a sette. Ol¬ 
tre a Merckx, c'è Battaglin, c'è 
Panizza, c'è Bitossi e c'è Ritter, 
c'è soprattutto la riconferma dei 
ventiduenne Battaglin, prodotto 
di marca veneta, proprio una 
bella speranza, un ragazzo che 
la folla segnava a dito lungo I 
tornanti del San Fermo. Lassù 
fioriscono I narcisi che doveva 
raccogliere Fuente: li ha rac¬ 
colti In buona parte II ragaz¬ 
zino della < Jolly Ceramica » con 


La sovietica 
Melnik 
« mondiale » 
nel disco 


- RIGA, 25. 

L'olimpionica Faina Melnik 
si è ripresa oggi il primato 
del mondo del lancio del 
disco. 

Nel corso dette competi¬ 
zioni valevoli per II torneo 
delle Coppe di Riga, Faina 
Melnik ha lanciato il disco 
, a (7 metri e 44 centimetri, 
superando di 12 centimetri 
il primato stabilito atta fine 
dello scorso anno dalla ru¬ 
mena Argentina Menls. 


I complimenti di Edorado Mer¬ 
ckx. 

■ Abbiamo una scossa, molti 
cambiamenti in classifica. Fuen¬ 
te era quinto e diventa quaran- 
tadueslmo, ad esempio. Retro¬ 
cede De Vlaeminck, avanzano 
Battaglin, Gimondi e Motta. Si¬ 
tuazione: primo Merckx, a 29" 
il sorprendente Bitossi, a 37" 
Panizza, a 51" Battaglin, a 1*6" 
Ritter, a 1*14" Gimondi, a 1*43" 
Motta, a V52" De Vlaeminck, 
a 2*37" Poggiali e Lazacano. 
E Francesco Moser? Francesco 
perde quota, accusa S'43", ma 
non dobbiamo metterlo in croce. 
Anzi è in questo momento che 
bisogna stargli vicino: è un de¬ 
buttante, e un debuttante non 
si condanna a prima vista. 
Merckx Insegna. Merckx. netta 
stagione dell'esordio, ha subito 
ritiri e grossi distacchi. 

Cresce Gtmondi, cresce fisica¬ 
mente e moralmente, e rimane 
sulla cresta dell'onda il robtc 
Italiano: Panizza. E Bitossi che 
non accetta responsabilità, che 
continua a ripetere sino alla 
noia di voler vivere alla gior¬ 
nata, è secondo. E Motta? 
Motta è piuttosto taciturno. 
Motta non fa io spaccone, ma è 
bellino, è asciutto, ha due oc¬ 
chietti che brillano, e chissà: 
forse è luce nuova, forse que¬ 
sto Giro d'Italia sta riscoprendo 
il Gianni Motta di Cassano 
d'Adda, quel brianzolo tutto pepe 
che ha battuto Anquetll e qual¬ 
che volta ha fatto arrabbiare 
Merckx. 

Gino Sala 


l'Unità / sabato 26 maggio 1973 

Dibattito su una relazione di Ristori 

Le prospettive dello 
sport all'esame 

del C.D. dell'UISP 


... . i. t il i’. ( 

Si è riunito a Roma nei gior¬ 
ni scorsi il Comitato Direttivo 
Nazionale dell’UISP che al ter¬ 
mine dei lavori ha emesso un co¬ 
municato in cui è detto: 

« Si è svoitb un ampio dibat¬ 
tito sulla baso deila relazione 
presentata dal Presidente del¬ 
l’Unione, Ugo Ristori. E’ stato 
messo in rilievo l’atteggiamento 
dell’UISP di opposizione all’at¬ 
tuale governo, sia sul piano po¬ 
litico generale (per la pericolo¬ 
sità della sua azione e per Io 
spazio lascialo all’eversione fa¬ 
scista), sia sul piano specifico, 
per quello che non ha fatto, o 
ha fatto male, nel settore dello 
sport e del tempo libero. Il ri¬ 
lancio dell’ENAL, il modo in 
cui si giunge allo scioglimento 
del Commissariato della ex-Gil 
per rafforzare lo stesso ENAL 
e il CONI, il rifiuto di tener con¬ 
to della realtà delle Regioni, ri¬ 
spondono a un piano per ridare 
fiato al vecchio Stato accentra* 
tore e burocratico. 

« Sulla situazione del CONI 
dopo il recente Consiglio Nazio¬ 
nale, la relazione e il dibattito 
hanno evidenziato la sostanziale 
immobilità delle posizioni del¬ 
l’Ente con le sole novità del 
manifestarsi di un’opposizione 
interna, debole sul piano dei 
contenuti, e dell’elezione di un 
Segretario generale di una nuo¬ 
va generazione. E’ stata ribadi¬ 
ta, sulla linea del VII Congresso 
Nazionale, la volontà di tradur¬ 
re in iniziativa politica le scelte 
di fondo deH’UTSP per divenire 
nello stesso tempo sollecitatori e 
protagonisti di un largo movi¬ 
mento unitario alla base tra tut¬ 
te le forze associative che fa¬ 
vorisca la realizzazione della ri¬ 
forma dello sport, in stretta con¬ 
nessione con le lotte attuali del 
movimento democratico e sinda¬ 
cale. 

«Sulla situazione organizzati¬ 
va dell’Unione'il Segretario Ge¬ 
nerale dell’UISP, Luciano Sena¬ 
tori, ha svolto un’ampia rcla 
zione. A tutti i livelli si va com 
piendo il processo di costruzio 
ne della centrale associativa 
ARCI-UISP per la cultura, lo 
sport e il tempo libero che, uni¬ 
tariamente alle forze politiche, 
sindacali ed associative potrà 
svolgere una funzione nel pro¬ 
cesso di rinnovamento democra¬ 
tico della società, solo su una 
piattaforma strategica generale. 


La stretta connessione tra i pro¬ 
blemi • della cultura e dello 
sport rende ormai necessaria 
una direzione politica unificata 
del movimento associativo che 
salvaguardi le funzioni specifi¬ 
che delle sue articolazioni. 
t « Il continuo sviluppo del- 
l’UISP in questo ambito, pone 
sempre più con forza l’csigenxa 
di estendere anche geografica¬ 
mente la sua azione che si de¬ 
ve incentrare: a) sul movimen¬ 
to dei centri di formazione fisi¬ 
ca: b) sul rafforzamento delle 
Leghe di specialità, che dovran¬ 
no essere il cardine della costru¬ 
zione di un movimento del tut¬ 
to autonomo dalle Federazioni 
sportive; c) sulle attività spor- 
tive-ricreative dei lavoratori che 
possono costituire un importante 
momento di aggregazione so¬ 
ciale. 

« Ampio rilievo sì è dato na- 
gli interventi, al ruolo delle 
nuove istanze di base, i comi¬ 
tati di quartiere e di compren¬ 
sorio, e alla funzione che il mo 
vimcnto associativo può svolge¬ 
re all’interno di questi. 

• « Il dibattito ha ribadito la 
volontà politica dell’UISP di 
contribuire all’interno della cen¬ 
trale associativa ARCI-UISP e 
di tutto il movimento democra¬ 
tico a una battaglia per il rin¬ 
novamento dello Stato che ai 
basi sul rafforzamento del ruolo 
delle Regioni ». - 


In diretta TV 
Ajax-Juventus 

Sarà trasmessa tn diretta la 
finale della Coppa dei Campio¬ 
ni che la Juventus disputerà 
contro l’Aiax mercoledì prossi¬ 
mo 30 maggio a Belgrado. La 
telecronaca diretta — telecro¬ 
nista Nando Martelllni » andrà 
in onda alle ore 20,20 sul se¬ 
condo programma detta televi¬ 
sione. s 

Atta radio, sarà Enrico Ame¬ 
ri che alle ore 20,20 di merco¬ 
ledì sera (sul secondo program¬ 
ma) effettuerà la radiocronaca 
della partita. 


Con l’awento di Riva si rafforza la posizione del general-manager biancoazzurro 

Sbardella vuole cedere Chinaglia 
Quasi fatta per Sandro Mazzola 

Per «Long John» offerte dal Milan (Bigon e milioni), dall’lnter (Boninsegna e Magistrali) e dalla Juventus (non ha precisato 
il giocatore in cambio) — L’acquisto di Mazzola prescinde dall’operazione Chinaglia — Anzalone non lascerà la Roma 


Dopo il valzer degli allena¬ 
tori, ora è il momento del 
valzer dei presidenti. Ad apri¬ 
re le... danze però non è toc¬ 
cato a Buricchi o Anzalone 
come si pensava, ma è stato 
il presidente della Lazio, Um 
berto Lenzini, che pratica¬ 
mente ha passato ia mano al¬ 
l’industriale Riccardo Riva, 
pur se ancora l’operazione 
non è stata completata in 
tutti i dettagli (ma dovreb¬ 
be esserlo a breve scaden¬ 
za). Per ora Riva e nove suoi 
amici (tra i quali 1 fratelli del 
presidente Aldo e Angelo Len¬ 
zini) hanno acquistato il 55 
per cento delie azioni e stan¬ 
no perfezionando le operazio 
ni bancarie per sostituire Len 
Zini in tutte le altre esposi¬ 
zioni: quando sarà terminata 
questa fase. Riva verrà no 
minato consigliere delegato 
ma sarà il vero padrone del¬ 
la Lazio perchè Lenzini pur 
restando presidente ancora 
per qualche tempo avrà solo 
un 45 per cento di azioni, per 
un valore di 237 milioni ve¬ 
nendo rimborsato di tutte le 
altre somme anticipate (per 
oltre un miliardo). 


i 

Nella penultima tappa vittoria del belga Dockx 

La «Corsa della Pace» 
si conclude a Berlino 


FLESSIBILITÀ’ INEGUAGLIABILE 

\ BFCISTENZA MASSIMA 



RESISTENZA MASSIMA 

Pescate sicuro, pescate disteso con 
il nuovissimo 

Rkìiw Tertie lucriti Fototropie 

I campioni di pesca meglio classiti- 
rati, usano « TORTUE » 

IN V UN DITA NEI MIGLIORI NEGOZI 


Nostro ««Trizio 

POTSDAM. 25. 

Seconda vittoria belga alla 
« Corsa della Pace » con il 
28cnne Theophtel Dockx, di pro¬ 
fessione orafo, che insieme al 
connazionale Traikow ha con¬ 
dotto in porto per pochissimi 
secondi una fuga durata circa 
60 km. Il tentativo ha avuto 
inizio dopo il traguardo vo¬ 
lante di Wittenberg vinto dal 
francese Danguillaume davanti 
a Bartonicek c Dillcn. - 

Con questo successo parziale 
Danguiilaume è il nuovo « lea¬ 
der » detta speciale classifica 
a punti - ma vi resterà per 
poco c cioè fino a! secondo 
traguardo volante * posto al 
119° km. dove i due fuggitivi 
transitano con r30’’ di vantag¬ 
gio sut gruppo che è prece¬ 
duto allo sprint dal sovietico 
Lichacev il quale, avendo un 
miglior piazzamento nella clas¬ 
sifica generale, resta maglia 
viola pur essendo a pari punti 
con Danguiilaume. 

Intanto Dockx e Traikow rag¬ 
giungono una punta massima di 


vantaggio di 2’ e 45” a 30 km. 
dall’arrivo allorché inizia un 
energico inseguimento del grup¬ 
po preceduto per uri po' da 
Ghiseihni e Matousek. Col pas¬ 
sare dei chilometri il gruppo 
riduce sempre più il suo svan¬ 
taggio che all'ingresso dello 
stadio risulterà di soli 7 se 
condì. 

Lichacev e Danguiilaume pre¬ 
cedono gli altri all'entrata nel 
velodromo e per poco non rag¬ 
giungono lo stremato Traikow 
che aveva appena abtxizzato un 
tentativo di volata con Dockx. 
L’italiano Fratini anche oggi si 
è staccato sin dall'inizio e 
buon per lui che domani ia 
Corsa della Pace si conclude 
perchè diversamente non avreb¬ 
be più nè la forza nè la vo¬ 
lontà di proseguire una fatica 
divenuta per lui improba. Le 
due frazioni di domani, quindi, 
da Postdam a Berlino, per 
86 km. il mattino e l’epilogo 
del pomeriggio a cronometro 
individuale sulle vie del centro 
della città. 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Dockx (Belgio) km. 156 In 
3 ore 44'31", media km. 41,300, 
abbuono 30*’; 2) Traikow (Bul¬ 
garia) stesso tempo, abbuono 
20"; 3) Lichacev (URSS) a 7" 
abbuono 10"; 4) Danguiilaume 
(Francia) stesso tempo; 5) Noels 
(Belgio); 4) Neliubin (URSS); 
7) Rodion (Danimarca); 0) Dit- 
len (Belgio); 9) Diepenveen 
(Olanda); 10) Trevorrow (Au¬ 
stralia); 11) Guamieri; 32) Ghi- 
sellini; 62) Brugenini (tutti con 
lo stesso tempo del terzo); 01) 
Fratini In 4 ore 7*41". 

i 

La classifica 

1) Szurkowski (Polonia) 144 
or» 21T’; 2) Szozda (Polonia) 
3*12"; J) Lichacev (URSS) 4'*"; 

4) Kaczmarefc (Polonia) 4'45"; 

5) Gorelov (URSS) TWj 4) 

Neliubin (URSS) 9*9”; 7) Dillcn 
(Belgio) 972"; 0) Lis (Polonia) 
9*32"; 9) Bodier (Francia) 

9*40*’; 10) Talbourdet (Fran- 

c iijrr.. . 


Per la verità Umberto Len¬ 
zini ha detto alla fine della 
riunione del C_D. di giovedì 
sera che non è successo nien¬ 
te di importante. Ed anche 
ieri Lenzini ha precisato che 
l’affare ancora non è anda¬ 
to in porto (forse alludendo 
al fatto che le operazioni fi¬ 
nanziarie -ancora non sono 
state ’ perfezionate), dimo¬ 
strandosi anzi molto irritato 
con i giornali che hanno da¬ 
to l’operazione per scontata. 
Ma se Lenzini smentisce, a far 
pensare che la sostituzione 
sia imminente c’è invece l’at¬ 
teggiamento di Riva che da 
parte sua si è presentato al 
giornalisti (riunitt In un ri¬ 
storante annesso al «Gianni- 
sport a su iniziativa di ex di¬ 
rigenti giallorossi) come il ve¬ 
ro padrone della Lazio. Ha 
esordito dicendo di essere una 
recluta del calcio, ma prò 
mettendo di fare esperienza 
al più presto, assicurando che 
la Lazio sarà in grado di 
competere testa a testa con 
le «grandi» dei Nord e, infi¬ 
ne. facendo proposte di amici¬ 
zia alla Roma (diplomatica¬ 
mente inevitabili data ia cir¬ 
costanza). 

Settantenne, industriale, seri 
tentrionale ma da tempo tra¬ 
piantato a Roma, Riva è an¬ 
che proprietario di scuderie 
ippiche, azionista delle socie¬ 
tà che gestiscono gli ippodro 
mi di Tor di Valle e Capan- 
nelle. 

Con l’avvento di Riva sem¬ 
bra essersi molto rafforzata 
la posizione di Sbardella (il 
quale ha firmato un contratto 
fino al 1976, anziché per un 
anno come aveva proposto 
Lenzini) perchè è stato pro¬ 
prio l’ex arbitro a portare 
Riva alla Lazio: e Riva ha 
piena fiducia in Sbardella, più 
di quanta non ne avesse Len¬ 
zini. 

Allora abbiamo tentato di 
capire cosa vuol fare Shar¬ 


ie simpatie dei tifosi per lui 
sono in ribasso e che quin¬ 
di non è più in grado di det¬ 
tare condizionL Non ci sareb¬ 
be da stupirsi perciò se la La¬ 
zio finisse per accettare le of¬ 
ferte di tre società per China¬ 
glia. Il Milan darebbe Bigon 
e milioni; l’Inter, Boninsegna 
e MagistrelII, mentre la Ju- 
ve, pur dicendosi interessata 
al centravanti, non ha anco¬ 
ra precisato l’eventuale gio¬ 
catore in cambio. La Juve 
avrebbe anche richiesto Nan¬ 
ni e Wilson in cambio di Ma- 
stropasqua e Cuccureddu. La 
Lazio avrebbe detto no per 
Wilson, offrendo Nanni e 
Moriggi, in cambio di due 
giocatori e un conguaglio in 
milioni. Ma in tema di ac¬ 
quisti, a prescindere dallo 
«affare» Chinaglia, ci risul¬ 
ta che è quasi ormai definito 
il passaggio dì Sandro Maz¬ 
zola alia L^izio. Lunedi Sbar¬ 
della e Lenzini si porteranno 
all’Hilton per dare gli ulti¬ 
mi ritocchi all'operazione. 

Maestreili dal canto suo 
continua a difendere a spada 
tratta Chinaglia: per questo 
non essendo ancora garantita 
la conferma di Chinaglia. an¬ 
cora non ha firmato il con¬ 


tratto, a sua volta, facendo ir¬ 
ritare don Antonio Sbardella 
il quale ha promesso che da 
ora in poi non solleciterà più 
Il trainer a metter nero su 
bianco. « Dovrà venire lui ora 
a cercarci: e adesso saremo 
noi a rinviare e a fargli per¬ 
dere tempo fino a che ci sem¬ 
brerà opportuno ». Insomma 
con queste premesse può suc¬ 
cedere di tutto: per il mo¬ 
mento però si può dire solo 
che alla Lazio e in corso un 
giro di vite. Se son rose... 

Nella stessa occasione si è 
parlato anche della Roma so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
un possibile cambio della 
guardia al vertice; l’impres¬ 
sione generale è che Anzalo¬ 
ne non lascerà, deciso com’è 
a riscattare questa brutta sta¬ 
gione. Comunque dopo Mar¬ 
chini ed Evangelisti anche io 
ex vicepresidente Franco Sen¬ 
si si è dichiarato pronto ad 
accorrere in aiuto della Ro¬ 
ma se questo aiuto verrà ri¬ 
chiesto. Sensi proporrebbe in 
tal caso di affidare la presi¬ 
denza ad un funzionario tipo 
Stacchi, assistito da un consi¬ 
glio finanziario forte ed il più 
largo possibile. 


Nella conferenza stampa di ieri 

Onesti conferma 
la «sua» linea 


Il pr es iden te Onesti e il neo- 
aegretarto M CONI, Pescante, han¬ 
no fenato ieri ima c oni erà « a 
stampa per « inasti are » ai géor- 
delLa, approfittando della con- j neìati le dec isi oni prese delle 
fìdenza che si era determina- ; «•«**■ 

ta nell’atmosfera conviviale. c owmwt 0 ai 

E abbiamo saputo che Sbar- { jESS^eme^dm tSS^t l 
della non ha piu molta pa¬ 
zienza nè verso Chinaglia nè 
verso Maestreili. Chinaglia in 
siste nel tirare la corda, con¬ 
tinuando a fare dichiarazioni 
i polemiche ( « Voglio che la 
squadra tomi a giocare per 
me») non avendo capito che 


Rima o noesi et ed 
imporre un mu t a m en to di rotta non 
saranno le forze di base. Sono sta¬ 
te nominate, è vere, ben 13 com¬ 
missioni ma dovranno studiare, ela¬ 
borare ricercare • riferire, natu¬ 
ralmente, ella Gionta che poi farà 
deciderà el Consiglio nazionale 
che a stare alle riunioni lin gai 


Coppa Italia: stasera Atalanta-Milan 


BERGAMO, 25/ 
Domani sera, alle 21, Ata- 
lanta e Milan si incontreran¬ 
no per la seconda partita del 
girone finale della Coppa Ita¬ 
lia (la prima fra Juventus e 
Reggiana, unica squadra di 
B in lizza, si è chiusa alla 
pari). 

Si tratta della partita fra 
la due grandi « beffate» dal¬ 


l’ultima giornata del campio¬ 
nato. Ma il Milan, ancorché 
privo di Schnellinger e So¬ 
gnano (e forse di Biasiolo e 
Prati), punta decisamente al 
successo nel tentativo di ar¬ 
rivare alia conquista del tro¬ 
feo Italia, che, assieme alia 
Coppa delle Coppe, Io com¬ 
penserebbe della delusione 
per la mancata conquista del¬ 
lo acudetto. 


tenute i problemi dello sport li 
conosce per™ sentito diro da One¬ 
sti e da qualche presidente più im¬ 
pegnato e illuminato (che sono 
poi rarissimi). 

La stessa composizione dette 
commissioni e soprattutto gli uomi¬ 
ni cui è stata affidata la loro pre¬ 
sidenza parta un chiaro lìngoaggio 
di conservazione: le più importanti 
sono state, infatti, affidale a Catella 
(fi ni t ime per if er i che del CONI), 
Calali (Impianti sportivi), Cotucci 
(Ristrutturazione dei CONI e delle 
Federazioni), Evangelisti (Associa¬ 
zionismo sportivo). L’eccezione è 
Franchi, che dirìgerà la Commissio¬ 
ne sport e Regioni ma qui l'orien¬ 
tamento del CONI è chiare: deve 
essere il Foro Italico a distribuire 
i quattrini che lo Stato deve dar¬ 
gli lasciandogli tutti i soldi del 
« Toto». Regioni, Enti locali. Enti 
di prom o z i one. Confederazioni sin¬ 
dacali e Associazioni dì tempo li¬ 
bero, dovranno o ccupa i s i dei Giochi 
della gioventù per la parte che in¬ 
veste lo sport servizio sociale nei 
quadro dell’orìentamcnto del CONI. 
Questo naturalmente è il disegna 
del Foro Italico, che poi le cose 
vadano In modo diverso è piu 
che probabile, ma 6 nei desiderata 
di Onesti. Per quanto riguarda i 
rapporti con il personal# il neo-sf- 
«retarlo Pescante ha detto di vo¬ 
lere un nuovo dialogo con I sin¬ 
dacati ma entro certi limiti. 


Il 4 giugno 
gli azzurri 
convocati a Roma 


Per le partite amichevoli 
Italia-Brasile (9 giugno a 
Roma) e Italia-Inghilterra (14 
giugno a Torino) nel quadro 
delle celebrazioni per il 75* 
anniversario della Federcalcio 
le convocazioni saranno dira¬ 
mate il 4 giugno ed i giocato¬ 
ri dovranno trovarsi a Roma 
il 5 giugno. La squadra si al¬ 
lenerà mercoledì pomeriggio 
probabilmente allo Stadio 
Olimpico. La gara di sabato 
9 comincerà alle ore 18.30 e 
sarà diretta dal francese Ro¬ 
bert Helies coadiuvato dai 
guardalinee Michel Kitabdjian 
e Rene Vigliarli. La gara sarà 
preceduta alle ore 17 da un 
incontro fra due rappresenta¬ 
tive laziali dei nuclei adde¬ 
stramento giovani calciatori. 

La gara di giovedì 14 oo- 
mincerà alle ore 18,30, sarà 
diretta dal bulgaro Tzvetan 
Stanev coadiuvato dai guar¬ 
dalinee Betchirov e Roussev. 
e sarà preceduta alle ore 18 
dall’incontro fra le nazionali 
dilettanti di Italia e d’Inghil¬ 
terra. 


totocalcio 


Arezzo-Catania 

Brescia-Reggina 

Brindisi-Monza 

Catania ro-Como 

Cesena-Taranto 

Foggia-Mantova 

Genoa-Bari 

Le eco-Va rese 

Novara-Ascoli 

Reggiana-Perugia 

Legnano-Venezia 

Modena-Lucchese 

Avellino-Lecce 


Alt 
1 > 

1 

1 

1 

1 a 
1 

2 a 

1 

x 1 

2 

x 

1x1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


x x 

X 1 

I X 
X 1 
X 

X 

« 

X 

II 
x 2 
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l'Unità / sabato 26 maggio 1973 

Le iniziative per contribuire a sanare le piaghe della guerra 

I 

Più vasta azione unitaria 
per ricostruire il Vietnam 

Aderiscono al Comitato Italia-Vietnam i presidenti delie regioni Lombardia, Emilia-Romagna, Umbria e Puglie 
Lo sviluppo delle raccolte di fondi e la nave per Haiphong messa a disposizione dai portuali e dai ma¬ 
rittimi genovesi — Una commissione d'inchiesta canadese denuncia la repressione nel Sud Vietnam 


pag. 13/echi e notizie 

Si parla di > un elenco molto nutrito 

Altri amici di Heath 
sono implicati 



‘t t \ 


nell’«affare Lambton» 

* I » 

^ » • • 

Mentre il Parlamento va in ferie per 15 giorni ed il governo tira un sospi¬ 
ro di sollievo, a Londra ci si chiede in quale modo è scoppiato lo scandalo 


Per Iniziativa del 


Movimento Europeo 

I lavoratori 
e l'Europa: 
dibattito 
aperto a Roma 


Il prof. Giuseppe Petrilli, 

E dente del Consiglio Ita- 
dei Movimento Europeo 
(oltre che deU'IRI), ha aper¬ 
to ieri 1 lavori del convegno 
« I lavoratori e l'Europa » 
che si svolge a Roma, nello 
sala riunioni dell'IRI dichia¬ 
rando che « l’affermazione de¬ 
gli interessi dei lavoratori è 
determinante per il carattere 
dell'integrazione europea». 

La prima relazione, svolta 
dal prof. Siro Lombardini, si 
è mossa In direzione per mol¬ 
ti versi opposta. Egli ha so¬ 
stenuto che soltanto attraver¬ 
so un maggiore sviluppo In¬ 
dustriale è possibile risolvere 
i problemi dello squilibrio re¬ 
gionale dello sviluppo e del¬ 
l’agricoltura. Addirittura «lo 
apporto cospicuo» della CELE 
potrebbe risolvere il proble¬ 
ma del Mezzogiorno d’Italia, 
mentre basterebbe la riduzio¬ 
ne dei dazi doganali concor¬ 
dati con gli Stati Uniti per 
sciogliere i problemi dell’agri¬ 
coltura (alto costo dell’ali- 
mentazlone, riduzione dell’oc¬ 
cupazione, altre rendite sov¬ 
venzionate dallo Stato). Per 
Lombardini, Inoltre, 11 mon¬ 
do si va organizzando Ine¬ 
luttabilmente in «aree Inte¬ 
grate» (blocchi economici) e 
i paesi che non vi partecipano 
— tre quarti della popolazio¬ 
ne mondiale, In pratica — so¬ 
no destinati alla perdita del¬ 
l’autonomia e alla decadenza 
economica. L’integrazione eu¬ 
ropea è cosi collocata in un 
quadro di riassetto del domi¬ 
nio Imperialistico nel mondo 
ed i lavoratori sono invitati 
ad apprezzare 1 pretesi van¬ 
taggi della «area integrata» 
europea» 

Per oggi sono previste re¬ 
lazioni sulla politica sociale 
della CEE ed interventi di 
rappresentanze dei sindacati 
a livello europeo, speriamo 
più Impegnate sul gravi pro¬ 
blemi di indirizzo della Co¬ 
munità europea, (r. s.) 


Amministrazione Provinciale 
di Ferrara 


AVVISO DI GARA 

L’Amministrazione Provinciale 
di Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione privata per ap¬ 
palto dei lavori di costruzione 
della nuova sede deU*I.T.I.S. 
«N. Copernico» di Ferrara — 
1. stralcio — (legge 28-7-1967 
n. 641). 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L 1.107.207.970 
(un miliardo centosette milioni 
duecentosettemilanovecento 70). 

Per l'aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà con le modalità 
di cui all’art 1 lett. C) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste di invito alla ga¬ 
ra, redatte su carta bollata da 
L. 500, dovranno pervenire, a 
mezzo lettera raccomandata, al¬ 
la Amministrazione Provinciale 
di Ferrara — Castello Estense — 
entro e non oltre il giorno 
20 6-1973. 

n Presidente 

Aw. G. Domenicali 


Consorzio Provinciale 
ACU-CASA di Torino 
AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che il Con¬ 
sorzio Provinciale ACLI-CASA 
di Torino Intende esperire li¬ 
citazione privata, secondo la 
procedura di cui all’art. 1, let¬ 
tera C), della Legge 221973 
n. 14, per l’appalto dei lavori 
di costruzione del fabbricato 
sociale della Cooperativa Edi¬ 
lizia « Subalpina » da eseguir¬ 
si in Chieri, per l’importo a 
base d’asta di L 137 587.000 
Entro dieci giorni dalla pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so gli interessati possono chie¬ 
dere di essere invitati alla ga¬ 
ra inviando domanda in carta 
legale al Consorzio Provinciale 
ACLI-CASA di Torino, via 
Perrone 3 - 10122 TORINO 

IL PRESIDENTE 
(Doti. Giuseppe Reburdo) 


Importante Società assicura¬ 
zioni ricerca: 

Agenti cui affidare mandati 
•gentiali ovunque 

Si offrono buone provvigioni 
Scrivere espresso: Arfin-Sud 
Via Nardones. 118 • Napoli 


Ricevuto al PCI 
il presidente 
delle cooperative 
vietnamite 


La delegazione vietnamita 
presente al congresso della 
Lega delle cooperative, gui 
data da Nguyen Van Thao. 
presidente dell’unione centra 
le delle cooperative Vietnam! 
te. si è Incontrata Ieri presso 
la Direzione del PCI con 1 
compagni Agostino Novella, 
membro dell'ufficio politico e 
Angelo Oliva, vice responsa 
bile della sezione esteri. Era 
rano presenti all’incontro 1 
compagni Vincenzo Ansanel 
li, membro della presidenza 
della Lega delle cooperative, 
e Francesco DI Marco, presi 
dente dell’Intercoop. 

Durante rincontro, svolto 
si In un clima di fraterna 
amicizia, sono state scam 
blate informazioni sulla situa 
zione nel Vietnam e sul mo 
vimento di solidarietà che 
continua a svilupparsi In Ita 
Ila, per la piena applicazione 
degli accordi di pace. 


Rendere più forte l'appoggio all'azione politica del governo 
nord-vietnamita e del GRP per II rispetto e la piena attuazione 
dell'accordo di pace; in particolare agire per la salvezza 

dei prigionieri politici rinchiusi nelle prigioni di Thieu poiché 
dalla loro sopravvivenza fisica e politica dipende, in gran parte, 
la stabilità della futura democrazia nel Sud Vietnam. Coordinare 
le iniziative di sostegno ma¬ 
teriale per la ricostruzione 
del Vietnam ed estenderle in 
modo che le organizzazioni 
democratiche ed 11 popolo ita¬ 
liano diano un contributo im¬ 
portante al risanamento delle 
plaghe aperte dalla guerra di 
aggressione americana. Otte¬ 
nere che 11 governo Italiano 
svolga un ruolo positivo nella 
penisola Indocinese, sulla ba¬ 
se della realtà riconosciuta 
dall’accordo di pace e quindi 
avviando rapporti con 11 Go¬ 
verno rivoluzionarlo provviso¬ 
rio. Lottare affinchè cessi la 
guerra americana in Cambo¬ 
gia. 

Queste le principali Indica¬ 
zioni emerse dalla riunione 
della pres'denza del Comitato 
Italia-Vietnam. svoltasi Ieri 
mattina a Roma nella sede 
del settimanale Sette Giorni. 

Una riunione che ha anche se¬ 
gnato un Importante allar¬ 
gamento delle forze e delle 
personalità disposte a batter¬ 
si su questo terreno; l’on. 

Riccardo Lombardi, presiden¬ 
te del Comitato, ha Infatti 
annunciato nuove e significa¬ 
tive adesioni cui ha corrispo¬ 
sto un allargamento della 
stessa presidenza. Sono entra¬ 
ti a farne parte, fra gli altri, 
il dott. Piero Bassetti, presi¬ 
dente della giunta regionale 
lombarda; 11 dott Guido Fan¬ 
ti, presidente della giunta re¬ 
gionale dell’Emilia Romagna, 
insieme con 11 dott. Silvano 
Armaroli, presidente dello 
stesso consiglio regionale; il 
dott Elio Gabbuggiani ed 11 
dott. Lello Lagorio, presiden¬ 
ti — rispettivamente — del 
consiglio regionale e della 
giunta regionale della Tosca¬ 
na; Il dott. Fabio Fiorelli, pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
umbro; l’on. Beniamino Fi- 
nocchlaro, presidente del con¬ 
siglio regionale pugliese; Il 
dott Aristide Canosanl, sin¬ 
daco di Ravenna; 11 prof. 

Mauro Favilla, sindaco di 
Lucca; il slg. Giovanni Ago¬ 
sti, console della Compagnia 
unica dei lavoratori del porto 
di Genova, insieme con II 
slg. Luciano Sossal, anch’egli 
della Compagnia; i direttori 
dell'Avanti!, Gaetano Arfè, di 
Sette Giorni, Ruggero Orfei, 
ed il giornalista Raniero La 
Valle; Il dott Amerigo Te¬ 
lerai, editore di Paese Sera 
e dell’Ora. Inoltre sono en¬ 
trati a far parte della pre¬ 
sidenza numerosi amministra¬ 
tori e consiglieri comunali, 
provinciali e regionali e par¬ 
lamentari di diversi partiti 
politici. 

Nella riunione di Ieri, pre¬ 
sieduta dall’on. Lombardi, 
dal sen. Calamandrei, dall’on. 

Fracanzani e dal dott Gen¬ 
nari e a cui hanno partecipa¬ 
to, come osservatori, il dott. 

Marri del ministero degli 
esteri ed 11 dott. Barbera del* 
l’ENL sono stati affrontati — 
anche alla luce del rafforza¬ 
mento del Comitato, con le 
adesioni del dirigenti delle 
maggiori regioni italiane — i 
più urgenti compiti di soli¬ 
darietà politica e materiale 
con il popolo vietnamita, in 
questo momento particolare 
contraddistinto dalla conti¬ 
nua azione diplomatica e po¬ 
litica della RDV e del GRP 
per ottenere dagli Stati Uni¬ 
ti e dall’amministrazione di 
Saigon il rispetto dell’accor¬ 
do di pace Gli interventi 
(hanno parlato Lombardi, 

Giovannini della CGIL. Fra¬ 
canzani, Gabbuggiani, Cala¬ 
mandrei. Enriquez Agnoletti, 

Jacometti dell’ARCI e Agosti 
della Compagnia dei lavora¬ 
tori portuali di Genova) han¬ 
no posto in evidenza soprat¬ 
tutto lo sviluppo delle inizia¬ 
tive di solidarietà concreta 
e materiale con 11 Nord Viet¬ 
nam ed il GRP. in particolare 
le sottoscrizioni lanciate da 
diversi organismi locali, in 
un piano organico di aiuti. 

A questo proposito, partico¬ 
lare Importanza riveste l’ini¬ 
ziativa dei lavoratori portua¬ 
li e del marittimi di Genova 
che hanno posto a disposizio¬ 
ne una nave di 5 mila ton¬ 
nellate che salperà entro la 
fine dell’estate dal porto li¬ 
gure e che recherà ad Hai¬ 
phong un carico composto da 
macchine industriali e agri¬ 
cole. plastica e carta. Si trat¬ 
ta di una iniziativa a cui se¬ 
guiranno altre analoghe, nel 
quadro di una politica dì aiu¬ 
to e collaborazione che — è 
stato posto In evidenza — ol¬ 
tre alle masse popolari deve 
interessare anche 1 settori 
dell'Industria di Stato > ita¬ 
liana. 

Su uno degli aspetti più 
gravi della situaz one nel 
Vietnam meridionale, cioè la 
repressione contro ogni for¬ 
ma di opposizione nelle zone 
controllate da Thieu, il Co¬ 
mitato per la liberazione dei 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam ha diffuso Ieri il 
rapporto compilato da una 
missione canadese che ha vi¬ 
sitato il Vietnam del Sud. 

Nel rapporto si denuncia il 
carattere indiscriminato de¬ 
gli arresti, delle sentenze e 
delle misure amministrative 
di polizia che equivalgono ad 
anni ed anni di prigionia e di 
tortura per migliala di op¬ 
positori a Thieu. C’è da no¬ 
tare che quattro ex detenuti, 
interrogati dalla missione, 
sono stati nuovamente arre¬ 
stati. Tutti e quattro erano 
paralizzati dopo anni di ga¬ 
lera nelle gabbie di tigre. 


L'arrivo a San Marino del presidente romeno Ceausescu 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25. 

Ce ne sono altri e potrebbe 
anche essere * un elenco ben 
nutrito. La stampa inglese in¬ 
siste che, a voler indagare, il 
cosiddetto « cerchio del vizio » 
può rivelare nuovi protagonisti. 
Facendo intendere che le di¬ 
missioni si fermavano a Lamb¬ 
ton e Jellicoe, Heath ha ieri 
esonerato « ministri e funzio¬ 
nari ». « Questo — commenta 
l’on. Wellbeloved, il laburista 
che per primo ha sollevato la 
spinosa questione in Parla¬ 
mento — lascia tuttora un vasto 
terreno di indagine in vari 
ambienti, compresa la Camera 
dei Comuni e quella dei Lord». 
Lo scandalo dunque continua 
ad avere una forte eco consta¬ 
tato che il governo, con un 
pronto intervento, abbia posto 
temporaneo riparo alia sua 
crisi evitando cioè la ripeti¬ 
zione dell’ormai « storico » « ca¬ 
so Profumo» 

Evitato quindi un diretto con¬ 
tracolpo sulla stabilità del go¬ 
verno, rimane ora da vedere 
quante delle ramificazioni ef¬ 
fettive della vicenda riescono 
a venire coperte, da un lato, 
col riserbo verso le «questioni 
di morale privata » e, dall’altro, 
col silenzio del « segreto di 
Stato ». L’inchiesta annunciata 
da Heath avrà carattere inter¬ 
no e sarà presieduta da Lord 
Diplock autore, l’anno scorso, 
di un rapporto sui metodi di 
interrogatorio (tortura) e con¬ 
trospionaggio impiegati dal¬ 
l’esercito inglese nel Nord Ir¬ 
landa. Oggi Wellbeloved si è 
incontrato col primo ministro 
per concordare il quadro gene¬ 
rale e i punti di riferimento 


Concluso il giro nelle città del Nord 


IL PRESIDENTE RUMENO CEAUSESCU 
HA VISITATO IERI SAN MARINO 

Questa mattina sarà ricevuto dal Papa in Vaticano - Nel pomeriggio, a 
conclusione del suo soggiorno italiano, rientrerà a Bucarest 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 25 

Nicolae Ceausescu, presiden¬ 
te della Repubblica socialista 
di Romania, giunto questa 
mattina a San Marino, è il 
secondo capo di Stato a visi¬ 
tare la piccola Repubblica dei 
Titano nei suoi 1672 anni di 
esistenza. Il primo era stato, 
nel 1965. l’allora presidente 
Saragat 

Conclusa la visita a Milano 
con una fugace visita alla In¬ 
nocenti di Lambrate, il «lea¬ 
der» romeno e giunto in ae¬ 
reo a Rimini da dove ha pro¬ 
seguito in macchina. Al confi¬ 
ne sammarinese italiano erano 
ad accoglierlo i capitani reg¬ 
genti che gli sono stati pre¬ 
sentati da Pompiliu Cela, con¬ 
sole della RSR a San Manno. 

L’arrivo di Ceausescu è sta¬ 
to salutato da ventuno salve 
di cannone Dopo l’esecuzione 
degli Inni nazionali il corteo 
presidenziale si è arrampica 
to su per la salita che porta 
al Titano Per la piccola Re 
pubblica quella di oggi è sta 
ta una giornata di festa. Ban 
diere dei due Paesi, man ile 
sti di benvenuto su tutti 1 
muri, scuole e uffici pubblici 
sono rimasti chiusi 

Quando il corteo è giunto 
in piazza Garibaldi si è svolta 
ima breve cerimonia — che 
sostituisce quella antica della 
consegna delle chiavi della cit¬ 
tà — e quindi Ceausescu si 
è portato al Palazzo dove nel¬ 
la sala del «Consiglio del do¬ 
dici » si è incontrato con 1 
membri del governo. Quindi 
la cerimonia ufficiale di ben¬ 
venuto ha avuto luogo nella 
sala del Consiglio Grande. 

Nel pomeriggio hanno avu¬ 
to inizio i colloqui del presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
e della delegazione della Re¬ 
pubblica socialista di Roma¬ 
nia con i capitani reggenti e 
con la delegazione della Re 
pubblica di San Marino. 

La vìsita ifffctaie di Ceau 
sescu — che è accompagnato 
dalla moglie Elena, aal vice 
presidente del Consiglio e mi 
nistro del Commercio estero 
Ion Patzan, dal ministro de- 
gli Esteri George Macovescu 
e dai ministro dellTndustna 
Ion Avram — si concluderà 
domani mattina quando il 
presidente romeno rientrerà 
a Roma per esser ricevuto dal 
Papa. Nel pomeriggio Ceau 
sescu ripartirà per Bucarest 
con l'aereo presidenziale. 

A Milano, queste mattina, 
era durata poco più di un’ora 
la visita che l'ospite romeno 
aveva compiuto agli stabili 
menti Innocenti di Lambrate, 
ultima tappa del suo giro pii 
vato nei centri industriali del 
Nord. 

L’ospite era giunto al com¬ 
plesso di Lambrate alle 8,30, 
accompagnato dal ministro 
del Commercio estero on. 
Matteotti e da altre autorità 
milanesi. Era ad accoglierlo 
l’amministratore delegato del- 
l'Innocenti Jean Rodocanachl, 

Quella conclusa questa mat¬ 
tina a Milano non è stata per 
il presidente romeno una vi¬ 
sito turistica, ma un giro di 
lavoro. La scelta delle città 


non è stata fatta casualmente 
e Ceausescu nei vari stabili- 
menti che ha visitato ha mo¬ 
strato un Interesse che non è 
quello del normale visitatore. 

La Romania ha ottimi rap¬ 
porti di scambi e di coopera¬ 
zione con il nostro Paese ed 
è intenzionata a cercare tutte 
le forme possibili per dare a 
queste relazioni un respiro 
ancor più largo e multilate¬ 
rale. A Roma è stato firmato 
raccordo decennale di coope¬ 
razione, si parla con Insisten¬ 
za dello stabilimento per uti¬ 
litarie che la FIAT dovrebbe 
costruire in Romania, ma ci 
sono dei casi concreti di colla¬ 
borazione, particolarmente nel 
settore delle società a capitale 
misto. 

L’anno prossimo entrerà in 
funzione in Romania la « Ri- 
fil», la prima di queste sa 
cietà. A buon punto sono an¬ 
che le trattative per due sa 
cietà — una per materie pla¬ 
stiche e una per caucciù — 
da realizzarsi con la Pirelli. 
E si sta trattando ancora per 
altre, nell’ordine di decine. E 1 
opinione diffusa che la visita 
contribuirà a sviluppare le re¬ 
lazioni economiche, in primo 
luogo, e anche quelle negli 
altri settori. 

*. g. 


Secondo indicazioni ufficiose 


Ci Peng-fei visiterà 
anche la Romania 


PECHINO, 25. 

Nel corso del prossimo viag¬ 
gio in Europa — il calenda¬ 
rio prevede una visita a Lon¬ 
dra dal 6 al 10 giugno e una 
a Parigi dal 10 al 14 — il mi¬ 
nistro degli esteri cinese. Ci 
Peng-fei, potrebbe recarsi an 
che in Romania Non è stata 
Indicata una data precisa 
ma si ritiene che questa vi¬ 
sita potrebbe precedere le 
altre due. Sulla via del ritor¬ 
no. come già riferito. Ci 
Peng-fei dovrebbe sostare a 
Teheran. 

Oggi, d’altra parte, il capo 
dell’ufficio cinese di collega¬ 
mento con gli Stati Uniti. 
Huang Cen, è partito per 
raggiungere la sua nuova se¬ 
de. Erano a salutarlo Ci 
Peng-fei e U capo dell’ufficio 


americano a Pechino, David 
Brace, 

La cronaca politica segnala 
anche una violenta ripresa 
della polemica contro ruRSS, 
che il Quotidiano del popolo 
accusa oggi di opporsi al ma 
vimento nazionale africano, 
nel momento stesso in cui 
« finge di dargli il proprio sa 
stegno», e di competere con 
gli Stati Uniti In una «riva¬ 
lità per le sfere di influen¬ 
za». 

Infine, il vice-premier gre¬ 
co, Makarezos, che sta com¬ 
piendo un viaggio nella Ci 
na meridionale, ha piantato 
oggi due alberelli di olivo — 
«dono del popolo greco al 
popolo cinese» — in un par¬ 
co di Hangchow. 


Indicandolo come complice del presunto complotto degli ammiragli 

La stampa dei colonnelli accusa 
re Costantino di «sovversione» 


ATENE, 25 

Uno fra 1 più importanti 
giornali governativi, lo Elefthe- 
ros Kosmos, intima oggi a re 
Costantino dì condannare il 
presunto tentativo (attribuito 
ad alcuni ufficiali della mari¬ 
na) di rovesciare il regime dei 
colonnelli, e chiede alle forze 
annate di manifestare la pro¬ 
pria fedeltà al regime «per il 
bene del re ». Com’è noto, mol 
ti dubitano che ci sia stato 
un vero complotto e ritengono 
che la vicenda sia stata mon¬ 
tata dai servizi segreti del re¬ 
gime. 

Il giornale, che spesso è ser¬ 
vito per rendere note le inten¬ 
zioni ed il punto di visto del 
governo, afferma in un edita 
riale che «a torto o a ragia 
ne, si è diffusa l’impressione 
fra le forze annate e l’oplnla 
ne pubblica, che il re sia stato 
coinvolto, direttamente o indi¬ 
rettamente, nel fallito tentati¬ 
vo di colpo di Stato della ma¬ 
rina». 

«E* pertanto necessario — 
aggiunge li giornale — che il 
re per prima cosa porli chia¬ 
ramente per spiegare se ab¬ 
bia avuto a che fare o no con 
questi avvenimenti; in secon¬ 
do luogo, che condanni qual¬ 
siasi tentativo da parte delle 
forze annate contro l’ordine 


politico, se il tentativo si è 
svolto a sua insaputa; e In ter¬ 
zo luogo che rivolga un appel¬ 
lo all'esercito, alla marina e al¬ 
l’aviazione per chiedere loro 
di obbedire al governo e alla 
legge*. 

I due ex ammiragli e gli 
ufficiali (circa una quarantina 
secondo alcune informazioni) 
implicati nel presunto com¬ 
plotto, si trovano agli arresti 
nell’albergo Pikermi, ad una 
trentina di chilometri da Ate¬ 
ne, guardati a vista dalla pa 
Uria militare. Su alcuni degli 
arrestati pende l’accusa di al¬ 
to tradimento, tentativo di 
ammutinamento, rivolto arma¬ 
ta. 

Secondo il governo furono 
appunto 1 due ammiragli a 
ordinare verbalmente agii equi¬ 
paggi di tre navi di restare a 
bordo la notte di martedì in vi¬ 
sto di una i s pezione e di ma¬ 
novre. Le tre navi avrebbero 
dovuto inviare dal largo mes¬ 
saggi radio alla popolazione e 
al governo chiedendo il ritor¬ 
no di re Costantino e il risto- 
blllmento della democrazia. 
Nella marina, per tradizione, 
vi sono sempre state forti cor¬ 
renti di simpatia per la mo¬ 
narchia. Le voci insistenti di 
dimissioni delPattuaie capo di 
stato maggiore della marina. 


vice - ammiraglio Margaritis, 
non trovano tuttavia conferma 
presso le autorità competenti. 

In relazione al presunto com¬ 
plotto, ufficiali di poliria han 
no perquisito da mezzanotte 
fino all'alba i locali del giorna¬ 
le di opposizione al regime 
V rad ini impedendo a gioma 
Usti, tipografi e impiegati di 
lasciare per tutta la notte il 
loro posto di lavoro al gior¬ 
nale. Ogni comunicazione con 
l’estero era stato Interrotta. 
La polizia ha perquisito inol¬ 
tre l’abitazione privata del¬ 
l’editore e direttore di Vradini, 
Giorgio Athanassiades, e quel¬ 
la del redattore capo. Vassilis 
Vassiliu. 

Le ricerche non hanno por¬ 
tato ad alcun risultato suscet¬ 
tibile di dare adito all’Ipotesi 
di un rapporto tra il giornale 
ed il complotto, ha dichiarato 
U direttore di Vradint 

U giornale ateniese è il solo 
che. con grande riUevo, pub¬ 
blicò li mese scorso il progetto 
dell’ex premier di destra Co- 
stantinos Karemsnlls che in¬ 
vitava 11 regime a lasciare il 
potere ad un governo di unità 
razionale legalizzato dal re. 
Tale governo, dotato di ampi 
poteri per un tempo limitato, 
dovrebbe, secondo Karaman- 
lls, preparare nuove elezioni. 


di un'indagine il cui scopo — 
si sta già dicendo — è quello 
di « rassicurare l'opinione pub¬ 
blica che nessun aspetto della 
sicurezza nazionale è stato 
leso ». < 

- Dopo la burrasca, il governo 
comincia a tirare il primo ré- 
spiro di sollievo. Lo scandalo, 
dal momento che non si può 
evitare, è scoppiato al momen¬ 
to giusto:, il Parlamento va 
oggi in vacanza per 15 giorni 
e la pausa dovrebbe ' servire 
a rimarginare le ferite. 

Ma fino a qual punto si può 
davvero credere che una sem¬ 
plice « avventura personale » 
abbia potuto provocare tanta 
agitazione? O meglio: perchè la 
« scappatella », sia pure di due 
ministri, ha finito con l’erom¬ 
pere alla luce del giorno an¬ 
ziché rimanere confinata nella 
discrezione e tolleranza che, al 
giorno d’oggi, pare siano pra¬ 
tiche correnti per quanto inac¬ 
cettabile rimanga un certo co¬ 
stume? Perchè infine le ricer¬ 
che avrebbero impegnato per 
parecchi mesi la polizia metro¬ 
politana, prima la squadra del 
buoncostume e poi l’ufficio po¬ 
litico. per arrivare infine al¬ 
l’intervento dei servizi segreti, 
l’MI-5, le indagini riservate or¬ 
dinate da Heath il mese scor¬ 
so e. adesso, l’inchiesta uffi¬ 
ciale Diplock? Perchè tutto 
questo se si fosse trattato sem¬ 
plicemente di una « indiscre¬ 
zione privata » di Lambton e 
Jellycoe da eliminare con l’al¬ 
lontanamento dei due? 

Il fatto è che Lambton (e 
probabilmente altri) sono stati 
fotografati. le loro voci regi¬ 
strate su nastro. E’ questo che 
ha allarmato. Un ministro ha 
la sua guardia del corpo, la 
sua vita si svolge sul filo con¬ 
tinuo della vigilanza e. di sa 
lito. frequenta recapiti (anche 
« privati ») la cui « sicurezza » 
è stata preventivamente accer¬ 
tata. 

Frattanto anche i personaggi 
(o esecutori materiali). del 
dramma rimangono oscuri. Nor¬ 
ma Russell, la bella irlandese 
che apparentemente dirigeva il 
giro delle «squillo», era stata 
istallata da un misterioso «pra 
tettore» nel lussuoso apparta¬ 
mento da 70 milioni che. come 
una facile occasione di ade¬ 
scamento, è situato ad appena 
cento metri di distanza dalla 
casa londinese di Lord Lamb¬ 
ton. Norma si era procurata 
anche la « copertura » di un 
marito e nel novembre scorso 
aveva sposato l’ex-tassista Da¬ 
vid Levy 

Nelle rare conversazioni con 
Norma — ha ricordato una vi¬ 
cina — era ricorso il nome di 
Israele. Oggi si era sparsa la 
voce che la polizia stesse in¬ 
terrogando la ragazza, poi 
Scotland Yard ha smentito. An¬ 
che Norma già da qualche 
giorno potrebbe essersi messa 
in salvo all’estero. 

Parecchie illazioni sono pos¬ 
sibili anche se al momento ri¬ 
mangono tutte in aria. Ma a 
confermare l’ipotesi che il « ro¬ 
sa » possa anche essersi ac¬ 
coppiato al « giallo » rimane il 
fatto che. ad esempio, i ser¬ 
vizi di controspionaggio te¬ 
deschi continuano adesso le 
loro ricerche sulle case acca 
glienti (soprattutto quelle fino 
a ieri ritenute «sicure») che. 
secondo quanto ha scritto in 
questi giorni la stessa stampa 
inglese sono talvolta frequen¬ 
tate da qualche « diplomatico » 
o « politico * nella Germania 
federale, a Parigi. New York, 
Ginevra e Londra. 

Antonio Bronda 
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pensioni 




Ritardi 

inammissibili ■ 

. ■ - ’ìì - 

Sono un ultraottantenne, 
pensionato per vecchiaia 
dal 1. ottobre 1952 e con 
moglie a carico. 

Il 31 luglio 1968 Inoltrai 
domanda all’INPS di Ca¬ 
tanzaro allo scopo di otte¬ 
nere la rioostituzlone della 
mia pensione per 1 contri¬ 
buti versati dal 1965 al 
1969. Dopo 4 anni e tre 
mesi, il 18 giugno del 1972 
fui informato che la pra¬ 
tica era stata spedita a 
Roma. 

Non vi sembra questo un 
ritardo scandaloso? 

Proteste farmi sapere co¬ 
me stanno le cose? 

EUGENIO COSENTINO 
Nlcastro (Catanzaro) 


' A causa delle numerosis¬ 
sime lettere che pervengo¬ 
no a «Posta Pensioniti, 
' lettere alle quali usiamo ri- 
' spandere in ordine crono¬ 
logico della data di arrivo 
ed in funzione della urgen¬ 
za della richiesta, soltanto 
ora sfamo in condizione di 
fornire la risposta al tuo 
caso. 

Poiché ci risulta che fin 
dal marzo del c.a. è stato 
spedito all'Ufficio postale 
di Lamezia-Terme (Nica- 
stro) il mandato di paga¬ 
mento relativo alle compe¬ 
tenze arretrate a te spet¬ 
tanti a seguito della fili- 
quidazione della tua pen¬ 
sione, indubbiamente a que¬ 
st'ora tu avrai già riscosso 
tutto. Il ché non ci esime 
dall’evidenziare ancora una 
volta, se le cose stanno 
come tu ci hai detto, che 
ritardi del genere sono 
inammissibili. 


I dati sono 
insufficienti 

Sono pensionato per in¬ 
validità dell’INPS dal- 
1T-8-1967. Con gli Irrisori 
aumenti concessi lino ad 
oggi dal governo la mia 
pensione che originaria¬ 
mente era di L. 18.000 men¬ 
sili, daU’1-1-1973 è arriva¬ 
ta a L. 31.650. Poiché la 
legge dell’11-8-1972 n. 485 
mi ha concesso la facoltà, 
dato che dopo il pensio¬ 
namento ho continuato a 
prestare opera retribuita 
per conto terzi, di optare 
per la riliquidazione della 
pensione in forma retribu¬ 
tiva, ho presentato in tem¬ 
po utile la domanda alle¬ 
gando una tessera con 54 
marche. Desidererei ora sa¬ 
pere su quale retribuzione 
mi sarà calcolata la nuova 
pensione? Su quella del 
1967 o sulle ultime retri¬ 
buzioni da me percepite? 

Dal 1. gennaio 1972 al 
31-3-1973 ho altre 17 mar¬ 
che; potrò dopo due anni 
dall’applicazione di dette 
marche fare domanda per 
un altro supplemento? 

PASQUALE PIZZUTO 
Candela (Foggia) 


La tua nuova pensione ti 
sarà calcolata secondo 
quanto disposto dall’arti 
colo 14 della legge del 30 
aprile 1969 n. 153 il quale 
stabilisce che il periodo di 
contribuzione effettiva in 
costanza di lavoro e figu¬ 
rativa da assumere a base 
per la determinazione del¬ 
la retribuzione annua pen¬ 
sionabile è quello costitui¬ 
to dalle ultime 260 settima¬ 
ne di contribuzione prece¬ 
denti la data di decorrenza 
della pensione. I contribu¬ 
ti non ancora versati al¬ 
l’INPS, relativi al periodo 
di lavoro che ha inizio dal- 
l'1-1-1972, ti potranno dar 
luogo, a domanda, ogni due 
anni a partire dalla data 
di versamento del primo 
contributo, ad un supple¬ 
mento di pensione. 

Non ci è possibile preci¬ 
sare l’importo della tua 
nuova pensione in quanto ì 
dati da te fomiti non sono 
sufficienti ad effettuarti un 
calcolo sia pure approssi¬ 
mativo. 


Il trattamento 
più favorevole 

Sono andata in pensione 
per vecchiaia nel 1968. Al¬ 
l'inizio ho avuto una pen¬ 
sione di lire 21.150 e quindi 
superiore al trattamento 
minimo che all’epoca era 
di lire 18.000 mentili. Con 
i miseri aumenti sussegui¬ 
tisi nel tempo dal giugno 
1972 ho percepito 28.050 al 
mese, importo questo an¬ 
cora superiore al minimo. 
Quando nel luglio del 1972 
le pensioni minime sono 
state aumentate dì 5 mila 
lire al mese, la mia è au¬ 
mentato di sole lire 1.950 
in quanto è stata portata 
da 28.050 a lire 30.000 men¬ 
tili. Per quale motivo pri¬ 
ma non facevo parte dei 
titolari di pensioni minime 
ed ora, invece, mi hanno 
incluso fra questi? 

Inoltre essendo io anda¬ 
ta in pensione dopo ti mag¬ 
gio del 1968 non ho avuto 
gli aumenti previsti dalla 
legge dell’H-8-1972 n. 485; 
né ho avuto la mia pensia 
ne aggiornata agli stipen¬ 
di secondo quanto previsto 
dalla legge con decorrenza 
1-1-1969. 

E* giusto che io non deb¬ 
ba usufruire di alcun au¬ 
mento solo perché sono an¬ 
dato in pensione nel pe¬ 
riodo compreso tra il mag¬ 
gio dei 1968 ed il gemalo 
del 1969? 

LAURA WEBBER 
Firenze 


non possono quindi tener 
conto di tutti i possibili 
casi particolari.. Effettiva¬ 
mente se tu fossi andata 
in pensione otto mesi pri¬ 
ma e cioè nell'aprile del 
1968 anzicché nel dicembre 
dello stesso anno, avresti 
usufruito dell'aumento pre¬ 
visto dalla legge n. 485 
che nel tuo caso sarebbe 
stato del 10%. 

In tal, caso la tua pen¬ 
sione da L. 28.050 sarebbe 
stata portata a L. 30.850. 
Come vedi, non ci sarebbe 
stata poi una notevole dif¬ 
ferenza dalle L. 30.000 a 
te assegnate dal 1-7-1972. 
Ci hai detto che non hai 
neppure avuto l’aumento 
aggiornato agli stipendi, 
aumenti che la legge ha 
concesso con decorrenza 
1-1-1969. Ti precisiamo, da¬ 
to che siamo certi tu hai 
voluto alludere alla retri¬ 
buzione, che tale sistema 
ha fatto il suo ingresso 
nella normativa pensioni¬ 
stica con l’emanazione del 
D.P.R. n. 488 del 27 aprile 
1968 e che pertanto se nei 
tuoi confronti tale aggan¬ 
cio non è stato operato, 
ciò è avvenuto in quanto, 
in base all’art. 14 del ci¬ 
tato DPR n. 488, dal cal¬ 
colo effettuato secondo le 
disposizioni vigenti ante¬ 
riormente all'1-5-1968 (cal¬ 
colo con il sistema contri¬ 
butivo), è risultata una 
pensione d'importo supe¬ 
riore a quello derivante 
dalle disposizioni contenu¬ 
te nell’art. 5 del DPR di 
cui sopra (liquidazione con 
l’aggancio alla retribuzio¬ 
ne); ragion per cui l’INPS 
ti Iia lasciato il trattamen¬ 
to piii favorevole. 


Il calcolo per 
tre anni di lavoro 

Sono pensionato per in¬ 
validità dal luglio 1963. 
Dopo il pensionamento, per 
necessita ho continuato a 
lavorare fino al 1970 per 
complessivi 961 giorni e 
cioè per più di tre anni. 
Quando ho chiesto la rica 
stituzione della mia pen¬ 
sione mi hanno dato un 
aumento di circa 1.000 lire 
al mese. Come mai così 
poco? 

GIULIO ABRUZZETTI 
Roma 


Caro compagno Abruz- 
zetti, dal prospetto a te in¬ 
viato dall'INPS nel gen¬ 
naio del 1972 e di cui ci 
hai mandato copia, si evin¬ 
ce che l’aumento a te con¬ 
cesso dal gennaio 1970, a 
seguito della domanda di 
ricostituzione, è stato di li¬ 
re 2.170, non già di lire 
1.000 al mese. La tua pen¬ 
sione, infatti, da lire 43.140 
è stata portata a lire 45.830 
mensili. Inoltre dalTl-1-71 
la pensione stessa, per ef¬ 
fetto dello scatto della sca¬ 
la mobile, è stata aumen¬ 
tata del 4J8% e portata, 
quindi, a lire 47.580. Detto 
ultimo importo, per effet¬ 
to di un altro scatto della 
scala mobile previsto per 
Vanno 1972 nella misura del 
47%, dovrebbe essere sta¬ 
to portato a lire 49.860. per 
gli aumenti previsti dalla 
legge deU’U-8-1972 n. 485 
(nel tuo caso il 20% dato 
che la tua pensione ha de¬ 
correnza 1963) a lire 59830 
con decorrenza 1-7-1972. ed 
infine a tire 62.750 circa per 
effetto dell’ulteriore scatto 
della scala mobile previsto 
dall’1-1-1973. 


I versamenti 
volontari 

Dal 15-7-1933 sono stato 
alle dipendenze del Comu¬ 
ne di Catania; dall’1-3-1967 
sono stato immesso nei ruo¬ 
li organici, dal 15-7-1933 al 
31-12-1939 ho versato le 
marche all’INPS e dal 1. 
gennaio sono stato iscritto 
d’ufficio alla CPDEL (Cas¬ 
sa di Previdenza per 1 Di¬ 
pendenti da enti locali). 
A suo tempo fui consiglia¬ 
to di continuare i versa¬ 
menti volontari allTNPS 
cosa che ho fatto dal gen¬ 
naio 1940 al 1968, dopodi¬ 
ché avendo raggiunto il 60. 
anno di età ho ottenuto 
dall’INPS una pensione 
ammontante a lire 56.000 
mensili. 

H 9-11-1973 sarò colloca¬ 
to in congedo per raggiunti 
limiti di età e l’Ammini¬ 
strazione comunale mi ha 
comunicato che i versa¬ 
menti dal 15 luglio 1933 
al 31 dicembre 1939 saran¬ 
no aggiunti d’ufficio a 
quelli utili per ti diritto 
alla pensione erogata dalla 
CPDEL. 

Desidererei sapere quali 
possibilità avrò di mante¬ 
nere il diritto alla panato¬ 
ne INPS, maturata con 1 
28 lunghi anni di sacrifici 
economici. 

SALVATORE 

SPAMFINATO 

Catania 


Con tZ quesito da te for¬ 
mulatoci non ci hai for¬ 
nito gli elementi necessari 
per poterti dare una esal¬ 
ta risposta. 

A tal fine ti consigliamo 
di farci pervenire copia 
della lettera con ta quale 
l’amministrazione comuna¬ 
le di Catania ti ha fatto 
presente che i versamenti 
da te effettuati all’lNPS 
dal 15-7-1933 al 31-12-939 sa- 
sanno aggiunti a quelli uti¬ 
li per il diritto a pensio¬ 
ne da parte della CPDEL. 


Le leggi, com’i noto, di¬ 
spongono in via generale e 


A cura di F. VITENI 
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IL NEO-PRESIDENTE PERONISTA HA ASSUNTO IL POTERE 


In un discorso all'OUA 


» ► 

Allende e Dorticos presenti Sadat fa appello 

airinsediamento di Campora alla solidarieta 

inter-afncana 


Ha preso parte alla cerimonia anche un rappresentante del GRP sud-vietnamita — An- Al.ll/dl m> CvJLjl AV/CHld 

nunciata l'amnistia per i prigionieri politici, rapporti con tutti i paesi del mondo, indi- “ ., , , . ..... 

pendenza politica ed economica, giustizia, « tregua social* ». , Il presidente egiziano, calorosamente applaudito, de- 

' * 4 ___ „ nuncia la concomitanza di interessi fra I aggressione 

GRAVI INCIDENTI : LA POLIZIA SPARA, QUATTRO MORTI israeliana e l'azione dei regimi razzisti «bianchi» 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES, 25. 

Il leader peronista Hector 
José Campora è da stamane il 
30. presidente dell’Argentina. 
Giunto alle 8,15 (12,15 italiane) 
nell’aula del parlamento riuni¬ 
to in seduta comune, dopo aver 
impiegato oltre mezz’ora per 
percorrere gli ultimi quattro- 
cento metri dell’Avenida Cer¬ 
nente gremita di popolo in fe¬ 
sta. il braccio destro di Pe- 
ròn ha prestato il giuramento 
di fedeltà alla nazione, ha di¬ 
chiarato aperta la prima ses¬ 
sione parlamentare dopo sette 
anni di dittatura militare, ed 
ha pronunciato un ampio di¬ 
scorso, contenente un’esposi¬ 
zione dettagliata della politica 
estera e interna del nuovo go¬ 
verno. 

All’avvenimento hanno assi¬ 
stito rappresentanti di 63 paesi, 
fra cui il presidente cileno Al¬ 
lende, il presidente cubano Dor- 
ticòs, il senatore italiano Giu¬ 
seppe Pella, il segretario di 
Stato americano Rogers e l’am- 
bascìatoie a Cuba del GRP sud¬ 
vietnamita Vo Anh Tliuan. 
Quest’ultimo era stato desi¬ 
gnato dal suo governo a ri¬ 
spondere all’invito di Campora, 
redatto in termini politicamen¬ 
te molto significativi: « L’Ar¬ 
gentina — dice il messaggio 
al GRP del neo-presidente — 
si prepara a riprendere la 
strada della sovranità politica, 
dell’indipendenza economica e 
della giustizia sociale, metten¬ 
do fine per sempre agli osta¬ 
coli che hanno impedito la 
sua liberazione. Noi desideria¬ 
mo fermamente che voi siate 
presente in quest’ora di trion¬ 
fo popolare, e, pertanto, mi 
permetto di inviarvi, a nome 
del Movimento nazionale giu- 
stizialista. l’invito più cordiale, 
affinché la vostra presenza o- 
nori le attività che avranno 
luogo il 25 maggio a tale sco¬ 
po ». 

Immediatamente dopo il giu¬ 
ramento, Campora ha comin¬ 
ciato a pronunciare il discorso 
d’investitura. Ha reso omaggio 
a Peròn a cui sarà restituito 
il grado di generale: ha esal¬ 
tato la « meravigliosa gioven¬ 
tù » che « ha saputo opporre la 
violenza alla violenza »: ha 
detto c siamo solidali con la 
lotta contro il regime milita¬ 
re» ed ha aggiunto: «Tutto il 
sangue che è stato versato 
non lo sarà stato invano». 
Quindi ha annunciato che il 
primo atto del suo governo sa¬ 
rà la presentazione di un pro¬ 
getto di « ampia amnistia ». 
che restituirà la libertà a mol¬ 
te centinaia di prigionieri po¬ 
litici. in gran parte guerriglie- 
ri. 

Sul regime militare Campo¬ 
ra ha pronunciato una condan¬ 
na senza appello. Esso ha ro¬ 
vinato il paese e lo ha aperto 
al saccheggio imperialistico. 
Peròn — ha detto — aveva 
lasciato l’Argentina in una si¬ 
tuazione di prosperità. Dalla 
sua caduta, la situazione eco¬ 
nomica, sociale e politica non 
ha fatto che peggiorare. 

Alle altre forze politiche il 
neo-presidente ha rinnovato 
l’invito a collaborare all'inse¬ 
gna di «una tregua politica e 
sociale * (è proprio su questo 
punto che i comunisti, per e- 
sempio. hanno espresso riser¬ 
ve). II nuovo regime — ha 
detto Campora — non intende 
arrogarsi diritti esclusivi, né 
escludere nessuno, tranne «co¬ 
loro che faranno passare il loro 
interesse prima dell’interesse 
nazionale, coloro che servono 
gli interessi stranieri e mi¬ 
nacciano l’indipendenza na¬ 
zionale ». _ 

La politica estera sarà Ispi¬ 
rata alla volontà di vivere in 
pace e di allacciare rapporti 
con tutti i paesi del mondo, 
salvaguardando gli interessi 
sovrani del paese, e ponendo¬ 
lo al riparo da qualsiasi inter¬ 
ferenza esterna. Campora ha 
quindi reso omaggio alle na¬ 
zioni del Terzo Mcndo che so¬ 
no riuscite a far valere i loro 
diritti, ed ha esaltato la lotta 
del popolo vietnamita. Il Viet¬ 
nam è l’unico paese straniero 
a cui Campora si è riferito e- 
sph'cita mente, come ad un 
esempio. 

Tornando alla politica inter¬ 
na. Campora ha rivolto parole 
di rispetto alla Chiesa cattolica 
e a tutte le altre comunità re¬ 
ligiose argentine; ha promesso 
che il nuovo governo difenderà 
la libertà di espressione, di 
opinione, di stampa e di dif¬ 
fusione; ha ammonito gli uffi¬ 
ciali a non tentare più catti 
di forza » 

Circa gli investimenti stra¬ 
nieri, ha detto che essi do¬ 
vranno, servire l’interesse na¬ 
zionale. Ha quindi promesso che 
una delle principali preoccupa¬ 
zioni del governo sarà di assi¬ 
curare una più giusta distribu¬ 
zione del reddito. 

Gravi incidenti si sono svol¬ 
ti durante il discorso di Cain- 
pora nei pressi della Casa 
Rosada. La polizia ha aperto 
il fuoco contro un gruppo di 
peronisti che si erano sca¬ 
gliati contro una vettura con 
a bordo due alti ufficiali, i 
comandanti in capo della ma¬ 
rina e dell’aeronautica. Se¬ 
condo quanto ammesso dalla 
polizia i morti sarebbero 
quattro e altrettanti i feriti. 
Campora ha fatto subito di¬ 
ramare una dichiarazione al¬ 
la radio ed ha invitato ' il 
popolo a rimanere calmo e 
a dare prova di moderazio¬ 
ne per impedire nuovi in¬ 
cidenti. 

Una delle prime decisioni 
del presidente Campora è 
«tata di procedere alla no¬ 
mina dei nuovi comandanti 
delle tre armi delle forze ar¬ 
site. 

Guide Vicarie 



BUENOS AIRES — Uno del giovani peronisti uccisi dalla polizia presso il palazzo presidenziale 


ADDIS ABEBA, 25. 

Salutato da applausi scro¬ 
scianti e dal grido ripetuto 
di « viva Sadat », il presiden¬ 
te egiziano - ha pronunciato 
oggi un discorso di fronte alla 
riunione dei capi di Stato e 
di governo dell’Africa, con¬ 
venuti nella capitale etiopica 
per celebrare il decimo anni¬ 
versario della Organizzazione 
dell'Unità Africana (OUA). Sa¬ 
dat — come era da attender¬ 
si — si è soffermato a lungo 
sulla grave situazione del Me¬ 
dio Oriente e ha sottolineato 
11 ruolo dei Paesi africani nel¬ 
la lotta contro la penetrazione 
israeliana e contro la politica 
razzista del regimi « bianchi » 
dell’Africa australe. • 

■ Parlando della guerra di ag¬ 
gressione israeliana, Sadat ha 
detto: « Questa è un’aggres¬ 
sione contro l’Africa e non 
contro ima parte soltanto del¬ 
l’Africa. E questa aggressio¬ 
ne non è che un aspetto di 
un complotto diretto a pro¬ 
sciugare le risorse potenziali 
di questo continente». Non è 
dunque da sorprendersi — ha 
aggiunto — che l’Africa abbia 
finito con lo schierarsi dalla 
parte dell’Egitto, nella sua lot¬ 
ta per resistere all’aggressione. 

Israele a nord e i razzisti 
bianchi a sud — ha detto an¬ 
cora il presidente egiziano — 
hanno stretto d’assedio il con¬ 
tinente africano; e se si la- 
scerà che questo assedio si 


Il Presidente USA sfodera il tono aggressivo per lo scandalo Watergate 

ASPRA E DURA POLEMICA TRA 
NIXON E «NEW YORK TIMES» 

4 » f ~~ J I 

l . - ' ‘ ' 

Il capo della Casa Bianca se la prende con «i ladri e i divulgatori» dei segreti — «At¬ 
teggiamenti dittatoriali e borbonici », replica il giornale di New York 


Bombardamenti USA su zone libere 

II GRP denuncia nuove 
violazioni americane 

Conclusi i colloqui a Saigon del sot¬ 
tosegretario statunitense Sullivan 


SAIGON, 25 

Il sottosegretario di Stato 
americano William Sullivan 
ha concluso oggi i colloqui 
con i governanti di Sa;gon. 
Dopo - essersi incontrati col 
dittatore Van rhieu. ha avu¬ 
to complessivamente nove 
ore di colloqui con il mini¬ 
stro degli Esteri Lam per 
esaminare, a quanto è stato 
detto, gli « undici articoli » in 
cui sarebbe suddiviso un ac¬ 
cordo raggiunto tra Kissin- 
ger e Le Due Pho a Parigi. 
Secondo fonti di Saigon que¬ 
sto documento, ohe si aggiun¬ 
gerebbe agli accordi di Pari¬ 
gi, verrebbe firmato nella ca¬ 
pitale francese dalle quattro 
parti interessate (USA, RDV, 
GRP e Saigon). Sullivan vi¬ 
siterà ora Phnom Penh, Vien- 
tiane e Bangkok. 

L’ottimismo <,he queste no¬ 
tizie hanno fatto nascere con¬ 
trasta tuttavia con ie notizie 
di nuove violazioni degli ac¬ 
cordi di Parigi attuate dagli 
americani. Il GRP ha denun 
ciato nuovi bombardamenti 
americani, effettuati nelle ul¬ 
time ore, sulle zone lìbere di 
Loc Ninh e di Xa Mat. Inol¬ 


tre Saigon ha nuovamente im 
pedito lo avvio dell’inchie¬ 
sta sui bombardamenti effet¬ 
tuati sulle stesse zone ai 
primi di maggio. 

«Kisslnger può fare d.chia 
razioni ottimistiche — ha di¬ 
chiarato il rappresentante del 
GRP Duong Dinh Taho — ma 
l’importante è che gli USA 
devono conciliare le I^ro azio 
ni con le loro parole, e non 
dire una cosa e fame un’al¬ 
tra » 

In Cambogia gli aerei arne 
ricani hanno continuato i lo¬ 
ro furiosi bombardamenti pei 
il 79.0 giorno consecutivo. Un 
aereo, un bombardiere Cor- 
sair A-7, si è schiantilo ad 
est di Siena Reap, presso i 
famosi templi di An^kor. men¬ 
tre era in azione di bombar¬ 
damento. 

Presso il Mekong, 30 chilo¬ 
metri a sud est di Phnom 
Penh, una unità di 500 solda 
ti del regime è stata sbara¬ 
gliata dalle forze di liberazio¬ 
ne. Trecento di essi si sono 
salvati traversando a nuoto il 
fiume, mentre gli altri 200 
sono dati per « dispersi ». 


Il PC denuncia una « nuova scalata eversiva » 

Cile: il ministro 
delTagricoltura sfugge 
ad un attentato 


SANTIAGO, 25. 

n ministro dell’Agricoltura 
del governo di Unità popola¬ 
re, Fedro Hidalgo (socialista) 
è sfuggito ieri a un attenta¬ 
to avvenuto nella città di 
Chillan, circa 400 chilometri 
a sud di Santiago. Lo ha co¬ 
municato remittente radio- 
stampa « Diego Porta les », pre¬ 
cisando che alcune raffiche di 
mitra sono state sparate da 
una jeep in corsa contro il 
ministro, che stava compiendo 
una visita di ispezione in un 
fondo privato occupato dai 
contadini. Sia Hidalgo che 
le persone del suo seguito so¬ 
no rimasti incolumi. Sull’epi¬ 
sodio è stata aperta un’in¬ 
chiesta. 

La DC e la destra stanno 
intensificando 1 loro sforzi per 
sabotare - l'azione del go¬ 
verno. La prima ha deciso 
di formulare un’accusa costi¬ 
tuzionale contro i ministri 
delle miniere, Sergio Bitar, e 
del lavoro, Luis Flgueroa, so¬ 
stenendo che i due ministri 
suddetti, non accogliendo le 
'richieste poste alla base dello 


sciopero nella miniera di ra¬ 
me rEI teniente», violano la 
legge . che concede benefici 
economici ai lavoratori. L’ac¬ 
cusa costituzionale sarà pre¬ 
sentata nel prossimi giorni e 
se approvata comporterebbe 
la destituzione dei due mi¬ 
nistri. 

' • Dal canto suo il Partito co¬ 
munista, in una dichiarazio¬ 
ne pubblica, ha fatto appello 
ai lavoratori e a tutto il po¬ 
polo affinché serrino le file 
e adottino le necessarie mi¬ 
sure al fine di non consentire 
nel paese una nuova escala¬ 
tion delle azioni sovversive 
della reazione. Nella dichia¬ 
razione si mette in rilievo che 
i reazionari, che hanno provo¬ 
cato gli scioperi dei- proprie¬ 
tari di autobus cittadini, ten¬ 
tano di organizzare uno scio¬ 
pero dei lavoratori dell’indu¬ 
stria dell’estrazione del rame. 
Incuranti del danno arrecato 
all’economia nazionale, essi in¬ 
tendono suscitare nel paese 
il caos economico e politico 
e creare cosi le condizioni per 
scatenare una guerra civile. 


WASHINGTON. 25. J 

Nixon ha approfittato dello 
spettacolare banchetto offerto 
ieri sera a 670 ex prigionieri 
nel Vietnam e relative mogli 
sotto un tendone eretto nel 
giardino della casa Bianca, 
per cercare di mostrare le 
unghie agli avversari a pro¬ 
posito deU’affare Watergate e 
per ribadire la sua opposizio¬ 
ne a una diminuzione dell’im¬ 
pegno militare americano in 
Europa. 

Per lo scandalo Watergate 
— evocato nel discorso solo 
per trasparenti allusioni — Ni¬ 
xon ha pronunciato una vio¬ 
lenta filippica contro 1 ladri 
e divulgatori di segreti. Le 
parole di Nixon ricalcavano 
nella sostanza quelle della di¬ 
chiarazione di martedì (esi¬ 
genze di sicurezza nazionale 
avevano imposto di cercare 
di mettere la sordina allo 
scandalo Watergate) ma ne 
differivano per il tono: sta¬ 
volta aggressivo e senza mez¬ 
zi termini. - - 

Il Presidente americano ha 
affermato che la segretezza 
è in certi momenti indispensa¬ 
bile: ha detto che la segretez- 
za fu essenziale nrila trattati¬ 
va con ì vietnamiti, nelle con¬ 
versazioni con i sovietici che 
prepararono il vertice di Mo¬ 
sca (maggio 1952) negli m- 
contri con i dirigenti cinesi 
che hanno consentito di stabi¬ 
lire un nuovo rapporto con 
Pechino Dopo di che, pronun¬ 
ciando le parole con delibe¬ 
rata lentezza e- marcandole 
una ad una ha proseguito: 
« E* tempo che il Paese la 
smetta di trasformare in eroi 
nazionali chi ruba i segreti e 
li pubblica sui giornali ». Era 
un evidente riferimento al non 
luogo a procedere deciso dal¬ 
ia Corte di Los Angeles nei 
confronti di Daniel Ellsberg e 
di Anthony Russo poche setti¬ 
mane fa. Ellsberg e Russo 
erano sotto processo per le 
« fughe » dei documenti : del 
Pentagono concernenti la ag¬ 
gressione al Vietnam. Nei loro 
confronti i collaboratori di Ni 
xon avevano compiuto clande¬ 
stinamente azioni ' criminose 
che ne violavano i diritti (fra 
l’altro avevano organizzato un 
furto In due studi medici per 
impadronirsi delle cartelle cli¬ 
niche di Ellsberg.) 

Il «New York Times» ha 
risposto con estrema durezza 
all’autodifesa di Nixon e al 
suo ricorso alla ragion dì 
stato e al «segreto» per giu¬ 
stificare il suo operato. « Mal 
si ' addice a un presidente 
americano — scrive il ” New 
York Times ” — scimmiottare 

10 stile dei dittatori che nu¬ 
trono disprezzo per i loro cit¬ 
tadini». - 

La caratteristica del clima 
in cui si sono svolte atti¬ 
vità «immorali e illecite», e 
una complicata serie di de¬ 
litti e di complotti, prosegue 

11 « New York Times », « è sta¬ 
ta appunto la segretezza, una 
segretezza ossessiva che puzza 
di stato di polizia e che non 
ha poeto in questa democra¬ 
zia. Ma come 1 Borboni, Nixon 
sembra non aver dimenticato 
nulla e nulla avere imparato. 
Un uomo che può esaltare il 
valore della segretezza dopo 
la prova del fuoco del Water¬ 
gate è un uomo ostinatamen¬ 
te incapace di mettere a frut¬ 
to l’esperienza ». 

Ricordando i principi del 
presidenti Jefferson e Wilson 
sulla libertà di stampa e su 


«accordi aperti a cui si ar¬ 
rivi apertamente », il quoti¬ 
diano dì New York rileva che 
Nixon li ha dimenticati e che 
se le sue osservazioni «sono 
ripugnanti in principio sono 
anche false come dichiarazioni 
di fatto ». 


Inviato del 
Bangio Desìi 
in Italia 

Mustafìzur Siddiqui, inviato 
speciale del primo ministro 
del Bangla Desh, Rahman, in 
un incontro con 1 giornalisti 
italiani per illustrare gli sco¬ 
pi della sua missione in Ita¬ 
lia e in altri paesi occidenta¬ 
li, ha ricordato il problema 
drammatico dei circa 600.000 
« prigionieri di pace », civili, 
che a quasi un anno e mezzo 
di distanza dalla sanguinosa 
guerra con il Pakistan sono 
ancora In «ostaggio» dei due 
paesi. 

L’inviato di Rahman si è 
incontrato con 11 ministro Me¬ 
dici e con il presidente del 
Consiglio Andreotti. 


prolunghi, la conseguenza sa¬ 
rà la paralisi del progresso, 
l’esaurimento delle risorse e 
la impossibilità per i popoli 
africani di disporre di queste 
risorse per il bene del conti¬ 
nente. A causa di tutto questo, 
l’Africa è giunta alla conclu¬ 
sione « che sui princìpi non si 
può discutere, che la libertà 
non può essere oggetto di 
scambi, che il completo ritiro 
da tutti 1 territori occupati è 
qualcosa che deve essere at¬ 
tuato senza condizioni, che 11 
popolo palestinese ha diritto 
all’autodeterminazione e che 
la forza non può impedirgli 
di esercitare questo diritto». 

Il presidente egiziano ha poi 
dichiarato che il suo Paese è 
orgoglioso «per l’enorme ap¬ 
poggio già dato dall’Africa alla 
lotta dell’Egitto per la libe¬ 
razione del suo territorio... 
Questo è un problema che è 
stato creato ed Imposto dal¬ 
l’imperialismo in collusione 
con il sionismo ». 

Sadat ha concluso afferman¬ 
do che l’Egitto è dalla parte 
dello Zambia nella sua lotta 
contro 11 colonialismo econo¬ 
mico e non risparmierà i suol 
sforzi per mettere fine al go¬ 
verno della minoranza bian¬ 
ca nell’Africa sud-occidentale 
i Prima del suo discorso alla 
sessione dell’OUA, Sadat ave¬ 
va avuto un colloquio « priva¬ 
to» con il segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite, Kurt 
Waldheim, col quale ha discus¬ 
so la situazione del Medio 
Oriente in relazione al pros¬ 
simo dibattito dinanzi al Con¬ 
siglio di Sicurezza, apposita¬ 
mente convocato. Fonti egizia¬ 
ne e dell’ONU hanno riferito 
che il colloquio è stato soddi¬ 
sfacente. Da parte egiziana si 
sarebbe insistito sulla esigen¬ 
za che il prossimo dibattito, 
previsto per il 4 giugno, con¬ 
senta di superare l’attuale im¬ 
passe e che si faccia uno sfor¬ 
zo per rendere possibile una 
soluzione 

Un appello alla solidarietà 
africana contro Israele è sta¬ 
to rivolto anche dal presi¬ 
dente dell’Algeria, Huari Bu- 
medien. Egli ha chiesto a 
tutti gli Stati dell’Africa di 
sospendere le loro relazioni 
diplomatiche ed * economiche 
con il governo di Tel Aviv, 
finché gli israeliani non avran¬ 
no rispettato la risoluzione 
dell’ONU del ' 22 novembre 
1967 e non avranno evacua- 
to tutti i territori arabi oc¬ 
cupati. Gli Stati africani — 
ha esclamato Bumedien — 
non possono continuare a 
mantenere relazioni normali 
con un Paese che ha occu¬ 
pato militarmente una parte 
del territorio africano. 

Il richiamo aUe risoluzioni 
e al ruolo delle Nazioni Uni¬ 
te nella crisi mediorientale è 
contenuto anche in un mes¬ 
saggio augurale che è stato 
rivolto alla sessione dell’OUA 
dal presidente del presidium 
del Soviet Supremo, Podgomi, 
e dal primo ministro del- 
rURSS, Kossighln. In esso si 
legge infatti che «si stanno 
creando sempre più favorevoli 
condizioni per conseguire il 
regolamento della crisi me¬ 
diorientale sulla base delle no¬ 
te decisioni del Consiglio di 
Sicurezza, nell’osservanza dei 
diritti di tutti 1 popoli di 
questa regione, compreso il 
popolo arabo di Palestina. 

Il messaggio dei leaders so¬ 
vietici «saluta i successi dei 
popoli africani nella lotta per 
la liquidazione delle vestigia 
del colonialismo sul continen¬ 
te africano. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

L'Ufficio politico del PCUS, 
il Presidium del Soviet su¬ 
premo e il consiglio dei ministri 
dcH’URSS. annuncia la TASS, 
« hanno totalmente approvato 
l’attività di Leonid Breznev e 
i risultali politici della sua ri- 
sita nella RFT ». che, aggiunge 
l’agenzia. « cementa la svolta 
nelle relazioni con uno Stato 
rispetto al quale, in un pas¬ 
sato ancora recente, noi ci tro¬ 
vavamo agli antipodi in quasi 
tutte le grandi questioni inter¬ 
nazionali ». 

« La politica conseguente con¬ 
dotta dai paesi della comunità 
socialista, il processo di norma¬ 
lizzazione dei rapporti Tra la 
RFT, la RDT. la Polonia e gli 
altri Stati socialisti, la coopcra¬ 
zione sempre più stretta e co¬ 
struttiva tra l’URSS e la Fran¬ 
cia. la comprensione reciproca 
stabilita con il governo degli 
Stati Uniti su certe questioni 
di politica internazionale e in 
particolare su quelle della si¬ 
curezza europea, i risultati po¬ 
sitivi della visita di Breznev 
nella RFT sono altrettanti anel¬ 
li importanti nella lotta per 
una nuova distensione, per il 
rafforzamento della sicurezza 
c per una pace solida. la cui 
garanzia avrebbe veramente 
una portata storica >. 

A proposito della conferenza 
europea, il cancelliere Brandt, 
in una intervista messa in onda 
ieri sera dalla televisione so¬ 
vietica. ha dichiarato che i 
suoi preparativi hanno rag¬ 
giunto un livello tale da poter 
affermare che sin da questa 


estate i ministri degli esteri 
dei trenladue paesi europei, 
degli Stati Uniti, de] Canada, 
si incontreranno ad Helsinki 
per la prima fase delle grandi 
assise. 

L’approssimarsi della conre- 
’ ronza ha provocato intanto una 
acutizzazione della polemica 
tra l’URSS e la Cina. La scorsa 
notte la TASS, rifacendosi a re¬ 
centi dichiarazioni di Ciu En-lai. 
ha accusato i dirigenti cinesi 
di cercare « di denigrare la 
idea della sicurezza collettiva 
in Europa » e. nello stesso 
tempo di « incoraggiare le ten¬ 
denze antisovietiche della NATO 
e la disposizione che esiste in 
certi ambienti occidentali a 
condurre gli affari con I'URSS 
da posizioni di forza ». 

Dal canto suo la « Pravda ». 
in un commento sulle manovre 
della NATO nel Mediterraneo 
orientale, sottolinea che esse 
« non sono assolutamente con¬ 
formi al processo di risana¬ 
mento del clima politico in Eu¬ 
ropa e al progresso della causa 
del consolidamento della pace 
sul continente c nel Medio 
Oriente». Organizzare esercita¬ 
zioni militari in prossimità del¬ 
la zona di conflitto medio¬ 
orientale. aggiunge l'organo 
centrale del PCUS. significa 
gettare olio sul fuoco e i fun¬ 
zionari del quartier generale 
del blocco atlantico — dove si 
possono ancora trovare perso¬ 
ne che si dilettano a ricorrere 
negli affari internazionali a 
formule sorpassate della guerra 
fredda — se ne rendono perfet¬ 
tamente conto. 

Romolo Caccavaio 


l’Unità / ubato 26 maggio 1973 


Andreotti deve andarsene 


Dopo il viaggio di Breznev 

Sottolineata a Mosca 
la «svolta» con la RFT 


(Segue dalfu l a pagina) 

grammo un governo organico 
con i socialisti e le altre com¬ 
ponenti della sinistra laica», 
• La corrente della «Base», 
che avrebbe dovuto tenere la 
sua riunione precongressuale 
giovedì sera, ha spostato rin¬ 
contro a martedì, dopo il di¬ 
battito alla Camera, nella pre¬ 
visione che questo dibattito — 
ha detto significativamente 
l’on. Granelli — possa a de¬ 
terminare mutamenti nella si¬ 
tuazione politica generale e 
quindi anche nelle prospettive 
congressuali ». 

Un’altra dura presa di po¬ 
sizione contro il governo vie¬ 
ne presa dalla corrente della 
sinistra d.c. di «Forze nuo¬ 
ve»: « L’attuale vuoto di po¬ 
tere — afferma la nota — 
concede obiettivamente spa¬ 
zio» alle «ondate di tensio¬ 
ne e di disordine che ciclica- 
mente dal ’69 investono il 
paese ». E prosegue: «Qui 
bisogna chiudere: è necessa¬ 
ria e urgente una risposta 
politica che sappia farsi ca¬ 
rico del rilancio della strate¬ 
gia democratica» e «che sap¬ 
pia legare le forze democra¬ 
tiche e progressiste per dar 
vita ad un programma di ri¬ 
forme che raccolgano le i- 
stanze di cambiamento per 
una società più giusta. E’ in 
questo modo che la democra¬ 
zia sconfigge il fascismo». 


rjl II fatto che, comunque, 
la posizione del PRI sulla 
TV via cavo, c la fissazione 
del dibattito a lunedi non sia¬ 
no fatti « procedurali », co¬ 
me ha sostenuto il capogrup¬ 
po socialdemocratico Cari- 
glia, ma di fondamentale si¬ 
gnificato politico, viene sot¬ 
tolineato da una serie di pre¬ 
se di posizione socialiste. 
Commentando la situazione 
del governo dopo la dichia¬ 
rata sfiducia del PRI nei 
confronti del ministro delle 
Poste, il capogruppo sociali¬ 
sta alla Camera Bertoldi ha 
detto dì ritenere che « l’op¬ 
posizione abbia il diritto di 
conoscere come stanno le co¬ 
se ». 

Da parte sua, il direttore 
del u Lavoro» di Genova Vit- 
torellì, della direzione del 
PSI, fa appello ad una inizia¬ 
tiva costituzionale del capo 
dello Stato. Se, nel dibattito 
dì lunedi, il PRI si dichiare¬ 
rà insoddisfatto delle rispo¬ 
ste di Andreotti sul caso 
Gioia — scrìve Vittorelli — 
ii questa sua dichiarazione di 
insoddisfazione avrà il valo¬ 
re di una dichiarazione uni¬ 
laterale di sfiducia di una 
delle componenti determinan¬ 
ti della maggioranza ». Dopo 
questo atto spetterà al go¬ 
verno' — afferma l’esponente 
socialista — trarre le conse¬ 
guenze, chiedendo un espli¬ 
cito voto di fiducia. Se non 
Io facesse, « il Capo dello 
Stato non potrebbe rimanere 
insensibile al disfacimento 
formale della maggioranza, 
e sarebbe probabilmente chia¬ 
mato a prendere le iniziati¬ 
ve costituzionali più opportu¬ 
ne per verificare se il go¬ 
verno in carica goda ancora 
della fiducia dei due rami del 
parlamento ». 

Anche un documento della 
corrente di «Presenza socia¬ 
lista», infine, mette in rilie¬ 
vo il significato politico ge¬ 
nerale della aperta dissocia¬ 
zione del PRI dalla maggio¬ 
ranza di governo. 

COLLOQUIO ANDREOTTI-TA- 

MASSI jj presidente del 
Consiglio non ha ufficial¬ 
mente reagito, ieri agli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione. 
In serata è stata però dira¬ 
mata notizia di un incontro 
di Andreotti con il vice presi¬ 
dente del consiglio, il social- 
democratico Tonassi, per un 
esame della situazione. Nes¬ 
suna indiscrezione è trapela¬ 
ta sul contenuto del collo¬ 
quio; ma basta ricordare che, 
meno di una settimana fa, 
è stato proprio Tonassi a di¬ 
chiarare praticamente fallita 
e priva di qualsiasi avvenire 
l’esperienza di centro-destra, 
per rendersi conto del tenore 
della discussione fra i due, 
nella imminenza del dibatti¬ 
to di lunedì. 

A un giorno di distanza da 
quel dibattito, nella giorna¬ 
ta di mercoledì, I socialde¬ 
mocratici si incontreranno 
con la delegazione del PSI. 

A differenza del segretario 
del suo partito e del vice pre¬ 
sidente del consiglio, il ca¬ 
pogruppo del PSDI Cari gli a 
ha ieri spezzato una lancia 
a favore di a questa maggio¬ 
ranza », affermando che essa 
a potrà allargarsi » (evidente¬ 
mente «imbarcando» il PSI 
in un governo con i liberali, 
ipotesi dichiarata assurda dai 
socialisti), ma non dovrà 
« mutare tendenza nè inver¬ 
tire rotta », per impedire 
« un’ipoteca comunista su 
una nuova maggioranza che 
includesse il PSI ». 

REGIONI dì fronte all’attac¬ 
co che il governo di centro 
destra ancora in questi gior¬ 
ni ha sferrato al pieno fun¬ 
zionamento dei poteri regio¬ 
nali. si consolida la risposta 
di un largo fronte unitario 
regionalista. Dopo la netta 
presa di posizione della re¬ 
gione, lombarda contro la de¬ 
cisione, peraltro non unani¬ 
me, del consiglio dei ministri 
di impugnare davanti alia 
corte costituzionale la legge 
sull’edilizia (cui si sono ag¬ 
giunte le proteste della fe¬ 
derazione regionale CGIL, 
CISL ed UIL, e del segreta¬ 
rio regionale della DC). è di 
ieri una presa di posizione di 
tutti 1 gruppi politici regio¬ 
nalisti del consiglio emilia¬ 
no contro le direttive del go¬ 
verno in applicazione delle di¬ 
sposizioni comunitarie in ma¬ 
teria agricola. Dal PCI, al PSI, 
al PSDI, al PRI fino alla DC, 
tutti i gruppi consiliari si 
sono pronunciati a sostegno 
dei poteri delle regioni e con¬ 
trari alla posizione del go¬ 
verno. 

Alla assemblea regionale si¬ 
ciliana, invece, un ampio schie¬ 
ramento composto da DC, 
PSDI, FRI, PSI e PCI ha vo¬ 
tato un ordine del giorno 
che, recependo le indicazioni 
chiave di una mozione comu¬ 
nista, chiama in causa il go¬ 
verno centrale e gli enti di 
stato per la definizione di pro¬ 
grammi di investimenti e di 
nuovi interventi per un ar¬ 
monico sviluppo economico e 
sociale della Sicilia. 


PAJETTA : 
un voto che 
ha isolato 
i fascisti ^ 

Nel corso di una grande 
manifestazione elettorale a 
Udine ha parlato 11 compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta, della 
Direzione del Partito. 

Pajetta ha detto tra l’altro 
che 11 voto della Camera dei 
Deputati ha isolato i fascisti 
ed è suonato aperta condan¬ 
na del fascismo. Il dibattito 
e la deliberazione del Parla¬ 
mento non potevano entrare 
nel merito di fatti particola¬ 
ri, soffermarsi e decidere su 
crimini determinati. Stava di 
fronte al deputati un proble¬ 
ma soltanto, quello di ricor¬ 
dare solennemente che la Co¬ 
stituzione considera il fasci¬ 
smo stesso, le sue concezioni 
e le sue organizzazioni che vi 
si richiamano corno delitti. 

Noi possiamo ben dire pe¬ 
rò — ha aggiunto Pajetta — 
che è stato determinante il 
sussulto antifascista di que¬ 
ste settimane. 

Il compagno Pajetta ha ag¬ 
giunto che i voti di quei de¬ 
putati che, lividi, hanno sen¬ 
tito cadere intorno a loro il 
disprezzo generale, non pos¬ 
sono Intervenire a determina¬ 
re la politica democratica del 
paese, a consentirne o pun¬ 
tellarne un governo degno di 
questo nome. Quando ha mor¬ 
morato il suo si all’autoriz¬ 
zazione a procedere per 11 de¬ 
litto di fascismo, Andreotti 
ha dovuto condannare la sua 
stessa esistenza di Presiden¬ 
te del Consiglio, a conserva¬ 
re la quale sono già valsi, in 
modo determinante, 1 voti 
missini. Quando repubblica¬ 
ni e socialdemocratici hanno 
voluto ricordare di esser par¬ 
titi che si richiamano alla 
Resistenza, essi hanno dovu¬ 
to dare un giudizio negativo 
delle ultime vicende parla¬ 
mentari che li hanno visti 
più di una volta votare In¬ 
sieme ad Almirante, o ai suoi 
senatori. 

Con il voto di ieri la Ca¬ 
mera dei deputati — ha detto 
ancora Pajetta — ha sanci¬ 
to il fatto che 11 governo 
di centro-destra non solo ha 
dunque ripetutamente violato 
le leggi della correttezza de¬ 
mocratica: il suo stesso per¬ 
manere, rendendo necessari i 
voti fascisti, lo pone al di fuo¬ 
ri della stessa ispirazione co¬ 
stituzionale. 

I cittadini, gli elettori, de¬ 
vono esser consapevoli che es¬ 
si hanno raggiunto un primo 
risultato. Devono comprende¬ 
re il valore delle proteste, del¬ 
le petizioni, dei cortei impo¬ 
nenti e ammonitori, e sapere 
che è dal loro incalzare uniti, 
dalla loro lotta e dal suo vi¬ 
gore che dipende la possibilità 
di avanzare ancora sulla stra¬ 
da della democrazia antifasci¬ 
sta. Dipende dagli italiani bat¬ 
tere le forze che cospirano 
contro la Repubblica, cacciare 
i complici e gli inetti che han¬ 
no lasciato in questi anni II 
fascismo riorganizzare le sue 
file, tessere le sue trame e 
compiere impunito I suoi de¬ 
litti. Non deve essere possibile 
ricominciare da capo: garan¬ 
tire la democrazia deve voler 
dire non solo tagliare le radici 
del fascismo, ma colpire com¬ 
plicità e condannare tolleran¬ 
ze colpevoli. Garantire la de¬ 
mocrazia, vuol dire assicurare 
il funzionamento della giusti¬ 
zia, offesa dai processi insab¬ 
biati; vuol dire assicurare la 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co, minacciato dalle illegalità 
compiute da organi che do-, 
vrebbero garantire la legge e 
da complicità di chi deve per¬ 
seguire il delitto. Garantire la 
democrazia vuol dire, oggi, 
che I fili della trama nera 
appaiono sempre più legati al¬ 
lo straniero, assicurare l’indi¬ 
pendenza del nostro paese, 
con una politica che renda ì 
democratici italiani capaci di 
disporre della vita e delle sor¬ 
ti del loro Paese. 

Non è attraverso un meschi¬ 
no gioco di corridoi congres¬ 
suali — ha concluso Pajetta — 
ma attraverso una chiara as¬ 
sunzione dì responsabilità po¬ 
litiche, che va rovesciato que¬ 
sto governo, va mutata la pe¬ 
ricolosa tendenza che esso ha 
rappresentato. Il voto contro 
Almirante ha detto che si 
chiude a destra: ora bisogna 
aprire la vita politica alle for¬ 
ze antifasciste e del lavoro. 


COSSUTTA : 
far cadere 
subito 
il governo, 

Parlando a Pordenone il 
compagno Armando Ccvssut- 
ta, della Direzione, ha os¬ 
servato che negli ultimi sei 
mesi le condizioni generali del 
nostro paese si sono seriamen¬ 
te aggravate. I problemi che 
ne travagliano la vita sono ri¬ 
masti Insoluti, anzi alcuni so¬ 
no divenuti molto più acuti. 
Essi riguardano la condizione 
attuale e le prospettive futu¬ 
re di masse sconfinate di la¬ 
voratori e di cittadini. La re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione ricade in primo luogo 
sulla politica del governo An¬ 
dreotti. Il tentativo del gover¬ 
no di eludere questi problemi 
ha portato e porta a un’invo¬ 
luzione sempre più allarman¬ 
te che mette in discussione la 
stessa normalità costituziona¬ 
le e ad una situazione parla¬ 
mentare intollerabile perché 
inquinata ormai sistematica¬ 
mente dal voti determinanti 
del fascisti. Andreotti rappre¬ 
senta oggi il pericolo più gra¬ 
ve per la vita e per l’avve¬ 
nire del paese. 

In verità — ha continuato 
Cossutta — pare se ne renda¬ 
no conto anche settori sem¬ 
pre più vasti della DC; se ne 
sono accorti 1 repubblicani ed 
1 socialdemocratici che ormai 
apertamente rifiutano la pro¬ 
spettiva di un ulteriore soste¬ 
gno a questo governo. Però 
Andreotti contìnua a restare 
in sella, e quindi a mal go¬ 
vernare, ad arrecare danni al 
paese e ferite sempre più gra¬ 
vi al tessuto democratico su 
cui è formata la nostra so¬ 
cietà. 

Il compagno Cossutta ha ri¬ 
levato che è in atto un ten¬ 
tativo di guadagnare tempo, 
di rinviare le scelte che la si¬ 
tuazione impone, al di là del 
congresso de. E’ il tentativo 
di Andreotti, e di altri con 
lui, di giungere al congresso 
con uno schieramento di cor¬ 
renti composito ed eterogeneo 
e di concludere il congresso 
con documenti non vincolanti 
e interpretabili in tutti i sen¬ 
si, così da rinviare ogni de¬ 
cisione a dopo le ferie, ma¬ 
gari alPautunno, e poi più in 
là ancora, per continuare a 
restare in sella a tutti 1 costi. 

E’ in atto il disegno di for¬ 
ze eversive, italiane e stranie¬ 
re (anzi, soprattutto stranie¬ 
re) di determinare una situa¬ 
zione di sempre maggior ten¬ 
sione, bomba dopo bomba, per 
tentare di bloccare ogni mu¬ 
tamento di indirizzo politico. 
L’Italia — ha osservato an¬ 
cora Cossutta — è una pedina 
essenziale per le forze impe¬ 
rialiste nell’area mediterra¬ 
nea: qui si fanno sforzi im¬ 
mensi e qui si gioca una par¬ 
tita decisiva. 

In questa situazione gravis¬ 
sima — ha concluso Cossutta 
— i comunisti si rivolgono a 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche perché rompano ogni 
indugio e si decidano a li¬ 
berare 11 campo dal perico¬ 
loso ingombro rappresentato 
dal governo Andreotti. Nessun 
rinvio può essere tollerato, 
perché esso potrebbe essere 
esiziale per le sorti del paese. 


La refe BP 
in Italia 
venduta 


a Monti 


La British Petroleum ha 
annunciato ieri a Londra di 
avere venduto i suoi 3200 pun¬ 
ti di vendita in Italia e le 
raffinerie di Volpiano (3,6 
milioni di tonnellate) e Ve¬ 
nezia (4,5 milioni di tonnel¬ 
late) alla Off Chemicals (con¬ 
sorzio intemazionale del Grup¬ 
po Monti) per 125 miliardi 
di lire. La BP si stà concen¬ 
trando su alcuni mercati, in 
particolare gli Stati Uniti. 
Per la rete italiana era in 
trattative con 1*ENI ma ap¬ 
pena si è parlato di un au¬ 
mento della presenza stata¬ 
le nella distribuzione è sta¬ 
to fatto apparire Monti: il 
gruppo deH’imprenditore so¬ 
stenitore dei missini può di¬ 
sporre di 125 miliardi sol¬ 
tanto se le grandi banche 
pubbliche o altri potenti grup¬ 
pi lo finanziano. 


L’acquisto del «Messaggero» 


(Dalla prima pagina) 

grossa catena di giornali rea¬ 
zionari comprendente La Na¬ 
zione di Firenze, Il Resto del 
Carlino di Bologna, Il Tele¬ 
grafo di Livorno ed II Gior¬ 
nale d'Italia di Roma. 

All’unanimità, l’assemblea 
dei redattori de II Messag¬ 
gero ha approvato un ordine 
del giorno in cui wjene «rin¬ 
novato « l’impegno a portare 
avanti la linea democratica 
ed antifascista finora perse¬ 
guita dal giornale e delia 
quale sono garanti il diretto¬ 
re Alessandro Ptrrrone ed il 
corpo redazionale». Ogni ten¬ 
tativo volto ad introdurre 
nella vita de il Messaggero 
«elementi politici, ideologici, 
tecnici, organizzativi, ammi¬ 
nistrativi e professionali in 
contrasto con la linea demo¬ 
cratica ed antifascista del 
giornale e difformi dal suo 
aspetto attuale» — sottolinea 
ancora l’o.d.g. — troverà i re¬ 
dattori pronti ad opporsi 
« con ogni legittima forma di 
attività e di lotta sindaca¬ 
le». 

L'assemblea ha proclamato 
aperto lo stato d’agitazione. 
Il giornale uscirà fino a mar¬ 
tedì 29 maggio «per portare 
a conoscenza del lettori e del¬ 
l’opinione pubblica una si¬ 
tuazione che interessa, con le 
sorti de II Messaggero, quel¬ 
le della stampa italiana e 
della libertà d’informazione 
In genere»; ma, d’Intesa con 
le maestranze, uno sciopero 
inizierà a partire da merco¬ 
ledì 30 maggio. 

Da parte sua, l’assemblea 
dei redattori del Secolo XIX 
di Genova — cui è pervenuta 
la concreta solidarietà dei 
sindacati CGIL, CISL ed UIL 
aziendali — ha già effet¬ 
tuato uno sciopero di prote¬ 
sta, impedendo l’uscita del 
giornale di oggi, 26 maggio, 
e dichiarando di «aderire 


pienamente per quanto attie¬ 
ne le motivazioni e gli obiet¬ 
tivi dell’azione» all’odg ap¬ 
provato dai colleghi de II 
Messaggero. 

Una chiara presa di posi¬ 
zione è venuta dalla FNSI 
(Federazione della stampa), 
la quale afferma in un suo 
comunicato: „ 

«L’episodio che ha per pro¬ 
tagonisti la proprietà del 
Messaggero e del Secolo XIX 
costituisce una nuova, gra¬ 
vissima minaccia alla plura¬ 
lità e all’indipendenza del- 
rinformazione. confermando 
drammaticamente la più volte 
denunciata tendenza alla con¬ 
centrazione delle testate e al 
monopolio della stampa. La 
Federazione della stampa ri¬ 
corda di aver ripetutamente 
richiamato gli esponenti del 
partiti, del Parlamento e del 
governo a porre riparo, an¬ 
che con opportune norme anti- 
monopolistiche, alla grave cri¬ 
si che ha investito da anni 
l’informazione in Italia». 

Apprese le notirie sui muta¬ 
menti di proprietà interve¬ 
nuti nei due quotidiani, la 
Federazione si è messa in con¬ 
tatto con i due corni redazio¬ 
nali per assicurare la più am¬ 
pia disponibilità affinchè la 
operazione non metta a re¬ 
pentaglio i diritti e l’autono¬ 
mia dei giornalisti ed ha con¬ 
vocato per oggi a Roma le 
rappresentanze sindacali inte¬ 
ressate 

Chi sia Edilio Rusconi, da 
oggi proprietario del 50 per 
cento delie azioni dei due 
importanti quotidiani italiani, 
è noto. Ia sua figura carat¬ 
terizza in modo inequivoca¬ 
bile 11 grave significato poli¬ 
tico dell’operazione. Rusconi. 
Infatti, è ormai l’editore uf¬ 
ficiale dei maggiori caporioni 
del MSL 
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